
BERGAMO

on sopporto 
più i miei ge-
nitori… mi 
assillano e mi 
rompono… Io 

sto bene fuori di casa... per for-
tuna ho diversi amici. Almeno 
con loro non c’è stress… sì, va 
bene… ogni tanto si fuma qual-
cosetta ma almeno la testa si 
alleggerisce... che male c’è per 
qualche sbornia? Almeno ci si 
diverte un po’. Si, anch’io come 
tanti altri mi sono fatto una 
canna. Anch’io come molti ho 
preso una sbornia… anch’io… 
anch’io… ora però anche que-
sto ora mi stressa e sono stufo 
di tutto… la vita fa schifo… Si 
incomincia così ed alla fine si 
cade in un burrone… 

S
amuele è un bim-
bo nuovo di quattro 
mesi che sta comin-
ciando a scoprire il 
mondo. Ha capito 

che oggi è un giorno speciale 
perché in casa si sono fatti mol-
ti preparativi, papà e mamma 
sono vestiti a festa e anche lui 
ha indosso un paio di minije-
ans bianchi che non gli stanno 
niente male.

Poi lo portano in una grande 
casa piena di gente e di colori. 
Ma non è gente chiassosa, sono 
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SAMUELE
L’UNZIONE

E IL BIBERON
NAGUAL

dal 1987dal 1987

C
apita di svegliarsi 
e avere bisogno del 
vento, di buttare 
un occhio in cielo 
e sentirsi a posto, 

quasi che il vento fosse l’alito di 
qualcuno che mi porto nel mio 
zaino sulle spalle da sempre. 
Quasi che quel vento mi arrivi 
come una carezza da un pezzo 
di luna, lassù nel cielo. 40 anni 
fa si arrivava sulla luna io non 
c’ero, ma la luna rimane quel 
pezzo di cose fredde lassù.

La mia luna è il mio mondo, 
quando mi sveglio, mi accarez-
zo, mi  pento e rido, quando sto  
con me o contro di me, perché 
in fondo ognuno di noi è la luna 
di se stesso. Quella cosa che 
si illumina o sparisce, che si 
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METUA

LA LUNA
E MIO PADRE
NELLO ZAINO

CHE DIRE SE… 
TI SEI FATTO 
UNA CANNA?

ARISTEA CANINI

(p.b.) Mio padre fissava il televisore in bianco e nero, 
perso nei suoi pensieri come sempre. Immagini sfuocate 
in bianco e nero, quello del “qui Nuova York, vi parla 
Ruggero Orlando”, con la erre stiracchiata e quell’altro 
con gli occhiali da fondo di bottiglia, Tito Stagno. Guar-
davo mio padre, un uomo (l’uomo) stava per toccare il 
suolo lunare. Mio padre era ancora perso nei suoi pen-
sieri, ho pensato che confondesse la trasmissione con 
Studio Uno, Lelio Luttazzi, Walter Chiari, le ballerine 
o giù di lì. E’ difficile per chi ha passato il suo tempo 
nelle stalle e nelle miniere, distinguere il falso dal vero 
in quello scatolotto che, come diceva il maestro aggiu-
statore, ogni tanto “si ammalava per via delle onde alte 
che si incrociavano con le onde basse” e ci nevicava den-
tro mentre fuori c’era “una coperta ricamata di stelle” 
e ci picchiavo sopra dei gran pugni che avevano suc-
cesso, eccome. “Ha toccato”. “No”, diceva quell’altro e 
sembravano litigare. Dai, era un cinema. “Bubà, gli ho 
detto, l’uomo è sulla luna”. Si è girato lentamente verso 
di me, come non faceva per discrezione da tempo, da 

alle pagg. 6-7

SPECIALE GAZZANIGA

da pag. 43 a pag. 45

Marco Masserini 
racconta gli 

ultimi 20 anni 

IL SINDACO

a pag. 20

LOVERE

alle pagg. 16-17

RISPOSTA AL SINDACO

L’Ora: “Mai 
presa una lira 

o un euro”

ARDESIO

a pag. 11

Delbono: “Ecco 
perchè abbiamo 
perso il Comune”

NEMBRO

a pag. 48

Nell’ex Oratorio 
femminile

banca e uffici

MEDICI SENZA FRONTIERE NELLE “CRISI DIMENTICATE”

alle pagg. 2-3

VAL DI SCALVE

alle pagg. 34-35

Il Camerlengo 
nell’Antica 
Repubblica
nel ricordo 
dei Salesiani 
di Don Bosco

“Vogliamo 
diventare
la squadra delle
valli bergamasche”

Uomini 
senza
frontiere

Araberara prossima uscita venerdì 7 AGOSTO 2009

SOVERE

SILENZI
CHE

PARLANO
BAZAROV

A
ll’inizio di tutto, co-
munque siano an-
date le cose, era il 
silenzio. E così sarà 
alla fine, comunque 

andranno le cose. In mezzo sta 
il clamore, degli uomini. La 
bara di Alessandro Di Lisio, 
il soldato italiano morto in Af-
ghanistan, appare lentamen-
te alla vista delle telecamere 
dopo l’apertura del portellone 
dell’aereo che ne riporta la 
salma in Italia. Viveva la sua 
missione, come tutti gli altri 
soldati, in silenzio. 
Poi, d’improvviso, il clamore 

della stampa, cui seguirà il si-
lenzio, per sempre. E’ così oggi, 
sulla pista d’atterraggio: c’è si-
lenzio. Si sentono solamente le 

segue a pag. 54
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La galassia 
dei 6... Pdl

a pag. 8

CLUSONE

LA REGIONE NON 

DECIDE SUI PIANI. 

MA CLUSONE LA 

SPUNTA... SULL’IVA

Pioggia 
di cemento

NUOVO PROGETTO 

IN VIA PASCOLI

CAPANNONI IN 

VIA CARDUCCI di GIORGIO CONTESSI

BRUNI: “Siamo stati  
troppo illuministi.
Resto in Consiglio 
e penso al Parlamento”



menticate, perché i media 
se ne occupano troppo poco 
o affatto. Per questo MSF 
da alcuni anni pubblica il 
rapporto “Crisi dimentica-
te” (www.crisidimenticate.
it). 

Il quinto rapporto riguar-
da il 2008 e presenta una 
triste “top ten”, quella delle 
dieci crisi umanitarie più 
gravi e ignorate nel corso 
del 2008 a livello interna-
zionale, accompagnata da 
un’analisi italiana realiz-
zata dall’Osservatorio di 
Pavia sullo spazio dedicato 
alle crisi umanitarie dalle 
principali edizioni dei tele-
giornali Rai e Mediaset. 

Le dieci crisi umanitarie 
identificate da MSF come 
le più gravi e ignorate nel 
2008 sono: la crisi sanitaria 

nello Zimbabwe; la cata-
strofe umanitaria in Soma-
lia; la situazione sanitaria 
in Myanmar; i civili nella 
morsa della guerra nel 
Congo Orientale (RDC);  la 
malnutrizione infantile; la 
situazione critica nella re-
gione somala dell’Etiopia; 
i civili uccisi o in fuga nel 
Pakistan nord-occidentale; 
la violenza e la sofferenza 
in Sudan; i civili iracheni 
bisognosi di assistenza; la 
coinfezione HIV-Tubercolo-
si. 

Nel 2008 ad un paese 
come l’Etiopia – gigante 
del Corno d’Africa e non 

minuscolo staterello –  i 
telegiornali italiani hanno 
dedicato 6 servizi durante 
tutto l’anno. Eppure nella 
regione somala dell’Etiopia 
la popolazione è esclusa dai 
servizi essenziali e dagli 
aiuti umanitari, la situa-
zione è drammatica a cau-
sa degli scontri fra ribelli 
e forze governative e della 
siccità, aumentano le ma-
lattie e diminuisce la quan-
tità di cibo disponibile. Il 
caso etiope non è l’unico, 
ma ben rappresenta l’ottica 
di risparmio che l’informa-
zione, soprattutto quella 
televisiva, presta alle zone 
di crisi del mondo e che vie-
ne evidenziato dal rapporto 
2008 “Crisi dimenticate”. 
L’attenzione alle aree di 
crisi del pianeta, peggiora 

di anno in anno. 
L’analisi delle principali 

edizioni (diurna e serale) 
dei telegiornali RAI e Me-
diaset nel 2008 conferma 
la tendenza riscontrata 
negli ultimi anni di un calo 
costante delle notizie sulle 
crisi umanitarie, che sono 
passate dal 10% del tota-
le delle notizie nel 2006, 
all’8% nel 2007 fino al 6% 
(4.901 notizie su un totale 
di 81.360) nel 2008.

Per alcuni dei contesti 
della “top ten”, l’attenzio-
ne dei media si concentra 
esclusivamente su un bre-
ve lasso temporale in coin-

GI.CO. 

Repubblica Democratica del Congo (RDC) -  All’ospe-
dale di Dungu, Medici Senza Frontiere (MSF) sta curan-
do una donna ferita tenuta prigioniera per undici mesi 
dell’Esercito di Resistenza del Signore (LRA).  A prima 
vista, è quasi impossibile vederla. 

Distesa immobile su un letto dell’ospedale di Dungu, 
nel nord-est della provincia di Haut Uèlè, Justine (il 
nome è di fantasia) è quasi invisibile sotto la coperta 
colorata. Accetta di raccontare la sua storia; la sua voce 
è debole e gli occhi vuoti. Justine ha 25 anni e viene dal 
villaggio di Obo, nella Repubblica Centrafricana. Undici 
mesi fa, l’Esercito di Resistenza del Signore (LRA) ha 
attaccato il suo villaggio e l’ha rapita insieme ad altri 
abitanti.

Non sa dire esattamente quante persone sono state 
rapite, ma ricorda che c’erano molte donne, bambini e 
uomini. Gli uomini hanno legato insieme i prigionieri 
con delle corde e li hanno condotti nella foresta. Ini-
zialmente, sono stati suddivisi in piccoli gruppi per poi 
essere spostati in posti diversi, nei quali restavano per 
circa tre mesi prima di essere trasferiti in un altro na-
scondiglio. 

Il gruppo armato dell’LRA forniva regolarmente cibo 
ai prigionieri, ma li faceva anche lavorare molto.

Justine, tutta pelle e ossa, ha dovuto trasportare dei 
pesi enormi durante le marce forzate nella foresta. Gli 
uomini dell’LRA sono stati brutali con lei. 

“Quando tentavo di difendermi mi picchiavano” dice. 
Dopo l’inizio dell’offensiva militare contro l’LRA, nel 
mese di dicembre, i ribelli hanno costretto i prigionieri a 
cambiare nascondiglio continuamente.

Un giorno, sono stati attaccati dai soldati ugandesi 
schierati lungo la zona di frontiera. Justine ha cercato 
di sfuggire agli spari, ma un proiettile le ha colpito la 
coscia e i soldati ugandesi l’hanno catturata insieme ad 
alcuni soldati della LRA. Quando i soldati hanno sco-
perto che era una prigioniera, l’hanno consegnata nelle 
mani della MONUC, la Missione delle Nazioni Unite 
nella Repubblica Democratica del Congo, che l’ha porta-
ta all’ospedale di Dungu.

Qui è stata operata dai medici. Il proiettile le ha pro-
curato una lesione molto profonda, quindi avrà bisogno 
di cure mediche per un lungo periodo. Soffre di dissen-
teria e non riesce a trattenere il cibo. L’ospedale non 
fornisce cibo e medicine e poiché il suo caso non rientra 
nel mandato della MONUC o di altre organizzazioni, è 
MSF a fornirle cibo e cure. 

Lo psicologo di MSF e un’infermiera locale africana, 
formata da MSF nella cura delle vittime di violenza 
sessuale, hanno parlato con Justine e le hanno racco-
mandato un’ulteriore terapia. Non appena Justine po-
trà essere spostata, la MONUC la trasporterà a Bunia, 
dove MSF gestisce un programma dedicato a donne che 
hanno subito abusi. Justine è sposata e ha due figli di 
sei e quattro anni. Vorrebbe tornare nel suo villaggio. 
“Niente potrebbe rendermi più felice” dice. È la prima 
volta che sorride.
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NCHIESTAI

(g.c.) L’Assemblea Generale dei soci di Medici Senza 
Frontiere Italia - cuore della vita associativa che vede 
protagonisti gli operatori umanitari di MSF - ha eletto 
il nuovo Consiglio Direttivo. Il Presidente è Raffaella 
Ravinetto. Il nuovo vice-presidente è Andrea Minet-
ti, 35 anni, originario di Bergamo.  Attualmente An-
drea Minetti lavora per MSF presso il Dipartimento di 
Ricerca Operazionale, Epicentre. 
Tra il 2002 e il 2004 ha lavorato come medico per i pro-
getti di MSF in Angola, Repubblica Democratica del 
Congo, Costa d’Avorio, Etiopia. In seguito ha ricoperto 
il ruolo di Coordinatore nelle attività di assistenza per 
la popolazione profuga in Costa d’Avorio e in Darfur 
(Sudan). 
Tra il 2004 e 2005 è stato coordinatore delle emergenze 
in Haiti e in Nigeria. 
In seguito ha ricoperto il ruolo di responsabile per i 
progetti di trattamento della malnutrizione presso il 
Dipartimento Medico di MSF a Parigi e di referente 
medico per i progetti di MSF in Ciad, Niger, Yemen, 
Burkina Faso. Per maggiori informazioni: www.medi-
cisenzafrontiere.it  

VIAGGIO DI MEDICI SENZA FRONTIERE NELLE “CRISI DIMENTICATE”

Uomini 
senza 
frontiere

GIORGIO CONTESSI*

“...noi volontari siamo 
osservatori privilegiati che 
possono vedere l’orrore di 
fatti ed eventi che fanno 
della dignità umana un 
sanguinante misero fardel-
lo. E poi raccontare, urlare, 
le privazioni dei diseredati, 
la lontananza degli esclusi, 
indicare in abusi e violenze 
i veri terremoti, contro cui è 
davvero difficile, se non im-
possibile costruire argini o 
rifugi...”. Carlo Urbani, me-
dico, ex-presidente di Medi-
ci Senza Frontiere Italia

*  *  *
Viviamo in una società 

dell’informazione “ad alta 
velocità”. Ma tutto il mon-
do ci entra davvero in casa? 
L’informazione va al rispar-
mio, almeno per un’ampia 
fetta di mondo. Di alcune 
aree di crisi del pianeta si 
parla poco e ad intermit-
tenza e questo non aiuta 
a comprendere ciò che ci 
circonda e a dare le rispo-
ste adeguate. Medici Sen-
za Frontiere (MSF) è nata 
con due obiettivi: portare 
soccorso alle popolazioni in 
pericolo, ma anche fare te-
stimonianza. 

Raccontare la vita e le 
sofferenze delle popolazioni 
vittime della guerra, delle 
malattie e delle catastrofi 
naturali, è per noi essenzia-
le. E’ affermare che milioni 
di profughi, donne vittime 
di violenza, feriti di ogni 
genere, esistono. Racconta-
re significa anche sollevare 
un problema che altrimen-
ti rischia di rimanere sco-
nosciuto e richiamare alle 
proprie responsabilità, nei 
confronti delle popolazioni 
in pericolo, i governi e le 
istituzioni, significa lancia-
re un grido d’allarme quan-
do persino la nostra azione, 
l’azione umanitaria indi-
pendente, viene ostacolata. 

Molte delle crisi umani-
tarie che attraversano il 
mondo sono ormai crisi di-

Medici Senza Frontiere (MSF) è la più grande 
organizzazione medico-umanitaria indipendente al 
mondo creata da medici e giornalisti in Francia nel 
1971. Oggi MSF fornisce soccorso umanitario in circa 
63 paesi a popolazioni la cui sopravvivenza è minac-
ciata da violenze o catastrofi dovute principalmente a 
guerre, epidemie, malnutrizione, esclusione dall’assi-
stenza sanitaria o catastrofi naturali. 

MSF fornisce assistenza indipendente e imparziale a 
coloro che si trovano in condizioni di maggiore bisogno. 
MSF si riserva il diritto di denunciare all’opinione pub-
blica le crisi dimenticate, di contrastare inadeguatezze 
o abusi nel sistema degli aiuti e di sostenere pubblica-
mente una migliore qualità delle cure e dei protocolli 
medici. Nel 1999 MSF ha ricevuto il premio Nobel per 
la Pace.

(g.c.) A Bergamo è presente il “Gruppo MSF Ber-
gamo”. MSF Italia infatti, oltre agli uffici di Roma e 
Milano, ha sul proprio territorio delle strutture locali 
chiamate Gruppi MSF. Sono composti da volontari che 
gratuitamente dedicano parte del loro tempo libero a 
Medici Senza Frontiere. 

I gruppi hanno un coordinatore a livello locale. 
I gruppi MSF svolgono attività di sensibilizzazione: 

organizzazione di eventi con dibattiti ed incontri, orga-
nizzazione di attività di raccolta fondi, presentazione di 
MSF, banchetti in contesti mirati, contatti nelle scuole 
per presentazione materiale didattico di MSF, etc. 

Sono aperti  a tutti e non solo a personale sanitario e 
per i nuovi volontari è previsto un periodo di formazione 
per facilitare l’inserimento a comprendere i temi e gli 
obiettivi di MSF Italia. Per informazioni: info.berga-
mo@rome.msf.org oppure cell. 345.4638171

cidenza con quello che 
viene identificato come 
l’apice della crisi. 

È il caso del Myan-
mar, di cui i nostri TG 
si occupano solamente 
in occasione del ciclone 
Nargis, che rappresen-
ta solamente l’ennesimo 
colpo inferto a una popo-
lazione quasi dimentica-
ta dal resto del mondo, 
dove l’HIV/AIDS conti-
nua a uccidere decine di 
migliaia di persone ogni 
anno, così come malaria 
e tubercolosi.

E in Africa? E’ il caso 
del Nord Kivu (Repub-
blica Democratica del 
Congo), dove anche nel 
2008 sono prosegui-
ti i combattimenti tra 
l’esercito governativo e 
diversi gruppi armati, 
degenerati in una vera e 
propria guerra a partire 
da agosto, che ha provo-
cato la fuga di centinaia 
di migliaia di persone. I 
TG hanno parlato della 
crisi solo in occasione 
dell’assedio di Goma a 
ottobre e novembre, e già 
a dicembre la situazione 
era tornata a essere una 
crisi dimenticata. 

Nel caso di crisi uma-
nitarie cui i TG hanno 
dedicato uno spazio 
notevole, come l’Iraq o 
il Pakistan, va notato 
come le notizie relative 
alla drammatica situa-
zione umanitaria della 
popolazione civile ira-
chena o di quella del Pa-
kistan nord-occidentale, 

rappresentano una net-
ta minoranza. 

Vengono invece pri-
vilegiate, nel caso 
dell’Iraq, oltre alla cro-
naca degli attentati, 
notizie incentrate sul 
coinvolgimento italiano 
o statunitense nelle vi-
cende irachene; nel caso 
del Pakistan, le elezioni 
e gli attentati. 

Infine, anche per il 
2008 viene confermata 
la tendenza, da par-
te dei nostri media, di 
parlare di contesti di 
crisi soprattutto quan-
do sono riconducibili a 
eventi o a personaggi 
italiani o occidentali. 

Emblematiche sono 
la crisi in Somalia, a cui 
i TG hanno dedicato 93 
notizie (su 178 totali) 
che coinvolgevano uno 
o più nostri connazio-
nali; la malnutrizione 
infantile, di cui si parla 
soprattutto in occasio-
ne di vertici della FAO 
o del G8; il Sudan, cui 
si fa riferimento per 
iniziative di sensibi-
lizzazione che vedono 
coinvolti testimonial 
famosi e per notizie cir-
ca l’inchiesta da parte 
della Corte Penale In-
ternazionale per il pre-
sidente del Sudan.  

Fra le dieci crisi uma-
nitarie la più dimen-
ticata è una questione 
medica: la co-infezione 
HIV-Tubercolosi. 

La Tubercolosi (TBC) 
è una delle principali 

cause di morte per i ma-
lati di Aids, tuttavia, sono 
state appena cinque le no-
tizie dedicate dai principali 
TG italiani alla tubercolosi 
in tutto il 2008. E la co-
infezione HIV-TBC non ha 
avuto alcuna copertura nei 
TG durante il 2008, anche 
se negli ultimi 15 anni si 
sono triplicati i nuovi casi 
di TBC nei paesi ad alta 
incidenza di HIV-Aids, con 
forte aumento in particola-
re nell’Africa meridionale.

A fronte di tale quadro, 
MSF  ha lanciato nei mesi 
scorsi anche la campagna 
“Adotta una crisi dimenti-
cata” (con il patrocinio della 
Federazione Nazionale del-
la Stampa Italiana - FNSI), 
per chiedere a quotidiani e 
periodici, trasmissioni ra-
diofoniche e televisive e te-
state on-line di tutta Italia 
di impegnarsi a parlare nel 
corso del 2009 di una o più 
crisi dimenticate.  

L’azione di stimolo co-
stante nei confronti dei 
mass media è essenziale, 
affinché non tralascino di 
informare sulle realtà dei 
numerosi contesti, nell’er-
ronea convinzione che que-
sti non interessino. 

Per raccontare la vita 
quotidiana di un pezzo di 
mondo che sta nell’ombra. 
E’ una sfida non solo infor-
mativa, ma anche etica.

*Giorgio Contessi, gior-
nalista, 33 anni, è origina-
rio di Lovere e lavora dal 
2008 all’ufficio stampa di 
MSF a Roma.

SCHEDA

Da 38 anni al Fronte

BERGAMO 1

BERGAMO 2

Il bergamasco Andrea 
Minetti vice-presidente 

di... MSF Italia

Medici senza 
Frontiere in terra 

di... Bergamo

LA STORIA 
VOCI DALL’AFRICA

Justine, rapita, 
picchiata, ferita

L’Africa tra il 1997 e il 2020 avrà subito un flusso di 
uscita diretto al Nord del Continente e all’Europa di 
ben 60 milioni di persone. A minacciare seriamente il 
Bangladesh e molte piccole isole dell’oceano Pacifico è la 
crescita del livello dell’acqua: 2.000 abitanti delle Isole 
Carteret (Papua Nuova Guinea) e 100.000 della Repub-
blica di Kiribati. Ma la questione ambientale non inte-
ressa soltanto i cosiddetti paesi in via di sviluppo, dal 
momento che neanche l’Europa e il Mediterraneo sono 
al sicuro: 30 milioni di ettari di terra che si affaccia sul 
Mediterraneo manifestano già i sintomi della desertifi-
cazione, mettendo a rischio ben 6,5 milioni di persone. 
Un quinto della Spagna è soggetta al medesimo fenome-
no, così come parte del Portogallo. E ancora, Marocco, 
Libia e Tunisia perdono annualmente mille chilometri 
quadrati di terre produttive. In Egitto le terre irrigate 
sono state dimezzate. Per quanto riguarda invece l’Ita-
lia, lo studio stima che a causa del riscaldamento globale 
saranno sommersi all’incirca 4.500 chilometri quadrati 
del territorio nazionale, soprattutto al Sud. 

60 MILIONI VERSO IL NORD

In mezzo a conflitti dimenticati ci sono anche bambi-
ni dimenticati, tanti, troppi.  In Sud Africa viene rapito 
un bambino ogni tre minuti. Lo sostiene il sindacato dei 
lavoratori Solidarity. Secondo Mariana Kriel, portavoce 
dell’associazione, ‘ogni giorno in Sud Africa vengono ra-
piti in media 530 bambini e nell’88 per cento dei casi la 
notizia non viene neanche riportata’.

530 al giorno, fanno 193450 all’anno. Il Sudafrica ha 
una popolazione inferiore all’Italia, meno di 44 milioni 
di abitanti, ma grazie ad un tasso di natalità ben mag-
giore del nostro (19,93 ogni 1000 abitanti), sforna quasi 
900mila nuovi nati all’anno. Uno su cinque secondo il 
Movimento per l’Infanzia viene rapito. 

BIMBI DIMENTICATI

E oltre a conflitti dimenticati e bimbi dimenticati ci 
sono anche i ‘profughi ambientali’. Secondo un dossier 
di Legambiente sono stati tra i 70 e gli 80 milioni gli 
“ecoprofughi” che nel 2007-2008 hanno abbandonato le 
proprie terre a causa di desertificazione, inondazioni e 
degli effetti del riscaldamento globale. Il loro numero 
ha raggiunto quello delle persone in fuga dalle guerre. 
E il dato certamente continuerà a crescere: le previsioni 
parlano di 135 milioni di profughi possibili entro il 2010. 
Complessivamente oltre 800 milioni di persone vivono in 
aree a rischio, di cui 344 milioni per cicloni tropicali e 
521 milioni per inondazioni. Le zone aride e semiaride 
– quelle che subiscono di più il peso del clima impazzito 
- rappresentano il 40% della Terra, ossia 5,2 miliardi di 
ettari, in cui vivono 2 miliardi di persone. In questo mo-
mento ci sono altri 6 milioni di imminenti “ecoprofughi”, 
che dovranno scappare a causa dell’innalzamento delle 
temperature: la metà di questo flusso migratorio sarà 
causata da catastrofi naturali, inondazioni e tempeste, 
mentre i restanti 3 milioni di persone dovranno sfollare 
per via dell’innalzamento del livello del mare e della de-
sertificazione. La previsione per il futuro, secondo l’Un-
hcr (Agenzia dell’Onu per i rifugiati), è di 200-250 milioni 
di persone in fuga per “cause ambientali” entro il 2050. 

PROFUGHI AMBIENTALI
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Via Ing. Balduzzi,11 Clusone (Bg) - Tel. 0346/22116 - Fax 0346/22646

• Stufa a pellets programmabile 
  ad alto rendimento solo euro 880,00
• Pellet solo euro 3,40 sacco da 15 kg 
  per ritiro al bancale
• Rivestimenti su misura per camini
• Esposizione di 1.200 mq
• 600 modelli di stufe e camini esposti

Contro il caro riscaldamento

Ardesio: Leghisti scrivono alla Lega
Siamo un gruppo di ardesiani che vuole 
dire un paio di cosette alla Lega Nord di 
Ardesio: perché quando Giorgio Fornoni ha 
vinto voi non avete detto “complimenti” o 
“auguri” oppure avete applaudito, ma sie-
te usciti con la testa bassa e arrabbiata? 
Perché voi dopo quindici anni volevate co-
mandare ancora in Comune e sul paese di 
Ardesio, ma gli ardesiani questa volta han-
no votato logicacemente la lista civica “Ar-
desio unita” e Giorgio Fornoni. In tempo di 
campagna elettorale ci sono state riunioni 
per fare la relazione dell’amministrazione 
comunale in cui la gente faceva domande. 
Alla riunione della lista “Lega Nord” sono 
state fatte 10 domande al sindaco Antonio 
Delbono alle quali lui non ha saputo rispon-

dere neanche a una! Infine vorremmo dire 
una cosa: è così d’oro e vale così tanto la 
poltrona in Comune, tanto da diffamare la 
lista civica “Ardesio unita”?. Cari lettori di 
Araberara, ricordatevi che il gruppo che ha 
scritto la lettera è leghista ma ha votato 
“Ardesio Unita”: vorremmo che questa let-
tera abbia una risposta da qualcuno della 
lista “Lega Nord” di Ardesio. Grazie.

Ammiratori leghisti 
di Giorgio Fornoni

*  *  *
In effetti chi ci ha portato la lettera in re-

dazione sfoggiava una maglietta indub-

biamente “leghista”. Il Sindaco Delbono 

(pag.11) dice che ha risposto a tutte tranne 

a due. 

LETTERA APERTA DOPO TARVISIO 
(MA ANCHE MONASTEROLO)

Questa lettera è stata indirizzata il 

22 giugno scorso al Presidente della FI-

DAL (la Federazione di Atletica leggera), 

Franco Arese. Si riferisce a un fatto acca-

duto il 6-7 giugno ai campionati assoluti 

di corsa in montagna di Tarvisio. Ma in 

aggiunta lo scrivente denuncia quanto 

successo anche nella recentissima gara 

del “Gran Premio nazionale di corsa su 

strada” a Monasterolo del Castello dove 

le donne, invece di essere divise nelle 

quattro categorie presenti, hanno corso 

in un’unica gara con unica premiazio-

ne delle prime. E così per i maschi che 

dovevano essere divisi in due categorie. 

Ma almeno lì i servizi e l’organizzazione 

erano perfetti. 

Dopo la gara di Tarvisio 13 atlete di 

livello nazionale avevano protestato uf-

ficialmente per la “pessima organizza-

zione” (costrette un’ora prima della par-

tenza a rifugiarsi dalla pioggia battente 

sotto un gazebo aperto, senza servizi igie-

nici, senza spazi per il riscaldamento, 

all’arrivo, fradice, nemmeno una coper-

ta, solo the e acqua (“ma non ne avevamo 

già presa abbastanza?”), e poi sollecitate 

le ultime “a fare in fretta” e poi non c’era-

no le docce (“forse perché c’era la fontana 

in piazza?”). Le scriventi denunciavano 

una sorta di “sensazione sgradevole” per 

cui la gara femminile sembrava “di se-

cond’ordine”, tutti i servizi di informa-

zione centrati sulla gara maschile. “E 

si badi non era una corsa paesana ma 

una prova di campionato italiano”. Ri-

vendicavano il rispetto del regolamento 

per gareggiare tutti nella stessa giornata 

e adeguato servizio di assistenza. 

In seguito a questa denuncia Vittore 
Lazzarini, grande atleta prima, fonda-
tore e dirigente di una delle Società più 
prestigiose di atletica (l’Olimpia), pro-
motore della realizzazione a Clusone del 
Centro di Atletica dei Prati Mini, che, pur 
avendo perso agilità di corpo, la mente e 
la vis polemica la coltiva come e meglio 
di prima, ha scritto al Presidente Franco 
Arese, confidando nel fatto che si ricordi 
di quando è stato atleta lui stesso. 

I tesserati non possono divulgare alla 
stampa la corrispondenza riguardante 
l’attività sportiva se non dopo 15 giorni. I 

15 giorni sono passati, nessuna risposta 
è arrivata dal Presidente Arese e Lazza-
rini si sente libero di rendere pubblica la 
sua lettera. Eccola:

*  *  *
(…) Ancora una volta, il personaggio 

poco simpatico alle autorità sportive, 
nella persona di Vittore Lazzarini, per 
fatti molto incresciosi, si permette di 
scrivere a Lei e a tutto il Consiglio Fede-
rale per quanto segue:

il giorno 10 (giugno) leggo su internet 
un documento di protesta scritto da un 
gruppo di atlete della categoria Senior 
Femminile, partecipanti alla prima pro-
va del Campionato Italiano di Corsa in 
Montagna, svoltasi a Tarvisio (Ud) nei 
giorni 6 e 7 giugno 2009.

Ebbene, questo gruppo di atlete de-
nuncia il grave comportamento degli 
organizzatori della sopraccitata manife-
stazione, adducendo una serie infinita di 
giuste accuse. Per meglio valutarle (tali 
accuse), lo scrivente allega copia del con-
tenuto originale del documento redatto 
dal gruppo di atlete; documento che an-
che il sottoscritto condivide senza riser-
ve in tutte le sue parti.

Signor Presidente, non chiamano in 
causa le normative federali direttamen-
te, per chi ha buon senso, ad interpreta-
re detto documento, non può tralasciare 
di convincersi che molta responsabilità 
dell’accaduto ricade sulla testa dei re-
sponsabili federali, per il corretto svol-
gimento di dette manifestazioni della 
corsa in montagna.

Pertanto essendo lo scrivente un diri-
gente di società, ritiene doveroso espri-
mere la propria amarezza per l’accadu-
to; ritiene anche che, essendo tesserato 
da 60 anni alla FIDAL e avendo svolto 
tanto lavoro sia promozionale che orga-
nizzativo ritiene anche che il Consiglio 
Federale, per il bene dell’atletica, accerti 
la verità dell’accaduto e ne prenda i do-
vuti provvedimenti disciplinari a carico 
di alcuni responsabili del settore. 

Naturalmente escluso il Consigliere 
federale, nonché consigliere IAAF Sig. 
Luigi Migliorini.

Vittore Lazzarini

Salvate l’atletica se potete

E poi dicono dell’immondizia di Napoli, 
ma anche a Cerete ci sono certi incivili in-
dividui che hanno una intelligenza sopran-
naturale che sfruttano per fare questi alle-
stimenti urbani per il buon decoro del suolo 

pubblico, comunque si possono vantare di 
aver arredato il suolo pubblico per il bel ve-
dere delle loro opere. 

Cordiali saluti     
A.D. 

Immondizia a Cerete 

Boom di presenze nei rifugi alpini. I rifu-
gi bergamaschi gestiti dal CAI (Club Alpi-
no Italiano) sono in grado di garantire ogni 
giorno 850 pasti mettendo a disposizione 
650 posti letto. A dare maggiore impulso e 
a valorizzare i rifugi alpini, è intervenuta 
anche la nuova legge regionale che fissa 
criteri selettivi e sostiene economicamente 
queste strutture. Sono già stati conclusi i 
rilevanti interventi al rifugio Tagliaferri 
in Val di Scalve, dove sono state miglio-
rate la sicurezza e l’ospitalità, e all’Alpe 
Corte, dove sono in fase di completamento 
i lavori per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e per la realizzazione di 
nuovi bagni attrezzati per disabili e di un 
ascensore. In programma ci sono ora i can-
tieri per l’adeguamento normativo in tema 
di prevenzione incendi al rifugio Curò e al 
Laghi Gemelli.

 Questi interventi sono stati presentati 
venerdì 24 LUGLIO presso la sala consilia-
re di Castione della Presolana alla presen-
za del presidente della Commissione regio-
nale “Attività produttive” Carlo Saffioti, 
del presidente della Commissione regionale 
“Cultura, Sport e Formazione professiona-
le” Daniele Belotti, del presidente del Cai 
bergamasco Paolo Valoti, dal responsabi-
le della comunicazione regionale lombarda 
Aurelio Biassoni, dal recordman di corsa 
in montagna Mario Poletti e del sindaco 
di Castione Vittorio Vanzan. “La legge re-

gionale sui rifugi alpini – ha detto Carlo 
Saffioti - ha dato un grande impulso allo 

sviluppo e alla promozione di queste strut-

ture e grande merito va indubbiamente agli 

operatori del CAI. Ora entro l’autunno sarà 

approvato anche il regolamento, che fisserà 
criteri e norme ancora più severe, premian-

do così economicamente i rifugi che svolgo-

no un ruolo di autentico presidio e servizio 

in territorio montano”. “Regione Lombardia 

è da tempo impegnata per valorizzare la 

montagna – ha fatto eco Daniele Belotti- 
e un esempio è costituito anche dalla legge 

che premia e sostiene gli ecomusei, occasione 

per tutelare e promuovere il patrimonio sto-

rico, culturale e produttivo delle aree mon-

tane, rilanciando al tempo stesso l’aspetto e 

la vocazione turistica di molte zone alpine”.

Nell’occasione è stato annunciato in det-
taglio il programma dell’inaugurazione del 
progetto e dei lavori completati al rifugio 
Nani Tagliaferri a 2328 metri di quota, e 
sono state date le prime anticipazioni sul-
la Orobie Skyraid, gara podistica interna-
zionale in quota lunga 84 chilometri che 
tocca numerosi rifugi alpini orobici e che 
quest’anno si disputerà domenica 2 agosto, 
alla quale sono già iscritti centinaia di atle-
ti provenienti da 22 nazioni. Quest’anno si 
aggiunge la novità di una competizione per 
amatori di soli 6 chilometri, che parte dal 
passo della Presolana e arriva alla Baita 
Cassinelli. 

“Siamo reduci da una brillantissima 

stagione invernale – ha sottolineato il pre-
sidente del Cai Paolo Valoti - e ci auguria-

mo che l’estate possa essere altrettanto felice 

per il nostro comprensorio. Riteniamo che 

in un momento economico come questo le 

Orobie e i loro rifugi possano rappresenta-

re un’ottima scelta anche dal punto di vista 

della spesa”.

Mediamente il singolo pernottamento 
costa 20 euro (10 per i soci Cai), mentre 
la mezza pensione si aggira sui 35 euro 
(30 per i tesserati). Senza contare che per 
l’intera stagione (ad eccezione del periodo 
compreso tra l’8 e il 23 agosto) ai ragazzi 
fino ai 14 anni presenti al rifugio assieme 
al resto della famiglia verrà offerto un per-
nottamento gratuito.

650 POSTI LETTO, 850 PASTI GIORNALIERI

Boom nei Rifugi bergamaschi

Lavori al Tagliaferri e all’Alpe Corte



Aforisma
Quando una donna si mette in 
Mostra, il minimo che si deve 
aspettare è di avere molti… 

visitatori
Anonimo

IL PAPA CADE, MA INTANTO 
PUNTELLA LA CURIA

ORIGENE

Araberara - 24 Luglio 2009 5

Q
u

es
to

 n
u

m
er

o 
è 

st
at

o
ch

iu
so

 in
 r

ed
az

io
n

e
M

A
R

T
E

D
Ì 

21
 L

U
G

L
IO

 2
00

9

Q
u

es
to

 p
er

io
di

co
 è

 a
ss

oc
ia

to
al

la
 U

n
io

n
e 

S
ta

m
pa

 P
er

io
di

ca
It

al
ia

n
a 

n
. 5

22
5

Direttore responsabile
Piero Bonicelli

 in redazione
Aristea Canini

Paolo Bertoletti (grafico)

Coordinatrice editoriale
 Marisa Scaglia

Pubblicità
 Diego Petenzi

Collaboratori 

Matteo Alborghetti - Cinzia Ba-
ronchelli - Enula Bassanelli - Carlo 
Capeti - Anna Carissoni -  Rosella Del 
Castello - Gabriele Foresti - Giorgio 
Fornoni - Stefano Fusarri - Bruna Gel-
mi - Giambattista Gherardi - Sergio 
Giudici - Giulia Lazzaroni - Don Leone 
Lussana - Andrea Marchesi - Arnal-
do Minelli - Nagual - Origene - Sara 
Pasquot - Pasquale Sterni - Toresal - 
Giampiero Valoti 

vignette Stefano Savoldelli

servizi fotografici
Foto Giuliano Fronzi Clusone 

Foto Giorgio Vilminore
Foto Studio Alfa Clusone

Responsabile diffusione
DIF Spa

Via Emilia, 26 - Azzano S. Paolo
 Tel. 035/330085 - 330103 

Fax 035/330040
editore PUBLIDUE s.a.s.

Annuale Euro 30,00
Per l’estero: 90 Euro

Conto corrente 11363249
intestato a Publidue s.a.s.

via S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone
Causale: Abbonamento Araberara

A B B O N A M E N T I

via S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone
Tel. 0346/25949 - Fax 0346/27930 

sito web: www.araberara.it
e-mail: info@araberara.it
redazione@araberara.it
pubblicita@araberara.it

R E D A Z I O N E

UFFICI COMMERCIALI

Tel 0346/28114 Fax 0346/921252
e-mail: commerciale@araberara.it

Modulo pubblicitario di base: 
cm 4.0 x 4.0

- Fini manda a dire a Berlusconi che lui sta 
  con Napolitano e Berlusconi gli risponde 
  che anche lui sta con Napolitano.
- Sono preoccupato: come sta Napolitano?

Finestre

Carissimi, le analisi effettuate 

in tutta Italia da ARPA Piemonte 

su centinaia di migliaia di sacchi 

indicano sostanzialmente 2 fatto-

ri:

1 - la salute di tutti noi, anche 

nel caso in cui i valori fosse-

ro stati effettivamente presenti 

nell’unico sacco che ha dato ini-

zio a questa squallida pantomina, 

non è a rischio.

2- ogni valore attribuibile al 

pellet Naturkraft Premium 6 mm 

è molto al di sotto delle soglie 

consentite per legge.

 Quindi noi abbiamo venduto 

un prodotto perfettamente in re-

gola con la normativa corrente, 

i cui requisiti sono certificati dal 
marchio DIN PLUS.

Tuttavia ci troviamo tutti a do-

ver affrontare una serie indescri-

vibile di disagi e umiliazioni, si-

tuazione questa che si è prestata e 

si presta a continue azioni di scia-

callaggio mediatico e commercia-

le. I mezzi d’informazione hanno 

offerto la peggior performance 

di ignorante faziosità, mettendo 

in atto una campagna di autenti-

ca disinformazione e terrorismo 

mediatico; abbiamo assistito ad 

un allarme nazionale senza prece-

denti e senza supporti scientifici, 
da paese del terzo mondo.

Così abbiamo constatato che 

tanto nel mercato delle biomasse 

come in quello della comunica-

zione non esistono regole, né di-

ritti, se non quelli esercitati con 

sprezzante prepotenza in spregio 

delle elementari regole di rispetto 

della legalità e della tutela della 

persona e della professionalità.

Abbiamo letto o sentito i re-

sponsabili delle associazioni di 

categoria o per la tutela del consu-

matore proferire consigli e procla-

mi: “comprate il pellet nazionale” 

dicevano questi geni, smentiti poi 

dagli stessi TG che annunciavano 

la chiusura di impianti italiani, il 

rinvio a giudizio di 14 persone 

per inosservanza delle elementa-

ri norme che dovrebbero regola-

mentare il settore.

E che dire del presidente 

dell’associazione produttori pel-

let italiani che dichiara che la 

maggioranza del pellet utilizzato 

sul mercato nazionale viene pro-

dotto in Italia?? Resta solo da 

chiederci con quali alberi, con 

quale legno.... Avete mai avuto 

il problema di dover abbattere o 

comunque tagliare un albero del 

vostro giardino? In questo caso 

sapete bene quali richieste biso-

gna formulare alle autorità com-

petenti. Ma secondo il presidente 

queste sono sciocchezze, secondo 

lui in Italia ogni anno tagliamo 

2,5 milioni di abeti perché lui ed i 

suoi compagni di merende ci fac-

ciano il pellet, incredibile vero?

Non esiste, al momento, con-

trollo alcuno nei confronti dei 

produttori italiani

All’estero invece di con-

trolli e normative da rispetta-

re ce ne sono a bizzeffe. 

Graanul invest è il maggior 

produttore europeo e il quin-

to a livello mondiale. Ognu-

no faccia le proprie conside-

razioni

 Parliamo del legno, la ma-

teria prima e del pellet

Gli isotopi da contami-

nazione radioattiva sono 

onnipresenti; pensate che 

esistono tabelle per la rego-

lamentazione anche a livello 

alimentare (quindi noi man-

giamo cibi radioattivi). Le 

medesime tabelle indicano i 

valori massimi a cui devono 

attenersi i prodotti di consu-

mo che sono circa il doppio 

di quelli previsti per il settore 

alimentare.

Il legno, ed in particolare 

muffe e licheni, sono partico-

lari ricettori di tali elementi; 

Caro Direttore,
ho letto sul numero del 24 LUGLIO scorso 

la lettera del signor Giovanni Carrara a pro-
posito di “prove tecniche del PdL”.

Per quello che mi riguarda devo tranquilliz-
zarvi tutti: non c’è stata nessuna occupazione 
del PdL a Rovetta. Lei sicuramente ricorderà 
l’imbarazzo di Saffioti quando ha accettato il 
nostro invito a Rovetta dove ha sostenuto che 
l’una e l’altra lista avevano candidati sindaci 
del PdL tanto che lei titolò “Negati i simboli 
di partito”.

La cosa in seguito un poco cambiò, ma era  
divenuto oggettivamente difficile da parte di 
Saffioti supportare chi aveva sfiduciato Piro-
vano e, sostenendo Obiettivo Rovetta, si era 
messo in lista con Bettoni, cioè Mauro Mari-
noni. Ma vorrei precisare, per il signor Car-
rara e per tutti, che, al contrario di quanto 
egli pensa, il nostro percorso è stato coerente, 
trasparente e, soprattutto, democratico.

Il nostro gruppo è formato da iscritti e so-
stenitori di Forza Italia. A febbraio il PdL non 
esisteva ancora e, decidendo di partecipare 

alle elezioni, è stato facile pensare di farlo di-
chiarando la nostra appartenenza. Lei, anco-
ra nel suo articolo dei simboli negati, riporta 
le tre ragioni che le avevo dato per formare 
una lista schierata. 

Deciso questo, restava da decidere chi do-
vesse guidare la lista. E noi non ci siamo 
rivolti a Bergamo o a Milano, ma abbiamo 
semplicemente votato chi, tra noi, volevamo 
fosse il nostro candidato. Un chiaro e sem-
plice esempio di trasparenza, un esempio di 
democrazia e soprattutto una scelta indipen-
dente. Non certo una imposizione della segre-
teria, ma una libera scelta di quel pezzo di 
territorio che ha voluto partecipare a quella 
votazione, cioè circa una quarantina di perso-
ne o poco più. In modo diverso Obiettivo Ro-
vetta formò il Comitato dei Saggi, un gruppo 
di sei persone nominato, non eletto, per deci-
dere tutto.

Di tutte queste scelte forse noi ne abbiamo 
pagato uno scotto, ma coerentemente siamo 
contenti di averle fatte. Cordiali saluti

Paolo Fiorani

Rovetta e la scelta di Pdl

Le falsità sull’allarme “pellet”
pertanto nonostante facciano di 

tutto per convincerci del con-

trario, tutti i pellet contengono 

Cesio 137, di qualunque origine 

e fabbricazione. Fondamentale 

è che le percentuali riscontrabi-

li siano al di sotto dei massimi 

consentiti dalla normativa.

Orbene, quanto occorso 

è nato da una segnalazione 

pervenuta dalla Procura di 

Aosta circa analisi effettuate 

presumibilmente su prodot-

to Naturkraft, riconducibili al 

contenuto parziale di un solo 

sacco da 15 Kg (appartenente 

ad una spedizione di 23.760 

Kg in totale - come ben sape-

te - equivalenti a 1.584 sacchi 

inviata ad Aosta direttamente 

dallo stabilimento di Alytus) 

che riscontravano una concen-

trazione di radioattività pari a 

74,4 volte superiore ai massimi 

consentiti. 

Giovanni Facchi

Un precedente c’era sta-
to agli inizi degli anni No-
vanta, durante il soggiorno 
estivo a Bressanone. 

L’allora cardinale Ratzin-
ger era caduto e lo stesso 
è capitato in Valle d’Aosta, 
stavolta però procurandosi 
una piccola frattura al pol-
so. Nulla di serio, anche per-
ché i medici hanno escluso 
l’ipotesi di un malore e con-
fermato le buone condizioni 
del Papa, tenendo conto del-
le sue 82 primavere. Bene-
detto XVI è dunque caduto, 
ma si è prontamente rialza-
to e ha avviato un’opera di 
puntellamento della Curia. 
Il ritiro delle scomuniche 
ai vescovi lefebvriani aveva 
scatenato le ire dei progres-
sisti, così Ratzinger ha deci-
so di tranquillizzarli, senza 
però fare marcia indietro 
nel dialogo con la Fraterni-
tà San Pio X. 

Con un recente decreto 
il Papa ha tolto autonomia 
alla Pontificia Commissio-
ne Ecclesia Dei, l’organo 
preposto a trattare con i 
lefebvriani, ponendola sotto 
l’ombrello della Congrega-
zione per la dottrina della 
fede, il cui prefetto, il cardi-
nale americano Levada, ne 
ha assunto la presidenza. 
Se da un lato i progressisti 
sono tranquillizzati, poi-
ché a gestire il dialogo con 
i seguaci di Lefebvre non 
saranno più pochi prelati 
dell’Ecclesia Dei, ma la più 
potente congregazione vati-
cana, dall’altro bisogna con-
siderare che non c’è dicaste-
ro più ratzingeriano dell’ex 
Sant’Uffizio. 

Levada non è un tradizio-
nalista (non è neppure un 
progressista), ma è comun-
que un fedele esecutore del-
le direttive papali. Se Rat-
zinger vorrà aprire le porte 
ai lefebvriani, il cardinale 
non si metterà di traverso, 
anche perché è circondato 
da collaboratori di stretta 
osservanza ratzingeriana. 

I due prelati che cureran-
no i rapporti con il mondo 
tradizionalista, il domeni-
cano svizzero Moredor e 
l’italiano Pozzo (entrambi 
da poco nominati segretari 
il primo della Commissione 
teologica internazionale e il 
secondo della Commissione 
Ecclesia Dei), hanno una 
visione del Concilio e della 
liturgia vicina a quella del 
Papa e sono pertanto ap-
prezzati dagli ambienti tra-
dizionalisti. 

E’ stata anche decisa la 
partenza di monsignor Mal-
colm Ranjith, finora segre-
tario della Congregazione 
per il culto divino. Ranjith 
è un tipo senza peli sulla 
lingua e ha spesso criticato 
i vescovi progressisti invo-

cando una riforma della ri-
forma liturgica. 

Il Papa, che pure lo ap-
prezza e ne condivide la 
visione liturgica, lo ha tra-
sferito alla guida dell’ar-
cidiocesi di Colombo, nello 
Sri Lanka, per poi compen-
sarlo magari con la berretta 
cardinalizia in un prossimo 
Concistoro. 

Il trionfo del promoveatur 
ut amoveatur. A consigliare 
questa soluzione è stato il 
Segretario di stato cardina-
le Bertone, che ha convinto 
il Papa sull’opportunità di 
sostituire il polemico mon-
signore, malvisto da una 
parte della Curia, con uno 

altrettanto ortodosso, 
ma più diplomatico. 

E così, a confermare 
che la politica liturgica 
di Ratzinger non cam-
bia, come segretario 
del culto divino è stato 
scelto il domenicano 
italoamericano Di Noia 
(finora sottosegretario 
dell’ex Sant’Uffizio) e 
come sottosegretario lo 
spagnolo Ferrer Gre-
nesche (finora vicario 
di Toledo), entrambi 
benvisti dall’ala tradi-
zionalista. 

Alla guida della 
Congregazione c’è poi 
dallo scorso dicembre 
il “piccolo Ratzinger”, 
il cardinale conserva-
tore spagnolo Caniza-
res Llovera, mentre 
da pochi mesi come 
ministro della sanità 

del Vaticano è stato scelto 
l’arcivescovo Zimowski, il 
più ratzingeriano dei prela-
ti polacchi. 

La tecnica del promove-
atur ut amoveatur è stata 
applicata da Ratzinger an-
che nei confronti di alcuni 
prelati non proprio in linea 
con le sue idee, rimuoven-
doli da incarichi chiave per 
promuoverli in posti di pre-
stigio, ma con meno potere. 

Così l’arcivescovo Sardi, 
esponente di primo piano 
della segreteria di stato, 
è stato promosso patro-
no dell’Ordine di Malta, il 
nunzio in Francia Baldelli è 
stato posto a capo della Pe-
nitenzieria apostolica, men-
tre monsignor Monterisi, 
segretario della Congrega-
zione per i vescovi, è stato 
nominato arciprete della 
Basilica di San Paolo, tutti 
incarichi prestigiosi ma di 
poco peso. 

I cambi più importanti 
hanno riguardato la se-
greteria di stato, dove è in 
costante crescita il potere 
del sostituto per gli affari 
generali, l’ex nunzio Filoni. 
Bertone ha fatto saltare la 
cosiddetta “sacra corona”, 
cioè quel quartetto di poten-
ti monsignori legati al suo 
predecessore, il cardinale 
Sodano, che non hanno mai 
condiviso la nuova linea 
bertoniana e che da anni 
influenzano il governo cen-
trale della Curia. Si tratta, 
oltre al già citato Sardi, 
dell’assessore Caccia, del 
sottosegretario Parolin e 
del capo del personale Vi-
ganò. Caccia è stato spedi-
to alla nunziatura libanese 
e Viganò al Governatorato 
della Città del Vaticano. 

Sono imminenti (men-
tre scrivo non sono anco-
ra avvenute) la nomina di 
Parolin ad una nunziatura 
(il Venezuela o il Canada, 
se l’attuale nunzio, il rat-
zingeriano Ventura, sarà 
promosso a Parigi) e il pen-
sionamento del cardinale 
Martino, presidente di Giu-
stizia e Pace, sostituito da 
un prelato africano, l’arci-
vescovo Sarah o il cardinale 
Turkson. 

Dovrebbero essere con-
fermati per un biennio i 
pesi massimi che nel cor-
so del 2009 compiono 75 
anni, come lo stesso Berto-
ne (che alcuni settori libe-
ral dell’episcopato europeo 
vorrebbero messo a riposo) 
e i cardinali Re, Hummes e 
Rodè, a capo rispettivamen-
te delle Congregazioni per i 
vescovi, il clero e i religiosi.



Trentanovesimo posto su sessanta. L’Università di Ber-
gamo se dovessero esserci i voti passerebbe con una risica-
tissima sufficienza, insomma la grande Bergamo sul fron-
te cultura si salva a malapena. I dati sono quelli ufficiali, 
arrivano dal Sole 24 Ore che ogni anno stila una classifica 
basandosi su una serie di parametri, tra cui l’affollamen-
to, le matricole con alto voto di maturità, la dispersione, il 
numero di occupati dopo tre anni... L’Università orobica 
chiude quindi la classifica assieme alle tanto bistrattate 
università meridionali, davanti a Bergamo tutte le altre 
sedi lombarde, piemonte-
si, toscane, emiliane, mar-
chigiane, venete, friulane, 
umbre e anche alcune me-
ridionali come Potenza, Be-
nevento e il Politecnico di 
Bari e di Napoli. Quest’an-
no c’è un nuovo indicatore 
per valutare le università, 
è quello legato al successo 
occupazionale dei laureati, 
e qui la fanno da padrone 
i Politecnici, Milano in te-
sta, Torino quarta. L’uni-
versità di Bergamo ha an-
che dei meriti però, è sul 
podio, al terzo posto, per 
numero di iscrizioni al se-
condo anno, la dispersione 
quindi non c’è o è comun-
que bassissima. Bergamo sesta per percentuale, 86,1% di 
occupati rispetto ai laureati nell’arco di un triennio. Altri 
numeri: è al 18° posto per disponibilità economica per la 
ricerca scientifica di ogni docente in ruolo. Bergamo che 
va malissimo, è 59ª nel rapporto tra studenti e docenti di 
ruolo, male anche nel voto di maturità delle matricole, 56ª. 
Non va molto meglio per numero di professori di ruolo che 
hanno ottenuto un giudizio positivo sul Prin di ateneo, 47ª. 
Non attira matricole da fuori regione, 46ª, ma ci si lau-
rea nei tempi comunque previsti, qui è 23ª. Insomma tutti 
parametri che portano al punteggio finale, l’università di 
Bergamo raggiunge 429 punti, il Politecnico di Milano che 
è primo ne ha 788, Napoli Parthenope, ultima, 143. 
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LA CLASSIFICA DE IL SOLE 24 ORE

Università di Bergamo, 
in classifica 39ª su 60  

La notizia sembra molto tecnica. Invece 
ha una ricaduta sulle opere pubbliche dei 
Comuni rilevantissima. Succede che i Co-
muni con più di 5000 abitanti siano legati, 
nella spesa, a vincoli e parametri percen-
tuali che in pratica impediscono loro di 
spendere soldi che hanno a disposizione 
per investimenti. Il sindaco di Gazzaniga, 
Marco Masserini che in bilancio ha 2 
milioni di euro congelati a far niente, ha 
progetti da realizzare e non può farlo per 
questo “patto” unilaterale (è il Governo 
che impone i limiti) ha incontrato Umber-
to Bossi nelle scorse settimane e glien’ha 
parlato. Bossi ne ha parlato con il collega 
ministro Giulio Tremonti e alla Camera 

la Lega Nord attraverso l’on. Massimo Bi-

tonci, che è sindaco di Cittadella in pro-

vincia di Padova, ha presentato una serie 

di emendamenti per allentare questo patto 

di stabilità. Infatti Tremonti avrebbe pro-
messo che a settembre intende sbloccare 
tutti questi fondi sospendendo di fatto il 
Patto di stabilità per due o tre anni, per li-
berare risorse importanti in questo perio-
do di crisi economica, dando respiro anche 
alle imprese (se Gazzaniga ha 2 milioni di 
euro da investire subito, pensate in tutta 
Italia quali risorse verrebbero “liberate”) 
e consentendo di realizzare anche opere 
pubbliche importanti. Quindi aspettiamo 
settembre. 

Patto di stabilità 
sospeso da settembre?

LA LEGA SOLLECITA TREMONTI

ROSELLA DEL CASTELLO

Anche di sabato è al la-
voro, fuori città. Ha ripreso 
a pieno ritmo con le udien-
ze e i processi, l’avvocato 
Roberto Bruni, dopo un 
quinquennio da sindaco 
di Bergamo in cui in parte 
ha “mollato” la professione 
per dedicare gran parte del 
proprio tempo all’ammini-
strazione  pubblica. A poco 
più di un mese dal passag-
gio di testimone, passaggio 
non certo voluto ne cerca-
to, anzi, proviamo a capire 
cosa intende fare dal punto 
di vista politico.

La prima domanda 
è d’obbligo: come sta? 
Come ha preso la scon-
fitta?

Diciamo che alla delusio-
ne e all’amarezza subentra 
sempre più il sollievo: torno 

L’EX SINDACO DI BERGAMO A MENTE FREDDA SULLA SCONFITTA

BRUNI: «Siamo stati un po’ troppo illuministi

e non abbiamo spinto per una Lista Bettoni.

Perplesso su tre assessori di Tentorio.

Resto in Consiglio e penso al Parlamento…»
a essere padrone del mio 
tempo, a curare di più le 
mie cose.

Quale è stato il mo-
mento peggiore?

La botta l’ho sentita la 
sera stessa della sconfitta. 
Il momento più difficile psi-
cologicamente è stato il pri-
mo consiglio comunale.

Ha pensato in questo 
mese alle motivazioni 
vere della sconfitta? Si 
rimprovera qualcosa?

Ero e resto convinto che 
non c’era niente da fare. La 
tendenza politica era quel-
la, lo era già nel 2004, ma 
allora il centrodestra era 
diviso. Correre uniti voleva 
dire farcela. Anche perché 
c’è stato un forte appiatti-
mento del voto amministra-
tivo sulle appartenenze po-
litiche, questo è evidente.

Non avrebbe potuto 

far niente dunque per 
cambiare risultato?

L’unica cosa che avrei 
potuto fare è caldeggiare 
di più, insistere sulla pre-
senza della Lista Bettoni. 
Quella forse avrebbe fatto 
la differenza, differenza che 
voleva dire ballottaggio e al 
ballottaggio ce la saremmo 
giocata. 

Poi avremmo dovuto, io 
e i miei assessori, dedicarci 
completamente alla cam-
pagna elettorale invece di 
spendere il nostro tempo 
nell’attività amministrati-
va. Ma sono convinto che la 
nostra sia stata una buona 
amministrazione, che verrà 
ricordata positivamente. 
Magari abbiamo fatto un 
po’ troppo i razionali, gli 
illuministi in qualche occa-
sione, forse abbiamo propo-
sto soluzioni non facili da 

capire, che non abbiamo fatto 
capire.

Cosa non rifarebbe?
A parte il famigerato mer-

coledì nero, oggi sarei più 
deciso a intervenire dentro i 
problemi della coalizione. Il 
mio rammarico è che, rispet-
to ai primi mesi soprattutto, 
adesso so di essere capace di 
fare il sindaco. Proprio ades-
so che non lo sono più.

Oggi lei è il leader 
dell’opposizione a palazzo 
Frizzoni. Come pensa di 
gestire questo ruolo?

Prima  di tutto fare il lea-
der dell’opposizione vuol dire 
tenere coesa l’opposizione 
stessa e non farla andare in 
ordine sparso. Devo dire che 
abbiamo iniziato bene. Poi 
significa incalzare la maggio-
ranza quando sbaglia ma so-
prattutto riproporre in chiave 
positiva i punti cardine del 

nostro programma.
Rimarrà fino alla fine?
Rimarrò a fare il leader 

dell’opposizione finché sarà 
utile. Mi farò da parte quan-
do, verso la fine del mandato, 
si stabilirà chi sarà il prossi-
mo candidato sindaco: lasce-
rò spazio a lui.

Come giudica le prime 
mosse del sindaco Tento-
rio?

Per il momento constato 
un procedere piuttosto im-
pacciato. Si sono viste note-
voli difficoltà negli assetti, 
nella costruzione dell’esecu-
tivo, condizionato dai partiti, 
pesantemente. 

Mi sembrano impacciati 
anche a darsi un assetto di 
governo: sul direttore gene-
rale per esempio, e poi non 
si sa quale sarà lo staff del 

sindaco, non si muove nulla 
sugli incarichi dirigenziali. 
Ma anche sui progetti noto 
un approccio di basso profi-
lo: dagli indirizzi di gover-
no hanno fatto sparire una 
serie di cose rispetto al pro-
gramma della campagna 
elettorale. Insomma, finora 
ho visto qualche annuncio e 
nessuna decisione.

E i singoli assessori, 
come li giudica?

Giudico inopportuna la 
nomina dell’assessore alla 
Cultura. Claudia Sartirani 
proviene dal mondo dello 
spettacolo, ma solo perché 
organizza eventi. Già in 
questi giorni sono arriva-
ti gli inviti al festival del 
Cinema d’arte col saluto 
del presidente della mani-
festazione, che è lei. Vero 

che ha dato le dimissioni, 
ma è un po’ imbarazzan-
te. Anche sull’assessore al 
Commercio, Enrica Foppa 
Pedretti, sono perplesso: 
viene dal mondo imprendi-
toriale molto legato proprio 
al commercio. E infine Mar-
cello Moro, che è presidente 
del Consorzio di Bonifica: il 
Comune di Bergamo ha in 
atto delle convenzioni col 
Consorzio, il conflitto d’in-
teressi qui è evidente.

E’ sobbalzato quando 
ha sentito l’annuncio 
dell’eliminazione di due 
piste ciclabili in centro?

No, me lo aspettavo. Que-
sta scelta mi ha confermato 
solo il fatto che hanno una 
visione provinciale, cercano 
di seguire gli umori dell’opi-
nione pubblica. Mi ha sor-

preso semmai che abbiano 
dato l’annuncio così, senza 
inserirlo in un progetto, al-
meno.

Cosa teme di più?
Temo l’immobilismo. 

Temo che facciano soltanto 
ordinaria amministrazione, 

quando questa città ha bi-
sogno di volare alto. Temo 
l’inesperienza di molti. E 
temo una deriva autorita-
ria in tema di sicurezza.

Sulla sicurezza lei ha 
annunciato che non farà 
sconti.

Certo, hanno fatto passa-
re l’idea, anche un po’ cre-
tina, che la sicurezza della 
città dipenda dal sindaco. 
Adesso li peserò su questo e 
sarà il sindaco a dover ren-
dere conto di tutto quanto 
succede in città.

Parliamo della lista 
Bruni: che ne sarà?

Oggi resta: ha un suo 
gruppo consiliare. A settem-
bre rinnoveremo il comitato 
di coordinamento: ci siamo 
già trovati e siamo in tanti. 
In prospettiva la lista ri-
marrà: sarà un movimento 
civico che vuol fare di Ber-
gamo una città aperta, che 
vuole sprovincializzarla. 

Naturalmente con un 
rapporto forte con le altre 
forze del centrosinistra. Poi 
quando ci sarà un nuovo 
candidato sindaco, cambie-
rà nome.

Ma lei non molla la po-
litica, vero?

Un amico dice che la poli-
tica è come la droga: sai che 
ti fa male ma non puoi farne 
a meno. Io ho fatto la scelta 
di rimanere in Consiglio 
anche per rispetto ai tren-
tamila che mi han votato. 

Perché diciamolo, c’è una  
bella fetta di città che vuo-
le qualcos’altro, non questa 
amministrazione. Poi la 
politica mi piace e mi pia-
cerebbe, anche dai banchi 
dell’opposizione, contribui-
re a realizzare qualcosa per 
la mia città. 

Certo devo ancora costru-
ire il metodo con cui farò la 
mia opposizione.

Ma, oltre al Comune di 
Bergamo, pensa di tor-
nare a impegnarsi? Si 
candiderà alle regionali 
del 2010?

No.
E al prossimo Parla-

mento?
Quello vedremo.
Con quale partito? Col 

Partito democratico? 
Lei, socialista da sem-
pre, è tesserato Pd?

Non sono tesserato. Ho 
partecipato alle primarie 
per Veltroni, alle politiche 
ho votato Pd. 

Sto molto attento a quello 
che accade in questo par-
tito. Ma ancora non sono 
iscritto. 

Certo, se penso a una mia 
candidatura politica la pen-
so lì dentro.

(p.b.) Mentre il Pd 
sembra mettere in scena 
“Aspettando Godot”, nella 
maggioranza imperante 
del centrodestra emergo-
no i malumori. Non l’han-
no presa bene soprattutto 
alcuni esponenti leghisti. 
Addirittura uno di questi, 
sul Consiglio provinciale, 
confida: “Aspettatevi il bot-

to”. Ettore Pirovano manda 
sul territorio per le prime 
uscite i suoi assessori nuo-
vi fiammanti. 

Uno di questi arriva in 
Collina, quella che dà sul 
lago, con l’aria dell’arrivano 
i nostri e porta la sua “vici-
nanza” ai senza tetti, che 
è un po’ diverso dall’essere 
senzatetto, ma comunque 
avere i tetti scoperchiati 
già mette nella condizione 
gallica (Asterix…) della 
paura che il cielo ti ricada 
un’altra volta sulla testa. 
E lui porta la… vicinanza 
della Provincia (e ci sta), 
ma addirittura della Re-
gione e del “governo che sta 
già attivandosi”. Sa tutto 
il futuro genero del Presi-
dente, avrà di certo parlato 
con Berlusconi in persona. 
La nuova Giunta provin-
ciale ha l’aria un po’ così di 
quelli che non hanno mai 
visto le montagne e quando 
ci arrivano per la disgrazia 
restano lì incantati dal pa-
esaggio. 

Quelli che ci abitano han-
no altro cui pensare. Ride il 
nostro interlocutore leghi-
sta: “Il fatto è che la Lega 

si è spostata in pianura, 

SCENARI

Provincia: “Aspettatevi il botto…

Invernizzi non piaceva a Bossi”
sono loro che comandano. 

Mentre noi, nei paesi dove 

storicamente la Lega si è 

formata, abbiamo comin-

ciano a segare le gambet-

te qua e là, questo non va 

bene, insomma non abbia-

mo dato tessere se non dopo 

un periodo che è anche di 

un anno e mezzo, loro, in 

pianura, hanno fatto quello 

che facevamo noi all’inizio, 

chi vuol stare con noi venga 

con noi. Alla fine noi abbia-

mo meno tesserati di loro”. 

Ma a votare ci vanno anche 
i simpatizzanti. Sono loro 
che contano, non i tesserati 

che servono per le cariche 
del partito”. “Ma anche i 

simpatizzanti votano a se-

conda di chi sono i respon-

sabili del partito e adesso 

anche dei candidati”. In-
somma anche voi avete le 
correnti e controllate i voti. 
“Quello che avete scritto 

sulle due anime della Lega 

è vero fino a un certo pun-

to. In provincia di Bergamo 

comanda l’ala calderoliana 

(e non calderoniana come 

scrivete voi) e basta. Quel-

li che voi avete chiamato i 

varesini non c’entrano nul-

la. Semmai hanno un peso 

sempre maggiore i Giovani 

Padani, quelli diretti, tanto 

per dire un nome famoso, 

dall’On. Salvini”. Quello 
beccato mentre cantava… 
ma non è andato a Bru-
xelles? “Sì… vorrei dire 

una cattiveria ma se poi la 

scrivi… nella Lega ultima-

mente comandano di più le 

donne”. Le donne di Bossi. 
“Le donne”. (Ride). 

Cosa c’entra col botto che 
ci dobbiamo aspettare? “La 

Giunta Pirovano ha lascia-

to molti malumori. Anzi, 

dire malumori è poco”. Fac-
cio io due nomi: l’ex sindaco 

di Cene Giorgio Valoti, che 
non le manda certo a dire 
e l’ex sindaco di Villongo 
Alberto Piccioli Cappelli… 
“Non dico niente”. 

Ma è vero che Bossi non 
ne ha più tanta voglia? 
“Bossi resta sempre lui. 

Dovreste sentirlo quando 

parla liberamente, i giudizi 

che dà sui singoli personag-

gi. Se proprio dobbiamo 

parlare di poca voglia lo si 

può dire nel senso che non 

ha voglia di cambiare alle-

ati. Quindi si resterà alle-

ati fedeli finché Berlusconi 
non ne combinerà una di 

troppo”. Sulla Lega ber-
gamasca cosa dice? “Non 

stima Invernizzi, quando 

lo hanno fatto assessore a 

Bergamo ha detto (imita 
la voce): quello lì ha avuto 

quello che voleva, una pol-

trona. Ma non lo stima di 

sicuro e dico stima tanto 

per dire”.  

Il segretario provinciale 
non lo sceglie Bossi? “No, 

lo scelgono i tesserati”. E 
Calderoli non ha detto la 
sua? “E’ lì che hanno pesato 

molto i Giovani. Legittima-

mente, sia chiaro”. Inver-
nizzi ne è uscito indebolito 
con la sconfitta di Arcene e 
anche di Albino. “Inverniz-

zi è uscito rafforzato dal 

successo della Lega. Poi 

personalmente, adesso che 

ha la sua… poltrona e te-

nendo conto che ha perso il 

‘suo’ Comune, non è che sia 

uscito benissimo”. Quindi 
in autunno lo cambiate… 
“Che ne so?”. 



Il Sindaco Guido Giudici non fa ferie 

quest’anno. Esulta (con moderazione) per 

la sentenza che gli dà ragione 

sull’Iva che non va pagata per 

i servizi sociali. La controversia 

con la Comunità Montana l’ha 

vinta lui e l’ente dovrà paga-

re al Sant’Andrea gli arretrati 

(230 mila euro circa). Sui Piani 

di Recupero nessuna nuova buo-

na nuova. “Sì, noi siamo pronti, 
aspettiamo la Regione. Se a set-
tembre non arriva nulla si parte 
lo stesso, almeno per i Piani che sono nei 
parametri”. Traduzione: il Piano denomi-

nato per comodità “Tamoil” viene escluso. 

Ma Guido Giudici lancia l’allarme servizi 

sociali. “E’ decaduto il Presidente della 
Conferenza dei Sindaci dei 14 
Comuni dell’Ambito. Era Ga-
brieli di Cerete. Bisogna eleg-
gerne un altro. Io ero vicepresi-
dente ma col cavolo che faccio 
il Presidente. La situazione è 
allarmante. La Conferenza dei 
Servizi è quella che fa il Piano 
di Zona, che veniva attuato dal-
la Comunità Montana che met-
teva di suo anche risorse (120 

mila euro), in aggiunta a quelle regionali 
e alle quote pro capite dei singoli Comuni. 
La Comunità Montana di Albino per que-

sti servizi non metteva un soldo. Fonden-
dosi le due Comunità Montane ovvio che i 
Comuni della bassa non vogliano mettere 
soldi per i Comuni dell’alta valle. Quindi 
già vengono a mancare 120 mila euro. Poi 
c’è bisogno di un nuovo ente gestore. Non 
si può creare una società perché né Clu-
sone né i sei Comuni dell’Unione possono 
entrare, per legge, in più di un consorzio 
e già sono in consorzio per altri servizi. 
Si voleva dare l’incarico di ente capofila 
a Clusone, ma l’assemblea della Cm, pri-
ma di decadere ha votato contro e io sono 
contento. Adesso però voglio vedere cosa 
fanno. Come Clusone possiamo fare da 
soli, ma gli altri Comuni?”.

no, si snoda la gran parte 

della vita social cultural 

sportiva della periferia clu-

sonese. La festa del Borgo 

che tra poco aprirà i bat-

tenti è da anni la sagra che 

conta più pubblico di tutta 

l’alta valle, così come i car-

ri del gruppo parrocchiale 

sono ormai entrati nella 

storia carnascialesca di 

Clusone. “Uno per tutti tut-
ti per uno” sembra il mot-

gi promessi però. La gente 
arriva. I villeggianti? Se 
ne vedono ancora ma fan-
no sempre meno giorni”. 
Cosa le raccontano i clienti, 

stanno bene qui? “Sì bene 
anche se tanti lamentano 

il prezzo per una corsa a 
Clusone 1,30 euro, un po’ 
eccessivo no? Poi soprattut-
to gli anziani vorrebbero 
la farmacia e manca an-
che uno sportello bancario. 
Per 1500 e più abitanti non 
pare una richiesta assurda 
le pare?”. Mi pare, mi pare 

proprio. Mi pare che la far-

macia sia l’esigenza più 

pressante della frazione. 

*  *  *

Cuore di ogni borgo è la 

parrocchia. E qui più che 

altrove. Intorno al campo 

sportivo e alla chiesa  dedi-

cata a S. Giuseppe artigia-
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LUSONE

Guido Giudici

CINZIA BARONCHELLI

Nell’ultimo numero del 

nostro giornale è parti-

ta l’inchiesta su Clusone. 

Un itinerario che nell’ar-

co di mesi attraverserà 

ogni borgo, raccogliendo 

testimonianze da leggere, 

meditare, confrontare. Un 

racconto fatto delle voci dei 

cittadini che, bontà loro, ci 

faranno partecipi, puntata 

dopo puntata, della loro 

quotidianità, di com’era, 

com’è e come sarà. Ascolte-

remo i problemi del territo-

rio vissuti personalmente e 

ascolteremo le aspettative 

per il futuro che probabil-

mente sentiremo anche no-

stre. Abbiamo già detto, ma 

vogliamo sottolinearlo, sarà 

la nostra dote per la futura 

amministrazione perché 

non possa non tener conto, 

fra meno di un anno, delle 

richieste degli elettori nel 

proprio programma eletto-

rale. Perché non possano 

poi dire di non sapere.

*  *  *

La tappa d’inizio del no-

stro piccolo viaggio tra le 

strade e le anime del co-

mune più popoloso delle 

nostre montagne è stata 

la frazione delle Fiorine. 

1500 residenti, l’avreste 

detto? Praticamente un 

paese grande quanto e a 

INCHIESTA - NELLA PANCIA DI CLUSONE - FIORINE PARTE SECONDA

“Manca la farmacia e il pulmino costa caro”
Il parroco: “Almeno 20 battesimi l’anno 
Tra qualche anno avremo 200 adolescenti 
che chiedono attenzione e... strutture”

volte più dei tanti che le 

gravitano intorno. Perife-

ria soleggiata di Clusone 

distesa tra i pochi campi 

rimasti e i fitti aghi della 
secolare pineta. “Pochi pra-
ti davvero”, lamentavano i 

giovani Mirko e Luana da 

noi intervistati. Tante, for-

se troppe a detta di qualcu-

no, le case che hanno preso 

il posto dell’erba. Fiorine 

che hanno incrementato 

la popolazione di circa un 

migliaio rispetto anche solo 

agli anni 50/60, come ci ha 

spiegato nella prima pun-

tata Palmo Fornoni. 

*  *  *

…Cartoline di un tempo 

che fu, svelano isolate ca-

scine ammantate di bianco. 

Dai neri camini il fumo gri-

gio di legna sfuma le cime 

degli alberi. Giorno freddo 

di mercato costringe sotto 

pesanti mantelli di fusta-

gno i viandanti che tornano 

carichi sulla lunga provin-

ciale sterrata che come una 

ferita bianca divide in due 

la campagna clusonese. Un 

carretto trainato da un ma-

gro vecchio cavallo emerge 

dalla nebbia novembrina. 

Lontano, nel silenzio dello 

sfondo bianconero,  la città 

con i palazzi e le botteghe. 

Profumo d’incenso dalle 

chiese si mescola all’odore 

di fieno…

*  *  *

Anni 30. Vedute delle 

Fiorine. Così recita la di-

dascalia di Cesare Cristilli. 

Tra le spesse pareti di pie-

tra della sua casa paterna 

compie i due anni la piccola  

Lala, all’anagrafe Nata-

lina Scandella. Nessuna 

candelina, nessuna torta. 

Solo una fetta di polenta 

in più consumata nel picco-

lo cucinino sempre troppo 

freddo e umido. Dalla fine-

stra senza tende arrivano 

velate le voci mescolate 

agli starnazzi dei bambini 

che si rincorrono nell’aia. 

Pochi momenti rubati alla 

dura vita del contadino che 

comincia prima che l’adole-

scenza porti i primi peli sul 

mento e un gonfiore vergo-

gnoso sotto le vesti. 

1938 - Ritorno verso casa- 

Giovinetta vestita di nero, 

gonna che ruba la polve-

re della città e la porta in 

campagna. Panno logoro 

che nasconde un ventre af-

famato e i piedi nudi: “Ci 
mettevamo gli zoccoli solo 
a novembre quando il papà 
tornava dalla Francia per 
farlo contento perché ce li 
faceva lui. Il resto dell’an-

no stavamo scalzi che era 
più comodo, tanto il cuoio 
l’avevamo di nostro, spesso 
e naturale, sotto i piedi”. 
Ride al ricordo Lala  fie-

ra dei suoi 81 impensabili 

anni: “A piedi nudi si por-

tavano d’estate le mucche al pa-
scolo in pineta. Noi, i contadini 
delle Fiorine, i marà, i gnoranc, 
così ci chiamavano i baradei!”. 
C’è ancora un po’ di risentimen-

to nella voce chiara: “Quanta 
fame, che però c’era anche su in 
città. La fame ci univa tutti. Ma 
i marà almeno avevano gli orti e 
qualche bel minestrone di verdu-
ra che scaldava lo stomaco”. Ma 

anche formagelle, carne, uova… 
“Ma non era mica roba nostra 
quella,  per consumarne un poco 
dovevamo rubarla… a noi stessi. 
Sto parlando del periodo fasci-
sta, quando bisognava consegna-
re l’ammasso (chiamavano così il 

prodotto dei contadini calcolato 

come rendita) a quelle bestie 
nere. Mi ricordo, nascondeva-
mo qualcosa nel soi (mastello) 

coperto dai panni sporchi. Ma 
bisognava stare attenti agli 
spiù che venivano soprattutto 
dal paese…”. Gli occhi brillan-

ti di Lala diventano fessure e 

guardano dentro la memoria: 

“Potrei fare i nomi ma sa, i figli 
sono vivi. Io sono viva. Magari 
dopo che non ci sarò più…”. Mi 

dice i nomi che cancello subito 

dalla testa: “Brutte linguacce 
in cambio, come Giuda, aveva-
no i loro sporchi denari e a noi 
rimaneva la fame”. Il file del 
passato si chiude. La strada 

provinciale davanti alla casa di 

Natalina  divide due file fitte di 
case: “Guardi, solo case, adesso. 
Ma belle, finalmente! Le nostre, 
più che cascine, erano baracche. 
Da quarant’anni, forse cinquan-
ta, si è girata la vita qui. Se mi 
manca qualcosa qui alle Fiori-
ne? Gli amici che non ci sono 
più e una farmacia. Una bella 
piccola farmacia, magari vicino 
ad un ambulatorio. Nient’altro, 
grazie”.

*  *  *
La dolce Maria mi accompa-

gna al “Ghiottone” dove vorrei 

sentire la titolare: “Non dica 
il mio cognome ma solo la mia 
età, 86. Noi vecchi non riuscia-
mo ad arrivare in farmacia in 
paese. Lo scriva che ci serve 
tanto. Dicevano che spostavano 
la Pedenovi (Farmacia che si è 

spostata da poco sulla Provin-

ciale) qui da noi… invece anco-
ra in città. Lo sa che il pulmino 
non ferma più in centro paese? 
Lo sa che è caro? Noi facciamo 
fatica a camminare e allora non 

si va più neanche al mer-
cato. Meno male che c’è qui 
l’Andromeda”.

Andromeda Oliverio  

viene da Brembilla. Riser-

vata e fuggente dalla ri-

balta, come il personaggio 

descritto da Ovidio nelle 

“Metamorphoses”, la no-

stra Andromeda non si fa 

fotografare. Il destino, dice, 

l’ha portata alle Fiorine sei 

anni fa: “Mi sono innamo-

rata del posto e ho aperto 
questo negozio di alimen-
tari e gastronomia fresca”, 
mi racconta mentre serve 

una elegante donna suda-

fricana avvolta nel sari. 

Mi incanto sulle leccornie 

sottovetro che mi tentano 

succulente dal bancone: 

“C’è un bell’andirivieni di 
giovani qui, l’età media è 
decisamente bassa. Molte le 
famiglie che arrivano ogni 
anno. Per noi commercianti 
è un bene, anche se la crisi 
si sente eccome. Bisognereb-
be incrementare il turismo, 
i posti sono bellissimi ma 
non mi pare si faccia mol-
to per farli conoscere fuori 
dal territorio bergamasco”. 

La strada nuova ha avuto 

un qualche effetto sulla 

frazione? “No non direi, 
dovrebbero fare i parcheg-

to dei fieri residenti pronti 
ad arruolare dai bimbi alle 

nonne per preparare cason-

celli, torte, costumi e corone 

di carta ogni volta che suo-

na il corno della sfida. Ma 
è davvero così? Entro nel 

cuore della parrocchia dove 

mi apre sorridente e dispo-

nibile Don Luigi Ferri, 

nativo di Stezzano, arrivato 

alle Fiorine nel 2004“ “Ben-
venuta, ha già parlato con 
la gente? Stiamo tutti ab-
bastanza bene qui, manca 
poco o niente, ma qualcosa 
manca”. Non mi dirà della 

farmacia anche lei... “Già 
lo sa, vedo. Beh per gli an-
ziani è importante ma l’esi-
genza primaria qui sono le 
strutture per i giovani. Non 
c’è un parco pubblico per 
esempio. Le famiglie giova-
ni sono tante e  tanti grazie 
a Dio i bambini. Nella scuo-
la materna le suore si occu-
pano di 80 piccoli. Faccia 
un po’ il conto, io celebro di 
media 20 battesimi all’anno 
da che sono arrivato, a volte 
più, vuol dire che fra 8-10 
anni ci saranno almeno 200 
adolescenti che avranno bi-
sogno di punti d’incontro 
oltre l’oratorio che non è 
sufficiente a soddisfare tut-
te le loro giuste necessità”. 

Quali sono i rapporti con 

l’amministrazione, ha mai 

affrontato con loro queste 

tematiche? 
“Buono, buono, c’è colla-

borazione e rispetto. Biso-
gna però avere il coraggio 
di guardare avanti, di pro-
grammare a lungo raggio o 
non si riuscirà a contrasta-
re problemi come la droga, 
l’abbandono scolastico, l’al-
cool che sono piaghe anche 
da noi, non si creda”. Cosa 

suggerisce? “Più attenzione 
da parte di tutti, mia com-
presa. Soprattutto serve più 
coinvolgimento degli adulti, 
dei genitori. Non solo paro-
le ma la presenza fisica nei 
punti d’incontro. L’esem-
pio, l’esserci, l’ascoltare è 
il miglior deterrente per i 
ragazzi. Purtroppo il tempo 
manca a tutti, la crisi c’è, 
sembrano altre le priorità. 
Ma sono i ragazzi e il loro 
futuro la vera urgenza”. 

Ragazzi che giocano al 

pallone nel campo sporti-

vo quando esco. Ciao tutto 

bene ragazzi cosa vorreste 

che non c’è alle Fiorine? 
“La farmacia!” mi urla una 

nonna mentre i giovani mi 

ignorano.

(2. continua)
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(p.b.) Ipotesi plausibile: a fine novembre Bossi e Berlu-

sconi decidono che ci si presenta uniti alle elezioni regionali 

e comunali 2010. Bossi si è un po’ stufato di fare il battitore 

libero, dove sta, sta benissimo, il partito cresce nonostante 

Berlusconi si dia da fare (forse proprio per questo). Va bene, 

proseguiamo il discorso iniziato sull’ultimo numero: c’è da 

fare l’accordo e allora la Lega presenta il suo candidato (di 

cui abbiamo parlato sull’ultimo numero) e Pdl il suo. Il suo? 

Da dove esce? Ricostruiamo in grafica l’attuale situazione 
nel Pdl baradello dove le varie componenti concordano su 

un fatto: non vogliono comunque Carlo Caffi come can-

didato a sindaco. Questo emerge dai contatti che abbiamo 

avuto: Caffi guida il suo gruppo leghista all’opposizione, 
non ha curato i rapporti con la componente di centrodestra 

della maggioranza. Gli rimproverano le battaglie preceden-

ti, le due vinte (1994 e 1998, la seconda vanificata dalla crisi 
dell’anno dopo, 1999, quando la sua maggioranza leghista 

lo sfiduciò (per non aver dato un assessorato ad Antonio 

Pezzotta ma non era solo quello il motivo). Poi nel 2000 ha 

perso le elezioni comunali, nel 2004 clamorosamente le ele-

zioni provinciali, nel 2005 di nuovo le elezioni comunali. Nel 

2009 Francesco Ferrari era il “suo” candidato di collegio e 

quindi indirettamente è un’altra sua sconfitta. 
Ma torniamo a Pdl. I colonnelli del nuovo partito magari 

litigano dunque tra loro ma concordano solo sul fatto che la 

Lega deve cambiare candidato. Loro non ne hanno, anzi ne 

hanno troppi. E affilano le armi. Il gruppo Ex Dc (Erman-

no Savoldelli, Giorgio Merletti, Gianni Savoldelli). Il 

gruppo che chiameremo sbrigativamente “Pagnoncelliani” 

(dall’ex segretario di Forza Italia, adesso disponibili) (Da-

nilo Saviori candidato di collegio alle provinciali e non è 

poco anche se non eletto ma con lui c’è il potente Gruppo 

Percassi). 

Il gruppo Ex An guidato da Lorenzo Balduzzi. Il gruppo 

dei Saffiottini che è potente in quanto molto vicino a Carlo 

Saffioti, attuale segretario provinciale Pdl (Bruno Canto-

ni, Ottavio Gualdi, Andrea Giudici). Il gruppo Carrara 

nel senso del riferimento al Sen. Valerio Carrara di Oltre 

il Colle, adesso un po’ in disgrazia dopo aver firmato la let-
tera contro la candidatura di Pirovano in provincia (Carlo 

Trussardi e clan dei Barbetì, poi Gianpietro Trussar-

di, segretario del Coro Idica). Gruppo formigoniano (Saul 

Monzani, Angelo Capelli sindaco di Ponte Nossa, Luca 

Fiorina, direttore della Scuola Alberghiera).

La Lega non caffiana, attualmente detentrice con Luigi 

Mangili della maggioranza in sezione, è più vicina al grup-

po Saviori-Percassi e a quello Cantoni-Gualdi. Insomma, 

attraverso il gruppo Saviori, è più vicina all’attuale segre-

tario provinciale Pdl Saffioti. Il che conterebbe al momen-

to dell’alleanza. C’è infine l’incognita UDC con il sindaco 
uscente Guido Giudici, Antonio Gonella, Remo Mor-

zenti Pellegrini (presiede l’Azienda Bergamasca di For-

mazione) e Bortolo Balduzzi. Potrebbe schierarsi all’ul-

timo momento a seconda del candidato, non comunque con 

il gruppo ex Dc. In comune con la galassia Pdl ha l’essere 

contraria alla quinta candidatura Caffi. Al quale invece tat-
ticamente non dispiacerebbe che Lega e Pdl non raggiun-

gessero l’accordo, cercando poi di risolvere il conflitto inter-

no alla Lega con una notte dei lunghi coltelli (che aveva 

già minacciato ai suoi nemici interni per il dopo elezioni 

provinciali, riponendo poi la batteria di coltelli in qualche 

cassapanca, in attesa di… notti migliori). 

RETROSCENA – ELEZIONI 2010

Pdl: la galassia baradella

IL SINDACO – SUI PIANI DI RECUPERO MENTRE SI APRE IL DISCORSO SERVIZI SOCIALI

La Regione non decide sui Piani. Ma Clusone la spunta... sull’Iva
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ALTA VALLE
SERIANA

Giorgio Fornoni  Antonio Delbono

ARISTEA CANINI

Antonio Delbono ci è 
rimasto male, non fa nulla 
per nasconderlo, lui che non 
si è mai mascherato dietro 
a nomi o simboli. Lui che 
adesso, a un mese e mez-
zo dalle elezioni, racconta 
la sua verità, racconta a 
bocce ferme stati d’animo 
di un gruppo che si ritrova 
improvvisamente dall’altra 
parte della barricata, in mi-
noranza. Molti dicono che 
hai perso per colpa di Yvan 
Caccia: “Non ci sto. Se vin-

cevamo avrebbero detto che 

era merito suo, abbiamo 

perso e dicono che è colpa 

sua. Non sarebbe stato vero 

né l’una, né l’altra cosa”. 
E allora cosa è successo? 
“Una serie di fat-

tori che fra loro 

hanno fatto la dif-

ferenza. Qualcuno 

ha messo in giro 

cattiverie gratui-

te nei confronti di 

Caccia, storie non 

vere e poi il candi-

dato sindaco Gior-

gio Fornoni è una 

figura molto forte. 
Credo però che la sua can-

didatura non sia nata come 

ha voluto far credere nelle 

ultime settimane ma matu-

rata da tempo, io credo sia 

nato tutto nel 2007 quan-

do ha presentato il cd sul 

centenario della Madonna 

di Ardesio, lì ha capito che 

aveva un grosso seguito, in 

sala c’erano più di 500 per-

sone. Perché prima secon-

do me lui soffriva un po’ il 

fatto che Ardesio sembrava 

non capirlo, non sentiva 

addosso l’attenzione che un 

personaggio come lui aveva 

in altri paesi. Ricordo che 

ne avevamo anche parlato. 

Un altro fattore è l’unio-

ne delle due liste, hanno 

trovato, anche grazie a un 

personaggio come Fornoni 

il modo di unirsi e hanno 

vinto perché se vai a vedere 

i voti, noi rispetto all’ultima 

volta ne abbiamo presi solo 

un’ottantina di meno. La 

differenza invece tra una li-

sta e l’altra è stata di 400, e 

quindi devi considerare che 

questa volta sono andate al 

voto molte più persone”. 
Polemica leghista

Un’analisi che non fa una 
grinza, ma a fare le grinze 
sono le polemiche che con la 
Lega e sulla Lega sono pio-
vute addosso subito dopo 
la debacle elettorale. E su 
questo numero di arabera-
ra c’è una lettera firmata 
da un gruppo di leghisti 
che dicono che tu non hai 
risposto a 10 domande che 
ti sono state fatte nel cor-
so di un’assemblea: “Beh, 

veramente le risposte che 

non ho dato sono due e ri-

guardavano questioni pri-

vate fra cittadini. Quella 

sera eravamo a Valcana-

le, c’era una questione su 

una strada consorziale che 

da 20 anni alcuni privati 

stanno discutendo e com-

battendo fra loro, avevano 

scritto un paio di volte in 

Comune, probabilmente si 

aspettavano che il Comune 

si imponesse, noi abbiamo 

messo a disposizione dei 

contributi ma fra loro non 

hanno mai trovato l’accor-

do. L’altra domanda a cui 

non ho risposto riguardava 

anche quella questioni per-

sonali e comunque a tutte e 

due le questioni ha risposto 

Caccia perché aveva seguito 

lui le vicende. Per il resto 

ho risposto a tutto, non so 

se esaustivamente ma ho 

risposto”. 

Vi siete trovati dopo il 
voto, come l’ha presa il tuo 

ARDESIO  - L’EX SINDACO FA L’ANALISI DELLA SCONFITTA

Delbono: “Yvan non c’entra, le cattiverie sì.
Più elettori alle urne. E poi Fornoni è un nome 
forte, a candidarsi ci pensava però da tempo”
gruppo? “Sono rimasti male 

e la cosa che mi fa stare peg-

gio è che i giovani sono quelli 

che hanno sofferto di più, si 

era creato un bel gruppo di 

ragazzi che potevano dare e 

fare molto e questo gruppo 

deve rimanere, ho 

visto ragazzi pian-

gere a dirotto, ci 

avevano creduto 

e mi dispiace per 

loro”. 
“Se Giorgio 

avesse…”

Anche tu ci sei 
rimasto male: “Sì, 

è chiaro però ci 

sono rimasto male 

anche per altri fattori, se 

Giorgio mi avesse incontra-

to e mi avesse detto che vole-

va fare il sindaco, credimi, 

io mi sarei fatto da parte, si 

poteva fare una cosa assie-

me, e invece nessuno mi ha 

cercato, ha incontrato tutti 

tranne me”. Lo rimetteresti 
in lista Caccia? “Sì, perché 

è un politico di primo piano 

che molti altri paesi si so-

gnano. La storia del prova-

re a dividerci è cominciata 

da subito, dopo due anni di 

mandato ci siamo 

seduti io e lui e ne 

abbiamo parlato, 

io gliel’ho detto 

‘cercano di divider-

ci, a questo punto 

facciamo scudo e 

non cadiamo nel 

tranello, ognuno 

faccia la sua parte, 

io l’amministrato-

re e tu il politico’. 

Ci hanno provato anche con 

qualche consigliere, hanno 

provato a schierarli da una 

o dall’altra parte ma non 

c’erano parti, si andava tut-

ti nella stessa direzione”. 
L’astensione

C’è qualcosa nel pro-

gramma di Giorgio Fornoni 
che secondo te ha fatto la 
differenza rispetto al tuo? 
“Credo che l’idea di riusci-

re a portare l’adsl in tutta 

la zona sia stata un’ottima 

idea e sicuramente qualche 

voto in più l’ha 

portato”. Come ha 
preso la sconfitta 
la Lega a Berga-
mo? “C’è stata una 

riunione martedì 

7 luglio ad Albino 

per fare il punto di 

tutte le zone ma né 

io, né Yvan Caccia 

abbiamo potuto 

partecipare, quin-

di non ne abbiamo ancora 

parlato con loro”. Resti in 
consiglio? “Certo che resto. 

E poi voglio stare vicino ai 

miei ragazzi della Pro Loco, 

un bel gruppo di giovani”. 
Non è stato un errore 

mettere in discussione l’ele-

zione di Giorgio Fornoni nel 
corso del primo consiglio? 
“Era un atto dovuto perché 

il Ministero non aveva an-

cora risposto. Noi ci siamo 

astenuti, sapevamo che non 

saremmo andati da nessu-

na parte ma ormai 

dovevamo fare così. 

Il volantino proba-

bilmente è stato un 

errore, io ero con-

trario, ma capisco 

anche i miei, ave-

vano sentito tutte 

le carognate che 

erano state messe 

in giro su Caccia, 

addirittura gira-

va voce che avesse rubato 

100.000 euro al distributore 

di benzina che è di proprie-

tà del Comune, è stata una 

reazione alle cattiverie”. 
Il distributore

E come è andata invece 
col distributore? “L’ope-

razione è nata col primo 

mandato di Caccia – spiega 
Delbono – poi l’anno scorso 

il vecchio proprietario che 

è anche il proprietario del 

terreno ha lasciato, dove-

vamo trovare qualcuno che 

gestisse il distri-

butore. Abbiamo 

fatto due bandi 

pubblici che sono 

andati deserti, 

non si è presenta-

to nessuno. A quel 

punto o trovavamo 

una soluzione o 

chiudevamo. L’ab-

biamo preso in ca-

rico come Comune 

con la Monte Secco per un 

anno prima che cambiasse 

la legge, abbiamo assunto 

una persona, ma con questa 

persona dopo poco sono nati 

problemi e così se ne è an-

data. Negli ultimi due mesi 

ha funzionato solo come self 

service e Caccia e Paccani 

erano gli addetti, andava-

no ad aprire, chiudevano 

e ritiravano i soldi. Ma i 

soldi finivano tutti nelle 
casse comunali, è tutto do-

cumentato e dire certe cose 

è una follia. Io non ci sto 

al gioco del massacro delle 

persone solo per raccogliere 

o spostare voti, dimostrino 

quello che dicono altrimenti 

stiano zitti”. 
La cava

E quanto è contato la po-
lemica sulla cava a Ludri-
gno? “Poco o niente. E’ l’uni-

co posto dove abbiamo perso 

per soli cinque voti e quando 

abbiamo fatto l’assemblea 

abbiamo chiarito la posi-

zione sulla cava”. E Delbo-
no rivendica i successi di 
Caccia: “Noi abbiamo fatto 

la scelta di entrare assieme 

a Villa d’Ogna nella Società 

Monte Secco, gli altri paesi 

sono entrati in Blue Meta. 

Poi Villa d’Ogna si è tolta, 

noi sapevamo come tutti che 

la legge prevede che società 

di vendita sia scorporata da 

quella che produce. Insom-

ma noi siamo riusciti come 

Comune a portare a casa da 

questa operazione 350.000 

euro per il Comune, li ha 

portati Yvan Caccia, non se 

li è intascati, gli altri Co-

muni ci hanno chiamato a 

farci i complimenti. A loro 

dalla Blue Meta era arriva-

to poco o niente, e addirittu-

ra poi è saltata”. 
Tesserati Lega

Delbono si toglie così i 
sassolini dalla scarpa, e 
adesso cosa fai? “Faccio 

il gommista e mi rilasso”. 
E a Caccia cosa hai detto? 
“Di non prendersela, che se 

gli hanno fatto la guerra 

anche i leghisti della zona 

vuol dire che lo hanno re-

putato un avversario forte”. 
E adesso? “Da settembre 

apriremo la sede per tenere 

assieme i ragazzi, per avere 

un punto di riferimento per 

il gruppo, per continuare 

ad esserci. Perché parados-

salmente non abbiamo mai 

avuto tante tessere come 

quest’anno, un’ottantina”. 
Antonio Delbono riparte, 

lui poco politico che proba-
bilmente ha perso per la 
politica. 

Yvan Caccia

“Siamo andati in Provincia e abbiamo avuto un 

incontro con l’assessore Capetti per la tangenzia-

le”. Adriana Ranza non perde tempo: “Vogliamo 

fare pressione perché il collegamento viario è trop-

po importante. L’incontro è stato positivo, ci sia-

mo ridati appuntamento per i primi di settembre. 

Intanto Capetti andrà anche in Regione perché la 

strada non riguarda solo la provincia di Bergamo, 

ma collega anche la valle con la zona di Brescia. 

Lui ci ha detto che le priorità viabilistiche sono 

tante e che quindi bisogna valutare molti fattori 

ma noi ci contiamo”. Intanto in questi giorni si 
contano i danni della grandinata di venerdì 17: 
“Ci sono stati gravi danni alle colture – continua 
la Ranza – e stiamo raccogliendo tutte le richie-

ste per vedere se ci sono gli estremi per chiedere 

la calamità naturale e ottenere contributi”. Al la-
voro anche con le associazioni: “Avevo detto che 

avremmo avuto subito incontri con le associazioni 

e così stiamo facendo, gli incontri sono cominciati 

e proseguiranno per tutta l’estate perché io le mie 

vacanze le passerò a Cerete”. 
Adriana Ranza

CERETE – ADRIANA RANZA

Il Sindaco sollecita la Provincia
per finanziare la tangenziale

Sono già passate le 13.30, ma l’acqua a catinelle 
non sembra voler smettere di scendere… I gio-
vani volontari del centro parrocchiale guardano 
con speranza una macchia blu nel cielo, soffian-
do in alto perché si allarghi ancora un po’, alme-
no per poter attaccare gli striscioni e per vedere 
se almeno qualcuno si presenta.
Già, perché la “Ranzada di sant’Eustachio” è 
proprio una bella scommessa: mai organizzata 
prima, tirata insieme dal parroco don Primo Mo-
ioli in quattro e quattr’otto partendo da un’idea 
di Iuli Morstabilini e Maurizio Chioda. La 
pensata è semplice, quasi banale: a Valgoglio sul 
finire della primavera tutti spariscono, “i g’à de 
ranzà”, dicono. E allora perché non arricchire 
la festa compatronale di sant’Eustachio con una 
bella competizione nostrana, dove si può vedere 
sul campo chi veramente “c’ha su la mano”?
Detto fatto, i giorni precedenti sono un vero 
caos: bisogna procurare i premi (e che premi!), 
vedere se dal Comune arriva qualche sostegno, 
poi puntualmente arrivato, preparare i cartelloni, 
gli striscioni e, ovviamente, un campo di gara 
ben delimitato, che visto dall’alto sembri quasi 

VALGOGLIO – SUCCESSO DELL’INIZIATIVA DI DON PRIMO MOIOLI 

PER LA FESTA DEL COMPATRONO: 30 ISCRITTI DI CUI TRE DONNE

La prima “ranzada” è dei Morstabilini

Un libro che racconta 
Valgoglio, la sua gente, le 
sue montagne, le sue tradi-
zioni. Un mix di fatti, aned-
doti, ricordi. A scriverlo 
Arturo Chioda, a presen-
tarlo il parroco Don Primo 

Moioli sabato 25 luglio al 
Centro Parrocchiale San 
Rocchino. 

Valgoglio 
e la sua 
gente

VIENE PRESENTATO 

SABATO 25 LUGLIO

Presentazione del libro:

“VALGOGLIO E LA SUA GENTE”

Relatore: Moioli don Primo - Parroco -

VALGOGLIO
E LA SUA GENTE

una super piscina olimpionica con tanto di cor-
sie e blocchi di partenza.
Ma tutto questo è stato fatto, tutti sono pronti 
per l’allestimento finale, ma quest’acqua be-
nedetta… Già, forse mancava proprio la bene-
dizione del pastore locale, che puntuale arriva 
per intercessione di sant’Eustachio, perché alle 
14.30 si apre uno spiraglio tra le nubi, quel tanto 
che basta per dire ai giovani “dom!”.
E in una corsa contro il tempo ecco comparire 
indicazioni di ogni tipo, dal “Parcheggio Ranza-
da” al “Campo di gara”, dal punto iscrizioni sot-
to un professionale gazebo (gentilmente prestato 
dai ragazzi del gruppo Mato Grosso) all’insegna 
vera e propria dell’evento. Ecco, se è comparsa 
quest’ultima vuol dire che la gara s’ha da fare, e 
dal cimitero compare un maestoso “Ranzada di 
Sant’Eustachio”.
Ma arriverà qualcuno? L’orizzonte ormai sem-
pre più libero dalle nubi inizia a mostrare i primi 
concorrenti. Sembra quasi un film di battaglie 
d’altri tempi, perché prima si vedono svettare le 
ranze affilate, e sotto, fieri in tenuta da competi-
zione, i branditori.

segue a pag. 15
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Conoscere, Capire, Scegliere.
Insieme.

Chi sceglie Mobili Pedrocchi trova non soltanto un’azienda dove 
acquistare mobili, ma anche persone a cui affidare soluzioni d’arredo 
personalizzate: dalle calde atmosfere classiche alle fresche proposte 
contemporanee, che rispecchiano il giusto equilibrio fra qualità, prezzo 
e servizio. Perchè per Mobili Pedrocchi la soddisfazione del Cliente è 
l’obiettivo principale: ciò che conta non sono solo le cifre, ma la 
garanzia del contatto diretto, di un prezzo trasparente, della sincerità nel 
dialogo. Visita il sito www.mobilipedrocchi.it per saperne di più.

(CI.BA.) Bellissimo esempio 

di autogestione giovanile il 

CRE di Gorno. In cima alla 

Val del Riso sotto l’occhio 

vigile dei falchi che scen-

dono dal severo Grem, una 

sessantina di bambini in-

nalzano al cielo le preghiere 

guidati da un giovanissimo 

seminarista. Sono le 14 di 

un afoso pomeriggio di lu-

glio, si può finalmente gio-

care all’aperto e gli scrosci 

violenti degli ultimi giorni 

sono racchiusi nell’umidità 

che incolla le t-shirt alla 

schiena. A prima vista nes-

sun adulto tra i bambini. 

Per adulto intendo over 30. 

Mi avvicino e una folla di 

bambini urlanti mi accer-

chia. Li conosco bene sono 

i bimbi speciali delle scuole 

elementari, anzi no, devo 

dire della scuola primaria 

(suona di un male) di Gor-

no. 

Dov’è il Don: “Non c’è, noi 
abbiamo il seminarista 
che viene da via, quello là 
che balla, Guglielmoo…” 

la piccola bellissima Na-

dia indica un giovanotto in 

bermuda con l’aria occupa-

tissima che mi permette di 

fare le foto ma poi continua 

le sue attività. “Guglielmo 

Vismara di Pradalunga” 
mi informa Sara Zanotti 

che fa l’animatrice: “Don 
Alex (Cambianica n.d.r) il 
nostro parroco segue il CRE 
a Oneta, però è lui che ha 
organizzato tutto qui”. Sara 

insieme ad un altro grup-

po di 30 animatori si occu-

pa delle cinque classi del 

plesso di Gorno, lei del 94 è 

alla prima esperienza come 

Norma Spampatti: “Fino 
all’anno scorso ero dall’al-
tra parte come iscritta oggi 
invece ho la responsabilità 
dei piccoli, bello davvero 
entusiasmante ma fatico-
so”. Un fusto con gli occhiali 

a specchio si mette in posa 

per la  foto con le ragazze, 

è Marco Cabrini un “vec-

chio” del 93 al suo secondo 

anno da animatore. Marco, 

dove li avete nascosti quelli 

delle medie?: “A Oneta, da 
tre anni il CRE dei ragazzi 
medie è diviso da quello dei 
bambini e lo segue il Don” 

Gorno: un CRE senza DON

Siete bravi però a gestire i pic-

coli raccontami, qual è stata la 

novità 2009?: “Il parco sospeso 
a Colle Zambla. Una bellis-
sima esperienza come anche i 
laboratori ispirati al tema di 
quest’anno NASINSU: caccia-
tori di aquiloni, telefax, luci dal 
cielo e i diario lunare e ballando 
con le stelle seguito dalle nostre 
ballerine insegnanti, Silvia, 

Alessia e Norma” “Certo però 
che i fondi per i materiali sono 
un po’ pochini bisognerebbe in-
crementare per l’anno prossimo 

e poi sarebbe ora di cambiare 
il programma. A parte il parco 
sospeso è lo stesso da anni” Mi 

dice con una smorfia Manuela 

Guerinoni. 

Un momento, ma dove sono le 

famose mamme che popolano i 

CRE? Non vedo signore in giro. 

“Ce n’è una, spetta adesso te la 
chiamo” uno scricciolo genti-

lissimo corre verso… un’altra 

ragazza. Però ti confondi con il 

resto del gruppo sei giovanis-

sima: “Insomma sono del 76, 
il mio bambino ha cominciato 

quest’anno e volevo accom-
pagnarlo in questa avven-
tura e poi…volevo diver-
tirmi un po’”. Ride la bella 

Pamela Guerinoni: “Mi 
trovo bene tra questi adole-
scenti sono bravi anche se…
come dire…rispetto a noi 
adolescenti negli anni 90, 
mi sembra che si stanchino 
prima. Arrivano a sera mor-
ti. Io mi ricordo che avevo 
energia da vendere”. E per 

quanto riguarda il senso 

d’iniziativa?: “Dieci e lode a 

tutti e poi loro sono avanti 
hanno una dimestichez-
za con le tecnologie che mi 
impressiona e anche con le 
lingue straniere”. Annuen-

do, la giovane Angelica in-

dossando un bianco cappel-

lo alla S. Tropez, abbraccia 

compiaciuta Pamela e si fa 

immortalare davanti al ta-

bellone delle tappe di que-

sto magico CRE che termi-

na a fine luglio con le serate 
di rito il 25 a Oneta e il 26 

a Gorno.

Amministrazioni Comunali in sub-

buglio in Alta Val Seriana nella prima 

metà di luglio: oggetto del contendere il 

nuovo bando regionale sui Distretti del 

Commercio, che ha scompaginato non 

poco equilibri che parevano consolidati 

o in via di consolidamento tra i Comuni. 

Per la realizzazione di iniziative legate 

al commercio, è disponibile una bella 

fetta di soldi, almeno mezzo milione 

di euro per la sola Alta Valle. Possono 

attingervi però solo progetti presentati 

da aggregazioni di almeno tre Comu-

ni nel caso di Enti locali con meno di 

25mila abitanti. Il nuovo bando prevede 

un progetto di valorizzazione del com-

mercio condiviso tra amministrazioni 

comunali e commercianti, in grado di 

affrontare contemporaneamente diversi 

aspetti: dal marketing e comunicazio-

ne, all’animazione e promozione, alla 

riqualificazione dell’ambiente urbano, 
all’accessibilità e alla sicurezza. Con 

questo bando, che scade il 30 luglio, la 

Regione mette a disposizione 20 milio-

ni di euro, ripartiti su base provinciale 

in funzione del peso demografico (dati 
Istat al 31 dicembre 2007): a Bergamo 

sono stati assegnati 2.600.000 euro. 

Ai Comuni dell’Alta Valle Seriana 

andranno circa 500 mila euro a fondo 

perduto, e gli investimenti saranno fi-

nanziati al 50%. Ma chi e come benefi-

cerà di questi soldi? E qui si è scatenata 

la bagarre: subito si è mossa CLUSONE, 

che si è fatta capofila di un distretto al 
quale hanno prontamente aderito PON-

TE NOSSA, PARRE e PIARIO con la 

benedizione di Ascom e Confesercenti. 

E già “i quattro” hanno elaborato un 

progetto condiviso dagli operatori com-

merciali locali, in grado di ben rispon-

dere ai requisiti richiesti dal bando. Il 

sindaco di Rovetta Stefano Savoldelli, 
visti i tempi ristretti (il bando scade il 
30 luglio), si è aggregato con gli oltre 80 

esercizi commerciali rovettesi interessa-

ti, avendo fallito il tentativo di creare un 

distretto al quale aderissero i Comuni 

dell’UNIONE DELLA PRESOLANA. 

E CASTIONE? Il  sindaco  Vittorio 
Vanzan ritiene troppo vicina la scaden-

za del bando. La Regione aprirà un nuo-

vo bando per i Distretti del Commercio 

entro fine anno, Vanzan coinvolgerà gli 
operatori commerciali del suo Comune 

per elaborare e presentare un progetto 

in previsione di quel nuovo, prossimo 

bando. Al gruppo Clusone si è aggrega-

to anche SONGAVAZZO. L’Unione dei 

Comuni della Presolana, intesa come 

soggetto politico e istituzionale, ha mo-

strato in questa vicenda una certa, preoc-

cupante fragilità. La Regione lancerà un 

nuovo bando con scadenza 15 settembre 

2009, che mette a disposizione dei Co-

muni della Comunità Montana Valle Se-

riana Superiore 380mila e 512 euro, fino 
al 70% delle spese ammissibili per una 

cifra massima di 15mila euro,  è riserva-

to ai singoli esercizi commerciali presi 

individualmente, non promuove proget-

ti forti e integrati ma disperde a pioggia 

contributi su singoli, piccoli interventi. 

CLUSONE, ROVETTA, SONGAVAZZO, PONTE NOSSA, PARRE 

E PIARIO - RESTANO FUORI CASTIONE, ONORE, FINO E CERETE

500 mila euro per il Commercio 
ma i Comuni non fanno “Distretto”

In questi giorni la testa-

ta dell’albero del maglio di 

Ponte Nossa è marcita e si è 

reso necessario un interven-

to urgente di manutenzio-

ne. Invece di un intervento 

tampone, che non avrebbe 

garantito una durata ragio-

nevole della struttura, si è 

deciso per un intervento de-

finitivo, avente un costo di 
15 mila euro. 

I meccanismi del maglio 

sono stati sostituiti e rico-

struiti riportando il maglio 

alla funzionalità che aveva 

fino a trent’anni fa, quando 
la famiglia Valoti cessò l’at-

tività. «Le parti in ferro sono 
state sostituite con parti in 
legno, come in origine. È un 
intervento importante, per 
l’unico maglio della provin-
cia di Bergamo funzionante 
a tutti gli effetti», commenta 

il sindaco Angelo Capelli. 

Ponte Nossa ha appena 

aderito all’iniziativa del di-

stretto commerciale insie-

me a Parre, Piario, Cluso-

ne, Rovetta e Songavazzo. 

All’inizio di agosto i lavori 

di via Roma dovrebbero es-

sere completati e la strada 

sarà riaperta. E per finire 
un’anticipazione: «Quando 
partirà il terzo lotto dei la-
vori di Ponte Selva e Ponte 
Nossa, lotto che compete solo 
al comune di Nossa, stiamo 
pensando all’eventualità 
di un ponte che porti nella 
zona industriale del paese 
in prossimità della rotonda 
che verrà realizzata».

(EN.BA.) Si è ricandidato a sin-

daco dopo vent’anni ma non è stato 

eletto, e adesso Fulvio Pelizzari 

si prepara a cinque anni di oppo-

sizione, con serenità, nonostante 

si aspettasse un risultato a suo 

favore, in un paese che invece ha 

scelto la continuità con Pietro Vi-

sini che succede a Bastioni: «Per 
come eravamo partiti non ci aspet-
tavamo di perdere, perché ognuno 
di noi corre per vincere, ma l’ho presa di 
buon grado. La prossima volta sicuramente 
non ci sarò io ma i miei collaboratori, io mi 
sono presentato non certo perché vivo solo 
di politica, io ho la mia attività, l’ho fatto 

perché mi è stato chiesto da tante 
persone». 

Opposizione con un’idea che a 

breve dovrebbe concretizzarsi: «È 
chiaro che le nostre proposte non 
andremo più a farle, loro porte-
ranno avanti i loro programmi, 
noi saremo un’opposizione precisa 
e accondiscendente se faranno cose 
belle, verificheremo che lavorino 
nel modo giusto, minoranza che fa 

da pungolo alla maggioranza. Ho intenzio-
ne di aprire un circolo culturale a Piario, 
per parlare non solo di politica, per cercare 
di rivitalizzare il paese, al di là della poli-
tica spicciola». 

PIARIO – IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA

Pelizzari si rimette in… Circolo

Fulvio Pelizzari

PONTE NOSSA – PER I LAVORI SULLA PROVINCIALE 

Il maglio restaurato
e un ponte per Ponte Selva

Il Mongol Rally è un 

evento in cui le piccole 

utilitarie di bassa ci-

lindrata partono per la 

Mongolia da Milano, 

Londra e Barcellona. 

E da Parre. La capi-

tale della Mongolia si 

trova a 16.000 km da 

qui, tra deserti e pia-

nure, e la si raggiun-

ge viaggiando a volte 

su strade inesistenti. 

Si attraverseranno 11 

Paesi diversi, tra cui 

la Turchia, Iran e pa-

esi dimenticati come il Turkmenistan, l’Uzbekistan, il Ka-

zakhstan e la stessa Mongolia.

Una trentina di vetture sono partite il 18 luglio dalla 

Sala Civica di Milano ma in totale quest’anno le squadre 

saranno ben 300. Tutti lasceranno in Mongolia la loro auto 

e porteranno 1.300 euro per sostenere delle associazioni 

umanitarie per le popolazioni locali. 

Giovanna Cossali, studentessa di ingegneria meccani-

ca a Londra, parrese, ha deciso di sostenere l’Associazione 

per i bambini di Christina Noble che oltre a fornire un ser-

vizio sanitario, protegge i bambini abbandonati dai geni-

tori, dal rischio di venire abusati sessualmente e li educa 

sperando che un giorno trovino lavoro. Visiterà progetto 

“Sunshine Ger” in Ulaan Bataar appena arrivati e si fer-

meranno per un po’ di giorni ad aiutare. Il Mongol rally è 

cominciato nel 2001 Donazioni possono essere fatte nelle 

apposite scatole presso bar Matricola di Elusone, Il Piccolo 

Bar, il Bar Deborah e il Bar Commercio a Parre e infine il 
bar Florida ad Ardesio. Si può anche donare su www.just-

giving.com/magioha. Segui l’avventura su: www.magioha-

rally.com, www.magioha.wordpress.com

DESTINAZIONE ULAAN BATAAR, 

LA CAPITALE DELLA MONGOLIA

Una parrese 
al Mongol Rally

Martedì 28 luglio, alle ore 19.00, presso la 

sala giunta del Comune di Songavazzo, sarà 

sottoscritto l’Accordo per la Costituzione del 

Distretto del Commercio dell’Alta Val Seriana. 

Il nuovo soggetto pubblico-privato, nasce dalla 

rapidità d’azione e dall’interazione tra Clusone, 

ente capofila, ed i comuni di Songavazzo, Ro-

vetta, Ponte Nossa, Piario, Parre. “Gli obiettivi 
che il Distretto si prefigge sono tre”, spiega Gui-

do Fratta, assessore songavazzese: “Anzitutto 
garantire agli esercenti una rappresentanza uni-
taria e coesa nei confronti della Regione, finalità 
essenziale per un piccolo ma ambizioso centro 
come Songavazzo, in secondo luogo valorizzare 
e sponsorizzare la rete di vendita locale attraver-
so eventi ed iniziative, e da ultimo convogliare 
contributi a vantaggio dei negozianti che in-
tendano investire nel miglioramento dei propri 
esercizi. La cosa determinante, attraverso il mec-
canismo virtuoso del Distretto, è che se i privati 
ottengono il contributo dalla Regione, anche il 
Comune può acquisire liquidità dallo stesso ente 
per la copertura finanziaria di progetti pubblici 
comunali. Nel caso specifico, con l’attuale ban-
do in scadenza il 30 luglio, grazie alle richieste 
di alcuni esercenti songavazzesi, il nostro mu-
nicipio potrebbe finanziare progetti per quasi 
20.000  euro, mentre all’intero distretto andreb-
bero 192.000  euro in quota pubblica e 288.000 
in quota privata”.

MARTEDI 28 LUGLIO

A Songavazzo l’accordo
per il Distretto-Commercio
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Ritorna “Ardesio Divino”, quinta edizione dal 

31 luglio al 2 agosto per la mostra/mercato enoga-

stronomica all’aperto, dove selezionati viticoltori 

e artigiani del gusto provenienti da tutta Italia e 

dall’estero,  proporranno in assaggio e in vendita i 

propri prodotti ai visitatori.

 La manifestazione sarà accompagnata da mol-

tissime iniziative:  “L’affumicatura degli alimenti. 

Da necessità a piacere del palato”  un interessante 

laboratorio di degustazione;  “Ti Presento Uvetto” 

laboratorio ludico creativo per i più piccoli; e poi 

cene eco-sostenibili all’aperto a base di prodot-

ti tipici selezionati e numerosi concerti per tutti i 

gusti tra cui Trio Bobo (Faso, Meyer e Menconi)  

con la loro proposta di fusione tra generi (rock, 

jazz e pop). L’emozione del paesaggio e della na-

tura dell’Alta Valle Seriana, una passeggiata per il 

centro storico alla riscoperta delle nostre origini, 

le vibrazioni della musica, i profumi e i sapori dei 

vini, dei formaggi, dei salumi e dei prodotti tipici 

delle nostre tradizioni, sono alcuni tra gli ingredien-

ti della kermesse enogastronomia Ardesio DiVino. 

Obiettivo di questa iniziativa è promuovere la cul-

tura enogastronomica e far conoscere il territorio 

del Comune di Ardesio, nel rispetto del nostro am-

biente: continuano infatti le cene eco-compatibili 

con l’utilizzo di materiale biodegradabile. Tra le 

novità della quinta edizione: il Concorso “Frazio-

ne nel DiVino”, le cui foto vincitrici ritraenti scorci 

delle numerose frazioni cittadine saranno riprodotte 

e esposte per le vie del centro; e il curioso evento 

“Acqua in bocca. Relax in musica” che concluderà 

la manifestazione domenica sera al Parco Comuna-

le.

QUINTA EDIZIONE DAL 31 LUGLIO AL 2 AGOSTO

Torna Ardesio Divino

(CI.BA.) A Villa d’Ogna  abbiamo 

visitato l’Unico CRE in alta Valle Se-

riana che ospita i piccolissimi dell’asi-

lo. Forse l’unico in tutta la bergamasca, 

eccezion fatta  per quello di Zogno dove 

Don Luigi Zanoletti parroco di Villa, 

allora curato, aveva già aperto alla scuo-

la materna. Quest’anno Villa d’Ogna ha 

visto registrare un vero boom di iscrit-

ti proprio nella fascia dai 3 ai 5 anni, 

provenienti anche dai paesi confinanti: 
“Le famiglie hanno davvero gradito 
che ancora per un mese i piccini fos-
sero accuditi dalle loro  insegnanti e 
che continuassero a divertirsi e giocare 
con nuovi amichetti”. Chiara Paccani, 
storica coordinatrice del CRE che per 

quest’anno ha dovuto prendersi due 

settimane di pausa per laurearsi: “Mi 
sono laureata in giurisprudenza il 15 
luglio, poi sono tornata subito dai miei 
ragazzi, ormai li conosco tutti, li ho visti 
crescere e maturare estate dopo estate”. 

Non è che non si fidava? “Al contrario! 
Ho trovato un ambiente eccezionale, i 
miei complimenti agli animatori che 
hanno lavorato benissimo e con respon-
sabilità. Sono addirittura riusciti ad 
organizzare la caccia al tesoro coinvol-
gendo tutto il paese. Tanti ormai hanno 
esperienza e gli aiuto animatori sono 
stati all’altezza della situazione”. Il tea-

tro è ancora, anche senza di lei, il punto 

di forza dei laboratori in vista del gran 

finale?: “Sempre, si sa Villa d’Ogna ha 
ormai nel DNA la passione per l’arte 
recitativa e anche i ragazzi non sono da 
meno” 220 gli i scritti più una quaran-

tina di animatori e una decina di mam-

me: “Ormai è finita ma è stata dura 

quest’anno. Non  per i ragazzi o i bam-
bini, ma per colpa del tempo che ci ha 
rovinato le gite a S.Rocco e all’acqua 
planet. A parte la neve è venuto giù di 
tutto!”, commenta una giovane mamma 

completamente sporca di giallo tempe-

ra durante un laboratorio con i bambini 

delle elementari.

CINZIA BARONCHELLI

L’avevamo già anticipato 

nell’ultimo numero, Vit-

torio Vanzan sindaco di 

Castione è stato eletto nuo-

vo Presidente dell’Unione 

dei comuni dopo Marco 

Oprandi, sindaco uscen-

te di Fino del Monte. Una 

elezione già scritta la sua, 

facile l’accordo tra tutti i 

sindaci dei sei comuni che 

all’unanimità l’hanno de-

signato a ricoprire questa 

carica. 

L’Unione esiste da dieci 

anni e si è, da allora, di-

mostrata un esempio di 

concretezza e di strategie 

amministrative ben con-

cordate e condivise. Oggi 

più che mai, dopo la gran-

de incognita sul futuro del 

carrozzone, senza capitano  

senza benzina né rotta, del-

la nuova Comunità monta-

na Valle Seriana, l’Unione 

rimane l’unico strumento 

di sinergia e concertazione 

tra i paesi dell’altopiano. È 

un Vanzan già al lavoro nel 

suo nuovo ufficio a Rovet-
ta, quello che risponde alle 

nostre domande: “Ci siamo 

appena incontrati con gli 

amici sindaci e abbiamo 

stabilito cariche e obiettivi 

immediati. Vice presiden-

te è Giampietro Schiavi 

CASTIONE, CERETE, FINO, ONORE, ROVETTA, SONGAVAZZO

I sei dell’Altopiano: 4 sindaci nuovi
Vanzan punta su sociale e turismo

di Onore, gli altri quattro 

sindaci (Giuliano Covel-

li-Songavazzo, Matteo 

Oprandi-Fino del Monte, 

Stefano Savoldelli-Rovet-

ta e Adriana Ranza-Cere-

te) ricopriranno la carica di 

assessore”. Precisamente 

con quali deleghe? “Non 

abbiamo ancora definito 
gli incarichi, al momento 

lavoreremo di concerto sulle 

urgenze e il normale assetto 

amministrativo poi, dopo le 

ferie, vedremo di approfon-

dire i temi sul tavolo e an-

che le varie specificità di cui 
ognuno dovrà occuparsi”.  
Quali sono allora questi 

temi sul tavolo? “Prima di 

tutto continuare la nostra 

strada all’interno dell’Unio-

ne, oggi con la discussione 

al governo sul riordino de-

gli enti locali c’è poco da 

scegliere, o la convenzione 

o il consorzio o nel nostro 

caso l’unione. Noi siamo 

fortunati, la nostra scelta 

è già collaudata, funziona 

e dovrà in futuro funzionare 
sempre meglio”. C’è “unione” 

sugli obiettivi prossimi futu-

ri? “ Se cerca una polemica qui 

non la troverà. L’unione non ha 
mai avuto e spero mai avrà al 
suo interno questioni politiche 

che invece hanno caratterizzato 

e direi sviato l’azione della Co-

munità Montana. Qui si cerca e 
si riesce a sedersi intorno ad un 

tavolo come amministratori di 

un unico grande comune allar-

gato, pur rispettando le singole 

realtà comunali”. 
Non cercavo assolutamente la 

polemica, mi piacerebbe invece 

sapere se nel suo ruolo di Presi-

dente ha già qualche sogno nel 

cassetto per l’altopiano: “Sono 

tempi di crisi non dico niente di 

nuovo, però davvero credo sia il 

momento di concentrarsi su cose 

concrete più che su svolazzi cre-

ativi”. Ci traduca in concreto: 

“Volentieri: 6 comuni per un to-

tale di 119 kmq  sui quali vivono 

11.600 persone che si aspettano 

da noi tutela dei posti di lavoro, 

tutela dell’ambiente, sicurez-

Villa d’Ogna: il CRE dei cuccioli

(s.g.) Anche gli Alpini dei Gruppi del-

la Zona 17 “Alta Valle Seriana Est” della 

Sezione A.N.A. di Bergamo, hanno festeg-

giato il 90° di fondazione dell’Associazione 

Nazionale Alpini. Coordinati dall’Alpino 

Vanni Stabilini, come stabilito dal pro-

gramma voluto dal Presidente Nazionale 

Corrado Perona, alle ore 18,15 di merco-

ledì 8 luglio, si sono ritrovati presso il Mo-

numento ai Caduti di Clusone, e dopo un 

adeguato inquadramento, alle ore 18,30, 

agli ordini dell’Alpino Aldo Consonni (Ca-

pogruppo di Clusone), con i nuovi gagliar-

detti di CERETE ALTO, CERETE BASSO, 
CLUSONE, FINO DEL MONTE, ONORE, 
PRESOLANA, ROVETTA, SAN LOREN-

ZO, SONGAVAZZO, si sono schierati alla 

base del Monumento, mentre altri Alpini si 

erano allineati, all’attenti del trombettista 

Giorgio Pierulli (di Ponte Nossa) l’Alpi-

no Giuseppe Poletti provvedeva all’Alza 

Bandiera, seguito dalla Preghiera dell’Alpi-

no e dalle note del Silenzio. 

Concludeva l’incontro, la lettura della 

lettera-messaggio che il Presidente Nazio-

nale aveva in precedenza inviato a tutti i 

Gruppi d’Italia. 

Nel messaggio tra l’altro il Presidente 

Perona scriveva: “…In tutti questi anni 

l’Associazione è cresciuta, è maturata, ha 

saputo vivere il proprio tempo con attuali-

tà adattandosi alle diverse epoche storiche 
e sociali, senza tuttavia, mutare la propria 

vocazione e la custodia di quel complesso di 

valori sui quali a suo tempo è stata fondata. 

Lo zaino che i nostri Padri ci hanno passato 
ha forse mutato la nostra forma in questi 

anni, ma il suo contenuto pesante e prezio-

sissimo è rimasto sempre lo stesso e di que-

sto andiamo particolarmente fieri.
Il novantesimo compleanno è un evento di 

straordinaria importanza non solo per gli 

alpini, ma per tutte le nostre comunità.
Gli alpini, infatti, non hanno solo portato 

la vera solidarietà, non si sono solo occupa-

ti dei problemi più o meno grandi che sono 

sorti via via, non si sono limitati a man-

tenere saldi quei sentimenti e quei valori 

risorgimentali sui quali si fonda la nostra 

comunità nazionale (…).
Ecco perché oggi abbiamo voluto festeg-

giare il nostro compleanno con la cerimonia 

dall’alzabandiera. Perché quando guardia-

mo il tricolore salire e sventolare al cielo noi 

siamo felici perché sembra che ci sorrida e 

ci dica: “Bravi, state facendo la cosa giusta”. 

E quando si ha la consapevolezza di fare la 

cosa giusta ci si sente davvero sereni”.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI “1919 – 2009”

Gli Alpini hanno festeggiato  
 il 90° di fondazione



Alla fine saranno iscritti in 30, comprese 3 donne, per sfidarsi 
davanti a un pubblico numeroso e carico di applausi e inci-

tamenti. L’obiettivo è semplice: tagliare un’area ben defini-
ta nel minor tempo possibile. Ma attenzione, il taglio deve 

anche essere bello, perché tre giudici esperti 

del taglio, provenienti da Sovere e Valgoglio, 

penalizzeranno chi non fa le cose per bene. E 

così la manifestazione che all’inizio era sta-

ta inventata quasi per scherzo si trasforma in 

una competizione ad alti livelli, con maestri 

del taglio che per l’occasione hanno messo 

a punto la proprio ranza che a loro dire “l’è 
pròpe la piö bèla”. La lista dei partecipanti è 

veramente varia, dal più giovane classe ’92, al 

più esperto classe ’37, ma non si può iniziare 

subito; prima di tutto la benedizione di ranze e 

ranzatori, con il parroco in veste che asperge i 

partecipanti a suon di PaterAveGloria.

La prima fase si conclude con la classifica 
preliminare, che indicherà gli aventi diritto 

alla finale. E in questa tornata la fa da padrona 
l’esperienza, con Savino Morstabilini, classe 

1940, che stacca il miglior tempo rasentando 

la perfezione (i giudici gli assegnano il voto 

massimo). Sono ormai passate quasi due ore, 

e tutto il pubblico si sposta presso l’asilo co-

munale, dove avrà luogo l’attesissima finale che vedrà sfidar-
si i migliori tre ranzatori. Qui si fa sul serio, l’erba è ancora 

quella del primo taglio, quindi durissima e altissima, e la su-

perficie maggiore rispetto a quanto si era visto nella prima 
fase. Si assegnano a estrazione i tre campi di gara e si parte! 

La stanchezza inizia a farsi sentire, e la qualità del taglio ini-

zia a risentirne, ma i nostri gladiatori non si perdono d’animo 

e chiudono la loro prestazione con tempi molto vicini. Un at-

timo di consultazione tra i giudici per assegnare i voti–qualità, 

e l’esito è chiaro.

A vincere è Morstabilini, ma quale? Già, i tre 
finalisti sono tutti Morstabilini (ma mica tutti 
parenti né) e quindi ci serve anche il nome! 

Vince la prima “Ranzada di Sant’Eustachio” 
Galdino Morstabilini (classe 1961), seguito 

da Domenico Morstabilini (classe 1968) e 

Savino Morstabilini (classe 1940). Per la ca-

tegorie donne il miglior risultato è stato quel-

lo di Stefania Morstabilini, non per niente 

sorella del vincitore Galdino.

La gara ha emesso il suo verdetto, e al Cen-

tro Parrocchiale san Rocchino si procede 

con la premiazione. Dopo l’omaggio floreale 
alla campionessa femminile, le tre “ciocche” 
svizzere, magistralmente decorate e ricamate 

da artigiani elvetici, vengono consegnate ai 

vincitori dal parroco, don Primo Moioli, e 

dai rappresentanti della neo-eletta giunta: il 
sindaco Eli Pedretti e l’assessore allo sport 

Alessandro Pasini. La sera scende su questo 

pomeriggio campale, con non poca soddi-

sfazione per chi ha organizzato una manife-

stazione che è andata ben al di sopra delle aspettative: tanti 
iscritti di ogni età, tanto pubblico e, soprattutto, uno spirito 

di competizione d’altri tempi che ha evidenziato quel clima 

comunitario che solo in un paese di lunga tradizione montana 

si può trovare. Ranzatori, vi aspettiamo alla prossima festa di 

sant’Eustachio!

Araberara - 24 Luglio 2009 15
A

LTA V
ALLE S

ER
IANA

Il giorno 9 agosto compie 90 anni 

la signora Eduige. Ma li compiono 

anche la pronipote Beatrice (7 anni) 

e Chiara che ne compie 4. Buon 

compleanno quindi alla bisnonna 

Eduige Bizzotto  e alle pronipoti 

Chiara  e Beatrice Frazzini che 

festeggiano lo stesso giorno i 90 i 7 

e i 4 anni. Tanti auguri dalle figlie, 
dai figli, dalle nuore, dai generi, 
dai  nipoti e pronipoti. (Foto Studio 

Alfa – Clusone)

IL 9 AGOSTO A CLUSONE

4, 7, 90 la tombola dei tre compleanni

VALGOGLIO 

La prima “ranzada” è dei Morstabilini
segue da pag. 11CASTIONE, CERETE, FINO, ONORE, ROVETTA, SONGAVAZZO

I sei dell’Altopiano: 4 sindaci nuovi
Vanzan punta su sociale e turismo

za, servizi alla persona sempre più 

rispondenti alle necessità di oggi. In 
sintesi al primo posto nelle mie prio-

rità, in accordo con gli altri sindaci 
e i consiglieri (direttivo composto da 

tre componenti per paese, sindaco e 

due esponenti, uno di maggioranza e 

uno d’opposizione n.d.r) c’è l’aumento 

della potenzialità dell’area delle poli-
tiche sociali che avrà bisogno di nuovi 
investimenti così come per il settore 

turistico che da gennaio è ge-

stito dalla SETCO”. 

Ma non si occupa di  im-

mondizia? “No, ha anche una 

divisione turismo che funzio-

na davvero bene e che oggi 

coordina gli uffici di Rovetta 
e Castione. L’Unione, vorrei 
si capisse bene, non  coinvol-

ge nessun comune in scelte 

obbligate, è solo una grande 

opportunità di auto aiuto tra 
i paesi”. A proposito di aiuto, 

quali sono ad oggi i trasferi-

menti che  vi arrivano da Sta-

to o Regione? “Sempre meno. 

Abbiamo un bilancio di circa 

2,8 milioni di euro annui, per 

il 90% soldi dei comuni asso-

ciati e il resto dagli enti sovra 

comunali. Direi che siamo 

pressoché autosufficienti”. 
Nel bilancio anche per questo 

“giro” non incideranno le in-

dennità di Presidente e d as-

sessori che hanno rinunciato 

ancora a qualsiasi compenso. 

Mancano due anni al rinnovo 

amministrativo a Castione, 

quali progetti spera di veder 

almeno partire prima di allo-

ra? “La prima cosa è l’obbli-
gata riforma statutaria e poi 

più concretamente c’è l’urgen-

za di arrivare ad un accordo 

con gli altri 52 comuni della 

Compagnia per la nuova ca-

serma dei carabinieri di Clu-

sone”.

Il 5 giugno 2009 la pubblica as-

sistenza Croce Blu di Gromo ha 

compiuto 30 anni. Un complean-

no che i 150 volontari e il presi-

dente Battista Santus, hanno 

voluto festeggiare alla grande 

dall’8 al 12 luglio durante una 

cinque giorni ricca di eventi che 

ha coinvolto migliaia di persone. 

Coordinatore di tutte le mani-

festazioni  Valerio Zucchelli: 

“Davvero un pubblico delle gran-

di occasioni. Ci aspettavamo una 

buona affluenza ma questo tren-

tesimo ha fatto davvero il botto di 

presenze, soprattutto nella gior-

nata di sabato in occasione dello 

spettacolo delle fontane luminose, 

un classico che proponiamo ogni 

5 anni”. 

5 serate di festa continua du-

rante le quali è stata attiva una 

cucina che ha sfornato migliaia 

di pasti con un contorno di mu-

sica proposta gruppi dal successo 

collaudato, un esempio fra tutti i 

“Bepi & the Prismas”. E poi spet-

tacoli come la Capoeria Brasilia-

na proposta dal famoso gruppo 

di Parre che conta tra i volontari 

numerosi  adepti. A sorpresa la 

danza del ventre è stato uno dei  

fuori programma tra i più apprez-

zati .Incredibile anche il numero 

di persone che hanno pagato vo-

lentieri per un giro in elicottero: 

più di 200! 500 invece il numero 

di ragazzi dei CRE di Gromo e 
Ardesio che hanno pacificamente 

invaso lo spazio dei festeggiamen-

ti. Numeri da capogiro che hanno 

decretato il successo di tutti gli 

appuntamenti complice il bel 

tempo. Prestigioso parterre per 

la giornata conclusiva di domeni-

ca durante il corteo per le vie del 

paese che ha coinvolto anche le 

p.a. (pubblica assistenza) amiche 

di Gromo provenienti da tutta la 

Lombardia e oltre. Associazioni 

salutate dalle molte autorità pre-

senti tra le quali molti sindaci dei 

paesi vicini e il Presidente Nazio-

nale ANPAS Fausto Casini di 

Firenze e Pietro Macconi con-

sigliere regionale della Lombar-

dia e Presidente III Commissione 

Sanità e Assistenza.  “Voglio che 

mi conceda  da parte di tutta l’as-

sociazione e il suo presidente un 

ringraziamento particolare alla 

famiglia Demarziani, che ha 

donato alla Croce Blu una nuova 

autoambulanza. Non voglio di-

menticare anche tutti quelli che 

in diversi modi hanno aiutato 

e contribuito al 30° ricordando 

anche le gentili signore di Gro-

mo che hanno abbellito tutto il 

borgo con composizioni floreali”. 
E noi invece ringraziamo voi per 

la suggestiva illuminazione delle 

cascate del Serio durante la spet-

tacolare “notturna”di sabato 18: 

“Una bella collaborazione  per un 

grande evento, giunta al secondo 

anno con la Sviluppo turistico di 

Lizzola”. 

Gromo e i 30 anni 
della sua Croce Blu



STEFANO CANU

Cosa farà la nuova mag-
gioranza? Io mi auguro 
che con il 60% dei voti il 
dr. Guizzetti abbia la lun-
gimiranza per prendere le 
giuste decisioni sull’assetto 
urbano che sono state fino-
ra rinviate. E che resista 
all’idea di far dilagare ce-
mento in tutta la parte alta 
del paese. Ci riuscirà? Non 
lo so.

Per le sorti di Lovere è 
bene che riesca. Il program-
ma scritto dall’ “Ago” contie-
ne alcune cose interessanti, 
però non rassicura.

Lovere oggi ha dentro 
di sé come una molla com-
pressa: può dilagare il ce-
mento perchè da tempo si 
consente di costruire poco 
e i valori immobiliari che 
si spuntano qui sono supe-
riori di 1.000/1.500 Euro 
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Silvano Canu

Lovere non prenda a modello Costa Volpino

L’ANALISI – UNO DEI FONDATORI DI VIVA LOVERE /2

rispetto ai dintorni. E’ mol-
to facile quindi che, a crisi 
economica superata, privati 
e cooperative riempiano Lo-
vere alta di condomini, case 
a schiera e villette. La pres-
sione in questa direzione 
sarà davvero molto forte e 
con essa il rischio che avan-
zi il modello Costa Volpino, 
nonostante sia l’esatto op-
posto di ciò che occorre per 
un’economia del turismo.

Più difficile è aprire 
all’edificazione solo in modo 
mirato all’area cave, e solo 
quel tanto che serve per 
costruire, con risorse pri-
vate, la nuova viabilità e 
i parcheggi che sono le in-
frastrutture utili all’intero 
paese. Canalizzando quindi 

(AR.CA.) Lorenzo Delvecchio è 
l’unico loverese (che frequenta a Lo-
vere) ad aver preso 100 alla maturità. 
Non una sorpresa ma una conferma: 
“Sapevo di essere attorno al 90 per come 
mi ero preparato, poi ho fatto dei buoni 
scritti ed è arrivato il 100”. 

Una preparazione certosina 
ma non da classico secchione: 
“No. Generalmente al mattino 
non studiavo, cercavo di dor-
mire il più possibile per rima-
nere riposato per il pomeriggio. 
E poi dopo pranzo cominciavo, 
solitamente 4-5 ore al giorno”. 

E durante l’anno: “Mattina 
scuola, pomeriggio studio e 
sera mi rilassavo. General-
mente uscivo con gli amici nei 
fine settimana, ogni tanto qualche usci-
ta a metà settimana. Pub e locali, poche 
volte in discoteca, non sono un grande 
appassionato”. 

Che università hai scelto? 
“Scienze Politiche a Trieste”. 
Perché proprio Trieste? “Perché ci 

sono indirizzi particolari che mi affa-
scinano, master internazionali e scienze 

diplomatiche, insomma, politica este-
ra”. 

Ti interessi di politica? “Mi piace. E 
vorrei approfondire le lingue per dargli 
l’uso giusto, mi piace viaggiare e cerca-
re di capire i concetti politici che regola-
no gli Stati, per questo ho scelto questa 

Università”. Quindi segui la 
politica? “Sì e non solo quella 
italiana, anche e soprattutto 
quella estera”. 

Sei una mosca bianca. Lo-
renzo ride: “Può essere ma a 
me piace. Sì, nella mia classe 
non si interessavano molto di 
politica ma poi ognuno segue 
le proprie passioni. O forse si 
interessavano ma al singolo 
partito, io invece preferisco 

cercare di capire cosa sta succedendo 
attorno a un avvenimento. Capire il 
meccanismo che lo genera e vedere dove 
può portare”. 

Passioni?  “Mi piace la bicicletta, non 
a livello agonistico ma per muovermi e 
rilassarmi e poi esco con gli amici, cen-
tri commerciali e serate nei locali”. 

Fidanzata? “No, adesso no”. 

Vacanze? “Vado cinque giorni a Lon-
dra con gli amici della mia classe, ci 
lasciamo così, poi ognuno prenderà la 
sua strada”. 

Cosa ti hanno detto i compagni di 
classe? “Erano contenti, si sono congra-
tulati”. La tesina su cosa l’hai fatta? 
“Olocausto, una tesina di storia, avevo 
fatto dei pellegrinaggi nei luoghi della 
Memoria, Germania, Repubblica Ceca e 
mi avevano colpito”. 

Lorenzo che in famiglia vive con 
papà, mamma e una sorella maggiore 
che si è appena laureata in medicina, 
l’altra sorella è sposata e non vive a Lo-
vere. E adesso? Il tuo sogno? Come ti 
vedi fra 10 anni? 

“Vorrei lavorare all’estero, sicuramen-
te all’estero, in qualche organizzazione 
per il governo italiano o per l’Unione 
Europea”. L’Italia proprio no? “No, ma 
non perché non mi piaccia ma non vedo 
sbocchi, preferisco viaggiare e conoscere, 
cercare di capire e rendermi utile”. Hai 
già viaggiato? “Sì, ho girato l’Europa e 
sono stato negli Stati Uniti”. Per scuola, 
passione e piacere e quindi perché allo-
ra non provare anche col lavoro?

LA STORIA - LORENZO DELVECCHIO L’UNICO LOVERESE A PIENI VOTI

Lorenzo studia da Console e ambasciatore

Sono in cinque in tutto il polo 
scolastico di Lovere, tre ragazze 
e due ragazzi, ad aver raggiunto 
il… gradino più alto dei voti alla 
maturità, quel fatidico 100, nu-
mero a tre cifre, agognato, spe-
rato e sofferto. Quattro arrivano 
dal Polo Liceale e una sola dal 
Polo Tecnico. Di Lovere ce n’è 
uno solo, Lorenzo Delvecchio.
Polo Liceale Lovere 
Scientifico  100: Lorenzo Del-
vecchio (Lovere), Lidia Garo-
fano (Piancamuno), Stefano 
Morandi (Pisogne)
Classico: Francesca Visinoni 
(Piancamuno)
Polo Tecnico Lovere
Ragioneria 100: Paola Rosa 
Filisetti (Bossico)
Istituto Tecnico Industriale: 
nessuno

Maturità: 
i 100 di Lovere

Lorenzo Delvecchio

Tutti a Bergamo per Villa 
Luisa, o meglio, per cercare 
di incassare i soldi della 
vendita di Villa Luisa. 

L’incontro, che avrebbe 
dovuto rimanere segreto, 
c’è stato mercoledì 15 luglio 
a Bergamo ‘fra le parti’, che 
vuol dire? “Vuol dire che 
c’ero io – spiega il sindaco 
Giovanni Guizzetti – il 
segretario comunale, gli av-
vocati, i tecnici del Comune 
e le altre parti in causa”. 
Anche il neo proprietario 
Bianchi? Guizzetti sorride: 
“Ho detto le parti in causa 
quindi anche Bianchi”. 

Incontro per tastare ter-
reno e umori, ufficialmen-
te quindi ‘interlocutorio’, 
settimana prossima ce ne 
sarà un altro dove si do-
vrebbe entrare nei dettagli 
per chiudere la vicenda che 
si è trascinata in tribuna-
le: “Un incontro positivo – 
spiega Guizzetti – da parte 
di entrambi c’è la volontà di 
chiudere la vicenda il pri-
ma possibile, naturalmente 
alcune cose vanno verificate 
e approfondite meglio però 
siamo sulla buona stra-

IL SINDACO IMPEGNATO SUI DUE FRONTI – FORCELLA PRESIDENTE DELLA TADINI

Il triangolo di Guizzetti: Lovere-Bergamo-Roma 

per Villa Luisa e il cantiere (fermo) di Trello

in modo concertato tutti gli 
altri capitali, sia privati che 
pubblici, sull’obiettivo asso-
lutamente prioritario del 
recupero del centro storico 
e sulla ricettività e le infra-
strutture del turismo.

Nel program-
ma dell’ “Ago” ci 
sono alcuni spunti 
in questo senso, 
ma non sappiamo 
francamente cosa 
pensi della scelta 
strategica la nuova 
Giunta Comunale 
e quanta coerenza 
è disposta a dedi-
carle la compagine politica 
che ha messo insieme.

Lovere credo conti 13.000 
stanze ed è ridotto a 5.500 

da. Ci siamo presi qualche 
giorno per fare una serie di 
valutazioni reciproche sui 
dati e gli elementi che ab-
biamo, stiamo lavorando 
comunque in sintonia”. 

Quindi contate di portare 
a casa i soldi a breve? “Me 
lo auguro e credo di sì”. 
Guizzetti che cerca l’accor-
do fra le parti per chiudere 
il pasticciaccio dell’ufficio 
tecnico loverese. 

Villa Luisa era stava 
venduta alla metà del 2006 
ma il Comune incassò solo 
300.000 euro del totale 
(1.400.000 euro) pattuito. 

Il resto dei soldi non era 
stato più versato dal nuovo 
proprietario che rivendica-
va anche un altro pezzo di 
zona antistante Villa Lui-
sa. 

C’era stato un errore 
dell’ufficio tecnico che ave-
va sbagliato a tracciare la 
linea sui mappali e aveva 
annesso anche i magazzini 
comunali sotterranei e la 
zona dei parcheggi anti-
stanti la Villa. Da lì il con-
tenzioso che dura tutt’ora.

Trello

Sopralluogo… in Comu-
ne per Trello, lunedì 13 
luglio appuntamento in 
Comune all’ufficio tecnico 
per prendere visione dei di-
segni e della mappatura at-
tuale per cercare di capire 
come muoversi adesso che 
lo sgombero è stato fatto, 
ma i lavori non sono ancora 
finiti. La sensazione è che 
manchino soldi e che il ri-
schio di un nuovo appalto 
allungherebbe troppo i tem-
pi, mandando nuovamente 
su tutte le furie i residen-
ti: “Il sopralluogo è servito 
per avere il punto preciso 
di come stanno i lavori, i 
tecnici in base a questi dati 
hanno stilato una relazione 
precisa e io lunedì 20 luglio 
sono andato a Roma con il 
segretario comunale e con i 
membri dell’ufficio tecnico 
per un incontro con Mini-
stero dell’Ambiente”. 

Tutti a Roma quindi, ma 
per cosa? “Per riaprire il 
canale necessario per poi 
riuscire a completare i la-
vori”. 

Mancano tanti soldi? 
“Diciamo che serve riapri-

re il canale per sapere come 
poterci comportare”. Nes-
sun incontro con la Sicotek 
che guarda caso ha la sede 
proprio a Roma? “Nessun 
incontro, loro vanno per le 
vie legali, noi facciamo al-
tro. L’incontro col Ministero 
dell’Ambiente che poi è il 
Ministero che ha finanziato 
gran parte dell’opera era in-
dispensabile per capire cosa 
si può fare adesso e come 
muoverci”. 

Giunta
Intanto stabilito anche il 

giorno ufficiale per la giun-
ta, il martedì sera: “Era il 
giorno che andava meglio a 
tutti”. E come sta andando? 
“Stiamo lavorando tantissi-
mo, per ora sono tutti pieni 
di energia, speriamo”. 

Nel consiglio comunale di 
fine mese verrà ufficializza-
ta la presidente della Tadini 
di Roberto Forcella, per 
il resto, cioè L’Ora, la pre-
sidenza fa gola a molti ma 
Guizzetti preferisce prova-
re a stemperare le polemi-
che: “Sino a settembre non 
se ne farà niente”. (L’ultimo 
nome gettonato è quello di 

Mauro Pedrinola, Pdl). 
Intanto raccoglie i frutti, al-
trui, di un’estate sportiva di 
primo livello: “I campionati 
del mondo di Vela sono una 
vetrina importantissima – 
spiega Guizzetti – si è respi-
rato un clima da villaggio 
olimpico, c’è entusiasmo e il 
pienone alle gare, un movi-
mento che fa bene a tutti, so-
prattutto al turismo”. E poi 
arriva l’AlbinoLeffe con una 
seconda presentazione uffi-
ciale (la prima è stata fatta 
a Zanica due settimane fa): 
“Sì, un’apertura allo sport 
che conta a 360° gradi e per 
l’occasione le pizzerie della 
zona del Porto faranno un 
menù fisso a 9 euro mentre 
i ristoranti a 20 euro”. 

Intanto Guizzetti ha fat-
to il suo ingresso nel…G10 
dell’Alto Sebino: “Ci siamo 
ritrovati tutti a Bossico da 
Marinella Cocchetti, l’idea 
è quella di collaborare tut-
ti assieme per riuscire a 
contare di più”. Intanto da 
contare restano i soldi che 
mancano di Villa Luisa e 
quelli che servono per finire 
i lavori in Trello. 

abitanti, dopo avere raggiunto 
negli anni sessanta circa 6.800 
residenti. Costruire un maggior 
numero di edifici abitativi ha 
dunque scarsissimo senso. 

“Qualche volta – ha scritto 
Federico Rampini in un recen-

te saggio - dobbiamo 
guardare l’Italia con 
gli occhi dello stranie-
ro per capire come sia 
unica al mondo. E noi, 
simili ad adolescenti 
viziati che non apprez-
zano i loro privilegi, 
stiamo trascurando 
proprio il nostro pa-
trimonio più prezioso. 

Negli anni Novanta l’Italia ha 
urbanizzato 2,8 milioni di et-
tari di suolo agricolo, il doppio 
della Germania e il quadruplo 

della Francia. Dal 2003 al 2008 
sono state costruite 1,6 milioni 
di abitazioni, il 10% abusive. 
Nonostante il calo della popo-
lazione, lo stupro edilizio del 
paesaggio continua. Capanno-
ni industriali e shopping mall, 
outlet e villaggi hanno questo in 
comune: sono brutti e alienanti. 
Le zone residenziali che conti-
nuano a spuntare come funghi, 
con palazzine o villette a schie-
ra, sono sprovviste di luoghi di 
socializzazione che rendono at-
traenti gli antichi centri storici. 
Il nuovo che è stato costruito 
negli ultimi decenni è in preva-
lenza mediocre, talvolta orrido. 
Alla luce del nostro passato, 
è profondamente antitaliano, 
estraneo ed estraniante”.

Contenere il “consumo” di 

nuovo territorio e procede-
re al “riuso” di quello già 
utilizzato è una scelta ur-
banistico-economica fonda-
mentale per un paese che 
ha il patrimonio storico e 
le bellezze dell’Italia. Lo si 
dice nei convegni, ma per 
Lovere si impone in modo 
particolare e la si traduce 
proprio negli obiettivi di 
riutilizzare per una nuova 
funzione e un nuovo ac-
cesso l’area delle cave e di 
recuperare il centro storico 
all’abitazione, al bed and 
breakfast, al commercio 
specializzato e ai servizi 
del terziario, perché queste 
sono le cose che danno vita 
realmente ad una nuova 
economia.

L’ “Ago” ha scritto che “le 
nuove espansioni …saran-
no riferite inizialmente alla 
zona di prosecuzione su Via 
Donatori di Sangue fino al 
congiungimento con le aree 
del Lazzaretto andando ad 
interessare la zona alta del-
le cave”. Ma che significa 
“inizialmente”?

Se questo è solo l’inizio 
vuol dire che poi prosegui-
ranno in Valvendra, in Da-
vine e ai Mori, cioè su tutta 
Lovere alta? E’ una questio-
ne sulla quale non si può es-
sere reticenti. E perché poi 
la “zona alta” piuttosto che 
altre parti dell’area cave?

L’espansione su tutta Lo-
vere alta e il recupero del 
centro storico sono in realtà 
due scelte urbanistiche ra-
dicalmente diverse. E non 
si può non prendere atto 

Plinio Mella, presidente 
de L’Ora non ci sta. Dopo 
le polemiche sulla proroga 
di 4 mesi del suo Consiglio 
di Amministrazione, dopo 
aver incassato attacchi 
per mesi, decide che ades-
so, a bocce ferme e sotto il 
solleone, è il momento di 
togliersi qualche sassoli-
no dalle scarpe: “La pro-
roga di 4 mesi ci 
è stata richiesta 
dall ’Assemblea 
dei Soci che altri 
non sono che il 
Comune di Love-
re e la Comunità 
Montana. Ci han-
no chiesto di pro-
seguire per altri 4 
mesi per avviare 
e consolidare il 
nuovo Piano Industriale 
che era appena stato ap-
provato e che comprende 
anche l’inglobazione delle 
Piscine, questo per per-
mettere di passare alme-
no l’estate rodando bene i 
nuovi meccanismi”. 

Cambiare tutto a ridos-
so della stagione estiva 
secondo i soci, Comune e 
Comunità Montana avreb-
be comportato troppi ri-
schi gestionali in un già 
delicato periodo: “Anche 
tenendo conto che il Piano 
Industriale era stato ap-
provato il 30 marzo dalla 
Comunità Montana e il 22 
aprile dal Comune di Lo-

vere, quindi a ridosso delle 
elezioni, si è preferito così 
posticipare il tutto. Non 
una decisione nostra ma 
una decisione presa dai 
soci per il bene della socie-
tà e che comunque ha una 
scadenza che arriverà a 
settembre e che non ci vede 
disponibili a nessun altro 
rinnovo, per cui stiano 

tranquilli tutti. 
A dicembre 2007, 
quando c’è stato il 
naturale rinnovo, 
il consiglio pote-
va essere nomina-
to per 3 anni, noi 
non abbiamo vo-
luto, abbiamo de-
ciso che sarebbe 
scaduto alla data 
delle elezioni, ci 

sembrava giusto così”. E 
poi c’è il discorso delle in-
dennità e buonuscite: “Ho 
fatto il presidente della 
Solicor – continua Mella 
– dal ’94 al 2000, il consi-
gliere de L’Ora dal  2002 
al 2004 e il presidente dal 
2004 a tutt’oggi e non ho 
mai preso prima neanche 
una lira e ora neanche un 
euro, questo vale per tutti 
i consiglieri e presidenti 
che hanno ‘lavorato’ alla 
Solicor e all’Ora. Questo 
è il nostro stile e nessuna 
voce messa in giro ad arte 
cambia o cambierà il no-
stro stile e il nostro modo 
di comportarci”.

I presidenti della Solicor e del L’Ora 
hanno sottoscritto un volantino sullo 
stato delle due società colmo di dati, 
cifre e contenuti documentati ed inop-
pugnabili e non di falsità.

Ciò è accaduto durante la campagna 
elettorale per rispondere ad afferma-
zioni non vere contenute nel program-
ma elettorale del “L’Ago di Lovere”.

Dalla sera dell’8 giugno, a risultato 
elettorale acquisito, nel caso di Lovere 
superiore al 63%, il candidato sindaco della lista L’Ago, 
diventa il sindaco di tutti, anche dei cittadini che han-
no amministrato per anni le società partecipate a titolo 
gratuito, mettendo a disposizione tempo, intelligenza, 
capacità amministrativa e quant’altro necessario per il 
buon andamento delle società e che pertanto meritano 
rispetto.

Ho collaborato durante la mia lunga esperienza politi-
co-amministrativa con sindaci come Vasconi, Garattini, 
Rillosi, Trapletti, Forcella, i quali un attimo dopo la pro-
clamazione a sindaco, dimenticavano le asprezze delle 
campagne elettorali e le diversità politiche per assume-
re lo stile di responsabili delle istituzioni, al servizio di 
tutti e rispettosi anche degli avversari politici.

Le due lettere inviate alla società L’Ora dal sindaco di 
Lovere, datate 11 giugno e 9 luglio, per l’intempestività 
dei contenuti e la durezza dei toni, dimostrano che il 
passaggio da campagna elettorale ad assunzione di re-
sponsabilità primarie, non sia ancora avvenuto. 

Nino G. Martino

IL PRESIDENTE DE L’ORA

Mella: “La proroga 
chiesta da Comune 

e Comunità Montana.
Mai preso una lira
o un euro. Questo 

è il nostro stile…”

Plinio Mella

INTERVENTO – IL CONSIGLIERE MARTINO

Sindaco, si ispiri
ai suoi predecessori

Nino G. Martino

Due giorni con Andrea 
(che ha guardato da lassù) 
e per Andrea (per chi ha 
giocato e lo ha ricordato 
da quaggiù). In mezzo loro, 
papà Lorenzo, mamma Lo-
retta e Matteo. Una fami-
glia che si allarga e avvolge 
tutto. Due giorni di pallone, 
musica, amici e beneficenza 
con l’Associazione ‘Con An-

Un loverese 
e i rifiuti 

napoletani
Il pubblico ministero Giancarlo Novelli e il pro-

curatore aggiunto Francesco Greco hanno chiesto 
il rinvio a giudizio per Michele Carta Mantiglia, 
loverese e per Giulio Facchi, originario di Castro 
ma da molti anni residente a San Giuliano Milanese 
nell’ambito dell’inchiesta che vede anche il governa-
tore della Campania Antonio Bassolino al centro 
di indagini per presunte consulenze d’oro legate al 
periodo in cui era commissario straordinario sui rifiu-
ti (2000-2004). La richiesta di rinvio a giudizio met-
te in relazione i due bergamaschi in quanto Facchi, 
che è stato subcommissario sui rifiuti, deve rispon-
dere della consulenza affidata a Carta Mantiglia.  
Ma l’attenzione degli inquirenti non è legata al costo 
delle consulenze del loverese, (che sono state pagate 
413 euro al giorno per un totale di 72.914 euro), quan-
to al fatto che Carta Mantiglia, secondo l’accusa, non 
essendo iscritto all’Albo dei ragionieri, non aveva le 
competenze per ricoprire l’incarico di consulente. 

LOVERE – GIUDIZIARIA

segue a pag. 27

TORNEO DI CALCIO, SERATE MUSICALI

Due giorni in... 
ricordo di Andrea

segue a pag. 27
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È sfuggito per un soffio 
il titolo mondiale di vela 
Fliyng Junior all’equipag-
gio di Massimo e Tommaso 
Ciampolini, padre e figlio 
di Quinto in provincia di 
Genova, campioni italiani 
di classe 2008. Gli italiani, 
fino all’ultimo al comando 
della classifica grazie agli 
ottimi piazzamenti delle 
prime prove in poco meno 
di un’ora si sono visti sfila-
re nell’ultima gara la vitto-
ria dai giapponesi Haruka 
Shimodaira e Takumi Ichi-
kawa.

Colpa di una prova sal-
tata, la seconda di martedì, 
e di un vuoto di vento che 
nella giornata decisiva li 
ha praticamente inghiotti-
ti ribaltando la ranking e 
portando al trionfo l’equi-
paggio nipponico. La classi-
fica mondiale di classe 2009 
chiusasi venerdì dopo 7 pro-
ve (delle 11 in programma) 
vede quindi al primo posto 
i giapponesi Shimodaira e 
Ichikawa con 25 punti (14, 
1, 1, 6, 19, 2, 1), al secon-
do gli italiani Ciampolini 
con 27 punti (3, N.D. , 2°, 
3, 2 , 3, 14) e al terzo i te-
deschi Thorstn Willemsen e 
Stephanie Tauchart con 29 
punti (2, 8, 4, 4, 12, 5, 6).

Il Campionato si era 
aperto martedì 14 luglio 
scorso alle 12. 

A sfidarsi per il titolo 
iridato sulle acque dell’Al-
to Sebino tra le sponde di 
Toline-Vello e Castro-Riva 
di Solto c’erano 57 equipag-
gi provenienti da ben otto 
nazioni e tre continenti: 
l’Italia in corsa con 10 im-
barcazioni, la Germania 
con 21, l’Olanda con 13, la 
Slovenia con 6, il Belgio con 
3, il Giappone con 2, gli Sta-
ti Uniti e il Lussemburgo 
entrambe con 1 equipaggio.   

Al termine della prima 
giornata di gara, la classi-
fica vedeva in testa l’equi-
paggio tedesco capitanato 
da Thorstn Willemsen (13 
punti), davanti al giappo-
nese Haruka Shimodaika 
(16, vincitore delle ultime 
due regate) e all´olandese 
Ronald Kalkhoven (17) con 
Antonino Cicchinè (quinto, 
24) primo degli italiani. 
Dopo una battuta d’arre-
sto di una giornata a causa 
dell’assenza di vento con le 
barche costrette a terra e la 
classifica invariata, il Cam-
pionato ha visto passare al 
comando della classifica gli 
italiani Tommaso e Massi-
mo Ciampolini (13 punti), 
bravi a lasciarsi alle spal-
le gli inseguitori tedeschi 
Thorstn Willemsen e Ste-
phanie Tauchart (secondi 
con 23 punti) e giapponesi 
Haruka Shimodaira e Ta-
kumi Ichikawa (terzi con 
24 punti). Fino all’esito a 
sorpresa nella gara finale 
che ha incoronato i giappo-
nesi.

Le premiazioni si sono 
svolte alle 17 al Porto Turi-
stico loverese alla presenza 
del vicesindaco di Lovere 
Alex Pennacchio, degli or-
ganizzatori, degli equipag-

Ancora un grande evento interna-
zionale sulle acque di Lovere. Calato 
il sipario sul Campionato Mondiale 
Fliyng Junior, a distanza di soli 15 
giorni, dal 31 luglio all’8 agosto è la 
volta di un altro evento di grande 
prestigio: il “Campionato Europeo 
Soling” (Soling European Champion-
ship 2009) che riporta la grande vela 
sul Lago d’Iseo. 

Il Campionato organizzato dall’Avas 
con il sostegno delle Terme di Boario 
(main sponsor) e di Comisa di Piso-
gne, Reale Mutua, Azienda vinicola 
Ferghettina di Franciacorta, Firat di 
Gianico, Sloppy Group ristorazione, 
Taccolini distribuzione e  Gelatissimo 
di Darfo e del periodico Araberara - 
prevede cinque giorni di regata (con 
un giorno di recupero), preceduti da 
tre di stazze. 

La cerimonia d’inaugurazione si 
terrà domenica 2 agosto sulla piazza 
del Porto Turistico. 

Le gare prenderanno il via lunedì 

3 agosto alle 12.30 circa e prosegui-
ranno fino a venerdì 7 agosto (salvo 
un giorno di recupero sabato 8 ago-
sto) con le prove conclusive a cui se-
guirà la cerimonia di premiazione. La 
manifestazione coinvolgerà per nove 
giorni tra regatanti, accompagnatori, 
organizzatori e simpatizzanti, circa 
200 persone che saranno ospiti della 
cittadina loverese e dei paesi limi-
trofi. In sfida sono attese 38 imbar-
cazioni (ma il numero è destinato a 
crescere) provenienti da 10 Nazioni: 
Italia, Austria, Germania, Francia, 
Ungheria, Olanda, Norvegia, Slove-
nia, Danimarca e Stati Uniti (la gara 
è “open”). 

Numerosi gli equipaggi sebini, so-
prattutto di Lovere. La classe Soling 
riscuote infatti molti consensi sul 
nostro lago e l’Avas dispone del più 
numeroso gruppo operativo di Soling 
(ben nove) tanto da essere diventata 
un punto di riferimento per la classe 
(nel 2006 ha ospitato il Campionato 

Italiano, nel 2007 il mondiale Master, 
ogni anno organizza il Trofeo Porta, 
alla memoria del velista Vittorio Por-
ta, emblema dei Soling in Italia e ora 
è la volta dell’Europeo).

Classe olimpica dal 1972 al 2000 
e sempre frequentata dai più grandi 
campioni di questo sport, il Soling – 
composto da tre persone di equipag-
gio - gode di ampia considerazione in-
ternazionale per le sue doti tecniche, 
tattiche e spettacolari, soprattutto in 
condizioni di vento forte.

Alla vigilia della gara gli equipaggi 
favoriti sono quelli dello sloveno Bo-
stjan Antoncic, vincitore del mondia-
le soling 2008, dell’ungherese George 
Wossala che un anno fa a Balaton alzò 
il prestigioso trofeo europeo e dei fra-
telli gardesani Bruno, Pierfrancesco 
e Marco Maffezzoli, campioni italia-
ni 2007 e 2008. Il podio è comunque 
tutto da giocare e non sono escluse 
sorprese in un Campionato che si an-
nuncia già da ora agguerritissimo.

Fliyng Junior 

“made in Japan”

VELA - CAMPIONATO MONDIALE

Al Porto turistico di Lovere si è conclusa una settimana di grandi regate

gi, dei tecnici e di numerosi 
appassionati. I vincitori 
sono stati premiati dal pre-
sidente internazionale di 
classe padrino della mani-

festazione Saitoh Kazuisha, 
dal segretario nazionale di 
classe Franco Lacqua, dal 
segretario internazionale 
Norbert Rieffler e dal pre-

sidente dell’Avas Lino Lo-
catelli.

L’evento ha richiesto mesi 
di organizzazione: lo staff 
dell’Avas ha provveduto 

agli aspetti tecnici, all’acco-
glienza, registrazione e al 
soggiorno degli equipaggi 
e dei loro accompagnatori 
che nei sei giorni di Cam-

pionato hanno portato un 
notevole indotto per gli al-
berghi e i ristoranti loveresi 
e dei paesi vicini. 

La manifestazione aveva 
il sostegno del Comune di 
Lovere, delle Province di 
Bergamo e di Brescia e della 
Federazione Italiana della 
Vela e di numerosi sponsor: 
Todos wireless e videosor-
veglianza di Darfo Boario 
Terme, l’azienda vinicola La 
Montina della Franciacorta, 
il Porto Turistico di Love-
re, Taccolini distribuzione 
e Firat di Darfo, l’albergo 
Moderno di Lovere, la Gela-
teria del Porto Mister Ice.

Locatelli (Avas): “UN 

EVENTO STORICO PER 

LA VELA DELL’ALTO 

SEBINO”

Guizzetti (sindaco di 

Lovere): “L’ALTO LAGO 

UN TERRENO DI GIOCO 

IDEALE PER OSPITARE 

QUESTI GRANDI EVEN-

TI SPORTIVI”

Conclusa la prestigiosa 
manifestazione tra gli orga-
nizzatori dell’Avas rimane 
una grande soddisfazione 
per la per la riuscita di quel-
lo che è il più importante 
evento della sua quaranten-
nale storia: «Siamo molto 
contenti. 

Il Campionato è stato un 
successo sia in termini di 
partecipanti che di risulta-
to – ha detto nel corso della 
cerimonia di premiazione il 
presidente Lino Locatelli -. 

Gli atleti hanno sfoggiato 
tecnica e esperienza, si sono 
divertiti e hanno mostrato 
di apprezzare l’organizza-
zione, l’ospitalità bergama-
sca e il nostro bellissimo 
lago». 

«È stato un evento storico 
per la vela dell’Alto Sebino 
– ha sottolineato Locatel-
li - che ha portato grande 
visibilità e prestigio al no-
stro circolo e al Lago d’Iseo 
facendo conoscere Lovere a 
tanti stranieri. Ora pensia-
mo al prossimo grande ap-
puntamento della stagione: 
l’Europeo Soling che si ter-
rà dal 31 luglio all’8 agosto. 
Forti dell’esperienza con il 
mondiale, ci presenteremo 
all’appuntamento ancora 
più preparati».

Anche il primo cittadi-
no ha espresso, a nome 
dell’intera comunità lovere-
se, grande apprezzamento 
per la sei giorni mondiale: 
«Ancora una volta l’Avas di 
Lovere ha dimostrato gran-
de capacità organizzativa 
rispetto a un evento di por-
tata internazionale - ha di-
chiarato il sindaco Giovanni 
Guizzetti -. 

Lovere con tutto l’Alto 
Lago sono un terreno di gio-
co ideale per ospitare questi 
grandi eventi sportivi». 

A suggellare il succes-
so della kermesse sebina i 
complimenti del presiden-
te internazionale di classe 
ospite díonore e padrino 
della manifestazione Saitoh 
Kazuisha che ha ringraziato 
gli organizzatori per la per-
fetta ospitalità loverese.

A LOVERE ANCORA UNA SFIDA INTERNAZIONALE 
38 imbarcazioni da 11 Nazioni per il Campionato Europeo Soling

Mondiale vela - il podio

Mondiale vela - i vincitori

Il presidente 

avas Lino 

Locatelli con 

Saitoh 

Kazuisha, 

presidente 

internazionale 

classe fj ospite 

d’onore e 

padrino del 

campionato
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SOVERE

E alla fine il bubbone è esploso. Gio-
vanni Locatelli non è più il responsabile 
dell’ufficio tecnico di Sovere. Si racconta di 
una litigata furibonda tra lui e un mem-
bro dell’amministrazione comunale (il vi-
cesindaco Bernardo Carrara). Alla fine 
Locatelli rimosso e delega che passa mo-
mentaneamente all’attuale segretario co-
munale. A cercare di difendere Locatelli ci 
ha pensato l’assessore Giuseppe Profeta, 
che ha ottenuto una proroga di due mesi, 

dopodiché Locatelli se ne andrà. Si chiude 
così un periodo difficile e burrascoso per la 
gestione di quello che dovrebbe essere il 
polmone (lavorativo) del paese. In mezzo 
un Piano Integrato d’Intervento che dovrà 
prima però essere approvato dalla Regione 
e un mucchio di pratiche che sono ferme sul 
tavolo. Responsabilità che rimbalzano tra 
ufficio tecnico e amministrazione e bando-
lo della matassa che proprio non si trova. 
Avanti il prossimo. 

RETROSCENA 

Rimosso il responsabile dell’Ufficio tecnico

La Pro Loco: sognando 
la nuova sede al bocciodromo

L’idea è quella di creare un polo per le feste della Pro Loco e il 
polo sarebbe nel centro polifunzionale che dovrebbe nascere dove at-
tualmente c’è il bocciodromo. “Il Comune deve comunque cambiare 
il progetto – spiega Michele Lotta – e allora abbiamo chiesto di fare 
un’ulteriore modifica per comprendere anche una zona feste per la 

Pro Loco, d’altronde Sovere non ha un posto per le manifestazioni, 

insomma un luogo dove non dover montare e smontare sempre la 
struttura”. In attesa della risposta del Comune è partita ufficialmente 
la stagione sabato 11 luglio con la sagra dei pizzoccheri e il mercatino 
dell’artigianato domenica 12 luglio. Ma l’appuntamento più atteso è 
quello di domenica 27 con la Quarta de Loi in Pohem, organizzata 
in collaborazione con il gruppo Antincendio Boschivo. E per chi ha 
voglia di una serata… alternativa, sabato sera in Possimo musica no-
strana (nel senso che i musicisti sono di Sovere e limitrofi) ma che 
pesca dalle origini del rock, ad esibirsi i gruppi Shutter Rock, Lp 
band, Television ’60, Dust in Heaven e Little Campari Band. 

(p.b.) Eccolo il botto di Pez-
zetti: un Piano Integrato in 
Via Pascoli da 24 mila metri 
cubi, 4.200 metri quadri di re-
sidenziale e 4.000 di commer-
ciale e terziario. Una botta 
urbanistica (ma anche un’en-
trata finanziaria notevolis-
sima) che porterebbe, con gli 
altri 3 Piani Integrati a una 
popolazione potenziale intorno 
ai 7-8 mila abitanti. Insomma 
Sovere diventerebbe come Co-
sta Volpino (Lovere è già stato 
superato), ma anche uno dei 
più grossi Comuni dell’est del-
la provincia di Bergamo. 

Il problema si porrà su chi 
verrà ad abitarci. Ma anche 
sull’adeguamento dei servizi 
(pensate alle scuole e ai ser-
vizi sociali). E poi il problema 
sociale vero e proprio di un 
paese che sta esplodendo sia 
anagraficamente che urbani-
sticamente, con immigrazione 
(molto) eterogenea. Ma questo 
è roba del futuro. 

Futuro prossimo. Se l’altro 
Piano, quello del Filatoio, che 
nell’aspetto residenziale ha 
ripreso a pieno ritmo i lavo-
ri, dovesse vendere tutti gli 
appartamenti, in convenzio-
ne si prevedeva un aumento 
di 173 abitanti (decisamente 
sottostimato: in realtà, se il 
nuovo borgo fosse popolato si 
potrebbe stimare un aumen-
to tra i 250 e i 300 abitanti), 
altri 4,200 mq di residenziale 
dovrebbero portare a un ulte-
riore aumento tra i 120 e i 150 
abitanti. 

E questo tralasciando gli 
altri due Piani Integrati in 
arrivo (per ora “dormienti”) 
di Polanch e delle ex accia-
ierie Michetti e l’andamento 
demografico attivo (sia per 
saldo nati/morti che per im-
migrazione/emigrazione) della 
popolazione soverese. E poi 
c’è l’aspetto commerciale: un 
Piano che prevede 4.000 mq di 
spazi commerciali/terziari, in 
aggiunta ai 2.000 del Filatoio, 
non farà saltare di gioia gli at-
tuali titolari di piccoli esercizi 
commerciali. Infine c’è que-
sto limbo normativo per cui, 
il passaggio dai vecchi PRG 
(Piano Regolatore Generale) 
ai nuovi PGT (Piano Governo 
del Territorio) viene sfruttato 
dai Comuni con i P.I. (Piani 
Integrati) che praticamente 
anticipano e condizionano il 
nuovo PGT, in pratica i tecnici 
che saranno incaricati di redi-
gerlo si troveranno già scelte 
urbanistiche “pesanti” già fat-
te. Indubbiamente dunque un 
botto urbanistico ma anche un 
botto che sana il bilancio. 

Piano di 24 mila mc
Ma vediamo intanto il nuo-

vo Piano, presentato in assem-
blea venerdì 17, il giorno dei 
nubifragi. Anche su Sovere si è 
abbattuta una tempestata. Ma 
se quella atmosferica è passa-
ta, quella urbanistica resterà. 
“Due giorni prima – spiega il 
sindaco Arialdo Pezzetti - 
abbiamo presentato il Piano 
geologico e venerdì 17 luglio 
il Piano Intergrato n. 4, quel-
lo di Via Pascoli. Gli altri tre 
sono quelli del Filatoio, di Po-
lanch e dell’ex acciaieria, che 
però non è ancora pronto. La 
zona è vicina a un P.L.4 non 
ancora realizzato e in corso di 
approvazione. Il nuovo Piano 
comportava una valutazione 
nostra sulla viabilità e la si-
curezza che diventano critiche 
con un insediamento così rile-
vante. 

Nel PRG (Piano Regolatore 
Generale che verrà sostituito 
dal PGT, Piano di Governo del 
Territorio ma intanto è ancora 
in vigore – n.d.r.) la zona era 
destinata ad edilizia popolare. 
Mai partita e nemmeno pro-
spettata. Nel 2008 si sono fatti 
avanti alcuni imprenditori, 
ma poi non si era concretizzato 
nulla. Nei mesi scorsi è arriva-
ta una proposta concreta. 

TAPPE FORZATE IN CONSIGLIO COMUNALE: ADOZIONE L’8 AGOSTO

Ecco il Piano di Via Pascoli

Il botto di... Pezzetti vale 

1 milione e 250 mila euro

Ma nel frattempo la Re-
gione Lombardia ha blocca-
to i Piani Integrati in attesa 
di emanare i criteri per at-
tuarli, cosa che ha fatto il 4 
maggio scorso. Noi abbiamo 
predisposto il cosiddetto ‘do-
cumento di inquadramen-
to’, che adesso dobbiamo 
però aggiornare. Abbiamo 
nel frattempo valutato 
se la proposta pre-
sentata ri-

entrava nei criteri 
emanati dalla Regione e a 
parere nostro rientra in tali 
criteri. Si tratta di un Piano 
che prevede una zona resi-
denziale di 4.200 mq e una 
quota tra commerciale e ter-
ziario (studi professionali e 
uffici – n.d.r.) di 4.000 mq. 
Per un totale edificatorio di 
24 mila metri cubi”. 

Per un confronto ancora 
più visivo della simulazio-
ne che pubblichiamo, ricor-
diamo che il complesso del 
Filatoio prevede 26 mila 
metri cubi a residenziale, 
più 2000 mc tra commer-

ciale e terziario. 
Quindi come dimensioni 
siamo poco sotto quelle del 
Filatoio. In effetti anche gli 
standard di qualità (soldi 
con cui si fanno opere pub-
bliche) al Filatoio erano di 
880 mila euro e qui di 700 
mila euro.  

Rotatoria e Parco
Ma il pubblico cosa ri-

cava? “Complessivamente 
avremo un’entrata, per dare 
qualche cifra non precisissi-
ma, 700 mila euro di stan-

dard di qualità e 
550 mila di oneri di ur-
banizzazione. 

Con gli standard di qua-
lità si realizzano: a) una 
rotatoria in Via Roma più 
i parcheggi; b) l’amplia-
mento del bocciodromo per 
farne un centro polifunzio-
nale come vi ho spiegato sul 
numero scorso; c) un parco 
di 1900 mq all’interno del 

complesso, accessibile a tut-
ti. In più il 10% della parte 
residenziale verrà destina-

to ad edilizia popolare”. 
Consigli comunali
Ecco dunque quello che 

avevamo anticipato sul 

Sono partite venerdì 
24 LUGLIO da Darfo. 
Ore 23, l’aria non è pro-
prio quella di luglio ma 
il cuore basta per scalda-
re il viaggio che sta per 
cominciare, un viaggio 
diverso per una settima-
na da passare a cucinare 
per chi sta sotto una ten-
da in mezzo all’Abruz-
zo. Sul furgone c’è una 
cuoca, l’autista e loro tre, 
Giovanna Baioni, Ma-
ria Elisa Lanfranchi 
e Antonella Bazzoni. 
Tre donne di Sovere che 
decidono di andare per 
una settimana in mezzo 
alle tende dell’Abruzzo. 
Una notte sul furgone e l’arrivo a Patrignano alle 
7,30 del sabato mattino: “Una settimana diver-
sa – racconta Giovanna Baioni – un’esperienza 

forte che siamo contente di aver potuto fare. Io ho 
sempre fatto volontariato ma non via da qui. Una 
settimana faticosa ma bella, che ci ha lasciato 
qualcosa in più dentro”. Giornate da non mollare 
mai: “Si cominciava al mattino alle 8,30, dove-
vamo essere in cucina a quell’ora, noi eravamo 
addette a preparare pranzi e cene, chi invece do-
veva fare le colazioni doveva essere in cucina alle 

6. Preparavamo il pranzo per le 12,30, la mensa 

rimaneva aperta sino alle 14. Poi mangiavamo 

noi e pulivamo la cucina. Finivamo attorno alle 
15,30-16. Andavamo a riposare in tenda e alle 

17,30-18 tornavamo in cucina. Preparavamo la 

cena che doveva essere pronta per le 19,30 e la 

mensa rimaneva aperta sino alle 21. Poi man-
giavamo noi, pulivamo ancora la cucina e per le 
22,30 eravamo libere. In fila per la doccia perché 

per farla bisognava fare i turni e poi andava-
mo a dormire. Ormai erano le 23,30. Qualcuno 

andava a fare un giro in paese ma noi eravamo 

stanche”. Anche perché Giovan-
na era la più anziana: “65 anni, 

ma sono contenta di aver fatto 
questa esperienza”. Clima tropi-
cale di giorno e fresco di notte: 
“Giornate caldissime, all’ombra 
c’erano anche 39° ma sotto la 

tenda arrivava anche a 50°, per 

fortuna appena arrivavamo al 
mattino c’era il ventilatore già 
in funzione, altrimenti non ce 

l’avremmo fatta. Poi di giorno 
passavano sempre a bagnare 
le tende per mantenerle un po’ 
più fresche. Poi però di notte la 
temperatura si abbassava bru-
scamente, si dormiva bene con 
pigiama e coperta”. 270-300 
pasti da preparare ogni giorno 
per pranzo e cena: “In mensa 

non veniva molta gente del posto ma volontari, 
gente della Caritas, Protezione Civile”. Mai nes-
sun problema? “Una volta, alcuni ragazzi extra-
comunitari protestavano perché volevano menù 

particolari, senza carne di maiale, hanno alzato 

la voce un po’ troppo, la cuoca è uscita e ha detto 
che non c’era problema, che avrebbe chiuso la 
cucina il giorno dopo”. Giovanna sorride: “Fi-
nita la protesta”. 

Maria Elisa, Giovanna e Antonella si trova-
vano a Patrignano, dove c’è il campo tende più 
grande dell’Abruzzo: “Non è un paese che ha 
subito grossi crolli, ci sono però moltissime cre-
pe, stanno lavorando per rimettere in sicurezza le 

case dove è possibile. Siamo andate a L’Aquila, 

lì stanno lavorando sodo per provare a rimettere 
in piedi la città. Quando siamo state a L’Aqui-
la stavano costruendo una casetta prefabbricata 
in legno portata con i tir, casetta che dovrebbe 
diventare un ambulatorio”. Giovanna, Maria Eli-
sa e Antonella sono rientrate a Sovere sabato 18 
luglio: “Cosa rimane? Dentro tanto, tantissimo, 
un’esperienza forte e bella”. 

GIOVANNA BAIONI, MARIA ELISA LANFRANCHI E ANTONELLA BAZZONI

Tre soveresi tra le tende del terremoto

numero scorso quando si 
parlava di oneri previsti in 
bilancio per 550 mila euro, 
con entrate che fino ad oggi 
sono modestissime e il sin-
daco aveva fatto intendere 
che arrivavano i botti di Via 
Pascoli e delle ex acciaierie 
Michetti. 

Ma in che tempi andrà in 
porto il nuovo Piano? “Ve-
nerdì 31 luglio il Consiglio 
Comunale dovrà approvare 
il ‘documento di inquadra-
mento’ aggiornato con questo 
nuovo Piano Integrato. Mer-
coledì 5 agosto il Consiglio 
Comunale dovrà adottare il 
Piano Integrato. Poi ci sa-
ranno i 60 giorni dell’espo-
sizione e delle osservazioni 
e il Piano dovrebbe tornare 
in Consiglio tra ottobre e 
novembre, acquisendo nel 
frattempo il parere della 
Provincia”.  

LETTERA 

Capannoni in Via Carducci
Protestano i residenti

Sovere si espande sulla piana verso la Mano. Ma in modo ca-
otico, a giudicare da questa lettera che è stata inviata, mer-
coledì 22 luglio, all’Amministrazione comunale: la lettera 
presenta una richiesta di incontro urgente e di chiarimenti 
in merito all’espansione della zona artigianale (si parla di 
5-6 capannoni) a ridosso delle abitazioni. Nella zona risiedo-
no molte famiglie e una trentina di bambini sotto i 10 anni.

*  *  *
Siamo un gruppo di abitanti in Via Carducci e vorremmo 
con la presente porre alla Vs. cortese attenzione alcune que-
stioni riguardanti la vivibilità della nostra zona: è possibile 
che le direttive sulla valutazione di impatto ambientale per-
mettano:
1.Zone artigianali/industriali così vicine a zone urbane.
2.Misure/altezza dei capannoni rispetto alle case limitrofe.
3.Piante d’alto fusto sul ciglio della strada mai potate.
4.Inizio lavori di costruzione (scavi) abbandonati in modo 
degradante.
5.viabilità insufficiente (o relativa regolamentazione). 
E anche apertura di nuovi cantieri senza la cartellonistica 
obbligatoria prevista.
Chiediamo pertanto un incontro urgente con il Sindaco e 
chi preposto a tali problematiche in funzione del fatto che, 
come già detto, la vivibilità nonché l’aspetto e la tutela della 
salute pubblica vengano compromesse da una edificabilità 
da noi ritenuta un po’ “selvaggia”. Nella speranza che tale 
appuntamento possa essere fissato prima del 31/07/2009 (af-
finché non decadano i nostri diritti) formuliamo la proposta 
di non incrementare ulteriormente la costruzione di edifici 
ad uso artigianale/industriale ma di mantenere le ultime 
zone rimaste a “verde pubblico” (parco), per armonizzare 
l’area industriale con l’area urbana. Cordialità.

Primo firmatario 
Giovanni Bianchi

Seguono 45 firme



Asmara Ziboni, 
assessore al patri-
monio di Solto Col-
lina, ha il suo bel 
da fare, battesimo 
amministrat ivo 
con tromba d’aria 
al seguito e Solto 
Collina in ginoc-
chio: “L’assessore 
provinciale ci ha 
garantito che il presidente 
della Provincia Pirovano si 
è preso a cuore la vicenda e 
d’altronde nel consiglio dei 
ministri il presidente della 
Regione Roberto Formigoni 
ha già attivato il tutto per lo 
stato di calamità naturale, 
certo, non è ancora detto che 
lo concedano, stanno valu-
tando e facendo i rilievi del 
caso”. Intanto in Comune 
c’è un via vai di cittadini: 
“Stiamo raccogliendo i dati 
dei danni che i cittadini 
hanno subito, fungiamo da 
punto di riferimento e di 
smistamento per quelle che 
poi saranno le domande di 
risarcimento”. 

Ci sono dei parametri per 
capire chi ne ha diritto? “Sì, 
tutti i casi verranno valuta-
ti e ci sono dei precisi riferi-
menti, poi dipende dall’en-
tità del danno, se superano 
i 15.000 euro di danni de-
vono essere asserviti da una 
precisa perizia”. 

Asmara Ziboni il Comu-
ne lo frequenta da una vita: 
“Ma una tromba d’aria di 
questa portata non se la 
ricorda nessuno. Ho anche 
parlato con anziani che non 
hanno mai visto niente di 

ALTO SEBINO
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Pranzo gratuito con Araberara

Ritagliando e consegnando in redazione 3 
di questi tagliandi riceverete un buono per 
un pranzo  gratuito di 10 euro al Ristorante 

Vhanilla di Lovere (vicino alle piscine).
La disponibilità dei biglietti non è illimitata. 

I buoni verranno consegnati fino 
ad esaurimento delle scorte.

COSTA CENTER: “Respinto” 

il parere della PROVINCIA

(che ha già perso un ricorso al TAR)
Adesso da una parte c’è il 

puntiglio dell’amministra-
zione guidata da Laura 
Cavalieri, una donna che 
tira fuori le unghie quan-
do serve, e dal suo asses-
sore Giampietro (Piero) 
Martinelli, Mister 570 
preferenze, amico di Vale-
rio Bettoni cui però non 
ha fatto prendere tutti quei 
voti. “Io l’ho votato. Ma un 
conto è l’amicizia, un conto è 
il ruolo”. Traduzione: mi ha 
fatto uno sgarbo con la boc-
ciatura dell’area di Santa 
Martina destinata al Costa 
Center. “No, ognuno deve 
fare quello in cui crede”. 
Fatto sta che la Provincia 
ha bocciato il vostro PGT 
in quella parte… “E noi 
abbiamo respinto l’osser-
vazione come illegittima e 

contraddittoria”. Cosa vuol 
dire? “Semplicemente che 
non poteva farlo. Mi spiego: 
la stessa cosa era capitata 
al Comune di Cologno al 
Serio. Anche lì la Provincia 
aveva bocciato una parte del 
PGT, dicendo che non era 
conforme al PTCP che sta-
rebbe per Piano Territoriali 
Coordinamento Provincia-
le. C’è stato un ricordo al 
Tar e lo ha vinto il Comu-
ne. Perché la Provincia non 
ha terminato l’iter di questo 
PTCP e quindi non è in vi-
gore”. Il pericolo è vincere la 
battaglia adesso e perderla 
quindi quando il PTCP ver-
rà approvato dalla Provin-
cia. “Ma intanto il nostro 
PGT è valido. Appena sarà 
pubblicato in questi giorni 
sul Burl regionale sarà ope-

COSTA VOLPINO – L’ASSESSORE PIERO MARTINELLI

rativo”. La Provincia può 
fare ricorso. “E’ vero, ma 
voglio vedere se lo fa sicu-
ra di perderlo una seconda 
volta. Qualcuno potrebbe 
chiedere a qualcuno perché 
spende i soldi inutilmente. 
Certo se entro 60 giorni fa 
ricorso può rimandare la 
nostra operatività di alcuni 
mesi”. Perché, si partirebbe 
davvero col Costa Center? 
“La società Rancinel Group 
Srl presenterebbe il Piano 
Attuativo, si dovrebbe fare 
una prima bozza di con-
venzione, poi il Piano, poi 
la Conferenza di servizi con 
Regione, Provincia e Comu-
ne, ma è chiaro a quel punto 
che è la Regione che dareb-
be il parere, perché si tratta 
di un Centro Commerciale 
di notevoli dimensioni”. E 
Perché dovrebbe dire di sì? 
“Ah, non lo so…” (sorride). 

Una curiosità. Perché ti 
sei tanto impuntato su que-
sto progetto? “Io sono stato 
l’ultimo ad essere convinto. 
La vecchia maggioranza, 
in cui c’era la Lega, era 
convinta, io allora mi ero 
riservato di decidere con 
calma. Poi ho deciso. Per 
due motivi fondamentali: 1. 
C’è una crisi occupazionale 
che si vede. A fine anno la 
Dalmine di Costa Volpino 
ridurrà i dipendenti del 
45%, adesso sono 250. Una 
zona che attira tanta gente 
produce posti di lavoro per 
tutti e ne abbiamo bisogno. 
2. Parlano tutti dell’EXPO 
di Milano che dà il via a 
tante opere. 20 milioni di 
entrata per il Comune sono 
l’occasione storica per rea-
lizzare tutte le opere. Non 
solo per Costa Volpino. Per 
quanto mi riguarda penso 
che anche i sindaci dei Co-
muni vicini possano sedersi 
e avere la loro parte, così 

come i commercianti, le par-
rocchie, 20 milioni di euro 
sono tanti. E poi ogni anno 
avremmo un’entrata di 300 
mila euro di Ici: anche qui, 
sono disposto a concedere a 
rotazione ai Comuni vici-
ni parte di questa entrata. 
Nel frattempo si completa il 
polo scolastico, nelle scuole 
di Via A. Moro si fa la sede 
di tutte le associazioni, si fa 
un nuovo ponte sul fiume in 
Via Marco Polo, si riquali-
ficano le rive…”. Sembra 
quasi lo veda già fatto. Ma 
i piccoli negozi? “Quando 
gira tanta gente e si creano 
percorsi per il centro, se un 
piccolo negozio si qualifica 
può avere doppia clientela, 
magari col nostro aiuto. O 
se vuole può trasferirsi nel 
Centro commerciale. La 
proprietà non pensa di fare 
concorrenza all’Adamello o 
al Centro di Pisogne, pensa 
di far concorrenza a Orio 
Center”. Ma l’Adamello in-
tanto… “Voi aspettate e ve-
drete che le cose non stanno 
così…”. E lascia intendere 
che ci sia già un accordo.

La maggioranza a che 
punto sta? “bene, siamo 11 
a 6. Se ne sono andati in 2 
e ne abbiamo guadagnato 
1…”. Nel senso che sono 
usciti dalla maggioranza i 
due leghisti Maluta e Pez-
zutti andandosi a candida-
re in altri Comuni e gli sono 
subentrati Stefaini (sempre 
Lega e quindi adesso fuori 
dalla maggioranza) e Pez-
zotti di Pdl che invece sta in 
maggioranza (vedete come 
una sola vocale nel cogno-
me possa fare la differen-
za). A Costa Volpino si vota 
nel 2011. Ci sono due anni 
per portare a casa il grande 
progetto e quei 20 milioni 
di euro che possono fare la 
differenza.

L’entusiasmo ce lo mette, eccome se ce lo mette, 
un entusiasmo Coloss…ale: “Non vado in vacanza. 

Perché? La mia vita è già una vacanza, sono fortuna-
to così e poi questa nuova avventura mi sta entusia-
smando”. Dario Colossi, neo sindaco di Rogno ci sta 
mettendo dentro tutto nella sua nuova avventura: “C’è 
entusiasmo e voglia di fare, devo imparare un sacco di 
cose ma la voglia e la curiosità di farlo c’è”. Intanto 
è partita la riorganizzazione degli uffici: “Avevo detto 

che avremmo cambiato tutto, c’era bisogno di ridimen-
sionare gli orari per andare incontro alle esigenze dei 

cittadini che lavorano. Adesso dovremo aprire alcuni uffici anche 

il sabato. 
L’ufficio tecnico riceve su appuntamento per poter andare meglio 

incontro ai cittadini e avere il tempo per analizzare bene assieme 

al cittadino le pratiche ma poi ci sono molti altri cambi che stiamo 
valutando. D’altronde se la macchina amministrativa esiste è per il 
cittadino e quindi deve rispondere alle esigenze di esso”. 

Intanto fra gli impiegati è rientrata dopo l’aspettativa anche la 
candidata a sindaco Tiziana Spadacini, intanto in ferie. “E poi stia-
mo partendo – continua Colossi – con alcuni progetti. Ci sono in 
ballo iniziative sportive e culturali ma anche opere pubbliche come 

la sistemazione del cimitero di Monti San Vigilio e alcuni tratti di 

marciapiede che verranno fatti subito. Stiamo andando a comple-
tare la strada di collegamento alla ciclabile, un’opera abbastanza 

costosa e poi ci siamo messi subito al lavoro per quello che è il 
lato estetico del paese, pulizia del verde, strade, tombini, insomma 

c’era e c’è bisogno di un’immagine ordinata del paese”. Con le 
minoranze come va? “C’è stata una partenza scoppiettante come 

era prevedibile, con alcune puntualizzazioni ma noi siamo disposti 

a collaborare purchè si lavori su situazioni concrete che affrontino 

i problemi del paese. Adesso stiamo per attivare le commissioni 

e mi auguro che ci sia anche il loro contributo”. E poi c’è l’atte-
so ‘scorporo degli interessi’: “Nelle commissioni tecniche non ci 
saranno progettisti del paese ma una sorta di comitato di grandi 
saggi che analizzeranno le pratiche, voglio garantire l’indipenden-
za e la correttezza a tutti. Mentre nelle altre commissioni andremo 

a coinvolgere tutte le realtà del paese”. Per il resto Colossi vuole 
fare… lo studente: “So poco delle realtà sovraccomunali, quindi 
sto studiandone i meccanismi, Rogno è un paese di frontiera sia per 
Bergamo che per Brescia e quindi in questo senso ancora più com-
plesso. E’ il terzo socio del Consorzio del Metano Vallecamonica, è 

socio della Valcavallina Servizi. Insomma, ci sono equilibri delicati 

che bisogna imparare in fretta, ci sto provando”. 
E poi Rogno ha (anche se ancora per poco) il presidente della 

Comunità Montana Alto Sebino, Ferruccio Ducoli: “Sì, ci siamo 
sentiti, lui ha fatto molto per il paese e per l’intero comprensorio e 
sicuramente conosce bene i meccanismi degli organi sovraccomu-
nali, spero e credo che ci sia ancora il suo contributo per aiutare a 
capire meglio queste realtà”. 

ROGNO – IL SINDACO: “NIENTE 
PROGETTISTI DEL PAESE” 

Grandi saggi per... 

guidare l’urbanistica

Dario Colossi

SOLTO COLLINA – ASMARA ZIBONI

Gli angeli custodi 

della Collina

Asmara Ziboni

simile, tetti sco-
perchiati, alberi 
sradicati, di tut-
to”. 

Inizio di ammi-
nistrazione impe-
gnativo: “Sì, però 
c’è stata anche la 
bella sorpresa di 
toccare con mano 
la grossa efficien-

za ed organizzazione della 
Protezione Civile, sono in-
tervenuti tutti e con tempe-
stività da Sovere a Endine, 
Casazza, sono arrivati dap-
pertutto e subito”. 

Gli angeli custodi della 
Collina. 

FONTENO – IL VICESINDACO 

Numeri da tromba d’aria
Numeri da tromba d’aria. A darli Wainer Pasinel-

li, vicesindaco di Fonteno e punto di riferimento del-
le Protezioni Civili locali: “50 tetti scoperchiati tra 
Solto Collina e Riva di Solto. 6 mila piante sradicate 
a Fonteno. 200 metri di linea telefonica abbattuta a 
Fonteno, isolata per tre giorni. 60 volontari al lavo-
ro. Protezioni Civili intervenute: Casazza, Endine, 
Fonteno, Riva di Solto e Sovere. Sul posto l’assesso-
re regionale Stefano Maullo e l’assessore provinciale 
Carrara. Giovedì 23 luglio incontro con i sindaci per 
il punto sui danni statici e minori del post emergenza. 

UCL (Unità di Crisi Locale) operativa sino a sabato 18 luglio alle 
15,30 quando l’emergenza è stata ufficialmente chiusa”. Ma chiusi 
non sono gli interventi che stanno andando avanti da giorni: “Noi 
come Protezione Civile abbiamo liberato subito le strade primarie 
e secondarie e ripristinato la viabilità, abbiamo coperto i tetti con 
i cellophane perché non ci sono stati danni strutturali e nessuna 
evacuazione. Siamo stati operativi in 15 minuti, un successo reso 
possibile grazie alla perfetta sinergia fra tutti i gruppi di Protezio-
ne Civile, i Vigili del Fuoco e i Forestali della Comunità Montana. 
Ringrazio tutti, siamo riusciti a mettere in pratica perfettamente 
quanto imparato nella teoria e nelle esercitazioni”. 

Wainer Pasinelli



Due ragazzi a disposizione per un anno, 5 
giorni su sette per un totale di 6 ore al gior-
no. La Regione Lombardia ha assegnato a 
Legambiente Alto Sebino due ragazzi del 
servizio civile che passeranno così un anno 
a Castro tra pulizia della forra del Tinazzo 
e realizzazione dei sentieri naturalistici. Il 
lavoro è tanto e chi salirà nell’alto Sebino 
si ritroverà molto lavoro da fare, tra cui 
ripulire dai rifiuti anche il Tinazzo. Ovvia-
mente felice di questo risultato il presiden-
te di Legambiente Massimo Rota: “Siamo 

stati selezionati, a seguito di un bando di 

concorso a cui abbiamo partecipato mesi fa, 

tra una miriade di progetti ed abbiamo otte-

nuto l’assegnazione di due posti per il servi-

zio civile. In pratica a partire dal 1 ottobre 

2009 e fino al 30 settembre 2010 avremo a 
disposizione per sviluppare i nostri proget-

ti, due operatori, interamente pagati dalla 

Regione Lombardia, per sei ore al giorno 

per cinque giorni alla settimana. Il nostro 

progetto Seb1 è piaciuto tantissimo, l’unico 

selezionato in provincia di Bergamo”. Mas-
simo Rota si leva poi alcuni sassolini dalle 
scarpe. “Questo risultato lo abbiamo rag-

giunto grazie al nostro impegno e alla faccia 

dei nostri detrattori che purtroppo restano 

molti. Non capisco come un progetto simile 

riesca ad arrivare al primo posto tra quelli 

presentati dalla provincia di Bergamo men-

tre gli enti locali non hanno dato nessun 

appoggio, per ora, al progetto. E’ proprio 

vero che nessuno è profeta in patria ma da-

gli enti locali ci aspettavamo un appoggio 

maggiore anche perché il nostro lavoro va 

verso un rilancio del turismo. Ora con Lo-

vere abbiamo intrecciato un buon rapporto, 

speriamo di riuscire a dialogare anche con 

le altre amministrazioni della zona”.
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Centro al primo colpo. È 
quanto hanno ottenuto le 
giovani pallavoliste dell’Ar-
cobaleno Volley di Costa 
Volpino che al loro primo 
tentativo hanno conquistato 

Promozione al primo tentativo 
per le ragazze dell’Arcobaleno Volley

COSTA VOLPINO - IN TERZA DIVISIONE ECCELLENZA

A
LT

O S
E
BIN

O

VENDESI

la promozione nella Terza 
divisione di eccellenza. Le 
ragazze allenate da Luigi 

Macario hanno vinto 25 
partite delle 26 in program-
ma, conducendo al vertice 
un torneo intenso, che si 
è risolto solo nelle battu-
te conclusive. Il risultato 
è amplificato dal fatto che 
la squadra era impegnata 
contemporaneamente an-
che nel torneo Under 16 nel 
quale ha ottenuto il sesto 
posto a livello provinciale. 
La promozione è un ulterio-
re successo per il giovane 
club, che a cinque anni dal-
la fondazione ha ottenuto 
anche lusinghieri risultati 
nelle categorie Under 12 
e Under 14. Grande meri-
to dell’affermazione della 
squadra che ha partecipato 

al campionato di Terza divi-
sione va alle giovani atlete 
che si sono impegnate con 
continuità e serietà, all’al-
lenatore Macario e all’ac-
compagnatrice Emanuela 

Sterni ben inseriti nella so-
cietà presieduta da Ennio 

Bonaldi che può contare 
sull’appoggio di affezionati 
sponsor e sostenitori.

Nella foto. In piedi da si-
nistra: Luigi Macario (al-
lenatore), Elisa Camani-

ni, Elena Moretti, Chiara 

Giorgi, Luisa Nolli, Ales-

sandra Grassi, Vanessa 

Martinelli, Emanuela 

Sterni (accompagnatrice). 
Sedute: Gaia Rota, Cinzia 

Felappi, Alice Ferrini, 

Alice Facchinetti, Silvia 

Sanga.

Cinquantotto ragazzi, 5 animatrici e 4 aiuto animatori e 
a coordinare il tutto Marina e Lucia che da 9 anni sono 
il punto di riferimento del Cre. Sono i numeri del Cre di 
Pianico. Giorni intensi e gite agli Spiazzi di Gromo, alla 
Madonna della Torre, in Città Alta e alle piscine di Dar-
fo. E poi attività pomeridiane per tutti col minimo comune 
denominatore di crescere e stare assieme. I ragazzi erano 
divisi in due squadre, ‘Andromeda’ e “Cancro” (che ripren-
devo il tema del CRE di quest’anno “Nasinsù - Gurda il 
cielo e conta le stelle”) che si sono messi in gioco nei vari 
tornei proposti, cioè calcio, pallavolo, pallamano, bandieri-
na passi e versi, staffetta della penna e tantissimi altri.

Per la prima volta quest’anno anche il calcio saponato in 
collaborazione con il gestore della Bisacola che si è dato da 
fare per organizzare il tutto. Si chiude così un altro anno 
di Cre, un altro anno da conservare nel cuore di chi lo ha 
vissuto. (Foto Soro)

La Regione aiuta Legambiente
CASTRO – CON DUE GIOVANI OPERATORI

I 58 del Cre di Pianico 

Animatori, bambini e genitori, un mix 
vincente per i Nasinsu di Castro. A fare il 
punto ci pensano gli animatori. Il Grest è 
terminato come valutate l’esperienza appe-
na trascorsa? “L’esperienza di animatore e 

sicuramente una delle più formative e sotto 

molti aspetti, noi giovani impariamo stan-

do a contatto con i più piccoli a conoscere 

i loro piccoli ma nello stesso tempo grandi 

problemi quotidiani”. 
Quali momenti fuori porta hanno coin-

volto i ragazzi? “Durante la prima setti-

mana ci siamo recati agli spiazzi di Boario 

dove bimbi e animatori si sono cimenta-

ti in divertenti discese lungo la pista bob.  

La settimana successiva ci ha visti pronti 

e scattanti per salire sui fantastici giochi 

del parco divertimenti di Minitalia di Ca-

priate. Non dimentichiamo il consueto ap-

puntamento settimanale all’Acquaplanet di 

Darfo”. E le mamme che ruolo hanno avuto 
in quest’esperienza? “Sicuramente il ruolo 

di supervisori, che tutta la loro inimitabile 

esperienza può garantire. Nei momenti di 

bisogno erano disponibili e presenti senza 

mai però calpestare la figura degli animato-

ri”. In che cosa consisteva la vostra giornata 
tipo al Grest? “Alle 13.30 ritrovo presso la 
palestra comunale in attesa dell’imminen-

Il Grest di Castro 

te inaugurazione del nuovo oratorio, segue 

un gioioso momento di accoglienza in cui 

si susseguivano canti, balli che coinvolge-

vano proprio tutti. Uno spazio comunitario 

importante viene riservato alla preghiera. 

La giornata prosegue con il susseguirsi di 

sfiziosi ateliers per tutti i gusti fra cui cu-

cina, danza, teatro, attività manuali e il 

nuovissimo giornalismo. Il gran finale è 
dedicato ai giochi di squadra, ideati dal no-

stro mitico gruppo giochi”. E naturalmente 
anche quest’anno il punto di riferimento è 
stato lui, Don Vico: “Il Grest – spiega Don 
Vico - oltre ad essere un momento di gioia 

e un’esperienza unica per i ragazzi che im-

parano a stare insieme, confrontarsi colla-

borare a giocare con i compagni visto che a 

casa la maggior parte giocano da soli o con 

il computer”.

Piscina (Intex) rettangolare: 
- lunghezza metri 7,32 
- larghezza metri 3,66
- altezza metri 1,22
Prezzo € 550,00 TRATTABILI
Per info: 333 3816509
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Speciale  Riva di Solto

Venerdì 17 luglio. Sulla Colli-
na si scatena l’inferno, pioggia, 
vento, grandine e poi una trom-
ba d’aria; pochi minuti, bastano 
per spazzare via ulivi, tegole, 
tetti, gazebo e per infilare nelle 
case la paura. Da quel 17 luglio 
ogni giorno sui tetti della Colli-
na si vede qualcuno che ripara o 
prova a farlo pezzi di tetto, con 
la voglia di ripartire che la gen-
te della Collina ha avuto sin da subito. Sin dalla sera del 
17 luglio, subito dopo, quando tutti, sindaci e Protezione 
civile, cittadini e volontari sono andati in strada a contare 
i danni e a raccogliere alberi e sassi. 

Norma Polini, sindaco di Riva di Solto, ha tenuto aper-
to il Comune a orario continuato, ha ricevuto cittadini e 
autorità provinciali e regionali ma soprattutto ha toccato 
con mano che la gente della Collina quando serve dare una 
mano c’è, eccome se c’è: “Vorrei ringraziare – spiega Nor-

ma Polini - per la tempestività 
con cui sono intervenuti i gruppi 
dei volontari comunali di prote-
zione civile di  Fonteno, Endine 
Gaiano, Sovere, Casazza, Solto 
Collina e Riva di Solto, quest’ul-
timo di nuovo riconoscimento e 
fresco di corso concluso nel mar-
zo 2009. Per il gruppo di Riva di 
Solto si è trattato di un’esercita-
zione fatta su un caso reale. Un 

ringraziamento va in particolare a Wainer Pasinelli del 
gruppo di Fonteno che ha coordinato l’unità di crisi locale 
costituita a Riva di Solto e a Marzio Moretti del gruppo 
di Endine che ha coordinato le squadre operative. Anche 
i Vigili del fuoco del distaccamento di Lovere sono inter-
venuti velocemente per mettere in sicurezza gli edifici più 
pericolanti. Questo dimostra che la protezione civile supera 
i confini comunali ed è un esempio vero di solidarietà. Di 
nuovo grazie a tutti”. 

RIVA – IL SINDACO NORMA POLINI E QUEL VENERDI’ 17 LUGLIO

“La Protezione Civile di zona: 
esempio di vera solidarietà”

Norma Polini Marzio MorettiWainer Pasinelli
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Speciale  Bossico

ARISTEA CANINI

Marinella Cocchetti, 
la first lady di Bossico, cin-
que anni fa la prima donna 
sindaco e questa volta il 
sindaco ‘lista unica’, lei che 
ha riempito la giunta di al-
tre donne, lei che, venerdì 
24 LUGLIO  ha organizza-
to il primo… G10 dell’Alto 
Sebino, giusto quando da 
un’altra parte, a L’Aquila, 
si chiudeva il G8. 

“Dato che già cinque 

anni fa – racconta Marinel-
la – tutti noi dieci sindaci 
dell’Alto Sebino ci eravamo 

riuniti, ho pensato di ripe-

tere l’appuntamento, con 

l’idea di farlo diventare poi 

qualcosa di fisso. Ho sentito 
i colleghi, che subito si sono 

dimostrati entusiasti. Un’oc-

casione anche per conoscere 

i sindaci nuovi (che sono 
4 su 10 ndr), oltre che per 
ritrovarci insieme. Abbia-

mo cenato in pizzeria, tutti 

presenti, tranne il sindaco 

di Solto Collina, Ivan Gatti, 

assente più che giustificato 
visto che era in vacanza”. 

Sul tavolo oltre al cibo? 
“Abbiamo creato un cli-

ma collaborativo che può 

risultare determinante per 

ottenere risultati per il no-

stro territorio. Da soli non 
si va lontano. E poi abbia-

mo esposto ai colleghi nuovi 

come si è lavorato in passa-

to. C’è stato un bel clima, 
tutti solidali e sono nate 

idee che potranno essere im-

portanti per il futuro”. 
Così l’appuntamento non 

sarà fra cinque anni: “Ab-

biamo deciso che ci incontre-

remo periodicamente in uno 

dei dieci comuni, la cadenza 

dipenderà dalle cose che ci 

sono in ballo. Sicuramente 
gli incontri saranno almeno 

10, cioè quanti il numero to-

tale dei Comuni”. 
Qualche proposta di cui 

avete discusso? “Coordinare 

gli assessorati per esempio. 
Gli assessori al turismo dei 

dieci Comuni possono lavo-

rare assieme, così come tutti 

gli altri, e sappiamo bene 

che, a livello sovraccomuna-

le, provinciale o regionale, 

se le proposte arrivano da 

dieci Comuni uniti vengo-

no prese in considerazione 

maggiormente. Insomma 
credo che potremmo davve-

ro cominciare a lavorare su 

progetti a 360° per tutto il 

territorio dell’Alto Sebino”. 
Che impressione ti hanno 

fatto i sindaci nuovi? 
“Li ho visti entusiasti, 

disponibili e con molta vo-

glia di fare. Sì, potremo fare 
davvero grandi cose”. Mari-
nella ormai è una veterana, 
cinque anni da sindaco alle 
spalle ma prima 9 anni in 

amministrazione e 9 anni 
in Comunità Montana. Da 
dove è nata la passione? 

“Mi ha sempre affascina-

to il poter fare qualcosa per 

le persone, per il paese, per 

la comunità, e allora mi ci 

sono buttata”. Ma fare il 
sindaco quello no, non se 
l’aspettava: “No, non me 

l’aspettavo. La prima candi-
datura è arrivata così quasi 

per caso, è capitata così ed è 

andata bene così. Non è im-

portante il ruolo di sindaco 

ma quanto il riuscire a fare 

qualcosa, ad ottenere qual-

che risultato per il paese e 

non sempre occorre o basta 

essere sindaco per riuscirci”. 
Le tue passioni? 

“Viaggiare, leggere e per-

dermi nella natura che mi 

sta attorno”. Soddisfazioni? 
“Il grazie della gente”. 

Delusioni? “Le ho supe-

rate bene e quindi le ho di-

menticate. Provo però  tan-

ta amarezza che dura nel 

tempo, quando, per ragioni 

che non dipendono da me, 

non riesco a portare avanti 

o a realizzare le opere che 

vorrei”. Cosa ti aspetti nei 
prossimi cinque anni? “Di 

continuare a lavorare come 

nei cinque passati, miglio-

rando”. Nessun’altra lista 
alternativa. Merito tuo o 
demerito degli altri? “Non lo 

so. In realtà la lista alterna-

tiva c’era, non l’hanno pre-

sentata all’ultimo momento, 

non so se perché”. Un agget-
tivo per definirti? “In nega-

tivo troppo perfezionista, in 

positivo molto altruista”. 
E per descrivere Bossico? 

“Sta al di sopra di tutti gli 

altri paesi, è di una bellezza 

unica. Lo dico con orgoglio 
e convinzione. Io credo che 
non ci sia in Lombardia un 

paese bello come Bossico: 

non è solo lago e nemmeno 

solo montagna, è un po’ di 

entrambi, senza essere solo 

uno dei due”. Cosa manca 
a Bossico? “La viabilità”. 
Come ti vedi fra cinque 
anni? “Non ho tempo di pen-

sarci, altrimenti mi sfugge 

il presente – il qui ed ora -”. 
Le manifestazioni a Bos-

sico fanno sempre il tutto 
esaurito. (l’ultimo conve-
gno sul turismo ha portato 
gente da tutto il nord Ita-
lia; quando si organizzava 
il meeting persone da va-
rie regioni, “Il campionato 
Italiano del Muratore” un 
successo continuo, squadre 
partecipanti da tutta Italia 
e ultima in ordine di tempo, 
ma non certo d’importanza 
la celebrazione, da parte del 
Prefetto di Bergamo, del-
la ricorrenza del 2 giugno 
2009 che si è spostata, per 
la prima volta nella storia, 
da Bergamo-città a Bossi-

LA SINDACA DI BOSSICO HA RIUNITO I COLLEGHI DEI COMUNI DELL’ALTO SEBINO 
CHE IN FUTURO SI RITROVERANNO A TURNO NEI VARI COMUNI

Marinella che inventò 
il G10... sull’altopiano

co), perché? “Credo che i 

motivi siano due: la bellez-

za del paese e la capacità 

dei bossichesi di coinvolge-

re e farsi coinvolgere dalle 

iniziative”. 
C’è crisi a Bossico? “No, 

per adesso no, ma nei pa-

esi piccoli solitamente ar-

riva dopo – comunque mi 

auguro che non arrivi” . 
A che punto è la Bossico-
Ceratello? “In stand by, per 

mancanza di fondi. Dopo 
l’estate ci attiveremo con la 

Provincia; avevano promes-

so che ci avrebbero aiutato 

e adesso faremo sentire la 

nostra voce”. 
Qualche anno fa Bossico 

era finito su tutti i giornali 
nazionali per una ricerca 
genetica; era esplosa anche 
una polemica col giornalista 
di Repubblica, Paolo Beriz-
zi. A che punto è quella ri-
cerca? “E’ ferma. Ho parlato 
con i ricercatori: per portar-

la avanti ci vogliono grossi 

finanziamenti  e alcune case 
farmaceutiche hanno offer-

to fondi, ma giustamente 

loro preferiscono non essere 

vincolati o strumentalizza-

ti. Quando i fondi ci saran-

no, si andrà avanti”. 
Quanti abitanti ci sono 

a Bossico attualmente? 
“Adesso siamo 987. Era sta-

ta superato il traguardo dei 

1000, ma poi sono stati tolti 

quelli iscritti all’Aire”. 
Avete scelto il nuovo se-

gretario comunale? 
“Per ora ne siamo uffi-

cialmente sprovvisti, ma è 

presente a scavalco il dottor 

Orizio, che opera anche nel 

Comune di Lovere. Un  se-

gretario professionalmente 

molto preparato, che  stia-

mo tentando di convincere a 

rimanere con noi. Speriamo 
accetti”. 

La prima cosa che avete 
preso in mano dopo le ele-
zioni? “La pineta. Stiamo 
lavorando per riportarla 

alla sua dignità origina-

ria”. 
Marinella “tiene botta”, 

da lassù, dove Bossico sem-
bra dominare tutto l’Alto 
Sebino. 

La più brava della classe. “Il 
100 me l’aspettavo”. E’ l’unica 
ad aver fatto il botto sui 100 
alunni dell’Istituto “La Pia-
na” di Lovere. Ma scordatevi 
che sia la solita alunna ciccio-
na e secchiona. “le mie amiche 

mi hanno telefonato e hanno 

scherzato chiamandomi ap-

punto secchiona”. 
Paola Rosa Filisetti com-

pirà 19 anni a novembre. Non 
ha il moroso e non ci pensa 
proprio. Ha frequentato un 
corso di pittura, ha partecipa-
to al concorso per disegnare 
il nuovo stemma del suo Co-
mune, 987 abitanti sull’alto-
piano che da sotto nemmeno 
s’indovina ma si apre all’im-
provviso per chi ha voglia di 
salire i tornanti che portano a 
Bossico, che è un balcone sul 
lago d’Iseo. Lì sta Paola, che 
la sera si ritrova con le ami-
che in uno dei bar del paese, 
rare volte scende a valle, la 
strada è tutta curve nel bo-
sco. In paese fanno un campionato strano, 
quello dei muratori. Qui ci sono i… colli di 
Roma, da queste parti qualcuno si ricorda 
ancora il passaggio di Craxi in cerca di re-
perti garibaldini. Non Paola che il suo pae-
se se lo gode correndo in pineta, “corsa ama-

toriale, non faccio gare. Bossico è un posto 
tranquillo, mi piace. Poi a me piace leggere. 
Sì, anche romanzi, l’ultimo letto è ‘Il gioco 

dell’angelo’ di Ruiz Zafón Carlos”.  L’autore 
della rivelazione ‘L’ombra del vento’. Mica 
paglia. “Mi piacciono anche i thriller”. E a 
loro modo i due romanzi lo sono. La scuola 
che Paola ha frequentato è l’Istituto “Ivan 
Piana” di Lovere, ragioneria. “Una scelta… 
ragionata, volevo fare l’artistico, ma questa 

è una scuola completa, c’era anche Storia 

L’UNICA ALUNNA DELL’IVAN PIANA A PUNTEGGIO 
PIENO ALLA MATURITA’

Una su 100 ce la fa

dell’Arte. Sono sempre anda-

ta bene, nelle tre lingue, ingle-

se, francese e tedesco, ma mi 

piace anche l’economia”. Non 
sono gusti un po’… esotici? 
“No perché all’università vor-

rei frequentare una facoltà di 

economia… linguistica, non 
vorrei fare contabilità azien-

dale insomma, se non applica-

ta al turismo, l’organizzazione 

di eventi, di spettacoli, che so, 

un impiego in un ufficio turi-
stico o in un’agenzia di viag-

gi… ma non ho ancora scelto, 
per fine luglio, massimo ago-

sto, penso di decidere. Certo, il 100, come 
punteggio, aiuta nei test d’ingresso”. 

Ma la scuola ti ha davvero preparata 
o sono stati cinque anni persi? “No, mi 

ha preparato eccome”. Musica? “Ne sen-

to poca, al computer, preferisco i libri”. 
Politica? “Meglio di no, mi pare che tutti 

facciano solo i loro interessi. Ma ho fatto 
la tesina sulla camorra…?”. La camorra 
vista da una ragazza di Bossico? “Certo, 

ho letto il libro di Saviano, mi ha molto 

coinvolto e ho presentato la mia tesina, 

intitolata ‘L’impero economico e il sogno 

di dominio della camorra’, finendo con 
una mia opinione che poi è che se man-

ca una vera informazione non si riuscirà 

segue a pag. 27
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o Il ricordo dei 37 Caduti

Seconda domenica di luglio: grande festa 
alla Chiesetta dei Caduti in località d’Ast, 
vicino all’omonima pozza, in mezzo alla fol-
ta pineta. 
Il bel tempo ha favorito una grande parteci-
pazione di pubblico. Ha animato la festa la 
“Fanfara di Rogno”.  Alle ore 12 dopo l’alza-
bandiera con l’inno di Mameli, è stata cele-
brata la S. Messa dal parroco Don Attilio 
Mutti che nell’omelia  ha auspicato che non 
venga mai meno il ricordo di quei genero-
si giovani che sacrificarono la loro vita in 
guerra: la dedica incisa sulla facciata della 
Chiesetta “BOSSICO AI SUOI CADUTI 

CON PERENNE RIMPIANTO” riecheg-
gi sempre nel cuore di tutti; ha implorato 
poi con la preghiera fraternità, solidarietà 
e pace tra i popoli. Dopo la consacrazione 
momento toccante ed emozionante con l’ap-
pello nominale dei 37 Caduti di Bossico e 

con la fanfara che ha cantato “Signore del-
le cime” e suonato “il silenzio”. Ricorreva 
quest’anno il 36° anniversario dell’inaugu-
razione: la chiesetta fu benedetta ed aperta 
al culto il 29 luglio 1973  dall’allora Parroco 
Don Pietro Ferrari ed inaugurata uffi-
cialmente e solennemente il 29 settembre 
successivo alla presenza di molte autorità 
religiose, civili e militari. 
La festa è stata organizzata, come ogni 
anno, dall’ Associazione Combattenti e 
Reduci e dal locale Gruppo ANA.Tanti vo-
lontari hanno pensato alla logistica, orga-
nizzando il punto ristoro sotto l’itinerante 
tensostruttura degli alpini. Nel pomeriggio 
nella piana d’Ast, davanti alla chiesetta, la 
fanfara ha allietato il pubblico con i più bei 
brani del suo repertorio. Sono riecheggiati 
anche molti canti della vecchia tradizione 
alpina e popolare.

FESTA ALLA CHIESETTA DEI  CADUTI

In concomitanza con la festa alla Chiesetta 
dei Caduti, il 12 luglio scorso, l’AVIS-AIDO, 
il Gruppo Alpini, la Protezione civile, il 
Gruppo sportivo del paese in collaborazio-
ne con l’Amministrazione comunale hanno 
proclamato la giornata del verde pulito. 
L’iniziativa ha voluto essere uno stimolo 
per tutti affinché si infonda sempre più il 
valore ed il rispetto dell’ambiente e la con-
sapevolezza di quanto ciascun cittadino può 
contribuire alla qualità dell’ambiente che lo 
circonda. 
Un gruppetto di ragazzi seguito da alcuni 
adulti ha dato una dimostrazione di pulizia 
del sottobosco: per tutti loro, guanti e sac-
chetti dello sporco sono stati gli strumenti 
indispensabili per ripulire  la valletta che 

conduce alla chiesetta dei caduti di tutto 
ciò che incivilmente era stato abbandonato. 
Alla fine fatica sì, ma grande gioia per aver 
fatto una buona azione e soprattutto per es-
sere stati di stimolo e per aver dato l’esem-
pio di come va trattato il territorio dove tut-
ti hanno diritto di vivere serenamente. Per 
tutti loro la piccola ricompensa del pranzo 
offerto dagli organizzatori della festa.
In testa al gruppo c’era il sindaco Marinel-
la Cocchetti, che ha dichiarato: “Questa 

iniziativa è un primo passo verso ciò che 

vuole essere un diverso metodo di gestione 

degli spazi. Contribuire ad una iniziativa 

che rende a migliorare l’ambiente, oltre ad 

essere meritevole in sé, non può che favorire 

un riconoscimento positivo dei cittadini”.

Ripulita la valletta
GIORNATA DEL VERDE PULITO

La festa dei patroni del paese S.S. Pietro 
e Paolo è stata, come negli anni passati, per 
i giovani l’occasione di organizzare la festa 
dell’oratorio; il maltempo non ha frenato il 
loro entusiasmo e venerdì, sabato e domeni-
ca inizio luglio hanno creato uno stand ga-
stronomico, hanno organizzato tanti giochi 
per i grandi e per i piccini e durante le se-
rate hanno offerto musica afro, musica dei 
“Limite infinito” con tombolata. Durante la 
tre giorni si è svolto sul campetto in erba 
sintetica un torneo di calcetto a quattro con 
11 squadre maschili e 5 femminili. Il tor-
neo ha richiamato tantissimi appassionati 
anche dei paesi vicini: ha vinto per i ma-
schi la squadra del Bar Bonsai di Sovere, 
mentre il torneo femminile è stato vinto 
dalla squadra di Branico. Capocannonieri: 
Giulia Prandini con 18 goal e Roberto 
Cocchetti con 35. Il clou però della festa 
è stato il palo della cuccagna, la principale 
attrattiva di domenica pomeriggio. Un ora-
torio strapieno di pubblico a seguire le sei 
squadre maschili e quella femminile nella 
difficile impresa di salire sul palo. Un tifo 

veramente da stadio, che purtroppo non ha 
dato risultati: moltissimi tentativi senza 
esito, tanto che alla fine i premi sono stati 
sorteggiati tra tutti. Davvero un palo im-
possibile da scalare da inesperti e non al-
lenati sia per l’altezza, ben oltre 11 metri, 
sia per la scivolosità, perché impregnato 
di grasso. Ha dato invece dimostrazione 
di riuscirci la squadra delle Fonti Prealpi 
di Almè, campione d’Italia, che assieme 
ai volontari dell’oratorio aveva organizza-
to la manifestazione: tutta l’attrezzatura, 
compreso il palo, è stata fornita da loro. I 
campioni d’Italia, capaci di salire il palo in 
40 secondi, hanno dato assistenza e consi-
gli alle squadre che si sono cimentate nella 
prova, senza peraltro, come già detto, ri-
uscirvi. Tantissimi i giovani volontari che 
hanno partecipato alla festa, consapevoli 
di essere stati di aiuto anche per opere di 
bene: il ricavato della manifestazione ver-
rà utilizzato per contribuire ai progetti che 
le varie associazioni del paese adotteranno 
nell’ambito della ricostruzione dell’Abruzzo 
terremotato.

La cuccagna è restata al palo
FESTA DELL’ORATORIO S
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mai a capire cosa succede al sud, perché se 

non si sa nulla, i Tg non ne parlano, non ci 

sarà educazione al rispetto della legalità”. 

Comunque l’hanno apprezzata. “Ne avevo 

già discusso con il mio insegnante di lette-

re”.

La classe di Paola era tutta al femminile. 
“Anche nelle altre classi non è che ci siano 

molti maschi. Come nel meccanico prevalgo-

no loro, così la nostra scuola sembra più al 

femminile. La mia classe era di 17 alunne, 

indirizzo ‘Erika’ che vuol dire perito azien-

dale per corrispondenza estera”. 

Nei prossimi giorni, correndo in pineta, 
guardando il lago inquieto là sotto, avrà il 
tempo per decidere il suo futuro nel mondo 
che intanto guarda disincantata dall’alto-
piano. 

L’UNICA ALUNNA DELL’IVAN PIANA 
A PUNTEGGIO PIENO ALLA MATURITA’

Una su 100 ce la fa
segue da pag. 25

Lovere non prenda a modello Costa Volpino

L’ANALISI – UNO DEI FONDATORI DI VIVA LOVERE /2

che la prima finisce per svuotare completa-
mente la seconda. 

E’ avvenuto proprio così in questi ultimi 
50 anni. Oltre la metà della popolazione 
è salita ad abitare in Lovere alta, abban-
donando il centro storico, in quanto è più 
facile realizzare residenze con autorimesse 
e comfort moderno intervenendo su terre-
no vergine piuttosto che nel centro storico, 
dove la densità degli edifici e la frammen-
tazione della proprietà sono ostacoli scorag-
gianti che si possono superare solo con un 
intervento sistematico del Comune.

L’intervento purtroppo non c’è mai stato. 
La cultura amministrativa in proposito è 
scarsa e le esperienze positive di alcuni Co-
muni sono poco conosciute. Ma se si riapre 
dopo 15 anni l’edificazione in tutta Lovere 
alta, il centro storico continuerà ad essere 
abbandonato.

Bisognerebbe parlare di più delle cose da 
decidere per il centro storico. I risultati che 
si possono ottenere sono di grande valore e 
ripagano le difficoltà.

Il programma dell’Ago contiene l’idea 
di un’Agenzia apposita. Bene. Ma che fa 
l’Agenzia? Si conoscono davvero i motivi 
per i quali il centro storico è bloccato? 

E’ positiva anche l’idea di scrivere pagi-
ne dedicate alle tecniche di promozione del 
turismo. Nel 2004 l’Ago aveva polemizzato 
con “Viva Lovere” sul “dio turismo”. I conve-
gni dell’Università di Bergamo sono serviti 
evidentemente a far cambiare atteggia-
mento al suo gruppo dirigente sull’utilità e 
il realismo di una scelta turismo. 

Ma non basta proporre tecniche di pro-

mozione se non si pensa a come creare la 
recettività alberghiera e paralberghiera, 
che a Lovere per ora è scarsissima. E in 
proposito non è stata scritta una riga; ep-
pure esistono diversi edifici, alcuni pubbli-
ci, che si presterebbero benissimo ad una 
conversione alberghiera.

I paesi di riviera che sono riusciti a met-
tere in moto il turismo hanno ribaltato l’ac-
cesso e pedonalizzato il lungo lago: cosa ne 
pensano i nuovi amministratori? Si parla di 
una svincolo di uscita dalla galleria all’in-
terno dell’area cave da far fare all’ANAS, 
ma quanto è realistica questa ipotesi, po-
sto che l’ANAS e la Provincia non hanno 
denari per la Statale 42 e non li avranno 
per molti anni? Ci sono in realtà altre solu-
zioni già studiate per il completamento di 
un asse viario a monte e lo potrebbero fare 
i privati. 

E’ vero che le Amministrazioni di “Viva 

Lovere” hanno impiegato 7 anni a discute-
re progetti e poi non hanno deciso. E’ stata 
tuttavia salvata la possibilità di scegliere 
qualcosa di buono.

Sarebbe interessante aprire una rubrica 
“Per Lovere” su di un organo di stampa in-
dipendente e diffuso come Araberara. Con-
sentirebbe di sollecitare il contributo positi-
vo di molti sui nodi principali del paese per-
ché il materiale di studio non va sprecato e 
le idee sono da mettere in circolazione. 

Il Piano di Governo del territorio potreb-
be davvero essere “partecipato”.

Silvano Canu

segue da pag. 17

drea per…’ che come dice la descrizione 
dell’associazione: “La musica, il calcio e 

l’ambiente, le passioni di Andrea, diventa-

no il pretesto per incontrarsi. Il messaggio 

è forte e chiaro: per realizzare qualcosa di 

importante basta fare un passo alla volta, 

uno dopo l’altro, basta realmente poco”. 
E quel qualcosa di grande si allarga ogni 

giorno di più, quasi ad arrivare lassù, in 
una stretta di mano virtuale tra Andrea e 
la sua Associazione. 

Risultati del torneo di calcio: prima 
qualificata Bettoni Isolamenti, seconda 
qualificata Imberti e terza qualificata Ma-

gie d’Interni.

TORNEO DI CALCIO, SERATE MUSICALI

Due giorni in... ricordo di Andrea

segue da pag. 17

Un’altra estate di feste, incontri e manifestazioni a Bossico. Organizzazio-
ne ancora affidata alla collaudata Pro Loco che da anni non sbaglia un colpo. 
Si è cominciato già a giugno con l’inaugurazione dello Stemma Comunale e 
la festa della Grande Età. E poi luglio che è cominciato con ‘Yogamico’, un 
viaggio per avvicinare i bambini allo yoga e con la tradizionale festa dei SS. 
Pietro e Paolo all’oratorio di Bossico, con musica, calcio e palo della cucca-
gna. E poi la festa alla chiesetta dei Caduti con il gruppo Ana di Bossico e 
Reduci combattenti e molte altre feste per tutto il mese. Il mese si chiuderà 
con i giochi campestri al chiosco e venerdì 31 luglio speleologia nelle visce-
re di Bossico. Agosto apre con Progetto Spaziando, progettiamo una città 
romana e con la gara di gruppi musicali emergenti. E poi l’appuntamento 
imperdibile con la Festa del Pane il 2 agosto. Mese di feste e incontri che di 
volta in volta segnaleremo per un’estate bossichese a 360°. 

FESTA DEL PANE IL 2 AGOSTO

Un’estate “spaziando” su Bossico
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(CI.BA.) Non esiste un’anagrafe 

dei CRE ma pare proprio che quel-

lo di Clusone sia il più numeroso 

in bergamasca. Sicuramente batte 

persino quello di Seriate. I nume-

ri che ci snocciola Don Claudio 
Dolcini sono davvero imponenti: 

“Ogni anno si incrementano, oggi 
abbiamo qui in oratorio 750 ani-
me, 550 iscritti, 150 animatori e 50 
mamme” un intero paese che corre 

si agita gioca e mangia quantità in-

dustriali di ghiaccioli!

Don Claudio in tenuta estiva 

coordina questo rumoroso popolo 

con una serenità invidiabile. C’è 

abituato, è alla sua dodicesima 

esperienza e ormai non gli fa paura 

quasi più niente grazie alla collabo-

razione di un po’ tutto il paese: “E’ 
un meccanismo rodato anche se 
l’attenzione è sempre alta e niente 
è lasciato al caso. La responsabi-
lità si sente ma grazie a Dio tutto 
funziona sempre”. 

Ma sono tutti di Clusone e Fiorine 

gli iscritti?: “Non tutti, ci sono an-
che ragazzi villeggianti di Milano e 
Bergamo e non solo, che ogni anno 
incontrano gli amici di Clusone, 
poi altri 40 bambini di Piario. Cer-
tamente il servizio capillare di tra-
sporto facilita le famiglie. Ricordo 
che l’oratorio gestisce il CRE che è 
però un’iniziativa comunale. Devo 
dire che per la parrocchia è meglio 
così, l’amministrazione raccoglie 
le adesioni e i soldi, noi gestiamo il 
tutto grazie anche alla generosità 
di sponsor locali e di molti com-
mercianti che ci aiutano, tutto il 
paese viene coinvolto è un bel mo-
mento estivo di collaborazione”. 

Coinvolto anche nella solidarietà 

con la raccolta per la Caritas: “I 
bambini portano da casa detersi-
vi e altro per distribuirli poi a chi 
ne ha più bisogno, giovedì scorso 
siamo poi andati casa per casa a 
fare la raccolta è stato un momento 
di riflessione importante per capire 

l’importanza della condivisione”. 

Molte le esperienze che in quat-

tro settimane dal 29 giugno al 24 

luglio hanno coinvolto le centinaia 

di bambini dalla prima elementare 

alla terza media: cacce al tesoro 

per le vie del paese e nei parchi 

comunali, gite, camminate, tanta 

piscina, grandi giochi in oratorio, 

tornei. Quest’anno la novità pia-

550 ISCRITTI, 150 ANIMATORI, 50 MAMME: 40 ARRIVANO DA PIARIO 
COLLABORAZIONE TRA COMUNE E PARROCCHIA

Cre Clusone primo per numero (ed entusiasmo)

ciuta a tutti è stata l’esperienza 

di RADIOCRE, trasmissioni 

interne con tanto di meteo, 

commenti alle notizie nazio-

nali, esperienze personali rac-

contate da bravissimi giovani 

scatenati DJ. Terzo anno anche 

per la votatissima tre giorni 

fuori porta. 2009 destinazione 

Trento per 50 km di pedalata su 

una pista ciclabile con paesaggi 

mozzafiato. Vi consiglio poi di 

andare sul sito (www.crecluso-

ne.it) per vedere le foto del fine 
settimana a Venezia con il Don 
e gli animatori che invadono al-

legramente P.zza S.Marco. Non 

c’è tempo di annoiarsi al CRE, 

laboratori, teatro per organizza-

re le due serate finali mercole-

dì e giovedì animato anche da 

Antenna 2 radio tour. La serata 

di mercoledì che coincide con 

l’inizio del  FESTORATORIO 

che si concluderà domenica 

26. Ma come fa Don Claudio 

a dormire la notte?: “Ho molti 
validi collaboratori a partire 
dalle mamme e poi i ragaz-
zi più grandi con esperienza 
di animatori da anni, tra loro 
il mio braccio destro Alessio 
Franchina. Si parla del lupo 

e in segreteria compare la pel-

le… sudata di Alessio: “Quanti 
anni sono che faccio il CRE, 

fammi fare il conto… 15 anni! 
Non li avevo mai contati. Già 6 
come animatore di cui gli ulti-
mi due da coordinatore”. Cosa 

ti richiama qui ogni anno? “E’ 
una passione la voglia di sta-
re con tutti, di fare qualcosa 
di concreto per il mio paese, 
di sfidarmi ogni anno, perché 

ogni anno è più impegnativo”. 

Per il numero che cresce? “No, 
per la vivacità dei ragazzi e le 

sempre più pressanti richieste dei 
genitori. Aumentano quelli esigenti 
che entrano anche nella composizio-
ne dei gruppi, si preoccupano che il 
figlio stia con chi conosce, c’è molta 

ansia e apprensione che purtroppo 
non giova ai ragazzi. Questi ultimi 
invece ci ringraziano per aver fatto 
amicizie nuove”. 

Da quanto siete impegnati a co-

struire tutto questo? “Già da febbra-
io e finiremo ad agosto con i revival 

e le programmazioni per il prossimo 
anno. Il mese clou è però luglio, 
dalle 8,30 di mattina fino, a volte, 

all’una di notte”. Alessio viene tra-

scinato via da due animatori che lo 

vogliono per la premiazione di un 

torneo e riesce solo a dirmi le quattro 

parole chiave di questo CRE 2009 

“nasinsù” della diocesi bergamasca, 

adottate settimana dopo settimana: 

partecipazione, attenzione, meravi-
glia, pazienza. 

Ma quanta pazienza per le mamme 

animatrici: ce lo raccontano Angela, 
Santina e Carolina. Le prime, le ve-

terane, ormai da cinque anni si dan-

no appuntamento all’oratorio: “E’ 
un’occasione anche per noi grandi 
di tornare ragazze, di dimenticare 
per quattro settimane lo stress delle 
faccende di casa, si vive all’aperto e 
si socializza con ogni età”. 

Mamme anche loro di bambini e di 

animatori commentano l’esuberanza 

dei loro “protetti”: “La vivacità au-
menta di anno in anno, non c’è sto-
ria, però a volte sono davvero carini 
e ti ripagano di tutto”… “Purtroppo 
però abituati ai ritmi veloci dei vi-
deo-games hanno fretta di finire tutto 

e subito e hanno poca dimestichezza 
con la manualità”. 

Carolina invece è alla prima 

esperienza: “E’ tutto come me l’ero 
immaginato, sono felice di questa 
esperienza è stata un’occasione an-
che per noi adulti di ritrovarci e con-
frontarci, credo che la rifarò”. 

Si chiude così un altro anno del 

CRE Clusone stavolta con la benedi-

zione particolare di Mons. France-
sco Beschi Vescovo di Bergamo che 
ha presieduto la Messa di sabato 18 

in Basilica. 
Sua Eccellenza ha poi condiviso 

la cena all’oratorio con i ragazzi e 

i genitori in oratorio, un migliaio di 

persone festanti che si sono date ap-

puntamento al 2010.

(CI.BA.) Salendo verso Castione si intrave-
de la… neve? D’accordo è un’estate pazza, 
pioggia, temporali, grandine fin che vuoi, 
ma la neve a luglio… eppure grosse falde 
bianche scendono .Ma solo dietro la parroc-
chia.
Macchè neve, è schiuma densa e morbida 
che avvolge centinaia di ragazzi scatenati 
in costume che ballano al suono di un DJ… 
Tranquillo di Antenna 2. Novità strepitosa 
del CRE di Castione 2009, che ha sicuramen-
te riscosso successo tra i ragazzi e anche tra 
i tanti genitori presenti. Direi che qualche 
mamma se non fosse stato per il”decoro” e 
la presenza di vicini di casa avrebbe volen-
tieri fatto un tuffo nella mischia..e  come 
darle torto l’avrei fatto anche io! Ma che 
altro hanno fatto le centinaia di iscritti al 
CRE di Castione ? “Di tutto guardi, non si 
sono fatti mancare niente quest’anno. Persi-
no l’arrampicata al Parco della montagna 
a Bratto” mi spiega, schivando il bianco sa-
pone volante, la signora Ivana Angelini: 

“Credo che solo al nostro CRE si siano fat-
ti i laboratori sportivi, persino il mini-ba-
sket!”. Annuisce entusiasta anche un papà 
: “Voglio dirlo che sono super-contento” mi 
dice Franco Canova di Castione, corso qui 
in tuta da idraulico per non perdersi il di-
vertimento dei figli: “Il mio primo ha ormai 
21 anni e non ne ha perso uno, adesso c’è la 
Elisa di 10 e Renata di 15 che è passata a 
fare il jolly. Non potevano inventarsi niente 
di meglio le Diocesi per i nostri ragazzi. Il 
CRE è la miglior risposta per lo stare insie-
me in estate durante un periodo così lungo 
di pausa dalla scuola. Almeno qui impara-
no a convivere in allegria, a rispettarsi a 
fare nuove amicizie sperimentando anche la 
solidarietà”.
Il DJ invita il parroco a entrare nella fol-
lia delle danze aiutato da un coro di pazzi 
scatenati. Don Enrico Mangili declina e 
risponde invece alle mie domande: “Un bel 
numero anche quest’anno. A seconda delle 
settimane passiamo dai 200 ai 240 iscritti. 

Vengono da tutto il comune perciò anche 
da Bratto e Dorga. Dalla prima alla terza 
media divisi per età sono seguiti da una 
ventina di mamme volenterose e da circa 40 
animatori e dai jolly aiuto animatori”. Qui 
l’iniziativa è parrocchiale ma il Comune 
collabora e contribuisce.
Molte le iniziative che hanno avuto a che 
fare con la scoperta del territorio, soprat-
tutto le gite in montagna tra cui la “classi-
ca” al rifugio Magnolini e poi alla Presolana 
e al Cassinelli.  
Il  CRE è terminato con la consueta festa 
finale del venerdì, con rinfresco a cura delle 
famiglie e la tradizionale proiezione dei mo-
menti più magici e divertenti. Gli animato-
ri sono “cotti”ma i ragazzi paiono pronti a 
ricominciare: “Mi sono divertita tantissimo 
più degli altri anni” mi confida una miss 
con una coroncina di bolle sulla testa: “Pec-
cato sia già finito, adesso non ci sono più 
scuse mi toccherà fare i compiti!” e scappa a 
ballare prima di dirmi il nome. 

DA 200 A 240 PARTECIPANTI CON LABORATORI SPORTIVI

CRE Castione: ballando sotto… la schiuma La carica dei 130

Gromo San Giacomo, Valgoglio, Novazza, Gromo 
San Marino e Gandellino. Tutti assieme ancora una 
volta per il Cre con Don Primo, Don Virgilio e 
Don Giuseppe, tutti i pomeriggi per un mese inte-
ro. Da qualche anno, quello che sembrava un espe-
rimento, unire più paesi in unico Cre è diventata 
una realtà per tutta la zona, l’idea era nata da Don 
Primo Moioli appena arrivato a guidare Valgoglio. 
Anche quest’anno numeri… importanti: 130 ragaz-
zi iscritti, 70 animatori tra adolescenti e giovani e 
naturalmente 3 capi tribù, don Virgilio, don Primo 
e don Giuseppe. 

UNICO CRE PER GROMO, VALGOGLIO, 
NOVAZZA, GANDELLINO E GROMO S. MARINO



Togliere le aiuole? Pensiamo 

ad una soluzione per l’asilo...

Un torneo di calcio per 

ricordare un amico scom-

parso che ha cresciuto cen-

tinaia di giovani calciatori 

a Villongo. Questo l’intento 

con il quale è nato il torneo 

Bena, torneo dedicato a 

Fabrizio Scaburri, alle-

natore ed appassionato di 

calcio scomparso prematu-

ramente all’età di 52 anni. 

Ben  10 team hanno dato 

vita agli incontri al campo 

di San Filastro. Tra gli or-

ganizzatori anche l’assesso-

re Alberto Bonzi che con 

la sua maglietta con tanto 

di scritta ‘Bossi Re’ ha vigi-

lato sul buon funzionamen-

to del torneo notturno. “Il 

torneo ha visto un’ottima 

partecipazione e un bello 

spettacolo di sport. Quello 

che però preme sottolinea-

re è il fatto che le squadre 

erano formate in gran par-

te da giocatori cresciuti da 

Fabrizio Scaburri, per tutti 

‘Bena’. Fabrizio è scompar-

so prematuramente all’età 

di 52 anni nel 2005 ed al-

lora noi abbiamo voluto 

dedicargli questo torneo 

di calcio, per mantenere 

viva la sua memoria tra 

la nostra gente. Alla fine 
ne è uscita una manifesta-

zione molto seguita anche 

Un torneo per ricordare Fabrizio Scaburri
VILLONGO – “TROFEO BENA” CON 10 SQUADRE

BASSO SEBINO
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dal pubblico sulle tribune”. 

Molti i volontari che si sono 

alternati in questi giorni al 

campo dell’oratorio di San 

Filastro che ha gentilmen-

te concesso il suo impianto 

sportivo agli organizzatori. 

“Dobbiamo ringraziare per 

la buona riuscita del torneo 

l’oratorio di San Filastro 

che ci ha concesso l’uso del 

campo, tutti i ragazzi che 

hanno partecipato a questo 

torneo e i volontari”. La fi-

nale ha visto alla fine trion-

fare la squadra ‘Bergomi 

Immobiliare’ che ha battuto 

per 3-2 i vincitori della scor-

sa edizione la ‘Sporttiro’ di 

Villongo. 

La banda di Tavernola Bergamasca 

rende omaggio alla banda di Villongo. 

Sabato 18 luglio il gruppo tavernole-

se è andato a Villongo per esibirsi in 

un concerto nel cortile del municipio, 

concerto realizzato in occasione dei 20 

anni della banda guidata da Giovan-
ni Pasinelli. 
“La banda di Villongo – come ha spie-

gato lo stesso Giovanni Pasinelli – è 

nata grazie all’aiuto della banda di 

Tavernola, da qui questa sorta di ge-

mellaggio che continua negli anni”. 

Il concerto ha visto una folta presenza 

di pubblico che ha seguito con atten-

zione il concerto con spettatori rimasti 

anche in piedi pur di gustarsi la mu-

sica.

La “religio et patria” di Tavernola omaggia la gemella di Villongo
VILLONGO - CONCERTO NEL CORTILE DEL MUNICIPIO

La carica dei 90 di Taver-

nola ha occupato tutti gli 

spazi disponibili in paese. 

a Tavernola Bergamasca i 

lavori all’oratorio non han-

no fermato il Cre che anche 

quest’anno ha coinvolto 

tutti i ragazzi del paese tra 

bambini e animatori. La li-

mitazione dovuta ai lavori 

in corso non ha pregiudica-

to il divertimento con giochi 

e gite, tutto come al solito 

insomma con la consapevo-

lezza che tra qualche anno 

sarà ancora meglio con il 

nuovo oratorio a disposizio-

ne per questo mese estivo. 

Tavernola: il Cre fa 90

Cimitero quasi finito, nel senso che ora la palla passa 
ai privati per il completamento delle tombe di famiglia. 

Traguardo tagliato quindi per l’amministrazione comunale 

di Predore che chiude questa importante opera. “Abbiamo 

realizzato nuovi loculi e nuovi ossari – spiega l’assessore 

Fabio Ghirardelli - ed in più in questi giorni stiamo fi-

nendo le tombe di famiglia. Abbiamo già avvisato i diretti 

interessati per il completamento di queste opere a loro cari-

co, opere che ora dovranno essere eseguite nel giro di 3 mesi. 

Un’opera questa importante che va a chiudere i lavori di 

adeguamento al camposanto. Abbiamo poi concluso i lavori 

di ripavimentazione del marciapiede di via don Gentili, an-

che in questo caso lavori di riqualificazione”. A settembre 

potrebbe ora arrivare la posa della prima pietra della tanto 

attesa palestra comunale.

Pronto il cimitero
PREDORE

La vittoria a volte sorprende 

anche le persone che navigano da 

una vita nel mondo politico am-

ministrativo di un paese, questo 

è quello che è successo al navi-

gato Natale Colosio, presidente 

del gruppo ‘Progetto Tavernola’ 

che non si aspettava una vittoria 

così netta alle ultime elezioni. 

Una sorpresa che ha reso felice 

lui e tutto il gruppo che quest’an-

no ha deciso di scommettere sui giovani, 

vincendo. “Francamente non mi aspettavo 

una vittoria così schiacciante, ero fiducio-

so, quello si, ma pensavo ad una vittoria 

di 50 punti di margine. Invece abbiamo 

vinto alla grande. Merito del gruppo e del 

candidato, Massimo Zanni. Già 5 

anni fa avevamo pensato di can-

didare lui, poi siccome era entra-

to da poco nel gruppo, decisi di 

candidarmi io. A giugno abbia-

mo invece deciso di puntare su 

Massimo ed abbiamo fatto bene, 

io invece ho deciso di farmi da 

parte per dare spazio ai giovani. 

Abbiamo vinto perché la gente 

aveva voglia di cambiamento, 

che alla fine è arrivato”. Ora da 

maggioranza, ‘Progetto Taverno-

la’ dovrà dialogare con le minoranze. “Con 

Tavernola Democratica non dovrebbero 

esserci problemi, ci siamo spesso trova-

ti su linee simili, il difficile sarà con l’ex 
maggioranza guidata da Gabriele Foresti, 

tutto dipenderà da lui e da come vorrà 

porsi nei nostri confronti, se fossi in lui 

comunque io mi sarei già ritirato”.  

TAVERNOLA

“Togliere le aiuole sul lun-

golago e le scalinate? Tutte 

voci di paese, non c’è niente 

di vero in tutto questo”. 

Il vicesindaco di Taver-

nola Bergamasca Matteo 
Sorosina smentisce che 

la nuova amministrazione 

retta da Massimo Zanni 
possa arrivare a prendere 

queste misure. 

“Togliere le aiuole per 

fare spazio a parcheggi e 

scalinate, niente di vero, il 

problema parcheggi lo ri-

solveremo in maniera diffe-

rente. Stiamo valutando in 

questi giorni altre soluzioni 

per risolvere questo anno-

so problema che riguarda 

il nostro paese e presto do-

vremmo arrivare ad una 

decisione, prima 

però valuteremo 

in Giunta il da 

farsi”.

 L’amministra-

zione comunale 

sta affrontando i 

problemi dell’asi-

lo. 

“Ora ci sono pro-

blemi più urgenti, 

IL PRESIDENTE DI “PROGETTO TAVERNOLA”

Colosio: “Fossi in Gabriele mi sarei già ritirato”

dobbiamo trovare 

una soluzione per 

l’asilo che partirà 

a settembre e non 

abbiamo tempo 

per altri problemi. 

La soluzione trova-

ta è stata quella di ricavare 

spazi adatti ai bambini pic-

coli nella sede delle scuole 

medie. Qui c’era bisogno di 

ricavare spazi adatti ai pic-

coli ospiti ed adattare anche 

i bagni, la mensa e le aule. 

Questa è una soluzione tem-

poranea naturalmente in 

attesa della realizzazione 

del nuovo asilo, per quanto 

riguarda le tempistiche non 

possiamo ora dare ancora 

una risposta definitiva”.

Natale Colosio

Matteo Sorosina
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CASTELLI CALEPIO

Castelli Calepio, dove la Lega ha fatto 

flop. Qui all’ombra del castello nel paese 
diviso ancora nelle varie località riunite 

in un unico comune Flavio Bizzoni con il 

‘Patto per Castelli Calepio’ ha avuto l’ardi-

re di sconfiggere il carroccio dato vincente 
ovunque. Clementina Belotti è stata scon-

fitta e non ha ottenuto così il secondo man-

dato alla guida del paese della Valcalepio 

lasciando spazio alla lista civica. Sul voto 

avrà probabilmente pesato la questione del 

supermercato di Quintano, voluto dall’am-

ministrazione e osteggiato dai vari comitati 

presenti in zona. Proprio i cittadini sono ar-

rivati a formare un comitato e un sito inter-

net nel quale vengono fornite sulla strut-

tura di 400.000 metri cubi portata avanti 

nella parte a sud del paese. Ora la Lega 

Nord ha incassato la sconfitta e proverà a 
fare opposizione mentre altrove, vedi la vi-

cina Grumello del Monte, Gandosso, Creda-

ro e Villongo il carroccio vince. Forse era il 

caso di abbandonare il centro commerciale, 

anche perché la Lega, in tutta la Provincia 

di Bergamo, si è dichiarata contraria a que-

sti Centri Commerciali, al punto da abban-

donare la maggioranza, come è successo a 

Costa Volpino.

Il Centro commerciale 

ha affossato la Lega

La Giunta di Castelli Calepio

Sindaco 

Flavio Bizzoni

Michele Gabrielli 
Vice-Sindaco e Assessore ai 

Servizi Sociali

Roberto Volpi 
Assessore all’Ambiente e 

alla Salute

Maurizio Scarabelli 
Assessore alle Associazioni, 

Sport e Tempo Libero

Paolo Pagani 
Assessore al Bilancio e 

attuazione del federalismo

Claudia Pagani 
Assessore alla Pubblica 

Istruzione e alla Cultura

Walter Boni 
Assessore ai Lavori 

Pubblici

B
ASSO S

EBINO

Vittoria del «Tavernola» per i veterani dei 

Germani, del «Paratico» per gli juniores de-

gli Avannotti e dell’armo «Clusane» per le 

giovani Marzaiole dei naècc del Sebino. 

Questi i risultati della terza gara del 

Campionato dei naècc svoltasi domenica 19 

luglio sulle acque di Clusane. Per gli «Avan-

notti» (rematori dai 10 ai 14 anni), hanno 

vinto Sergio Archetti e Francesco Tengatti-

ni del “Paratico”.

Tra gli under 17 «Marzaiole» Cesare Bo-

sio e Matteo Caleffato del «Clusane», segui-

ti da Raffaele Barbieri e Federico Belotti 

sul   «Tengattini» (II) e da Andrea Zoppi e 

Nicolas Fenaroli del «Cambianica» (III). 

Per i veterani – categoria «Germani» - 

seconda vittoria consecutiva per Fabio 
Rinaldi e Nicola Foresti del «Tavernola» 

che si confermano come i favoriti per il XX 

Naet d’or. Il campionato dei naècc è orga-

nizzato dal Gruppo Vogatori amici del Naét 

di Tavernola, Gente del lago Amici del Naét 

di Predore e G.S. Clusanina, con il sostegno 

della Pro Loco di Tavernola e del Comune 

di Paratico  e conta 6 gare. Partecipano 27 

equipaggi, rappresentativi dei paesi di Ta-

vernola (in giallo), Paratico (in bianco), Pre-

dore (in blu) e Clusane e Iseo (in rosso).  In 

palio ci sono tre premi: il prestigioso “Naèt 

d’or 2009”, quest’anno alla sua 20ª edizione, 

riservato ai rematori veterani; la “Bandiera 

del Lago 2009” destinata ai vogatori under 

17 più bravi) e – novità di quest’anno - il 

“Remo d’Oro 2009”, nuovo trofeo che andrà 

al migliore equipaggio under 14. La pros-

sima sfida si terrà a Iseo il 2 agosto sulle 
acque del lungolago Marconi a partire dalle 

17.  

Tavernola sbarca a Clusane
PROSSIMA SFIDA A ISEO IL 2 AGOSTO

Tutti al lido Nettuno per divertirsi in riva al Lago, 

questa è una delle gite organizzate dal Cre di Sarnico 

che si è ritrovato quest’anno nel nuovo spazio per pas-

sare un pomeriggio in allegria tra giochi e tanto diver-

timento. Più di cento qui i giovani coinvolti divisi tra 

bambini e animatori che seguono le varie squadre colo-

rate. Anche in questo caso la parrocchia di Sarnico ha 

organizzato varie gite che come sempre hanno trovato il 

consenso dei più piccoli tra i vari parchi acquatici, gite 

in montagna o ai parchi di divertimento.

Sarnico: la carica dei 100

Campioni italiani e provinciali, l’anno 

d’oro del G.S. Villongo passa anche dalla 

pista del centro Bortolotti di Sarnico dove 

il team del basso Sebino ha dominato la 

competizione primi sprint. La formazione 

del presidente Attilio Ruggeri ha domina-

to tutti e tre gli appuntamenti in calendario 

si è aggiudicata l’edizione 2009 del Cam-

pionato Provinciale Società Giovanissi-

mi.  Il Villongo ha messo in fila nell’ordi-
ne, Uc Ossanesga, Pagnoncelli Ngc Perrel, 

Gazzanighese, Pol. Albano e via via tutte 

le altre. 

Si riparte a settembre per ora si riposa, 

anche la minoranza di Padani per Sarnico 

si dà un periodo di riposo in attesa della 

ripresa dei grandi lavori di fine estate. Ri-
presa sia per quanto riguarda le vicende le-

gate all’amministrazione comunale, sia per 

ciò che riguarda il gruppo della Lega Nord. 

Giorgio Bertazzoli, guida del carroccio a 

Sarnico ripartirà proprio dal gruppo leghi-

sta, gruppo da fortificare. “Ora pensiamo a 

riposare, a settembre ripartiremo 

dal gruppo della Lega Nord sul 

quale punteremo tutto. 

Questa sarà per noi la priorità 

principale, un gruppo che oggi con-

ta 40 persone e che vorrà espander-

si in paese richiamando altra gen-

te. Già molta gente si è avvicinata 

a noi durante le elezioni e già altre 

persone hanno chiesto informazio-

ni per entrare nella Lega Nord e 

tesserarsi. Un gruppo che potrebbe 

così raddoppiarsi”. Giorgio Bertazzoli si la-

scia così alle spalle tutte le polemiche legate 

alla ex guida del carroccio a Sarnico, Corin-
ne Ghezzi. 

“Le parole di Giorgio Bonassoli sono state 

chiare, Corinne Ghezzi non è più tessera-

ta per la Lega Nord e non lo sarà mai più. 

Quindi per noi è un caso risolto”. Intanto 

però il nuovo referente della Lega  a Sarni-

co potrebbe ritrovarsi di fronte in consiglio 

comunale proprio Corinne Ghezzi, nel caso 

in cui Marcello Bonetti volesse lasciare 

spazio come annunciato sull’ultimo numero 

di Araberara. “Se me la ritroverò di fronte in 

consiglio comunale avrò con lei un rapporto 

normale come l’ho già con gli altri colleghi 

del consiglio comunale, un rapporto di to-

tale rispetto dei propri ruoli”. Per quanto 

riguarda l’attività a Sarnico, Giorgio Ber-

tazzoli punta sulla trasparenza e sull’aiuto 

delle famiglie dei lavoratori in difficoltà, fe-

nomeno questo in aumento nel basso Sebino 

dopo la crisi economica che qui ha colpito in 

particolar mondo della nautica e della gom-

ma. “Noi punteremo la nostra atti-

vità comunale sulla trasparenza e 

sulla collaborazione e cercheremo 

di capire come funziona la macchi-

na comunale. 

Nelle ultime settimane poi molte 

persone si sono avvicinate al no-

stro gruppo per chiedere un aiuto, 

per trovare un nuovo lavoro dopo 

averlo perso a causa della crisi o 

per chiedere un aiuto economico. 

In questo periodo la crisi si è ab-

battuta anche su Sarnico, sono circa 300 i 

cassaintegrati a Sarnico, una cifra notevole 

per il nostro paese. per questo chiederemo 

all’amministrazione comunale di poter ave-

re uno spazio in municipio dove ricevere le 

persone che chiedono aiuto e di avere magari 

anche un link sul sito del comune con il logo 

della Lega Nord dove le persone possano tro-

vare tutte le informazioni per avere assisten-

za. Noi comunque daremo sempre la nostra 

massima disponibilità a tutti i cittadini che 

vorranno rivolgersi a noi e ci impegneremo 

in ogni modo per cercare di risolvere i pro-

blemi della gente”.

SARNICO – “CORINNE GHEZZI? CASO CHIUSO”

Giorgio Bertazzoli: “Puntiamo 

ad una Lega Nord forte a Sarnico”

Giorgio Bertazzoli

CREDARO - BOTTA E RISPOSTA TRA 
MAGGIORANZA E MINORANZA

“La nostra vittoria è stata limpida ed è il frutto del lavoro fatto in questi 
5 anni di mandato”.  Così Heidi Andreina, la ‘sindachessa’ di Credaro ri-

sponde alle affermazioni fatte da Claudio Bertarelli sull’ultimo numero di 

Araberara. Il candidato sindaco di Credaro 2000 aveva liquidato così la vitto-

ria della Lega Nord. “La Lega Nord di Credaro credo che abbia beneficiato 

dell’ondata della Lega Nord a livello provinciale ed abbia raccolto la vittoria 
del secondo mandato grazie a questo fattore. Un’analisi più attenta di quanto 
fatto nei primi 5 anni avrebbe portato ad un voto diverso”. Di tutt’altro avviso 

la sindachessa leghista: “E’ vero che la Lega Nord ha vinto ovunque e ha fatto 
da traino anche alle amministrazioni locali, altrimenti non saremmo così fe-
deli al nostro gruppo politico. A Credaro però ha beneficiato anche del lavoro 

svolto dalla nostra amministrazione in questi 5 anni di mandato elettorale ed 
ha voluto premiarci. La minoranza è incavolata nera per la sconfitta e cerca 

degli appigli inesistenti quando invece dovrebbe fare un ragionamento sereno 
sulla loro sconfitta maturata con più di 300 voti di scarto, forse dovrebbero 

andare al mare a riposarsi e tornare più tranquilli. Noi però non ci scompo-
niamo e proseguiamo a lavorare tranquilli per il nostro paese puntando a 
proseguire quanto lasciato nei primi 5 anni di lavoro”.

Heidi Andreina: “La vittoria 

frutto del nostro lavoro”

Settembre il mese dei tagli di na-

stro, a Villongo si affilano le forbici 
in previsione di varie inaugura-

zioni importanti destinate a dare 

nuovi servizi e spazi importanti 

per il paese. in primis la nuova ala 

delle scuole medie già completata. 

“La nuova ala è pronta – spiega il 

sindaco Lorena Boni – stanno pu-

lendo gli spazi e stanno procedendo 

con il trasloco. Dobbiamo solo fis-

sare la data dell’inaugurazione e poi potre-

mo consegnare questa opera alla gente. Nella 

nuova ala troveranno posto su due piano 4 

nuove classi per gli alunni, laboratori nuovi, 

la segreteria della scuola e una nuova men-

sa più grande di quella esistente. Un’opera 

questa importante che è costata 1.700.000 

euro, una cifra importante visto che è stata 

pagata tutta dall’amministrazione comuna-

le”. Sempre a settembre potrebbe arrivare 

anche l’inaugurazione del nuovo campo da 

calcio, il primo campo comunale 

da tempo atteso a Villongo. “Anche 

il nuovo campo da calcio ormai è 

pronto, in questi giorni stanno po-

sando il manto erboso, per l’inau-

gurazione tutto dipenderà poi dalle 

varie omologazioni delle federazio-

ni sportive, una volta avute le omo-

logazioni definitive potremo proce-

dere con l’inaugurazione anche di 

questa opera”. Intanto l’operato 

della sindachessa di Villongo non si ferma 

qui ma pensa già al futuro immediato. “Ab-

biamo appaltato nel frattempo alcune opere 

importanti, il piano asfalti per un totale di 

200.000 euro, partirà poi la riqualificazione 
di via Grumelli, via Volta e partiranno anche 

a breve i lavori di via Pizzigoni, tutte opere 

importanti attese da tempo. Infine abbiamo 
predisposto il nuovo piano della viabilità che 

ora verrà sottoposto al parere delle commis-

sioni e dei capigruppo”. 

Lorena Boni

VILLONGO - A SETTEMBRE SCUOLA E CAMPO SPORTIVO

I tagli di Lorena Boni

SARNICO: PRIMI SPRINT  NELLA PISTA BORTOLOTTI

Il titolo provinciale al G.S. 



I prossimi 3 appuntamenti dell’Associazione Pescatori Sportivi Val di 
Scalve: Domenica 26 luglio: “7° Trofeo Bar Fantasy”, Gara di pesca alla 
trota Fario riservata ai Pierini (ragazzi tra i 5 e i 13 anni compiuti) Bacino 
del Vò–Schilpario. Raduno ore 8.30, inizio gara ore 9.00, fine gara ore 
11.00. Premiazioni al Bar Fantasy di Barzesto. Iscrizione gratuita. Premi 
per tutti. Immesse trote fario in ragione di kg.2 a testa, non è richiesta 
la licenza di pesca o tesseramento. Domenica  2 agosto: “10° Memorial 
Mario Maj”, Gara di pesca alla trota per tutti a Dezzo. Raduno ore 7.00 al 
bar Posta, inizio gara ore 7.30, fine gara ore 10.00. Iscrizione 20 euro. Non 
è richiesto il possesso di tessera sociale. Domenica  9 agosto: “1° Trofeo 
alla memoria di Bettineschi Luigi”, Gara di pesca alla trota aperta a tutti 
a Dezzo. Raduno ore 7.00 al bar Posta, inizio gara ore 7.30, fine gara ore 
10.00. Iscrizione 20 euro. Immesse trote fario in ragione di kg.3 a testa, 
non è richiesto il possesso di tessera sociale. Termine iscrizioni tassativo 
ore 11.00 del giorno precedente le gare. Semina: pomeriggio antecedente la 
gara. Consentite le seguenti esche naturali: verme, camole del miele, della 
farina, del legno caimani e portasassi. Per iscriversi telefonare: Bar Fantasy 
Barzesto  Tel. 347.0768641, Bar Posta di Dezzo Tel. 0346 54052 – Per 
informazioni www.scalve.it/pescatori.sportivi
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A partire da 5 euro  
per un anno

e la tua Firma Digitale

Realizziamo servizi su misura per la clientela 
dei commercialisti e per gli enti pubblici.
Contattaci liberamente allo 0346.21671 

o su pec@3vit.it.

ti offre la tua casella di posta elettronica certificata

www.3vit.it

Tre domeniche di pesca
“ASSOCIAZIONE PESCATORI SPORTIVI”

MONS. GAETANO 
BONICELLI*

Le cose cambiano. E alla 
svelta. Inutile bloccarsi solo 
sull’esperienza del passato. 
Il principio della modernità 
vale in tutti i campi. Anche 
in quello ecclesiale. Bisogna 
forse rifarsi a questa massi-
ma per capire cosa rappre-
senti la visita del Cardinale 
Segretario di Stato, Tarci-
sio Bertone, a Vilminore e 
in Valle di Scalve. Qualche 
porpora, sia pure occasio-
nalmente, si era affacciata 
in questi ultimi tempi. Ma 
nemmeno il Card. Angelo 
Maj, di Schilpario, riuscì ad 
arrivarci 150 anni fa. Invece 
nientepopodimeno che il Se-
gretario di Stato ha passato 
in questo mese una giornata 
piena a Vilminore e Schilpa-
rio. La ricorrenza non era 
una festa, sia pure solenne, 
ma un gesto di amicizia e 
di fedeltà alla parola data 
di voler visitare gli ex allie-
vi salesiani scalvini che lui 
aveva conosciuto molti anni 
fa nei vari Collegi lombar-
di e piemontesi dove anche 
lui faceva l’apprendistato di 
educatore salesiano.

Questo va detto, anche per 
rispondere alle incompren-
sioni suscitate in una parte 
dell’opinione pubblica che ha 
espresso meraviglia per que-
sta scelta che ha premiato 
una piccola Valle marginale 
con una presenza che colloca 
il Card. Bertone nell’olimpo 
dei grandi della Chiesa e 
della terra. Anche per questo 
tutti gli siamo riconoscenti. 
Almeno lui non si vergogna 
dei piccoli. 

Vilminore, da parte sua, 
ha sentito il valore di questa 
visita e si è preparato come 
forse non è mai successo nel-
la sua storia. Il paese era 
parato in ogni angolo coi co-
lori pontifici. Più di seimila 
bandierine, oltre quelle più 
grandi. Il Cardinale scherzo-
samente ha riconosciuto che 
mai gli era capitata un’ac-
coglienza così solenne. Che 
insieme è stata familiare nel 
senso più nobile del termine. 
L’impregnazione salesiana 
della Valle è stata ricordata 
dal Sindaco già nel suo sa-
luto. Si tratta di una venti-
na di persone, impegnate 
soprattutto nelle missioni, 
dal Giappone alla Terra del 
Fuoco.

Per tutti era presente il 
Vescovo Francesco Panfilo, 
giunto per l’occasione dalla 
Papua Nuova Guinea. Gli ex 
allievi hanno colto l’occasio-
ne della visita per fondare 
un’Associazione. Inutile dire 
della celebrazione che ha 
chiamato in causa la Banda 
(diretta per un momento dal-
lo stesso  Cardinale a ricordo 
delle sue performances gio-
vanili), la Corale scalvina, 
senza dire di tutto il clero 
scalvino, in particolare gli 
amici salesiani, il Vescovo 
e il Prefetto, i sindaci e gli 
alpini. Proprio agli alpini è 
toccato nel pomeriggio assi-
curare a Epolo un concerto di 
canti alpini, che ha coinvolto 
un po’ tutti, gioiosamente.

La Morale di una giornata 
come questa si può forse ri-
assumere in poche parole. Il 
bene seminato a larghe mani 
in tanti giovani diventa un 
seme che germoglia sempre, 
sia pure tra alti e bassi.

E si manifesta in una 
grande speranza.

* Arcivescovo 

emerito di Siena

NON SI VERGOGNA

DEI PICCOLI

IL CARD. TARCISIO BERTONE, SEGRETARIO DI STATO VATICANO

Il Camerlengo nell’Antica Repubblica

nel ricordo dei Salesiani di Don Bosco

(p.b.) Un cardinale nel-
la patria del Card. Angelo 
Maj, che una volta stava 
nelle antologie per la poesia 
che gli aveva dedicato Gia-
como Leopardi, anche il car-
dinale scalvino scoperto il 
De Repubblica di Cicerone. 
Ma il Card Maj non era… 
Vescovo. Succedeva, una 
volta. Poi Papa Giovanni 
XXIII decise che tutti i Car-
dinali diventassero anche 
Vescovi. Una volta queste 
vicende contavano, magari 
adesso si fatica perfino a ri-
cordare chi era… Giacomo 
Leopardi. Un cardinale nel-
la valle che ha dato quattro 
Vescovi alla Chiesa: Mons. 
Simon Pietro Grassi, ve-
scovo agli inizi del secolo 
scorso, di Schilpario, Mons. 
Gaetano Bonicelli, arci-
vescovo emerito di Siena, 
Mons. Cesare Bonicel-
li, morto lo scorso anno e 
Mons. Francesco Panfi-
lo. In paese, come in tutti 
i paesi, uno può diventare 
anche papa che conserva i 
titoli confidenziali, per cui 
Mons. Gaetano è semplice-
mente Don Tano e Mons. 
Francesco è “Fago”. Il Se-
gretario di Stato Vaticano 
e Camerlengo di Santa Ro-
mana Chiesa (sostituisce il 
Papa nell’amministrazione 
quando il Papa è assente o 
in viaggio e alla sua morte 
lo sostituisce nel periodo di 
“sede vacante”: insomma è 
il n.2 del Vaticano) Card. 
Tarcisio Bertone. 
Una giornata in montagna, 
in una valle cui il cardina-
le, quando era ancora stu-

dente, aveva dedicato una 
poesia che gli ha ricordato 
Luigi Panfilo (pubblican-
dola in pergamena), suo 
collega di insegnamento dei 
tempi di Fossano (Cuneo) 
dove per 6 anni Luigi inse-
gnò con il futuro cardinale. 
Luigi è il maggiore della 
famiglia cui il cardinale ha 
reso omaggio al cimitero, 
perché conta tre fratelli sa-

cerdoti salesiani, di cui uno 
addirittura Vescovo, Mons. 
Francesco, arrivato apposi-
tamente dalla Papua Nuova 
Guinea e uno, Don Luciano, 
tragicamente scomparso in 
un incidente in autostra-
da il 10 agosto del 1992. A 
coordinare la giornata l’al-
tro fratello, Don Giacinto 
(Cinto) Panfilo direttore 
del Centro Don Gavinel-

li di Castel  de’ Britti che 
si dedica alla formazione 
professionale di giovani in 
disagio sociale. E intorno 
una schiera di ex alunni 
salesiani (un’ottantina che 
adesso si organizzano in 
Associazione come riferia-
mo a parte). Tra i salesiani 
scalvini da ricordare Stefa-
no Romelli che opera (in 
Giappone) come missiona-

rio laico dal 1939, rispettato 
come un cardinale, 70 anni 
di apostolato quest’anno. E 
tutto il paese, anzi i paesi. 
Il solenne pontificale con tre 
Vescovi a supporto del Car-
dinale (in aggiunta ai due 
vilminoresi anche il Vescovo 
di Bergamo Mons. France-
sco Beschi che così ha vi-
sitato la valle per la prima 
volta. Al cardinale è stata 

Eminentissimo Signor Car-
dinale,
la saluto a nome della Co-
munità civile di Vilminore, 
e con lei saluto il nostro 
Vescovo di Bergamo Mons. 
Francesco Beschi, e i 
nostri due carissimi con-
cittadini: Mons. Gaetano 
Bonicelli Arcivescovo eme-
rito di Siena e (il salesiano) 
Mons. Francesco Panfilo, 
Vescovo di Alotau.
La mia emozione in questo 
momento  è veramente al 
massimo sia come sindaco 
di Vilminore, sia come ex-
allievo salesiano.
Come sindaco, qui davanti a 
questo nostro Palazzo Preto-
rio, che reca i segni dei fasti 
antichi della nostra storia, 
sento l’impareggiabile onore 
di rappresentare la comuni-
tà di Vilminore in quello che 
rimarrà per sempre uno dei 
momenti più alti di questa 
storia: la  visita del Cardi-
nale Segretario di Stato di 
Sua Santità. 
Ma oggi che è la festa an-
nuale degli ex-allievi sa-
lesiani, essendo anch’io 
ex-allievo, sento l’immensa 
gioia di accogliere in vostra 
Eminenza il membro più 
prestigioso di quella Con-
gregazione salesiana a cui 
tanto dobbiamo io per pri-
mo e tanti altri compaesani 
e convalligiani. Siccome lei 
oggi è qui proprio per par-
tecipare a questa festa, è 
quindi al Salesiano che mi 
rivolgo. E allora, mi permet-
ta di esprimerle, mi vien da 
dire l’umile orgoglio della 
nostra piccola comunità di 
poco più di 1500 anime per 
essere la patria di ben 12 
dei 18 salesiani che la Valle 
di Scalve ha dato alla Con-
gregazione e alla Chiesa.
Il primo in ordine di tem-
po: il coadiutore Pietro 
Tagliaferri di Pezzolo, che 
professò a Torino nel lon-
tano 1892, agli albori della 
storia salesiana e che fu 

Ha chiesto la registrazione regionale l’Asso-

ciazione degli ex Allievi salesiani della Valle di 

Scalve. Circa 80 elementi. Presidente è Riccardo 
Agoni di Schilpario, vice presidente Gianmaria 
Magri di Vilminore, attivissimi anche nell’or-

ganizzare la manifestazione annuale che si terrà 

anche quest’anno, l’8 agosto, alla chiesetta di S. 

Barbara, ai fondi di Schilpario. La giornata sarà 

dedicata a un ricordo particolare, quello di Ettore 
Bonaldi, prete salesiano, studioso e storico. Ce-

lebrerà Mons. Francesco Panfilo e sarà un’altra 

occasione per i ricordi e le memorie. 

IL DISCORSO DEL SINDACO GIOVANNI TONINELLI

Nulla di fatto nel primo 
incontro tra i Sindaci per 
l’assenza del sindaco di 
Schilpario (nessun retro-
scena, solo motivi di salute) 
Gianmario Bendotti per 
decidere la Presidenza del-
la Comunità Montana. In 
proposito il sindaco di Vil-
minore Gianni Toninelli 
manifesta il suo auspicio: 
“A mio parere sarebbe il 

momento per un impegno 

diretto di tutti i Sindaci. 

Non vorrei che, dopo aver 

ottenuto l’autonomia della 

nostra Comunità Montana, 

ci fosse l’impressione negli 

Enti superiori, di un disim-

poi missionario in Messico, 
dove morì nel 1951.
Seguirono poi i due fratelli 
Carlo e Amedeo Sugliani, 
di Vilmaggiore, coadiutori 
anche loro, e pure missiona-
ri in America Latina nella 
prima metà del ‘900.
Più vicini a noi vennero 
don Francesco Spada di 
Vilmaggiore morto a Cuor-
gné nel 1991, e, sempre di 
Vilmaggiore, don Mario 
Andreoletti attualmente 
ad Alassio e don Pietro 
Andreoletti attualmente 
ad Ivrea. Della Parrocchia 
di Vilminore: il coadiuto-
re Stefano Romelli, che 
si trova in Giap-pone dal 
1939, e poi i tre fratelli 
Panfilo: Mons. Francesco, 
Vescovo di Alotau in Papua 
Nuova Guinea, don Lucia-
no, deceduto tragicamente 
nel 1992, quando era parro-
co alla Basilica di don Bosco 
a Roma, e don Giacinto 
attualmente direttore a Ca-
stel de’ Britti. C’è un quarto 
fratello sacerdote Panfilo, 
Mons. Giacomo, della dio-
cesi di Bergamo, che non è 
salesiano giuridicamente, 
ma lo è profondamente nel 
cuore. Del nostro Comune 
sono anche le due sole Figlie 

di Maria Ausiliatrice che la 
nostra Valle ha espresso: 
Suor Pierina Tagliaferri 
di Pezzolo attualmente in 
servizio a La Spezia e Suor 
Ottavia Magri di Vilmino-
re in servizio a Rimini.
Ma l’Eminenza vostra oggi è 
qui per onorare tutta la Val-
le di Scalve e non soltanto 
Vilminore. È perciò mio do-
vere ricordare davanti a lei 
unitamente ai sindaci di 
Schilpario, Azzone e Co-
lere, anche i salesiani origi-
nari degli altri Comuni:
Del Comune di Colere era 
originario il coadiutore Gio-
vanni Bendotti, un altro 
salesiano dei primordi, ba-
sti pensare che fece la sua 
professione a S.Benigno 
Canavese nel 1900 e fu poi 
missionario in Perù.
Del Comune di Schilpario 
ricordiamo tutti don Nino 
Raineri, nativo di Barze-
sto, che arrivò ad essere 
membro del Consiglio Supe-
riore della Congregazione, 
incaricato della formazione 
e della famiglia salesiana.
E poi don Ettore Bonaldi, 
deceduto nel 2002, già mis-
sionario in Palestina, e noto 
tra noi per le sue pubblica-
zioni in materia di storia 

locale.
Tra i salesiani defunti del 
Comune di Schilpario va ri-
cordato anche il coadiutore 
Felice Bettineschi di Bar-
zesto, missionario in Cile, 
deceduto nel 1982.
Tra i viventi ricordo don 
Francesco Maj di Pradel-
la, attualmente in servizio 
a Valsalice e don Riccardo 
Grassi di Schilpario, attual-
mente a Torino Leumann. 
In riferimento alla “Pia So-
cietà” noi abbiamo poi già 
avuto un grandissimo onore 
prima di quello incompara-
bile di oggi, quando per ben 
due volte è venuto tra noi, 
proprio qui a Vilminore, il 
VII° successore di don Bo-
sco, don Egidio Viganò: la 
prima volta in gita privata il 
12 agosto 1981 e la seconda 
volta il 13 agosto del 1992 
per i funerali di don Lucia-
no Panfilo.
Questo le dovevo come sin-
daco. Ma mi permetta di 
cogliere questa occasione 
per dirle la mia gioia per-
sonale come ex-allievo e per 
dire attraverso di lei tutta 
la mia riconoscenza ai sale-
siani per ciò che ho ricevuto 
nei quattro anni passati nel 
pensionato di Via Rovigno 

a Milano. Tra tutti i sale-
siani che ho conosciuto, io 
non finirò mai di ringrazia-
re don Luciano Panfilo 
per la parte decisiva che ha 
svolto nel convincermi ad 
utilizzare questo servizio 
dei salesiani per i giovani 
che venivano da condizio-
ni o distanze disagiate per 
i loro studi a Milano; ma 
soprattutto per quanto ha 
fatto per incoraggiarmi nei 
momenti difficili e per tutti 
quei dialoghi amichevoli nei 
quali, in perfetto stile sale-
siano, per quattro anni ha 
stimolato la mia crescita 
personale da tutti i punti di 
vista.
Ho finito. Ma, prima di ter-
minare, mi permetta di dire 
a nome di tutta la nostra Co-
munità un grazie sentitissi-
mo a don Giacinto Panfi-
lo, a cui va riconosciuta la 
maggior parte del merito di 
questo felice incontro. 
E a lui vorrei unire nel rin-
graziamento il segretario 
di Vostra Eminenza Mons. 
Lech Piechota per i con-
sigli che ci ha dato per la 
buona riuscita di questa 
giornata. 
Un’ultima cosa. A ricordo di 
questo incontro storico, qui 
davanti al Palazzo simbo-
lo del nostro passato, ho il 
piacere e l’onore di offrirle 
in omaggio a nome dei miei 
concittadini e mio personale 
una copia degli “Statuti an-

tichi e moderni della Valle di 

Scalve”. (Gli antichi, -pensi 
un po’- sono nientemeno che 
del 1300!). 
La sua visita perciò viene 
a collocarsi come un felice 
coronamento del passato e 
uno stimolo per il futuro, 
che ci impegniamo a racco-
gliere con riconoscenza.
Non posso però concludere 
senza chiederle un utimo 
favore a cui teniamo moltis-
simo tutti:  ci saluti tanto, 
ma veramente tanto, il 
Santo Padre! Grazie.

donata dagli ex allievi una 
scultura lignea, opera di Ni-
ves Romelli. Il paese tutto 
imbandierato con i colori 
vaticani, la banda, la folla, 
i discorsi (il benvenuto del 
Sindaco Gianni Toninelli 
lo riportiamo a parte). E poi 
il grande pranzo, la conse-
gna dei doni (il cardinale 
ha donato ai commensali 
11 medaglie di bronzo va-

ticane e un rosario agli ex 
allievi. Alla grande acco-
glienza hanno lavorato in 
molti, per due mesi: dalla 
Graphiscalve che ha gratui-
tamente curato la parte ico-
nografica, Alfredo Piantoni 
che ha messo a disposizione 
l’elicottero per portare il 
Cardinale in Epolo, nel po-
meriggio, dove l’incontro tra 
i presenti, saliti gratuita-

mente in seggiovia, è stato 
informale e divertente, con 
il Coro Alpino Val di Scalve 
e un rinfresco. Poi, poco pri-
ma delle 18.00 il Cardinale 
è ripartito per Roma, da 
dove, impressionato dall’ac-
coglienza dignitosa di una 
intera valle sperduta nelle 
Prealpi, di cui aveva cele-
brato da giovane, nemmeno 
conoscendola, le bellezze 

immaginate su indicazione 
dei compagni di scuola, ha 
telefonato ai Panfilo ringra-
ziandoli. E ha fatto una cer-
ta impressione vedere cita-
to, il martedì successivo, 
Vilminore su l’Osservatore 
Romano in merito al com-
mento del Card. Bertone 
sull’enciclica e sul G8.
 (Servizio fotografico di 
Moreno Morandi)

PRESIDENZA COMUNITA’ MONTANA

Toninelli: “Sarebbe importante 
ci fossero i Sindaci, non delegati”

SABATO 8 AGOSTO ALLA CHIESETTA DI SANTA BARBARA

Nasce l’Associazione degli ex Allievi

Questa poesia è dell’allora ventenne Don Tarcisio Berto-
ne (oggi Card Bertone), insegnante di materie letterarie e 
musica nella Scuola Industriale Salesiana di Fossano (Cn). 
Era il settembre 1955 e la regalò a me, che allora nella 
stessa Scuola Industriale insegnavo Tecnologia, Disegno e 
Officina. La poesia “Alla Presolana” la compose d’impeto e 
me la regalò impressionato da questa mia frase detta mo-
strandogli delle fotografie panoramiche di Vilminore e del-
la Presolana: la Valle di Scalve è terra di emigranti e tutti 
quelli che partono lasciando la famiglia e il paese l’ultima 
cosa che fanno è abbracciare la mamma, la sposa e i figli 
e salutare la Presolana e dire alla Madonnina di Colere 
“fammi tornare”. 

Luigi Panfilo
*  *  *

Dagli ampi confini del cielo turchino
s’eleva un gigante

e sosta a mirar dei mortali il cammino

e trema un istante…

Le nubi in immense alluvioni si squarcian

e s’apron da terra

funeste e crudeli erosioni; boati

sussulti e lamenti.

Ei resta: con mite cipiglio rincora

gli Antichi e li accoglie:

la storia di giorni infelici di lotta

e di pace rinserra.

O vecchia Presolana,

scolta vigile,

ombra silente sul cammino di mormoranti ruscelli,

cui risplende da lungi

il din don della campana

(le greggie ai prati)

e i focherelli dei vetusti casolari

offrono incenso…

Sii baluardo alla nostra morente fierezza
dispersa sui vasti crocicchi del mondo.

O vetta eccelsa, corteggiata a sera

Dai queti occhi di vaganti stelle,

ravviva alla brezza mattutina
il vigore di nostra valle aprica.

Scandisci tra l’ondeggiar di abeti e pini

abbarbicati a Te come a una madre,

il ritmo di nostra intensa vita

perennemente ardimentosa.

E quando di sanguigne nubi

sarà tinto il sole

nello spasimo del tramonto,

accendi un fuoco sacro al nostro cuore,

che ci schiuda le porte dell’immensità!

Il cardinale il 12 luglio scorso ha firmato la poesia con la 
dedica: “A Luigi Panfilo di Vilminore di Scalve (Bg), scritta 
da Don Tarcisio Bertone nel IX/1955, assistente e maestro 
di musica nella Scuole Professionali Salesiane di Fossano 
(CN)”.

“ALLA PRESOLANA” 
COMPOSTA NEL 1955

La poesia di Don Bertone

alla “vecchia” Presolana

Nella foto: Luigi Panfilo consegna la pergamena con la poesia 
al Cardinale. A sinistra Don Cinto, sotto Mons. Francesco

Da sinistra: Don Cinto Panfilo, Mons. Giacomo Panfilo (Arciprete Clusone), Mons. 
Gaetano Bonicelli, il sindaco Gianni Toninelli, il Cardinale e Mons. Francesco Panfilo.

Caro 
Gianmario 

guarisci 
in fretta

pegno. Per questo sarebbe 

importante che i 4 sindaci 

entrassero in prima persona 

nell’istituzione, senza de-

legare ad altri consiglieri. 

Non perché questi non sia-

no all’altezza, ma proprio 
per non dare l’impressione 

che, dopo esserci battuti per 

mantenere la nostra Comu-

nità Montana, adesso ce 

ne disinteressiamo. Anche 

perché il taglio dei finanzia-

menti comporterà uno sfor-

zo maggiore nell’andare a 
reperirli e se sono i sindaci 

in prima persona a farlo ha 

un’altra valenza. Comun-

que c’è un altro incontro fis-

sato per questa settimana e 

vediamo se si può raggiun-

gere un accordo”. 

Il Sindaco si riferisce al 
fatto che il sindaco di Co-
lere, Franco Belingheri, 
ha già annunciato di voler 
inviare al palazzaccio (alla 
cui presidenza ha rinun-
ciato) l’assessore Claudia 
Ferrari. E che lo stesso 
annuncio è già arrivato da 
Schilpario che invierebbe 
in Comunità Montana al 
suo posto l’ex presidente 
Franco Spada. Sarebbero 
impegnati invece in prima 
persona il sindaco di Vilmi-
nore e quello di Azzone Pie-
rantonio Piccini. 

Ovviamente ci sarebbe 
anche un retroscena: To-
ninelli – a detta di un suo 
“collega” di carica – pre-
merebbe per la presenza 

dei 4 Sindaci proprio per 
non avere un “rivale” come 
Franco Spada per la carica 
di presidente.  

Caro Gianmario, spero che que-
ste mie parole ti diano un aiuto a 
superare questo momento diffici-
le. Schilpario ha bisogno di te. Ha 
bisogno del suo Sindaco, il Sin-
daco di tutti come tu stesso hai 
detto aprendo la nuova legisla-
tura. Ci sono tante cose da fare a 
Schilpario e ci sono pure persone 
che vorrebbero aiutarti e lavora-
re per il bene del paese. Quando 
sarai ritornato in forma rivolgiti 
con fiducia a loro e fatti dare una 
mano, perché da solo tutto ti di-
venta più difficile.

Diffida dei vari “piciache e pi-
ciachette” che ti avvicinano solo 
per il loro interesse con il risul-
tato di creare incomprensione e 
gelosia tra la popolazione. Il mio 
augurio e quello di tanti è per un 
tuo veloce ristabilirti, prima di 
tutto per te e la tua famiglia e poi 
anche per chi a Schilpario ti vuole 
bene.

Giovanmaria Grassi
Via Nazionale, 17

LETTERA APERTA
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TRESCORE
VAL CAVALLINA

Più di 500 i ragazzi del CRE di TRESCORE

Cattaneo per ora non… Cantamessa

“Chiedere perdono? 

Io non ho niente da 

farmi perdonare da 

Pierangelo Rossi e dal 

circolo Igea”, Pierluigi 

Terzi risponde al Pre-

sidente del Circolo Igea 

per le rime. 

Nel precedente nu-

mero di Araberara del 

24 LUGLIO Pierange-

lo Rossi nell’intervista 

rilasciata al nostro giornale ave-

va detto che i tre del circolo Igea 

che si erano candidati nella lista 

di Paolo Moretti, Mara Rizzi, 

lo stesso Pierluigi Terzi e Tom-

maso Ghilardi erano ritornati 

all’ovile, proprio come il figliol 
prodigo dopo essere stati tentati 

da Paolo Moretti. E Rossi aveva 

precisato: “Loro però hanno deci-

so di tornare nel nostro gruppo, 

sono stati loro a decidere di tor-

nare, si sono scusati e hanno la-

sciato il gruppo di Moretti delusi 

dalle promesse non mantenute”. 

Dopo queste dichiarazioni le voci 

sono circolate in paese tanto che 

in oratorio qualcuno ha chiesto 

spiegazioni ai diretti interessati. 

Ora però arriva la smentita da 

parte di uno degli interessati, 

Pierluigi Terzi, uno dei fondatori 

del Circolo Igea che ha scelto di 

aderire al gruppo del Popolo del-

la Libertà. 

“Io non devo chiedere scusa a 

nessuno, se mi sono candidato 

con Paolo Moretti è solo per le 

mie idee e quindi non devo essere 

perdonato da nessuno. A me Mo-

retti non ha mai promesso nien-

te, la nostra esperienza è andata 

male e basta. Non sono rimasto 

neppure deluso dal risultato e 

neppure Moretti non mi ha de-

luso. Io sono entrato nel Circolo 

Igea perché era un gruppo apoli-

tico e no profit, per questo io ri-
mango nel Circolo Igea, gruppo 

nel quale sono entrato come fon-

datore perché facevamo iniziati-

ve legate alla cultura popolare”. 

‘Un’opposizione attenta, 

costruttiva e non ideologi-

ca’, questi i punti cardine 

sui quali Erminio Catta-

neo ha annunciato in con-

siglio comunale di voler ba-

sare la propria tenuta tra i 

banchi dell’opposizione. Per 

ora l’ex candidato sindaco 

di Trescore Aperta 

si è sicuramente 

distinto nei suoi 

battibecchi con la 

maggioranza e con 

il sindaco Alberto 

Finazzi, soprat-

tutto per quanto 

riguarda il piano 

Albarotto. E poi i 

rapporti con la vi-

cina di banco Isa 

Cantamessa, capogruppo 

di ‘Trescore ci sta a  cuore’, 

l’altra metà del centrosini-

stra trescorese dalla quale 

Erminio Cattaneo e i suoi si 

sono staccati a pochi mesi 

dalle elezioni sancendo di 

fatto la sconfitta di entram-

bi i gruppi. Per ora non sem-

brano esserci i presupposti 

di un avvicinamento tra i 

due gruppi ‘fratelli’: “Non 

abbiamo ancora parlato di 

possibili incontri o ricucitu-

re, vedremo”. Risposta che 

lascia supporre che la corti-

na di ferro tra i due gruppi 

non sia ancora calata, anzi. 

Proprio in consiglio comu-

nale Erminio Cattaneo 

ha lanciato delle frecciate 

contro il gruppo e in parti-

colare contro Patrizio On-

garo prendendo le parti di 

Alberto Finazzi.  “Il Sinda-

co, nella sua introduzione, 

ha voluto togliersi 

qualche sassolino 

relativo alla cam-

pagna elettorale: 

concordo con lui 

sul condannare 

gli attacchi per-

sonali. I volantini 

comparsi in cam-

pagna elettorale, 

‘Il Re è nudo’ (rea-

lizzato da Patrizio 

Ongaro per ‘Trescore ci sta 

a cuore’) non hanno portato 

valore aggiunto a nessuno, 

anzi. Il trasformare una 

competizione elettorale in 

un attacco alla persona è 

comunque negativo, al di 

là delle posizioni politiche”. 

Cattaneo ha poi auspicato 

che Trescore entri nel con-

sorzio della valle Cavallina: 

“Concordo un poco meno 

sulla polemica relativa al 

Consorzio Valle Cavallina. 

Ribadisco, con forza, che 

riteniamo che entrare nel 

consorzio rappresenti un’op-

portunità per Trescore: non 

un’opportunità per futuri 

benefici, ma l’opportunità di 
non perdere quanto sino ad 

oggi costruito, in termini di 

infrastrutture e servizi. Ora 

il Sindaco ritiene che Tre-

score possa entrare nel Con-

sorzio perché con maggior 

peso: molto bene. 

A noi interessa il 

risultato finale, en-

trarvi. Se l’attuale 

Amministrazione 

perseguirà tale 

fine, raggiungendo 
anche l’obiettivo 

di una maggiore 

rappresentatività 

per Trescore, sa-

remo ben lieti di 

riconoscere al Sindaco tale 

merito”. Il capogruppo di 

“Trescore Aperta” ha poi 

commentato la scelta degli 

assessori e la mancanza di 

un assessore al bilancio:  

“Per la prima volta Trescore 

non esprime un assessore al 

Bilancio. Molto probabil-

mente la delega al Bilancio 

sarà esercitata direttamen-

te dal Sindaco. In una fase 

storica in cui l’attenzione 

alle finanze pubbliche deve 
essere ancor più elevata 

ci sembra che investire il 

Sindaco di questo impegno 

(oltre ai mille impegni che isti-

tuzionalmente gli competono ed 

oltre alla carica al consiglio Pro-

vinciale) sia forse una scelta di-

scutibile. Non è difficile prevedere 
che l’Ufficio tecnico nei prossimi 
mesi sarà abbastanza affollato: 

tre assessori (Leone Cantames-

se - Bellini Marco - De Marco 

Giorgio) ci sembrano 

uno spiegamento di 

forze un po’ eccessivo 

rispetto ai reali proble-

mi di Trescore. Capisco 

che bisognava far posto 

a Leone Cantamesse, 

ma tre assessori… Ter-

za considerazione: Non 

conosco la signora Bia-

va Francesca, nuovo 

assessore esterno alla 

cultura. Certamente saprà assol-

vere al meglio il proprio compito 

istituzionale. Mi permetto di au-

spicare che impronti il rapporto 

tra Comune di Trescore e Pro Loco 

al massimo della professionalità, 

correttezza e collaborazione. Pro 

Loco deve essere il primo interlo-

cutore del Comune in tema Turi-

smo. Nell’illustrazione delle linee 

programmatiche né il Sindaco né 

il Vice Sindaco Bellini hanno spe-

so una sola parola su tale tema: 

speriamo che i fatti riempiano 

tale silenzio”. Infine il ruolo che 
avrà Trescore Aperta in consiglio 

comunale: “Ritengo doveroso, nel 

concludere, ribadire quanto af-

fermato in Consiglio Comunale 

in sede di dichiarazione sull’il-

lustrazione delle linee program-

matiche: Trescore Aperta è pronta 

a svolgere il proprio ruolo di op-

posizione in consiglio comunale 

e nel paese in modo costruttivo, 

non ideologico e/o preconcetto. 

Saremo attenti alle proposte che 

l’Amministrazione porterà avan-

ti, pronti a dare il nostro contri-

buto di idee. Sappiamo che non 

è facile amministrare: per questo 

siamo rispettosi del ruolo di go-

verno dell’attuale maggioranza. 

Con pari forza chiediamo rispetto 

del nostro ruolo di opposizione. 

Attraverso il rispetto reciproco sa-

premo portare del valore aggiunto 

al lavoro di ogni giorno, ognuno 

nel proprio ruolo ed ognuno per le 

proprie competenze. Trescore ed i 

propri cittadini dovranno essere 

sempre al centro dell’ attenzione 

dell’Amministrazione: Trescore 

Aperta verificherà che la giunta 
Finazzi non venga meno a questo 

dovere“.

CIRCOLO IGEA – IL RIENTRO? 

“MA NON ERA MAI NEPPURE USCITO”

Pierluigi Terzi: “Non 
devo chiedere perdono 
per la mia candidatura 

con Paolo Moretti”
Pierluigi Terzi 

chiarisce poi che 

il suo non è stato 

neppure un abban-

dono del gruppo. 

“Loro mi hanno 

chiesto se volevo 

ritornare, io ho ri-

sposto che non ero 

neanche mai usci-

to. Con loro io sono 

sempre stato corretto e quin-

di non devo nessuna spiega-

zione. Per quanto riguarda 

la mia candidatura io non 

avevo detto niente al circolo 

Igea, loro lo hanno scoperto 

da soli, ma loro non han-

no creato nessun problema. 

Ognuno era libero di fare la 

propria scelta politica, io ho 

deciso di appoggiare la lista 

del Pdl, loro quella del sin-

daco, ma nel gruppo non ci 

sono divisioni”. 

IL CAPOGRUPPO DI TRESCORE APERTA 

E LA CANDIDATA DI “TRESCORE CI STA A CUORE”

Pierluigi Terzi

Il Piano Albarotto è stato il principale punto di discus-

sione nel consiglio comunale di Trescore che ha offerto un 

battibecco poco comprensibile tra il sindaco Alberto Fi-

nazzi ed Erminio Cattaneo. Poco comprensibile perché 

probabilmente i due interessati non hanno capito cosa stes-

se dicendo l’uno dell’altro. Erminio Cattaneo, capogruppo 

di minoranza per Trescore Aperta ha spiegato il suo punto 

sull’Albarotto arrivando alla conclusione di dover ribadire 

più volte il suo plauso alle scelte fatte: “Sto dicendo solo 

che siete stati bravi, lo dico più volte, segretario prenda 

nota, bravi per aver ridotto le volumetrie del commerciale 

presente nel piano. Avete portato le volumetrie da 11.000 

metri quadrati a 1500 metri quadrati. Per me rimane però 

un piano completo al 99%, per questo e per motivi politici 

esprimo il mio voto contrario”. Alla fine del consiglio comu-

nale Cattaneo ha poi aggiunto che: “Sul piano Albarotto ho 

espresso un voto negativo anche per l’atteggiamento tenuto 

dall’amministrazione comunale, un atteggiamento poco ri-

Erminio Cattaneo

CONSIGLIO COMUNALE

Il PdL ‘sopprime’ 
Paolo Moretti

segue a pag. 39 

“Il Sindaco? Troppi impegni, molli il bilancio”

Non riesco a capire come il Sig. Rossi 

abbia potuto rilasciare queste dichia-

razioni, probabilmente la delusione 

delle poche preferenze personali otte-

nute lo ha spiazzato.

Intendo dichiarare che quest’anno io 

non ho rinnovato l’iscrizione al circolo 

IGEA per ovvi motivi di schieramento 

politico e quindi non ho lasciato nessu-

no senza preavviso.

Non sono rientrata nel gruppo e nem-

meno intendo farlo né ora né mai! Non sono una bandiera 

che svolazza dove tira il vento e sono tuttora fiera di essermi 
schierata con Moretti. Non ho bisogno di essere perdonata 

da nessuno (solo DIO ha il potere di perdonare!)

Devo probabilmente le mie scuse solo ed esclusivamente 

a mio marito e a mia figlia che durante la campagna elet-
torale sono stati trascurati.

Mi aspetto ora delle scuse pubbliche da parte del pre-

sidente di IGEA e mi auguro che non perda più tempo a 

polemizzare sugli schieramenti elettorali per trovare una 

giustificazione alla sua evidente sconfitta personale.
Mara Rizzi

Ma io non rientro

Mara Rizzi

Isa Cantamessa

Un Cre per i bambini e i giovani ap-

prezzato molto, anzi moltissimo anche 

dai papà. 

A Trescore il Cre coinvolge vera-

mente tutta la popolazione con i ra-

gazzi che invadono di giorno l’oratorio 

e i genitori che si ritrovano la sera per 

mangiare una pizza o gustarsi uno 

spettacolo. 

Tra le varie iniziative anche la se-

rata di magia con i bambini e le mam-

me che hanno seguito con attenzione i 

giochi di prestigio del mago ed i papà 

che hanno fatto capolino quando il 

mago ha provato a tagliare la giovane 

ed avvenente assistente bionda. 

Per fortuna del mago e dei papà, 

alla fine la modella è uscita indenne 
dalla scatola che l’ha vista sparire e 

ricomparire.
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Massimo Cortesi

LAGO D’ENDINE
VAL CAVALLINA

Al lavoro sin dall’8 giugno, il nuovo 

sindaco Marilena Vitali si è già messa 

di buona lena, è il caso di dirlo, al la-

voro per impostare l’opera della nuova 

giunta. 

“La nuova amministrazione ha ini-
ziato a lavorare fin dall’8 giugno, il 
giorno dopo l’elezione: è necessario por-
tare avanti le iniziative ed i progetti già 
avviati, capire le procedure, verificare 
quali decisioni sono state prese ed accer-
tare e quali siano irrevocabili, analizzare le disponibilità di 
bilancio e le possibilità di investimenti futuri, avviare nuo-
ve richieste di contributi, definire la nuova organizzazione 
amministrativa e le strategie per rispettare “I centoventi”, 
il Programma Amministrativo è possibilmente fare di più 
di quanto si è previsto. Abbiamo iniziato con la definizio-
ne degli assessorati e la ripartizione dei compiti all’interno 
del gruppo. Gli assessorati sono stati assegnati rispettan-
do competenze ed interessi di ognuno. Ciascun assessore è 
affiancato da un gruppo di lavoro, al fine di coinvolgere e 
mettere all’opera tutti i dodici membri della lista: 12 oppor-
tunità per Bianzano. 

Nel prossimi mesi porteremo in consiglio la proposta di 
introduzione della Commissione Urbanistica in sostituzio-
ne della Commissione edilizia, con un maggior numero di 
membri, al fine di aumentare l’interesse ed il confronto sul-
le numerose problematiche legate all’edilizia. In queste due 
settimane abbiamo poi organizzato un Incontro con lo Psi-
cologo e coordinatore dei servizi sociali della Val Cavallina. 
Abbiamo organizzato poi la “Festa dell’albero” il 12 giugno e 
la “Festa dell’anziano” il 21 giugno. Abbiamo poi incontrato 
il Tecnico per definire le linee guida per la stesura del PGT; 
abbiamo svolto sopraluoghi in tre cantieri; per la Fognatura 
di Torè abbiamo incontrato il Sindaco di Spinone per va-
lutare percorsi alternativi a quello attualmente presentato 
che dovrebbe passare nei prati della valle delle Fontane e 
costeggiare la Seriola. 

Abbiamo valutato la pericolosità del muro di sostegno del 
cimitero, visibilmente danneggiato. Abbiamo chiesto pre-
ventivi per l’illuminazione richiesta in via Pendezzo e per la 
pubblica illuminazione nelle altre zone del paese. Vogliamo 
poi posizionare sul cancello di un lettore di “Carta regionale 
dei servizi” al fine di consentirne l’accesso diretto ai citta-
dini residenti in qualsiasi momento. Nel futuro immediato 
continueremo il nostro percorso amministrativo contando 
molto sul nostro lavoro di gruppo e sul coinvolgimento dei 
cittadini. Entro i primi di Ottobre organizzeremo un’assem-
blea pubblica per dare il resoconto dei “Centoventi” e del 
lavoro svolto. Nel frattempo chiediamo ai cittadini di Bian-
zano di partecipare alle riunioni pubbliche e soprattutto ai 
Consigli Comunali, ai quali il pubblico non ha quasi mai 
presenziato”. 

I rappresentanti di Bianzano nei vari enti

- Comunità Montana: Bertoletti Matteo
- Bim della Val Seriana: Andrioletti Antonio
- Bim della Val Cavallina: Bosio Fabio
- Commissione edilizia: Vitali Marilena, Allieri Giaco-
mo, Vignaga Giancarlo, Gelmi Antonio.

Le deleghe ai consiglieri nei vari assessorati:

- ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI

Bertoletti Matteo. Zanardi Gigliola
- ASSESSORATO SPORT E TEMPO LIBERO

Benti G. Deepak, Suardi Matteo, Madaschi Matteo
- ASSESSORATO EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA

Allieri Giacomo, Vignaga Giancarlo, Bosio Fabio
- ASSESSORATO CULTURA, ISTRUZIONE, TURISMO

Fiore Vito, Suardi Mattia, Marchesi Laura

BIANZANO - PRIMO BILANCIO 
DELLA NUOVA SINDACHESSA

I primi 60 giorni 
di Marilena

Trenta bambini e 11 ani-

matori, quello di Ranzanico 

è sicuramente uno dei Cre 

più piccoli della valle Caval-

lina se non di tutta la berga-

masca. La sparuta pattuglia 

si è ritrovata ogni giorno al 

piccolo ma fornitissimo ora-

torio del paese per passare 

assieme il mese di luglio in 

allegria. Non sono mancati i 

giochi, la caccia al peluche, 

le gimcane, molto apprez-

zate dai più piccoli, la palla 

prigioniera e i tornei di calcio 

nel campo sintetico. Le gite 

sono state all’acquaspalsh 

ma anche in località Botta, 

all’ombra del monumento de-

dicato a Cadorna. Tutti alla 

fine hanno potuto vivere un 
mese di grande allegria con 

la promessa di ritrovarsi an-

che al Cre 2010. 

Il Cre più piccolo della valle
RANZANICO

Marilena Vitali

Avevamo lanciato que-

sto appello alla vecchia 

amministrazione guidata 

da Giacomo Del Bello, 

ora riproponiamo la stes-

sa questione alla giunta di 

Giuseppe Facchinetti ed 

in particolare all’assessore 

alla sicurezza Fiorenzo 
Cortesi perché di sicurezza 

si tratta. La rotonda all’in-

gresso del paese di Casazza 

è sicuramente un’opera ben 

fatta con tanto di stemma 

del comune e un giardino 

sempre ben curato. 

Di questa opera però c’è 

solo un punto che solleva 

alcuni interrogativi. Prove-

nendo da Lovere in direzio-

ne di Bergamo la rotonda 

ospita un enorme masso 

posto proprio in linea con 

la carreggiata. Spesso ca-

Un pericolo in più sulla statale 42
CASAZZA - LA ROTONDA CON IL MASSO

pita di vedere sulle roton-

de dei binari lasciati dalle 

vetture di automobilisti che 

tagliano in due la rotonda, 

vuoi per distrazione o per 

abuso di alcol. Se qualcuno 

si ritrova a sbagliare sulla 

rotatoria di Casazza non fa 

a tempo a tagliare in due la 

rotatoria ed a uscire inden-

ne perché si ritroverebbe 

spiaccicato contro il masso, 

posto per bellezza. Il maci-

gno rappresenta insomma 

un pericolo in più posto su 

una strada che di pericoli 

ne ha già tanti e che ogni 

anno fanno molte vittime. 

MONASTEROLO E BIANZANO

Cinque giorni di festa a Monasterolo per la Porchet Fest, 

dal 1 al 5 agosto, durante i quali la cucina sarà sempre 

aperta per sfornare carne alla griglia, panini, piadine e il 

mitico Porchettone (piatto unico in stile fantozziano con 

porchetta cucinata a legna, funghi porcini, formaggio e po-

lenta disponibile solo su prenotazione) e ogni sera ci sarà 

un piatto tipico. A Bianzano si aprirà il 31 luglio la tra-

dizionale manifestazione medievale, alla corte dei Suardo 

con il paese che tornerà indietro nel tempo. Stavolta la 

contessa sarà Marilena Vitali, passata da presidente del 

gruppo rievocazione storica a sindachessa del comune. La 

festa durerà 4 giorni e si chiuderà il 2 agosto con la sfilata 
finale. 

Feste in valcavallina

LE RICHIESTE DI TRESCORE E LA RISPOSTA 
DEL SINDACO DI MONASTEROLO

“Il consorzio, tutto da valutare atten-
tamente e in questi giorni troveremo la 
strada per arrivare ad un consorzio 
che comprenda anche Trescore”. Il co-

mune di Monasterolo del Castello è 

inserito tra i comuni che stanno gui-

dando la realizzazione definitiva del 
nuovo ente. Il gruppo di lavoro che si 

è costituito è formato da Mario Bar-
boni, presidente uscente della Comu-

nità montana della Valle Cavallina, 

Sergio Buelli sindaco di Ranzanico, Simone Scaburri, 
vicesindaco di Spinone, Maurizio Trussardi sindaco di 

Monasterolo, Matteo Bertoletti, vicesindaco di Bianzano 

e Alberto Finazzi, sindaco di Trescore. L’unico a sollevare 

dubbi era stato proprio Maurizio Trussardi che ha espresso 

un proprio parere sull’inserimento delle richieste di una 

maggiore rappresentatività del comune di Trescore. “Tut-
to è da valutare – spiega Trussardi -  cercheremo una via 
giusta per rispondere alle richieste di Trescore e per trovare 
una via equa alla rappresentatività della cittadina terma-
le ma anche alla rappresentatività degli altri comuni. Del 
resto bisogna trovare una soluzione anche perché è inutile 
contrapporci alle richieste ed essere i soli a farlo.  Sono co-
munque sicuro che alla fine riusciremo a trovare una so-
luzione che vada a soddisfare tutte le richieste messe sul 
tavolo arrivando anche ad inserire il comune di Trescore”.

Maurizio Trussardi

Consorzio Valcavallina?
“Troveremo una soluzione”

Massimo Armati 
difende l’Unione

Vigano difende l’Unione, come del 

resto era nel nome della lista che ha 

vinto e nel programma che Massimo 
Armati, sindaco del paese ha sempre 

fatto. “Noi siamo e saremo sempre a fa-
vore dell’Unione perché quando condi-
vidi un servizio puoi avere più soldi, ri-
sparmi e dai un servizio migliore”. Sul 

futuro dell’Unione però ci sono alcune 

nuvole all’orizzonte. “Vedremo cosa 
vuol fare Luzzana, sicuramente ora bi-
sognerà approvare lo statuto con una bozza già predisposta 
dal segretario che ricalca in buona parte il regolamento 
che avevamo. Poi si tratterà di vedere che servizi mettere 
nell’Unione e cosa togliere, qualcuno ha richiesto di avere 
per se alcuni servizi come quello al sociale, secondo me se 
questi servizi si condividono è meglio. Per quanto riguar-
da la guida dell’Unione io non ho ambizioni di presidenza 
anche perché tra famiglia, sindaco e lavoro ho poco tempo. 
Penso comunque che si arriverà ad una sorta di transizio-
ne con l’unione guidata dal vice presidente che è il sindaco 
Mauro Fadini e tutto verrà rimandato all’elezione di Bor-
go di terzo per comporre il nuovo direttivo. Noi comunque 
rimaniamo sempre a favore dell’unione” 

VIGANO SAN MARTINO – IL SINDACO

Massimo Armati

La strada provinciale che 

porta da Endine a Monaste-

rolo è stata riaperta dopo 

più di un mese di chiusura, 

misura che aveva portato in 

comune numerose lamentele 

da parte dei residenti e com-

mercianti che si erano visti 

chiudere la strada all’inizio 

stagione turistica. Strada 

quindi riaperta con tante 

scuse del sindaco Angelo 
Pezzetti: “Mi scuso con i 
miei cittadini per i disagi 
provocati dai lavori ma ora 
abbiamo una nuova piazza 
accogliente e bella”. Risolti 

i lavori di pavimentazione 

rimane solo un punto, anzi 

uno spigolo, quello del sa-

grato della chiesa di San 

Felice. A molti infatti non è 

sfuggita quella sporgenza a 

90°, affilata quasi come un 
rasoio, uno spigolo che può 

rivelarsi molto pericoloso so-

prattutto per i motociclisti. 

Un signore di passaggio si 

ferma, guarda e commenta: 

“Anche un cieco vede che uno 
spigolo così non va bene”. 
L’amministrazione comuna-

le di Endine però rassicura: 

“La curva verrà delimitata 
in maniera tale da costrin-
gere le auto e le moto a fare 

ENDINE – IL COMUNE: “SENSO UNICO ANCHE SUL PIAZZALE”

San Felice, piazza nuova con spigolo
una curva dolce e in totale 
sicurezza – spiega Marzio 
Moretti – verranno posti 
dei piloncini con catene an-
nullando così la pericolosità 

dello spigolo. Il semaforo che 
regola il senso unico alter-
nato verrà poi posto prima 
della chiesa creando il senso 
unico anche sul piazzale”. 

Cambiano gli equilibri politici a Endine. Il mese 

dopo le elezioni non ha ancora attutito attriti e 

malumori, ci vorrà tempo. Intanto alcuni dati po-

litici cominciano a essere chiari a tutti: Angelo 
Pezzetti è l’uomo-forte assieme al partito-forte la 

Lega. Corrado Ziboni, che come capacità aveva 

tutte le carte in regola, faceva meglio ad ascoltare 

solo se stesso, come quando annunciò di chiamar-

si fuori mesi fa per aspettare altri tempi. Proba-

bilmente era la scelta giusta e lui che comunque 

ha fiuto politico lo aveva capito. Poi qualcuno lo 
ha tirato per la giacca e il richiamo della possibi-

lità di primo cittadino era troppo forte. Ma i tempi e i modi 

non erano questi. Ziboni ha cinque anni per cambiare stra-

tegia (e qualche uomo del suo giro). Diverso il discorso del-

le altre due liste. Pochi i voti raccolti ma mentre 

per la lista di Sabrina Cocchetti era comunque 

un esordio con un gruppo di ragazzi e la sconfitta 
era nell’aria, per la lista costruita da Costante 
Cantamessa (con la candidata Gabriella Can-
tamessa) con la ‘benedizione’ indiretta di Lucia-
no Bolandrina, è stata una sconfitta pesante. 
Proprio non si riesce a ricostruire l’agognato 

centro. E la sconfitta di Valerio Bettoni è una 

pietra tombale sul progetto. In Valcavallina i due 

poli estremi (Endine e Trescore) erano e restano 

leghisti. Ma “pesano” molto di più nei riguardi 

dell’alleato (?) Pdl e i due sindaci (Pezzetti a Endine e Fi-

nazzi a Trescore) si sono tolti di torno i rispettivi concor-

renti targati Pdl. 

SCENARIO POLITICO

Pezzetti ha fatto piazza pulita

Angelo Pezzetti
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Il Cre di Piangaia-

no è finito nel sacco. 
Nell’oratorio non 

è infatti mancata 

la tradizionale cor-

sa nei sacchi che 

ha coinvolto tutti 

i ragazzi e gli ani-

matori divisi nelle 

4 squadre ‘colorate’. 

Il Cre guidato dal 

don Silvio ha visto 

la partecipazione di 

90 ragazzi, 60 bam-

bini e 30 adolescenti 

che hanno gestito i 

giochi. 

Non sono manca-

te le gite e i tornei 

sportivi anche se la 

gara nei sacchi è for-

se stata la gara più 

spettacolare orga-

nizzata al Cre 2009.

PIANGAIANO

Don dire Cre se non corri nel sacco

Albarotto e treno della Valcavallina nell’agenda di Alber-

to Finazzi. L’approvazione del piano Albarotto è il primo 

traguardo tagliato dall’amministrazione guidata da Alber-
to Finazzi che il 9 luglio ha riportato in consiglio comu-

nale il piano per l’approvazione definitiva. Il progetto era 
già stato discusso prima delle elezioni in modo da lasciare 

alla futura maggioranza la possibilità di approvarlo defi-

nitivamente, ora la nuova maggioranza ha approvato de-

finitivamente il riassetto di questa nuova zona importante 
per il futuro di Trescore. Ora in questi mesi estivi il sinda-

co consigliere provinciale cercherà proprio di puntare su 

questo doppio ruolo istituzionale per risolvere due questio-

no importanti per la cittadina termale, la questione dello 

svincolo tra Albarotto e statale 42 e la predisposizione per 

portare anche a Trescore un tram metropolitano che colle-

ghi la valle Cavallina a Bergamo. Due questioni importanti 

che andranno discusse tra comune e provincia, da qui l’im-

portanza di avere un sindaco che siede anche nel consiglio 

comunale, questione che potrebbe rivelarsi anche un’arma 

a doppio taglio. “Dopo aver approvato il piano dell’Alba-
rotto – spiega Alberto Finazzi – procederemo a cercare una 
soluzione, in intesa con la provincia, per dare uno sbocco 

migliore all’entrata al plesso scolastico dell’Albarotto, siste-
mando l’incrocio con la statale 42. 

Questo è un problema che abbiamo da tempo e che potre-
mo risolvere solo con una discussione con la provincia. Un 
altro tema che riguarda sempre l’intesa con la provincia ed è 
previsto anche nel progetto dell’Albarotto è la realizzazione 
della nuova metropolitana leggera che collegherà Trescore a 
Bergamo utilizzando la linea ferroviaria Bergamo-Brescia. 

Questo è un progetto che è già previsto nel piano di gover-
no del territorio provinciale e verrà realizzato sul modello 
della linea ferroviaria realizzata in valle Seriana. Noi spin-
geremo particolarmente per la realizzazione di questa ope-
ra visto che tra i progetti previsti in provincia di Bergamo, 
questa è l’opera meno costosa e realizzabile in poco tempo 
proprio grazie alla presenza della linea ferroviaria”. 

Infine la variante alla statale 42 tra Albano Sant’Ales-

sandro e Trescore, variante che ritarda ancora di qualche 

mese. “L’Anas sta ritardando il pagamento di alcuni espro-
pri e tutto è stato ritardato di qualche mese ma sicuramente 
a breve partiranno anche qui i lavori per la realizzazione di 
questa importante opera che porterà via dall’attuale tratto 
della statale 42 il traffico veicolare”.  

L’AGENDA DEL SINDACO RICONFERMATO

Il cantiere della statale 42 slitta ancora di qualche mese

spettoso”. Il piano ha poi incassato 

l’astensione di Isa Cantamessa 

per ‘Trescore ci sta a cuore’ e dei 

3 consiglieri Marco Balsimelli, 
Marco Alborghetti e Monica 
Rizzi che proprio dall’ultimo con-

siglio comunale hanno cambiato il 

nome del gruppo in ‘PdL con chi ci 
sta’ con Erminio Cattaneo che ha 

commentato ironicamente, “avete 
soppresso il povero Paolo Moretti”. 
L’ultimo consiglio ha poi eviden-

ziato come ancora i tre consiglieri 

di minoranza di centro destra deb-

bano ancora prendere confidenza 
con i meccanismi del consiglio co-

munale con Balsimelli che si è tro-

vato più volte in difficoltà.

CONSIGLIO 
COMUNALE

Il PdL 
‘sopprime’...

segue da pag. 37

Ci scuserà Dante l’incur-

sione nella sua lapidaria 

invettiva poetica, ma con-

siderando i lavori del primo 

consiglio comunale viene 

davvero da indignarsi sul 

serio. 

Il 24 giugno nella nuovis-

sima biblioteca comunale 

tirava un vento gelido e pa-

ralizzante, nonostante il cli-

ma meteorologico favorevo-

le alla solita sudata estiva. 

E non era l’aria condizio-

nata. Pronti via, il “sindaco 

delle forbici” Gianfranco 
Corali taglia il nastro del 

suo nuovo lustris-

simo quinquennio, 

infiocchettato da 
un largo consenso 

elettorale. 

Ma anche per i 

migliori velocisti 

c’è l’imprevisto 

del sassolino nella 

scarpa e se non si 

realizza una falsa 

partenza, un av-

vio zoppicante è 

d’obbligo. Se poi 

il sassolino è un 

macigno rischi di 

scoppiare alla pri-

ma curva. Il  mas-

so è franato dopo i 

giuramenti di rito 

e l’elezione della 

commissione elet-

torale. 

Corali mette 

agli atti tutti gli 

articoli giornalistici della 

lista D.O.C.G. locandine 

comprese e fa le pulci alla 

lista di Francesco Mar-
chesi  (fatto inusuale per i 

lavori di un consiglio che è 

al servizio dei cittadini as-

servito, in questo caso, alla 

ripicca di un sindaco oltre-

misura permaloso). 

Le parole sono ancora più 

dure: “La lista D.O.C.G. è 
caduta davvero in basso e  
gli articoli agli atti lo dimo-
strano, hanno  scomodato 
personalità del paese che 
non devono centrare nulla 
con la politica”. Infatti i cit-

tadini che devono centrare 

con la politica li decide lui, 

naturalmente privilegian-

do, non certo per simpatia, 

quelli che servono alla spi-

na dorsale monetaria del 

paese. 

Nello specifico Corali si 
riferisce ai gemelli Sar-

zilla, che hanno servito la 

comunità gronese per oltre 

vent’anni nella loro missio-

ne pastorale. 

Questi sono apparsi nella 

campagna elettorale alla 

“Spoon River”di Francesco 
Marchesi che vuole ribadi-

re: “I personaggi che sono 
intervenuti per la nostra 
campagna sono personalità 
del paese a cui noi facciamo 
riferimento come portatori 
della nostra più genuina 
tradizione. 

L’idea è partita con pre-
messe intellettuali inno-
centi,  innalzare  esempi 
di intransigenza e onestà 
per alimentarne il ricordo 
e consacrarli in un tributo 
di rispetto dovuto dal paese 

e da noi giovani 
della D.O.C.G. 
A queste persone 
non ho mai chiesto 
di appoggiare la 
mia candidatura, 
ho parlato con i 
Sarzilla personal-
mente ed erano al 
corrente dell’ini-
ziativa. Purtroppo 
in un paese picco-
lo esistono lingue 
biforcute che vivo-
no strisciando nei 
meandri di pet-
tegolezzi fini a se 
stessi. Ripeto: con 
i Sarzilla ho chia-
rito amabilmente,  
il resto non lo con-
sidero nemmeno”. 
L’intelligenza di 

certe iniziative il-

luminanti se non 

è capita, è strumentalizza-

ta per non dire infangata 

da una certa politica miope. 

Altro fatto ambiguo e in-

quietante che Marchesi ha 

sollevato nel primo consi-

glio è il “dossier Facebook”. 

Corali e la lista Forza 

Grone hanno rubato infor-

mazioni, per tutto il tempo 

della campagna elettorale, 

diffondendo dati personali 

dei profili di Facebook di 
tutti i membri della lista 

D.O.C.G. 

Inutile ricordare che con 

questo fatto si è lesa la pri-

vacy di tutta la lista anta-

gonista. Corali sembra non 

sentire ragioni: “E’ stato un 
gioco”. Gioco che purtroppo 

ricalca un brutto copione di 

una farsa goldoniana e che 

può sfociare in azioni legali 

pesantissime. 

Le acque gronesi del Che-

rio si fanno torbide e i panni 

sporchi se lavati con il de-

tersivo della disonestà pre-

sentano irrimediabili aloni.

Gruppo DOCG 

“Ahi serva Grone 
di dolore ostello, 

nave sanza nocchiere
in gran tempesta”

INTERVENTO DOCG  - GRONE  

Francesco Marchesi

Gianfranco Corali

Una sconfitta inaspettata così come lo è stata 
la vittoria per diretta ammissione del vincitore. 

A Cenate Sopra le ultime elezioni amministrati-

ve hanno regalato delle sorprese con la lista della 

maggioranza uscente guidata dal sindaco Stefa-
no Cattaneo che si è riconfermata alla guida del 

paese. lo stesso Stefano Cattaneo aveva dichiara-

to sul nostro giornale di essere rimasto sorpreso 

della vittoria, “quando si fanno promesse che poi 
non si mantengono è facile perdere”, aveva detto. 

Così la sconfitta della lista Monte Misma magari 
brucia un po’ di più anche se il candidato sindaco Antonio 
Galdini se ne fa una ragione. “Probabilmente da parte no-
stra è mancata la comunicazione alla gente, non siamo stati 
capaci di trasmettere il nostro messaggio – spiega Antonio 

Galdini – di far capire il nostro programma a 
tutti. Loro alla fine hanno vinto con un program-
ma peggiore del nostro che sarà irrealizzabile. Il 
verdetto della gente va comunque accettato e noi 
lo abbiamo subito detto in consiglio comunale fa-
cendo i complimenti al sindaco. Ora noi faremo 
la nostra parte di minoranza attenta al paese e 
all’operato della maggioranza nella speranza che 
loro riescano finalmente a fare quello che promet-
tono alla gente”. Sull’arrivo della nuova scuola 

elementare tanto attesa in paese, Antonio Galdi-

ni ha qualche dubbio. “Loro dicono che la scuola arriva e 
che è tutto a posto con la provincia, purtroppo sono 6 anni 
che dicono le stesse cose e speriamo solo che ora riescano ad 
attuare quanto promesso”. 

CENATE SOPRA

Antonio Galdini: “Il nostro 
programma migliore del loro”

Antonio Galdini

Un buono spesa da 200 

euro, la bolletta del gas pa-

gata e quella dell’Enel da 

pagare ma sospesa dalla 

nuova amministrazione. 

Questo quanto fatto per 

una signora marocchina 

residente a Casazza che ha 

fatto rumoreggia-

re il pubblico nel 

primo consiglio 

comunale che ha 

visto l’esordio del 

sindaco Giuseppe 
Facchinetti e del-

la neo assessore ai 

Servizi sociali An-
tonella Gotti. 

“Ho chiesto il re-
soconto sull’attività dei ser-
vizi sociali al dottor Mossa-
li – ha spiegato Antonella 

Gotti in consiglio comunale 

– ed è risultato che ad una 
cittadina marocchina è sta-
ta pagata una bolletta del 
gas ed è stato dato anche 

CASAZZA – POLEMICA PER I RIMBORSI A UNA SIGNORA MAROCCHINA

Bollette e buono spesa, paga il comune
un buono di 200 euro per 
la spesa. Quando ho chiesto 
al dottor Mossali perché la 
vecchia amministrazione 
ha pagato queste bollette e 
ha dato il buono spesa, non 
ho avuto risposta. 

Dopo qualche giorno si è 
presentata la stes-
sa persona con la 
bolletta dell’Enel 
sempre per farla 
pagare al comu-
ne”. 

Nell’occasione 

l’ex sindaco Gia-
como Del Bello 

ha dichiarato di 

essere all’oscuro 

di tutto: “Non mi risultano 
questi pagamenti”, intanto 

la questione verrà portata 

in giunta per verificare tut-
to, come conferma Antonel-

la Gotti. 

“Per ora stiamo verifican-
do quanto la vecchia ammi-

nistrazione ci ha lasciato in 
eredità, vedremo in seguito 
come affrontare anche que-

sta vicenda del buono spesa 
e delle bollette pagate dal 
comune”

Giuseppe Facchinetti

Ben 90.000 euro in più sui costi previsti per la riquali-

ficazione dei Molini di Colognola. Questa la stima portata 
in consiglio comunale dal neo assessore ai Lavori Pubblici 

Claudio Gottini. La maggioranza ha spiegato ai cittadi-

ni presenti la situazione sui lavori di riqualificazione del 
centro storico del paese posto sul fiume Cherio. Per questo 
motivo ci sarà presto un incontro tra l’impresa, l’ex sindaco 

Giacomo Del Bello e la nuova giunta. “Lei sarà chiamato 
a giustificare questa variazione – ha dichiarato in consiglio 

comunale il sindaco Giuseppe Facchinetti riferendosi a 

Giacomo Del Bello – variazioni che ha fatto senza una pe-
rizia”. Intanto per via Fermi la situazione è stata definita 
in questi termini da Claudio Gottini, “Ci siamo trovati di 
fronte ad un deserto di progettazione”, nuova progettazione 

in vista quindi con l’incarico affidato all’ingegner Taccolini.

CASAZZA – POLEMICHE 
IN CONSIGLIO COMUNALE

I Molini sforano di 90.000 euro
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L’assestamento del bilancio, le 
opere da realizzare, i servizi da 
garantire e magari qualche inizia-
tiva culturale da proporre in esta-
te. Questo il bilancio dei 4 anni di 
mandato di Mauro Fadini, sinda-
co di Borgo di Terzo che si prepara 
a chiudere il suo mandato in vista 
delle elezioni amministrative che 
si terranno il 28, 29 marzo 2010. 

Risanamento del Debito

Quattro anni nei quali il primo 
obiettivo di Mauro Fadini è stato 
quello di risanare il bilancio del 
comune con un forte debito lascia-
to dai predecessori, un debito che 
aveva anche allarmato la Corte 
dei Conti che aveva interpellato 
il comune. “La corte dei conti ci 

aveva avvertito del discreto debito 

in cui versava il comune di Borgo 

di Terzo – spiega il sindaco – e noi 

abbiamo subito puntato sulla ri-

duzione de debito. 

Questo naturalmente ha influito 
profondamente sulla nostra attivi-

tà e su questi anni nei quali siamo 

sempre stati attentissimi alle spese 

e alle opere pubbliche. Il debito del 

comune aveva passato la soglia 

del 12% fissata allora dalla Corte 
dei conti come soglia di allarme e 

limite di legge, debito contratto per 

interessi pagati sui mutui e per le 

entrate comunali. Successivamen-

te poi la soglia è stata spostata dal 

12 al 15% e la Corte dei conti non 

ha preso più provvedimenti. Noi 

non abbiamo  più fatto debiti ed 

ora abbiamo migliorato la nostra 

situazione debitoria portando il 

debito sotto il 10%, situazione che 

ci consente un piccolo margine di 

manovra. 

Bisogna poi sottolineare che ab-

biamo sistemato il bilancio senza 

aumentare le imposizioni fiscali, 
non abbiamo messo l’addizionale 

IRPEF e abbiamo sistemato l’ICI 
informatizzando il ser-

vizio. Ora i cittadini ri-

cevono il bollettino con i 

dati catastali. Abbiamo 

poi valutato corretta-

mente i terreni edificabi-
li con una nuova perizia 

ed abbiamo rivisto gli 

oneri di urbanizzazione 

primaria e secondaria 

che erano bloccati da 

20 anni. Abbiamo agito 

sulla fonte delle entrate per avere 

un controllo sulla situazione senza 

aumentare le imposizioni”.

Opere pubbliche

“Il nostro operato nei lavori 

pubblici è sempre stato condi-

zionato dal debito contratto dal 

comune, per questo abbiamo ope-

rato sempre guardando sempre 

i costi. Un’opera inderogabile è 

stata quella della sistemazione di 

una casa posta nel centro storico 

che dava segni di cedimento. La 

casa era pericolante ed aveva una 

rotazione verso l’esterno della fac-

ciata. Abbiamo sistemato questa 

abitazione che ora verrà utilizzata 

per il pubblico, con finalità esposi-
tive. Qui avremo uno spazio dove 

realizzare mostre, tutto questo in 

sinergia con il museo di Casazza 
che da anni svolge questo ruolo 

culturale in valle Cavallina. 
Un’altra opera importante è 

stata la verifica della pericolosità 
del torrente Closale per il 
quale abbiamo fatto uno 

studio sulla sua portata 

massima. Lo studio ha 

portato anche all’indi-

viduazione di massi di 

terra posti sull’alveo del 

torrente da ditte poste 

sull’argine del torrente 

senza nessuna autorizza-

zione. 

Il comune ha imposto a 

queste ditte di rimuovere la terra. 

Secondo lo studio fatto il Closale 
ha una piena di massima portata 

di 30 metri cubo al secondo, una 

piena centenaria pericolosa per le 

strutture e le abitazioni poste nella 

zona. Per questo abbiamo realiz-

zato un progetto preliminare che 

prevede la realizzazione di una 

galleria scolmatrice per risolvere 

il problema della piena.  Questa 

opera non può però essere realiz-

zata solo dal comune per questo 

abbiamo chiesto un intervento da 

parte della regione Lombardia. 

Nel primo lotto dei lavori è pre-

visto l’adeguamento dell’argine 

del Closale per far aumentare la 
portata di acqua, il secondo lotto 

prevede invece la sistemazione del 

fondo del torrente. Abbiamo poi 

provveduto a piccole manutenzio-

ni del tetto del municipio. 

Un’opera importante invece che 

dovrebbe partire a breve è stata 

quella della risoluzione dell’incro-

cio posto nel centro del paese con la 

statale 42, problema risolto grazie 

alla collaborazione con il comune 

di Berzo San Fermo, la Comunità 
Montana della valle Cavallina e 
con la provincia di Bergamo.  pri-

ma dell’ingresso in paese prove-

nendo da Bergamo verrà realizza-

ta una nuova rotatoria che porterà 

verso il nuovo ponte che verrà rea-

lizzato sul fiume Cherio. Il traffico 
verso Berzo San Fermo verrà così 

spostato fuori dal centro abitato 

riducendo di fatto la pericolosità 

di questo incrocio. Un piccolo ri-

tardo nei lavori è stato dovuto ad 

una modifica nel progetto della re-

alizzazione del nuovo ponte che è 

stato rialzato calcolando la piena 

due centenaria del Cherio. 
Abbiamo poi proceduto a siste-

mare e chiudere la vecchia lottiz-

zazione di via Giotto, via Dante e 

via Da Vinci. In questo caso abbia-

mo chiesto un finanziamento alla 
regione Lombardia per realizzare 

la rete di illuminazione pubblica 

ma non abbiamo avuto risposte da 

parte del Pirellone. Se non arrive-

ranno fondi vedremo di realizzare 

noi l’illuminazione pubblica. Stia-

mo poi cercando di porre sul tetto 

delle scuole elementari e medie dei 

pannelli fotovoltaici, il progetto 

doveva essere realizzato in colla-

borazione con la Valcavallina Ser-

vizi ma ultimamente sono sorti dei 

problemi. 

Ci sono difficoltà per la richiesta 
di fidejussione che la Valcavallina 
Servizi ci ha chiesto ma che noi 

non possiamo rilasciare in base al 

testo unico degli enti locali. In quel 

caso se non verrà realizzato dalla 

Valcavallina Servizi lo faremo noi 

come comune con un nuovo mutuo 

che non andrà ad aumentare il de-

bito del paese visto che il costo del 

mutuo sarà assorbito dal rispar-

mio energetico che avremo proprio 

grazie all’installazione di questi 

pannelli solari. Infine stiamo por-

tando avanti assieme ai comuni di 

Vigano San Martino e Luzzana il 

nuovo PRG. Rimane invece aperto 

il problema dei posteggi auto nel 

centro storico, un problema di dif-

ficilissima risoluzione che vedre-

mo di affrontare”. 

(1 - continua)

IL COMUNE VA AL VOTO IL 28-29 MARZO 2010

Borgo: l’ultimo anno di Fadini: “Ridotto il debito sotto il 10%

Mauro Fadini

LUZZANA – IL SINDACO

“Pronti ad uscire dall’unione della media 

valle Cavallina se non verrà approvato lo 
statuto”, la posizione del sindaco di Luzza-
na Ivan Beluzzi è chiara e pre-
cisa e non lascia spazio ad altre 
alternative. 

“Per due anni la regione ha chie-

sto l’approvazione dello statuto e 

per due anni l’approvazione non è 

arrivata creando di fatto una sor-

ta di gestione irregolare dell’ente. 

Noi ora vogliamo capire come e 

cosa fare dell’Unione ma il primo 

obiettivo rimane l’approvazione 

dello statuto, bisogna poi chiarire 

che servizi dare con l’Unione e come miglio-

rarla altrimenti siamo disposti anche a la-

sciare perdere tutto ed a uscire. 

In sostanza noi chiediamo che si rispetti 

la legge, una volta approvato lo 

statuto decideremo come gestirlo 

e come comporre il direttivo. Per 

questo motivo ci stiamo riunendo 

in questi giorni per discutere as-

sieme con gli altri rappresentan-

ti dei comuni. Una discussione 

allargata che coinvolge i sindaci 

dei tre comuni, tre assessori e i 

capigruppo di minoranza e mag-

gioranza. Vedremo poi a settembre 

che risvolti avrà questa sorta di 

riunione allargata a circa 12 persone”.

Ivan Beluzzi: “Pronti ad uscire 
dall’Unione media valle Cavallina 
se non verrà approvato lo statuto”

Ivan Beluzzi

Si è concluso saba-
to18.07.2009, con festa e 
spettacolo proponente bal-
letti alternati a momenti 
d’umorismo, il Cre gronese, 
che, quest’anno, ha contato 
la presenza, come frequen-
tatori, di  una trentina di 
bambini, tra i 5 ed i 14 anni 
, oltre a diversi giovani im-
pegnati quali animatori ed 
aiuto animatori. 

Capo animatore di questa 
edizione è stato Danio An-
dreini, coadiuvato da sette 
animatori: Bernini Fran-
cesca, Bettoschi Cristina, 
Bonalumi Gloria, Facchi 
Michele,Trapletti Serena, 
Zappella Laura, Sara e da 
cinque aiuto animatori: Ser-
tori Ivan, Ferrari Davide, 
Agazzi Leonardo, Trapletti 
Mirko e Meni Roberto. 

Il programma del Cre  
“Nasi in su 2009” era ricco 
di gite, giochi, animazione 
e laboratori creativi. Fra 
le gite, quelle: ai bellissimi 
Colli di San Fermo, a Mona-

sterolo provvisti di biciclet-
ta e canna per gara di pesca, 
alla Minitalia Leolandia ed 
alle piscine “Acquaclub” di 
Grumello del Monte e “Le 
Vele” di S.Gervasio Brescia-
no. 

Numerosi i laboratori 
creativi: dell’argilla, della 
pasta di sale, delle perli-
ne, della cera, della lana, 
del metallo fuso, che han-
no visto la realizzazione di 
portacandele, braccialetti 
e collane, candele, ciondoli 
diversi, oltre al laboratorio 
di cucina ed a quello di arte 
che ha visto la creazione del 
cartellone rappresentativo 
di un cielo stellato quale 
rievocazione del tema del 
Cre. 

Non è mancata la tradi-
zionale caccia al tesoro per 
le vie del paese, con in pre-
mio, per i bambini vincitori, 
un meraviglioso regalo.

“Ringrazio tutti quanti 

hanno partecipato e contri-

buito allo svolgimento del 

Cre - ha dichiarato il Sinda-
co Gianfranco Corali – poi-

ché è una  grandissima op-

portunità per tutti, sia per 

i ragazzi frequentanti che 

per gli animatori ed aiuto 

animatori. E’ il piacere del 

conoscersi, dello stare insie-

me. 

Porta all’unione, al con-

solidamento di amicizie ed 

alla nascita di nuove. Dà 

l’occasione alle nuove ge-

nerazioni, nella quale una 

Comunità in crescita quale 
quella di Grone pone le pro-

prie speranze, di partecipa-

re, mettendo a disposizione 

di tutti, idee, energie e vitali-

tà, ricchezze inestimabili; di 

portare il proprio sostegno , 

importante e fondamentale, 

ad attività costruttive per se 

stessi e per gli altri. Inoltre, 

attraverso le iniziative pro-

poste nel programma del 

Cre si ha la possibilità di 
conoscere, amare ed apprez-

zare il territorio nel quale si 

vive ed i suoi dintorni.” 

GRONE

Via all’acquisto della Torre
E’ in dirittura d’arrivo l’acquisto, da parte 

del Comune di Grone, di una delle tre torri 
medievali presenti sul territorio, quella di 
via Sabotino, al fine di ubicarvi destinazio-
ni compatibili alla sua natura quali spazi 
espositivi e/o didattici. L’obiettivo era pre-
visto nel programma elettorale della lista 
del Sindaco Gianfranco Corali. Già nel 
suo precedente mandato, si era iniziata e 
conclusa un’altra importante trattativa che 
aveva portato a far parte del patrimonio 

comunale il “Molino dell’Acqua Sparsa”. 
I due edifici saranno recuperati e messi a 
disposizione di quanti vogliano conoscere 
storia, usi  e tradizioni di un paese della 
Valle Cavallina che sa offrire, ora più che 
mai, grandiose opportunità per strutture e 
servizi,  ad ogni livello: culturale, didattico, 
sportivo, naturalistico, turistico, sociale e 
tanto altro. 

Per informazioni: www.comune.grone.
bg.it

Il Cre di Grone

Endine: Mattia fa il… pastore

Ancora pochi giorni di 
lavoro e il centro storico 
di Spinone al Lago torne-
rà come nuovo. L’ammini-
strazione comunale retta 
da Marco Terzi sta infatti 
per chiudere i cantieri in 
piazza Valzelli, piazza che 
è stata rimessa a nuovo con 
una pavimentazione nuova 
tutta in pietra, lavori che 
danno un nuovo look alla 
piazza e alla via adiacen-
te. I lavori sono stati pro-
mossi grazie ai contributi 
dei PICS piovuti sui tre 
paesi di Monasterolo del 
Castello, Spinone al Lago 
e Ranzanico, paesi che ave-
vano presentato insieme un 
progetto in regione che alla 
fine  riuscito a riscuotere 
fondi che hanno coperto in 
buona parte i lavori. Pros-
simamente partirà anche il 
nuovo tratto di passeggiata 
che dal lungolago di Spino-
ne salirà verso Ranzanico. 

SPINONE AL LAGO

Conclusi i lavori del centro storico

Mattia Alborghetti arriva da Endine, un tuffo in mez-
zo al verde e a un gregge di pecore e capre e una foto 
scattata dalla sua famiglia, che gli fa una sorpresa pub-
blicandola qui assieme a un forte abbraccio. 
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MEDIA VALLE
SERIANA

110 ragazzi e una trentina di ani-

matori, coordinati da Don Fulvio 

Agazzi, in un Cre per così dire de-

localizzato, perché l’oratorio non è 

disponibile: «È la particolarità del 

Cre di quest’anno. Abbiamo dovuto 

spostarci, la logistica era difficile. 
Per l’occasione è stata montata una 

tensostruttura. Dopo 4 settimane, si è 

concluso il 24 LUGLIO con lo spetta-

colo finale al teatro del Circolo Fra-

tellanza. 

Il Cre è un’esperienza formativa per 

i ragazzi che hanno la possibilità di 

stare insieme e conoscersi in modo di-

retto, e questo vale anche per gli ani-

matori».

I 110 del Cre 
di Casnigo

Quasi pronto il parcheggio di Via Lo-

catelli a Leffe: “Un bel lavoro – spiega il 

sindaco Giuseppe Carrara – 75 posti 

per un’area a parcheggio che già c’era 

ma era dimessa, l’abbiamo ristruttu-

rata e sistemata e ne sono usciti tutti 

questi posti auto”. Mese di agosto uti-

lizzato per le asfaltature: “Ci sono mol-

te strade da sistemare e lo faremo ad 

agosto”. Intanto Leffe è uno dei cinque 

attori del progetto Cinque Terre: “Per 

ora i soldi non li abbiamo ancora visti ma li stiamo già 

spendendo, a parte gli scherzi è un’opportunità importante 

ma difficile da gestire, siamo realtà completamente diverse 
una dall’altra, vedremo”. 

Giordano Bonfanti e il 

suo gruppo si stanno riunen-

do per esaminare le delibere 

di giunta con le cifre in mano: 

«Ci stiamo periodicamente 

riunendo analizzando passo 

passo l’attività dell’ammini-

strazione comunale e i com-

pensi degli amministratori, 

che portano un costo di 150 

mila euro nel quinquennio, 

rispetto alla gratuità qualora avessimo 

vinto noi». Bonfanti non è convinto di 

due iniziative prese dalla maggioran-

za di Adriana Dentella: «Ci dà da 

pensare l’aumento degli oneri di urba-

nizzazione del 22%. Inoltre è stato dato 

un contributo del 16% a chi acquista i 

libri per  gli studenti delle scuole medie 

attraverso il comitato genitori, ma la 

maggior parte delle famiglie i libri li 

ha già prenotati o acquistati, e questo 

beneficio andrebbe allarga-

to alle famiglie che si sono 

portate avanti». Adriana 

Dentella intanto è al lavoro: 

“Andremo a regolamentare il 

traffico pesante sulla strada 
che passa in centro a Colza-

te – spiega la Dentella – e a 

metterla quindi in sicurezza, 

ci sarà un divieto di portata 

in modo da evitare che venga 

danneggiato il manto stradale e che 

non si creino più problemi alla circo-

lazione del centro. Naturalmente se 

ci sono delle necessità gli interessati 

possono venire in Comune e verran-

no valutate”. Intanto dopo ferragosto 

potrebbero esserci novità anche per 

unificare alcuni servizi: “Andremo ad 

incontrarci con i Comuni vicini per 

unificare alcuni servizi come l’ufficio 
tecnico”. 

Le amministrazioni leghiste si suc-

cedono e i lavori in paese proseguono. 

Primo in Valle Seriana (poi dovrebbe 

essere la volta di Gazzaniga), il comu-

ne di Cene ha inaugurato l’impianto 

fotovoltaico che garantisce alle scuole 

elementari e medie un approvvigiona-

mento del 50%. La rotonda d’ingresso 

da Gazzaniga è stata ultimata ed è sta-

to indetto il bando per la realizzazione 

di parcheggi e box interrati davanti 

alle scuole medie. Una serie di opere iniziate dalla vecchia 

amministrazione e portate a termine dalla nuova maggio-

ranza di Cesare Maffeis nel segno della continuità. Ce-

sare Maffeis che vuole impegnarsi nel sociale e che ha in 

mente un’iniziativa da proporre a livello locale sulla scia 

di quello che sta accadendo a livello nazionale per quanto 

riguarda la prevenzione alcologica: «Mi è stata fatta la pro-

posta dalle forze dell’ordine per l’acquisto di un etilometro. 

Qualora decidessimo di comprarlo e utilizzarlo, prima di 

tutto vorrei organizzare delle serate per la cittadinanza in-

vitando esperti che trattino i problemi di alcolismo e droga 

all’interno delle famiglie. Bisogna innanzitutto educare e 

far comprendere la gravità del problema, creare un per-

corso formativo e coinvolgere la cittadinanza. E poi dopo, 

soltanto dopo, qualora l’etilometro venisse acquistato, lo si 

potrebbe utilizzare. Fatta nel modo che dico io secondo me è 
una cosa seria, perché non mi interessa raccogliere soldi in 

questo modo, non voglio fare lo sceriffo».

Manu Vian 

se la prende co-

moda, un inizio 

mandato all’in-

segna dei toni 

bassi e intanto 

cerca di oliare i 

meccanismi so-

vraccomunali, 

visto che l’ope-

razione ‘Cinque 

Terre’ è appena partita e Cazzano 

è nei magnifici cinque: “E sul fron-

te Cazzano – spiega Manu Vian – 

siamo tranquilli, luglio e agosto 

faremo tutti un po’ di vacanza e 

poi partiranno le opere pubbliche 

come da programma. 

Con la minoranza i toni sono 

tranquilli, speriamo e contiamo di 

collaborare”. 

Clara Poli non sta ferma 

un attimo: “Lavoro, Comune 

e famiglia, è un periodo un 

po’ incasinato ma va bene 

così”. Le prime opere stan-

no prendendo già forma, 

meglio non aspettare l’au-

tunno: “Stiamo realizzando 

il progetto della mensa del-

la scuola, abbiamo acceso 

un mutuo e i lavori stanno 

procedendo bene. Contiamo 

di essere apposto per i primi 

di ottobre quindi di poter 

utilizzare la mensa per qua-

si tutto l’anno scolastico”. 

Mensa che già c’era ma che 

doveva essere adeguata e 

sistemata: “Un progetto del-

la vecchia amministrazione, 

l’abbiamo solo tirato fuori 

dal cassetto e messo in prati-

ca”. Intanto la Poli al lavoro 

per cercare di rifare il sin-

tetico al campetto a 

7 di Via Donizetti: 

“Stiamo aspettando 

i preventivi, poi an-

dremo a rifarlo, an-

che qui dovremmo 

avere tempi stretti”. 

Al lavoro anche per 

sistemare alcu-

ni tratti di strada 

pericolanti: “E poi 

abbiamo appena 

concluso un ottimo Cre, 

abbiamo ottenuto un buon 

accordo con il ristorante del 

bocciodromo e lo abbiamo 

utilizzato come mensa per 

il Cre”. Intanto tutti pron-

ti per il prossimo consiglio 

comunale, anche questo 

rigorosamente in 

piazza, il 27 luglio, 

grandine permet-

tendo. “E poi mi sto 

incontrando con 

gli altri sindaci – 

continua la Poli 

– con cui c’è un ot-

timo rapporto, cer-

cheremo di portare 

avanti iniziative 

sovraccomunali”. 

La Poli che sta provando 

a ottenere fondi e progetti 

per sostenere le aziende in 

crisi e chi è restato senza 

lavoro: “Stiamo valutando 

progetti e abbiamo aderito a 

un fondo, non facciamo mi-

racoli però stiamo provando 

a fare qualcosa di concre-

to”. Cosa dici dei 100.000 

euro all’anno per tre anni, 

quindi 300.000 euro, otte-

nuti dalla Val Gandino per 

organizzare manifestazioni 

e fare pubblicità al territo-

rio? “Sono senza parole, io 

non ho soldi per gli asfalti 

e per le necessità primarie 

dei cittadini e qui arrivano 

soldi per le manifestazioni? 

Sarebbe vergognoso, ci sono 

delle priorità che vanno ri-

spettate e non sono sicura-

mente le manifestazioni”. 

FIORANO – CLARA POLI  E IL PROGETTO 

CINQUE TERRE VALGANDINO

Clara POLI in piazza: obiettivo mensa scolastica

“300 mila euro per pubblicizzare la valgandino?

E’ vergognoso, io non ho i soldi per gli asfalti ”

Clara Poli

COLZATE – GIORDANO BONFANTI E LE INDENNITA’

La minoranza: “Con noi avreste 

risparmiato 150 mila euro”

Giordano Bonfanti

LEFFE – IN VIA LOCATELLI

Arrivano 75 nuovi parcheggi

Giuseppe Carrara

CENE – IL SINDACO CESARE MAFFEIS

Fotovoltaico per le scuole

Etilometro senza… sceriffo

Cesare Maffeis

Il vice (?) sindaco Santo Marinoni 

non molla di un millimetro: “Lavoria-

mo anche d’estate, a breve partiranno le 

commissioni, ci sono molte cose da fare 

e le stiamo facendo”. Nel numero scorso 

avevamo pubblicato i dati di indebita-

mento dei Comuni della Media Valle e 

Peia era risultato uno dei Comuni con 

il più alto tasso d’indebitamento ma Santo Marinoni non 

ci sta e precisa: “Bisogna anche capire il perché – spiega 

Marinoni – molti nostri mutui li paga l’Ato o la Regione, 

insomma sono finanziamenti a fondo perduto, quindi non 
sempre i numeri corrispondono alla realtà. Noi abbiamo 

messo in cantiere molte opere finanziate da enti sovracco-

munali che hanno portato e porteranno servizi e utilità al 

paese”. Anche i Santi, una tantum, s’incazzano. 

Santo: “Debiti pagati 

da... altri”

PEIA - SANTO MARINONI

Santo Marinoni

CAZZANO - ALBINA VIAN

Le opere? 

In autunno

A. Manuela Vian

Entusiasmo e una voglia di 
sport infinita come i granelli di 
sabbia. Si sono chiusi con pieno 
successo anche quest’anno i tor-
nei di Beach Volley organizzati 
dal G.S.Oratorio. Il torneo ma-
schile era dedicato alla memoria 
di Roberto Bonazzi, grande ap-
passionato di pallavolo e morto 
in un tragico incidente stradale. 
Ad imporsi è stata la formazio-
ne “Osteria Da Gepe”, formata 
da Alessandro Gamba, Mirko 
Marcassoli e Diego Sozzi. Han-
no prevalso su “La Farmacia 
del Signore” guidata da Ioris 
Benagli (anima del gruppo or-
ganizzatore) e composta anche 
da Stefano Fratus e Renato 
Picinali. Hanno “tenuto duro” 
quelli dell’85 conquistando il 
terzo posto con Aldo Bernardi, 

Pallavolo, entusiasmo “on the beach”

Luca  Zanardi e Fabio Rinal-
di. Quarta la formazione “Ber-
crogur”. Nel 4x4 misto Fratus e 
Benagli si sono presi la rivinci-
ta, guidando la squadra “Pikaia” 
completata anche dalle sorel-

le Laura e Nadia Bertocchi. 
Deluse le speranze dei secondi 
classificati “Speriamo che non 
diluvi”, con Elena Bonandrini, 
Lara Peracchi, Remo Comi e 
Pietro Ferri. Terzo posto per 

“Gli Improvvisati”, quarta piaz-
za per The Kranken, che si sono 
consolati con il Premio Simpa-
tia. Un riconoscimento anche a 
“Gli Amici di George”, squadra 
più numerosa.

Primi classificati 3x3 maschile
Osteria da Gepe.

Primi 4 classificati torneo 4x4 misto: Pikaia - 
Speriamo non diluvi-Gli improvvisati-The Kraken



è diverso. L’accordo era già 

stato definito prima, la no-

stra intenzione era quella 
di nominare nuovamente 
l’intero gruppo della Casa 
di Riposo, e lo statuto par-

la chiaro, è incompatibile la 
carica di consigliere comu-

nale con quella di consiglie-

re alla Casa di Riposo, così i 

due nostri consiglieri eletti, 
Bordogni e Testa, si sono di-
messi in quanto erano già in 
Casa di Riposo”. 

Però avete ugualmente 
modificato lo Statuto: “Sì 
ma per quanto riguarda 
l’incompatibilità per i pa-

renti dei consiglieri comu-

nali di non poter andare 
nel consiglio della Casa di 
Riposo mentre per i consi-
glieri comunali abbiamo 
mantenuto l’incompatibili-
tà anche per una questione 
di impegno e tempo. E’ dif-
ficile riuscire a fare bene il 
consigliere in tutti e due gli 

enti”. Consiglio della Casa 
di Riposo quindi  riconfer-
mato in toto: “Con Bordogni 
(che era appena stato eletto 
consigliere in Comune ndr) 
riconfermato presidente, Te-

sta (altro consigliere eletto 
e poi dimissionato ndr) vi-

cepresidente, c’è poi il dottor 
Loda e Giovanni Baronchel-
li”, che poi sarebbe il consi-
gliere per cui è stata tolta 
l’incompatibilità: “Perché 
lui è il marito di Tiziana No-

ris che è appena stata nomi-
nata assessore in Comune. 
Ma è una nomina meritata, 
ha preso 40 preferenze, più 
di tutti gli altri consiglieri 
della nostra lista, quindi è 
stata nominata assessore. 
Baronchelli era già in am-

ministrazione in Casa di 
Riposo già quando c’ero o e 
aveva lavorato benissimo”. 

Già due i consigli comu-
nali della nuova gestione 
Cagnoni ma fino a settem-
bre non ce ne saranno: “No, 
adesso abbiamo un po’ di 
cose da sistemare e a set-
tembre ne faremo un altro 
sugli equilibri di bilancio”, 
sperando che l’estate faccia 
dimenticare le polemiche 
sul cambio dello Statuto in 
Casa di Riposo. 
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Due Comuni e quattro parrocchie: a Gandino, Barzizza, Cazzano e Cirano tutti con il “Nasinsù”

I “nasinsu” di Gandino e Cazzano
CRE CIRANOCRE CAZZANO

CRE BARZIZZA

CRE GANDINO

Stefania Giussani gio-
vedì 23 Luglio, ha compiuto 
18 anni. Tanti auguri alla 
bellissima ballerina dal tuo 
papà, da mamma, Matteo e 
tutti quelli che ti vogliono 
bene. (Foto Giuliano Fronzi 
– Clusone) 

FIORANO AL SERIO

I 18 anni di Stefania

Ancora tessile, ancora Valle Seriana. La Fab, ‘Filatura 
artigianale bergamasca’ di Casnigo ma con un’unità 
operativa anche a Gandino, ha annunciato la messa in 
liquidazione. Non arrivano ordini, non c’è lavoro, per un 
po’ hanno tenuto duro, adesso non si riesce più. E così, 
venerdì 17, mica un giorno qualsiasi, i dipendenti si 
sono trovati in assemblea con i sindacati (Femca, Fillea 
e Uilca), assemblea a cui ha fatto seguito un presidio per 
tenere alta l’attenzione su quello che è un problema di 
dimensioni ormai eccezionali nella vallata: l’azzeramento 
o quasi delle industrie, in particolare quelle tessili. Alla 
Fab sono sessanta i dipendenti che rimarranno a casa. I 
sindacati hanno incontrato la direzione che ha confermato 
l’intenzione di chiudere l’attività. Firmato un verbale 
che prevede otto mesi di cassa in deroga e l’azienda si è 
detta disponibile al termine a chiedere un periodo di cassa 
integrazione straordinaria. Ma intanto per altre sessanta 
famiglie vuol dire disoccupazione e preoccupazione, 
in una valle che alternative non sembra presentarle e 
qualcuno comincia a non poterne più: “E’ una vergogna 
– spiega un residente di Casnigo – che qui si parli delle 
Cinque Terre della Valgandino e si spendano centinaia 
di migliaia di euro per organizzare manifestazioni e feste 
quando noi moriamo di fame perché siamo senza lavoro. I 
soldi arrivano dalla Regione? Bene, li usino per i problemi 
primari, per dare lavoro, alle feste ci penseremo più avanti. 
Gli amministratori non stanno facendo niente”.
(Foto Studio Alfa – Clusone) 

60 DIPENDENTI IN CASSA 

INTEGRAZIONE

Casnigo: chiude 
anche la Fab Riccardo Cagnoni ha il 

piglio di chi sa che il secon-
do mandato lo può sbaglia-
re solo lui, vittoria netta su 
tutti e niente da fare per 
chi cerca polemiche: “Ho 

alle spalle cinque anni di 
amministrazione – spiega 
Cagnoni – non sono più un 
neofita, quindi sia chiaro 
che le dichiarazioni abba-

stanza forti di qualche mi-
noranza lasciano il tempo 
che trovano. Mi riferisco a 
Canini di ‘Rinnova Vertova’ 
(la lista che ha candidato 
Sergio Anesa ndr), che in 
consiglio ha dichiarato che 
farà un’opposizione senza 
sconti. Io non voglio sconti, 
avrei però piacere che final-
mente non ci sia solo una 
minoranza strumentale. 

Se invece così non fosse 
dico fin da subito che pas-

serò sopra alle polemiche e 
andrò avanti, non mi farò 
certo intimidire. La mino-

ranza degli ultimi cinque 
anni non è stata felicissi-
ma, mi auguro e spero che 
questa modifichi il proprio 
approccio”. 

Intanto Giunte che si ten-
gono nelle ore più strane: 
“Anche alle 8 del mattino 
– spiega Cagnoni – ma d’al-
tronde facciamo di necessi-
tà virtù, il segretario comu-

nale Vittorio Carrara che 
abbiamo a scavalco lavora 
già in molti Comuni e vie-

ne quando può. Voleva già 
andare via prima ma gli ho 
chiesto se poteva rimanere 
sino al dopo elezioni per si-
stemare il tutto. Tra l’altro 
è di Vertova ma ha già con-

venzioni con altri paesi”. 
L’idea è quella di mante-

nere la convenzione che già 
c’era con Cene: “Dovrebbe 
andare così, ci stiamo in-

contrando e andremo a de-

finire il tutto”. 
Intanto tengono banco 

però le dimissioni a catena, 
sia da parte della mino-
ranza che dalla parte della 
maggioranza: “Sono cose 
diverse. Sergio Anesa credo 
si sia dimesso a causa della 
seconda sconfitta consecuti-
va, per i miei due consiglieri 

VERTOVA – BORDOGNI RESTA PRESIDENTE DELLA PIA CASA  

Le Giunte mattutine di Cagnoni. Il valzer dei 

dimissionari. Lo Statuto ad hoc per la Casa di Riposo

Mario BordogniTiziana NorisRiccardo Cagnoni

Giovedì 18 giugno un nutrito e vivace gruppo della parrocchia di Gandino ha partecipato 
al Pellegrinaggio pomeridiano al Santuario della Cornabusa in Valle Imagna, organizzato 
dall’Azione Cattolica. D’obbligo una foto ricordo per una giornata vissuta in letizia e pre-
ghiera.

Pellegrinaggio alla Cornabusa
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Speciale  Gazzaniga

ARISTEA CANINI

Marco Masserini, clas-
se 1963 e un sacco di altri 
numeri politici alle spalle. 
19 anni di vita amministra-
tiva e politica, sempre tar-
gata Lega, 10 anni da sin-
daco a Gazzaniga, un mese 
da consigliere provinciale. 
“E’ cominciato tutto un 
sacco di anni fa – raccon-
ta Masserini – anni ’80, la 
Lega era appena nata, io mi 
sono affacciato incuriosito, 
facevo volantinaggio, attac-
cavo i manifesti, ho impa-
rato a conoscere così paesi 
come Caravaggio, Villon-
go, Treviglio. Andavo nelle 
case, suonavo, mi fermavo, 
parlavo, erano i tempi della 
Lega Lombarda”. Che anno 
era? “1987, l’anno in cui mi 
sono sposato. Il matrimonio 
è finito, la Lega no”, Masse-
rini ride: “Cose che succedo-
no. Ma comunque ne avevo 
sentito già parlare prima. 
A scuola invece niente poli-
tica, nel periodo delle supe-
riori non ci pensavo proprio, 
anzi, pensavano tutti fossi 
di sinistra perché i temi di 
sinistra erano quelli che 
mi uscivano meglio e allo-
ra li facevo così”. Qualcosa 
si muove quando Marco va 
a fare il servizio militare: 
“Era il 1982 ed era naturale 
cominciare a guardarsi at-
torno perché vedevo troppi 
sprechi, mi veniva logico 
incazzarmi, ero a Orvieto in 
una caserma di 1500 per-
sone, con tre bergamaschi, 
fanteria. C’era uno spreco 
enorme di risorse, dapper-
tutto, avevo sentito parlare 
un ragazzo di Verona della 
Liga Veneta e cominciai a 
tenerla d’occhio”. Marco ri-
entra dal militare e comin-
cia a lavorare a Gazzaniga: 
“Nel 1987 in Val Seriana 
si sentiva parlare sempre 
più spesso della Lega Lom-
barda, così un giorno ho 
cercato il referente, ricordo 
che sui volantini che circo-
lavano c’era un numero di 
telefono, ho chiamato e mi 
ha risposto Luigi Moretti, 
che allora faceva il geome-

tra al Comune di Ranica. 
Ci siamo incontrati e venne 
anche Marco Ongaro, che 
già conoscevo dai tempi del-
la ragioneria. Io a quell’epo-
ca lavoravo per una ditta di 
informatica della zona”. 

Comincia l’avventura le-
ghista di Marco: “Frequen-
tavo la sede di Bergamo, 
allora c’era solo quella, poi 
hanno aperto a Gandino. Il 
debutto alle elezioni per la 
Lega di allora in Val Seria-
na fu a Gandino nel 1988, 
in lista c’era gente anche 
di  Nembro e Albino. Ho co-
nosciuto Silvestro Terzi, 

Claudio Gamba, Giovan-

ni Ongaro e poi…”. 
E poi nel 1990 Marco de-

butta nella sua Gazzaniga: 
“Allora c’era il proporzio-
nale, di Gazzaniga in lista 

eravamo in cinque, una li-
sta di venti persone, per la 
prima volta targata Lega e 
con gente anche qui che ar-
rivava da altri Comuni, ri-

cordo che c’era anche Yvan 

Caccia. 
Comunque noi cinque di 

Gazzaniga siamo stati eletti 
tutti, allora c’era il propor-
zionale, abbiamo preso il 
25% e per la prima volta 
la DC, per avere la mag-
gioranza, dovette allearsi 
col Partito Socialista. Era 
il 14 maggio del 1990 e lo 
stesso giorno nacque il mio 
primo figlio Francesco”. 
Luisa Dal Bosco (adesso 
referente PDL) venne elet-
ta sindaco e Marco Masse-
rini capogruppo per la Lega 
Lombarda: “Ricordo che feci 
il mio primo discorso in un 

consiglio comunale gremito 
di gente. Non ho più visto 
in un consiglio così tanta 
gente. C’era anche la tv di 
Casnigo”. Marco Masserini 
fa così la sua prima espe-
rienza in consiglio comu-
nale: “Un’esperienza impor-
tantissima. C’era Ireneo 

Cagnoni, un sindacalista 
di sinistra, una grande fi-
gura politica, morì in un 
incidente in moto la sera di 
Santa Lucia dei primi anni 
’90, ricordo che quella sera 
c’era consiglio comunale, lo 
stavamo aspettando per co-
minciare quando arrivò la 
notizia terribile”. 

Nella primavera del 1993 
il sindaco cade: “Venne in-
trodotta la legge 142 e noi 
ne approfittammo, fummo 
uno dei primi Comuni a 
fare cadere il sindaco gra-
zie alla nuova legge. Alla 
Dal Bosco si era dimesso 
un assessore e noi ci siamo 
dimessi in massa insieme 
all’opposizione, quindi non 
avendo più la maggioranza 
il sindaco decadde e ven-
ne il commissario Marot-
ta”. Masserini finisce così 
la sua prima esperienza: 
“Credo che fare un periodo 
all’opposizione sia impor-
tante, vedo sindaci che non 

sanno cosa vuol dire fare 
minoranza, sembrano nati 
sindaci, senza umiltà, io 
in minoranza ho imparato 
il rispetto verso tutti i con-
siglieri, bisogna provare a 
stare un po’ di là per capire, 
l’opposizione è stata comun-
que votata dai cittadini e 
va rispettata. Chi non co-
nosce questo rispetto parte 
con un atteggiamento sba-
gliato e vedo troppi sindaci 
che arrivano dal nulla e si 
dimostrano arroganti con i 
consiglieri, dimenticando-
si che è grazie a loro che il 
consiglio sta in piedi.”. 

Nel 1993 nuove elezioni: 
“Ci siamo presentati con 
Antonio Baleri. Un can-
didato sbagliato. Vincem-
mo col 43%, tre liste, una di 
sinistra e una civica e poi 
noi della Lega. Si comincia-
va quell’anno con l’elezione 
diretta, io ero capogruppo. 
Un’esperienza che durò solo 
un anno e mezzo, poi in 
seguito a dissidi interni è 
stato sfiduciato dal gruppo 
Lega Nord che lui aveva ab-
bandonato per andare con i 
federalisti”. Si ritorna alle 
urne: “Non me la sentivo di 
candidarmi sindaco, non 
era il momento, trovammo 

Manovre elettorali già cominciate a Gazzaniga. Mar-

co Masserini dopo due mandati lascia la poltrona di 
sindaco: “Ma dovrei rimanere nel 
gruppo, se devo dare una mano la do 
volentieri”. Cominciato il toto-succes-
sore che uscirà dal gruppo che siede in 
consiglio comunale, in pole position il 
vicesindaco Guido Valoti (fratello di 
Giorgio, ex sindaco di Cene e consi-
gliere provinciale leghista). Valoti che 
però deve sciogliere ancora le sue ri-
serve, se dovesse rifiutare tocca a uno 
dei giovani che sta facendo esperien-
za nell’ultimo quinquennio. Sull’altro 
fronte si sta lavorando per provare a 
fare una lista unica, c’è stato un in-
contro tra Antonio Baleri (sindaco 
per un anno a Gazzaniga e poi sem-
pre in minoranza) e il centro sinistra 
guidato da Giovanni Rocchetti, non 
sarà più invece della partita Alberto 

Mondini, che dopo questi cinque anni 
di minoranza abbandona. Luisa Dal 

Bosco invece dovrebbe appoggiare la 
lista della Lega. 

GAZZANIGA 

ELEZIONI COMUNALI 2010  

Masserini ha il 
successore Baleri e 
Rocchetti insieme?

Giorgio Valoti

Antonio Baleri

Umberto Bossi e Marco Masserini 

ai tempi della nascita della Lega Nord

segue a pag. 45

Masserini racconta gli ultimi 20 anni di Gazzaniga
“Alcuni dei nuovi sembrano nati Sindaci, non hanno 
umiltà, all’opposizione ho imparato il rispetto per tutti. 
Albino? Due anni fa avevo detto che l’avremmo persa”     
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un candidato out-sider, An-

tonio Pezzola, una perso-

na seria e preparata con una 

certa esperienza. Vincemmo 

con 75 voti in più sulla si-

nistra, terzo arrivò Baleri 

che fece una sua lista. Lì 

iniziammo veramente ad 

amministrare il Comune, 

io feci il vicesindaco e l’as-

sessore all’ecologia, istituii 

per la prima volta la raccol-

ta differenziata porta a 

porta”. 
Cinque anni rela-

tivamente tranquilli. 
Ad aprile 2000 nuove 
elezioni, tocca a Mar-
co Masserini: “Pezzola 

si ritirò, ormai aveva 

una certa età, toccava a 

me, era il momento per 

farlo, il gruppo propose 

la mia candidatura e 

io l’accettai volentieri. 

Vincemmo con il 33,5% 

una buona percentuale 

calcolando che erano 

cinque liste: il Polo gui-

dato da Luisa Dal Bo-

sco, ancora Baleri, noi, 

la lista civica di sinistra 

e quella di centro.  C’era 

grande entusiasmo, era-

vamo una bella squa-

dra e credo sia stato un 

buon mandato per tutti. 

Abbiamo lavorato bene 

e in armonia, anche se pur-

troppo nel 2004, a seguito di 

una grave malattia, ci lasciò 

Elvio Antibelli, ottimo as-

sessore e caro amico. A par-

te il primo periodo duro, ci 

fu un buon rapporto anche 

con l’opposizione, rispetto 

per tutti”. Nel 2005 Marco 
Masserini è pronto per il se-
condo mandato: “Il gruppo 

ormai era rodato, è entrata 

qualche figura nuova che si 
è amalgamata subito col re-

sto. Tre liste: noi della Lega 

Nord, questa volta alleati 

con Forza Italia e Alleanza 

Nazionale in modo ufficiale 
con i relativi simboli, il cen-

tro sinistra con Mondini e 

ancora Baleri. Abbiamo vin-

to con il 54%, un voto forte 

che ci ha gratificato e ci ha 
permesso di arrivare ad ora 

a chiudere anche questo se-

condo mandato”. Differenze 
col primo mandato? “Più 

sicurezza ma meno possi-

bilità di spesa a causa del 

patto di stabilità che blinda 

tutti, nonostante Gazzaniga 

sia un comune virtuoso, fra 

l’altro siamo uno dei comu-

ni meno indebitati della me-

dia Val Seriana”. 
C’è crisi a Gazzaniga? “Sì, 

come dappertutto. Abbiamo 

numerosissime richieste 

di contributi e soprattutto 

di lavoro, la gente viene in 

Comune e chiede. Io un’idea 

per provare a uscirne ce 

l’avrei, ne ho parlato anche 

personalmente con il Mini-

stro Bossi a Milano e lui ne 

ha parlato in questi giorni 

con il Ministro Tremonti. 

So che alla Camera la Lega 

Nord attraverso l’on. Mas-

simo Bitonci, che è sindaco 

di Cittadella in provincia di 

Padova, ha presentato una 

serie di emendamenti per al-

lentare questo patto di stabi-

lità.  Sono scettico, ma sem-

bra che qualcosa si muova. 

E’ fondamentale allentare 

il patto di stabilità per per-

mettere ai Comuni virtuosi, 

come il nostro,  di utilizzare 

i fondi a disposizione. Gaz-

zaniga ha circa 2 milioni 

di euro fermi in Tesoreria 

Unica sul conto infruttife-

ro, quindi non rendono 

nulla. Se riuscissimo 

a sbloccarli, potremmo 

realizzare opere per tale 

cifra  e, tradotto in pra-

tica, significherebbe far 
lavorare parecchia gen-

te, calcolando il numero 

dei comuni, sarebbe  un 

efficace strumento anti-
crisi”. 

Cosa manca a Gazza-
niga? “La nuova stra-

da per Orezzo”. Cosa 
ti rimane di questi 10 
anni? “La soddisfazione 

di alcune piccole cose, 

alcune lettere, poche 

per la verità, di gente 

che mi ha ringraziato”. 
Rammarico? “Non esse-

re riuscito a portare a 

casa tutto quanto pre-

visto dal programma e, 

lasciamelo dire, la più 

grossa delusione è stata 

l’ultima gestione della Co-

munità Montana, ha avuto 

un atteggiamento spudora-

tamente clientelare  rega-

lando soldi esclusivamente 

ai Comuni che reggevano il 

moccolo, questo l’ho sempre 

reclamato”. Intanto attorno 
a Gazzaniga sono cambiate 
molte amministrazioni, te 
l’aspettavi? “Alcune sì, per 

Albino, ad esempio, avevo 

già detto tre anni fa che lo 

avremmo perso”. Marco fini-
sce il cammino da sindaco e 
ne comincia un altro: “Con-

sigliere provinciale da un 

mese, vediamo, finchè c’è la 
voglia di fare politica si va 

avanti”. Si va avanti.

segue da pag. 43

Masserini racconta gli ultimi 20 anni 
di Gazzaniga. “Alcuni dei nuovi...”     

Roberto Calderoli 

e Marco Masserini

(EN.BA.) È nel 2001 che Dario Zan-

ni, clarinettista e sassofonista, musicista 
da quanto aveva otto anni (adesso ne ha 
quarantotto), entra a far parte della ban-
da di Gazzaniga, e nel 2005 ne diventa il 
maestro: «Il mio obiettivo è fare cultura e 

allo stesso tempo far sì che lo strumentista 

sia soddisfatto di ciò che sta 

suonando, comunicando al 

pubblico la cultura musicale, 

dando colore e sale alla ma-

nifestazione e creando feeling 

tra il gruppo, chi lo dirige e il 

pubblico». 
Un repertorio variegato 

con brani moderni, come le 
sigle dei film, e nella parte 
iniziale brani più classici e 
impegnativi che servono per 
acculturare il pubblico, ma 
seguendo un filo conduttore: 
«La particolarità dei brani 

è che sono partiture origi-

nali per la banda scritte da 

compositori contemporanei, 

ci tengo a proporre brani di questo genere. 

Secondo me la banda che va a rappresenta-

re brani per orchestra con violini eseguirà 

sempre una brutta copia, a ognuno il suo 

mestiere».
 La banda conta di 32 musicisti: «Un nu-

mero buono, l’importante è trovare il giu-

sto equilibrio tra il numero di persone e la 

professionalità. È chiaro che questo hobby 

– perché naturalmente siamo tutti volontari 

- comporta un impegno culturale non indif-

ferente ed è un’attività in cui bisogna essere 

assidui. Nel fine settimana se levassimo la 
musica da alcune manifestazioni socio-reli-

giose toglieremmo il contesto in cui sorgono, 

ma bisogna sacrificarsi per essere lì la do-

menica mattina e tanti giovani preferiscono 

fare altro». I prossimi appuntamenti sono 
il concerto del 25 luglio a Cene nel contesto 
dei Cinque comuni, che verrà eseguito nella 
piazza del comune, e il 31 luglio l’apertura 
di Estate In a Gazzaniga, alle ore 21 presso 
il cortile delle scuole elementari.

GAZZANIGA – IL MAESTRO DARIO ZANNI

“La banda ha le sue partiture: non deve 
essere la brutta copia dell’orchestra”
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ALBINO

Sul sito di Araberara c’è il forum 
aperto ai lettori. Il ballottaggio di 
Albino ha avuto decine di commen-
ti. Poi ne sono apparsi due… mirati 
per un’area vicino alla stazione del 
tram che ha ben due… destinazio-
ni urbanistiche, una del Consorzio 
di Bonifica che vuol realizzare del-
le vasche di accumulo per le piene 
del fiume e una di un privato che 
vorrebbe con un Piano Integrato 
realizzare un complesso residen-
ziale e commecriale. 

Per capire cosa stia succedendo 
li abbiamo segnalati al Sindaco 
Luca Carrara che ha fatto rispon-
dere all’assessore competente in 
materia. Ecco la questione solleva-
ta dai commenti dei lettori (i nomi 
sono di fantasia) e la spiegazione 
dell’assessore.

*  *  *
Parere di AL del 16-07-2009 

alle ore 09.48
Ieri sera si è riunita la commis-

sione Territorio del comune di Albi-
no ed oggetto dell’ordine  del giorno 
erano le osservazioni al P.I.TEB. In 
quell’occasione si è venuto a sapere 
che il Consorzio di Bonifica si sta 
apprestando a progettare vasche di 
accumulo H2O interrate e sembra 
che ci sia un contributo di circa euro 
42.000.000,00. Si è inoltre capito 
che l’ex sindaco Rizzi ha sottoscrit-
to per quell’area due programmi di 
intervento, la realizzazione delle 
vasche e la realizzazione di un pia-
no integrato di circa mc 30.000,00. 
(nove piani), cosa impossibile. Ora 

l’attuale amministrazione dovrà 
scegliere, ma per voce dell’assesso-
re all’urbanistica si è deciso di rin-
viare (questa amministrazione non 
sa più cosa fare). Come si possono 
sottoscrivere due interventi sulla 
stessa area? Mah…

Parere di: Don Camillo del 
16-07-2009 alle ore 12.08

Anch’io ieri ero in commissione 
territorio e ho notato, però tutti 
l’hanno e qualcuno l’ha pure stig-
matizzato, che non si possono più 
difendere delle posizioni indifendi-
bili ed incolpare sempre gli altri. 
E’ finito il collante che consente di 
arrampicarsi sugli specchi. Non c’è 
più un movimento che, seppur tu-
randosi il naso, tenta di stendere 
un velo pietoso su certe situazioni. 
E’ meschino ed infantile attribuire 
all’assenza di notizie sui giornali il 
tramonto di importanti iniziative. 
Quando si ricopre un incarico di 
rilievo, la responsabilità derivan-
tivi non può essere abbandonata 
perchè si è in ferie. Colui che dele-
ga non può incolpare il delegato se 
non per abnormi misfatti eccedenti 
la delega. Aria nuova, giovani col-
ti, laureati (anche se non con 110 e 
lode), preparati e pieni di entusia-
smo. Così è il futuro. Ora ci siamo. 
Ironia della sorte: ne esce bene an-
che Cugini!

*  *  *
Buongiorno egr. direttore,  ri-

spondo al suo quesito relativo 
alla stazione di testa del tram a 
nome del sindaco di Albino, che è 

assente per ferie fino a lunedì e che 
non è stato presente alla commis-
sione territorio del 15.07 scorso, a 
cui la sua mail fa riferimento.  Non 
entro in questioni strettamente po-
lemiche sollevate nel forum del sito 
internet, in parte perchè non le ho 
capite del tutto, in parte perchè 
l’istituzione che rappresento è bene 
che si occupi di questioni concrete 
che riguardano il futuro di Albi-
no, senza sconfinare in questioni 
che paiono del tutto interne alla 
compagine politica che ha ammini-
strato Albino negli ultimi 
anni.  

Nel merito, la questione 
è riassumibile come se-
gue:  il Piano di Governo 
del Territorio del Comune 
di Albino, approvato nel-
lo scorso anno, prevede 
un intervento insediativo 
nell’area compresa tra 
la stazione di testa della 
tramvia ed il fiume Se-
rio, consistente nella realizzazione 
di edifici residenziali, terziari e 
commerciali. Nello specifico, pre-
vede anche la realizzazione di un 
nuovo supermercato con una super-
ficie di vendita di 2500 mq. Oltre 
all’intervento edilizio, lo strumento 
urbanistico prevede la realizzazio-
ne di parcheggi pubblici (anche a 
servizio del tram) e opere di via-
bilità. Nella primavera 2009 un 
operatore privato ha presentato un 
Programma Integrato di Interven-
to per la realizzazione degli inter-
venti previsti dal piano urbanistico 

comunale, Programma che è stato 
adottato dal precedente Consiglio 
Comunale nel mese di aprile.  Nel 
maggio 2009 il Consorzio di Boni-
fica della Media Pianura Berga-
masca ha presentato al Comune 
un’osservazione al Programma 
Integrato, evidenziando l’esistenza 
di un progetto esecutivo per la re-
alizzazione di vasche di compen-
sazione idraulica proprio nell’area 
interessata dagli interventi privati. 
Tale opera è inserita nella pianifi-
cazione idrica della Regione Lom-

bardia, ha già ottenuto 
il consenso del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pub-
blici ed è in attesa di fi-
nanziamento da parte del 
CIPE. 

Le vasche interrate in 
progetto servono ad im-
magazzinare l’acqua del 
Fiume Serio nei periodi 
di piena ed a rilasciarla 
durante l’asciutta, per ga-

rantire un minimo deflusso di ac-
qua nel fiume. Il progetto è stato 
redatto dal Consorzio di Bonifica 
sulla scorta di accordi stabiliti ne-
gli anni 2003, 2004 e 2005 con tutte 
le istituzioni competenti (Comune 
di Albino, Provincia e Regione).  

Allo stato attuale, pare quin-
di che il Comune si sia dapprima 
accordato con gli altri enti per la 
realizzazione delle vasche idrauli-
che, modificando poi orientamento 
e inserendo nel proprio strumento 
urbanistico la realizzazione dell’in-
sediamento commerciale residen-

ziale. 
A detta del Consorzio di Bonifica, 

interpellato nelle scorse settimane 
dalla nuova amministrazione co-
munale, il Comune di Albino non 
avrebbe mai comunicato al Consor-
zio l’intenzione di cambiare idea 
sull’area e passare dalle vasche al 
supermercato ed ai condomini. Il 
pronunciamento del Consiglio Co-
munale sul Programma Integrato 
e sull’osservazione del Consorzio 
di Bonifica dovrà avvenire entro la 
fine del mese di luglio, pena l’ineffi-
cacia della delibera di adozione del 
programma. 

Ne è stata quindi prevista la 
discussione il prossimo venerdì 
24. Nella Commissione Territorio 
del 15.07, l’assessore all’urbanisti-
ca del Comune di Albino ha eviden-
ziato la necessità di capire con esat-
tezza gli aspetti tecnici e giuridici 
della questione, prima di prendere 
una qualsiasi scelta irrevocabile. 

Oltre a ciò, bisogna capire con 
tutti i soggetti in gioco se è possi-
bile un intervento che combini gli 
obiettivi di pubblica utilità con 
le aspettative del privato. 

Il risultato comunque dovrà esse-
re un progetto davvero utile alla cit-
tà di Albino, che qualifichi le aree 
intorno alla stazione di testa del 
tram e che valorizzi la fascia spon-
dale del Serio. 

Cordiali saluti.  

L’assessore all’urbanistica 
Arch. Silvano Armellini

Due progetti per la stessa area: vasche di accumulo o condomini?
DELIBERE CONTRASTANTI DELLA PRECEDENTE AMMINISTRAZIONE 

RIGUARDANTI UN’AREA NEI PRESSI DELLA STAZIONE DEL TRAM

ARNALDO MINELLI

Dopo il consiglio comu-
nale che ha ufficializzato la 
nomina del nuovo sindaco 
della città di Albino Luca 
Carrara e della sua compa-
gine amministrativa, tutti i 
nuovi assessori sono in que-
sti giorni al lavoro per una 
valutazione complessiva sui 
progetti attualmente in cor-
so di definizione e sull’ela-
borazione del programma 
a suo tempo concordato nel 
segno di “Un futuro per Al-
bino”.

Tutto questo anche alla 
luce della disponibilità fi-
nanziaria che le casse co-
munali sono in grado di 
garantire ed erogare per la 
realizzazione dei rispettivi 
progetti, disponibilità finan-
ziaria al  vaglio del nuovo 
assessore al lavoro, bilan-
cio, economia e commercio 
Roberto Benintendi.

Gli assessori alla P.I. e 
cultura Andrea Chiesa e 
allo sport e politiche giova-

Hanno tenuto la loro prima riunione le commissioni 
consiliari permanenti che hanno proceduto alla nomina 
dei presidenti e vicepresidenti così individuati:
ISTITUZIONI: Gianmaria Luiselli, presidente; 
Gianpietro Nodari, vice presidente;
ECONOMIA: Giuseppe Usubelli, presidente; 
Cristina Nodari, vicepresidente;
TERRITORIO: Dario Cortinovis, presidente; 
Laura Milanese, vice presidente;
PERSONA: Pier Paolo Catini, presidente; 
Paolo Cappello, vice presidente. 

Venerdì 24 luglio alle ore 21 si riunisce il consiglio co-
munale di Albino.
All’ordine del giorno figurano due punti:
- mozione presentata dal capogruppo della Lega Nord 
arch. Mario Cugini sulla trasmissione via Web delle 
sedute del consiglio comunale;
- esame osservazioni e approvazione controdeduzioni 
Piano Integrato di Intervento AT7-area Stazione.

Grande successo per la pri-
ma edizione del Festival 
degli artisti di strada pro-
mosso dalle associazioni 
“Le Botteghe di Albino” e 
“Lo Scoiattolo” con il patro-
cinio del comune di Albino 
nell’ambito dell’iniziativa 
Albino Shopping Festival.
Albino si è vestita di luci, 
colori e suoni, ospitando 
l’affascinante mondo degli 
artisti di strada. Musicisti, 

LA SQUADRA: le patate bollenti degli assessori
CENTRO HONEGGER, Piano S. ANNA e STAZIONE
E Chiesa ripensa il POLO SCOLASTICO di Desenzano

nili Franco Petteni hanno 
già convocato associazioni e 
società sportive operanti sul 
territorio per una verifica 
su quanto è possibile por-
tare avanti a breve termine 
e concordare poi un piano 
progettuale mirato ad un 
rilancio delle rispettive atti-
vità nei settori di loro com-
petenza.

L’assessore alla cultu-
ra Andrea Chiesa ha già 
avviato contatti per una 
promozione culturale sul 
territorio partendo, in pri-
ma istanza, dal recupero 
artistico della chiesa di S. 

Bartolomeo, dichiarata mo-
numento nazionale, che si 
affaccia su piazza Carnovali 
anch’essa al centro in questi 
giorni di restauro di pregia-
ti affreschi.

“Si tratta - sottolinea il 
nuovo assessore -  di pren-
dere atto di quello che è 
stato fatto e di quello che si 
intende poi programmare 
e realizzare in un’ottica di 
rilancio del centro storico 
di Albino inteso anche come 
capoluogo culturale della 
Valle Seriana. Nel campo 
della pubblica istruzio-
ne, in merito al nuovo polo 
scolastico a Desenzano di 
Albino, - evidenzia Chiesa 
- l’obiettivo si pone a lungo 
termine sia per i costi (gli 
8 milioni di euro previsti 
subiranno sicuramente un 
forte rialzo) sia per un certo 
impatto ambientale che, con 
tutte le scuole che dovrebbe-
ro trovare spazio nell’area 
individuata (elementare di 
Comenduno, elementare di 
Desenzano, elementare di 

Bondo Petello e scuola ma-
terna statale di Desenzano 
oltre all’attuale scuola me-
dia) andrebbero a creare 
problemi anche all’assetto 
viario circostante”.

Per l’assessore Chiesa 
è prioritario oggi trovare 
un’adeguata soluzione alle 
Scuole Elementari di Co-
menduno, dove si è costretti 
ad  operare in un ambiente 
non consono alle reali esi-
genze della popolazione sco-
lastica comendunese (alun-
ni, insegnanti e genitori).

Tutta la squadra di Luca 

Carrara è ora impegnata a 
risolvere e portare a termi-
ne alcuni progetti non più 
dilazionabili quali il Centro 
Honegger, il Piano Integra-
to di Intervento di Sant’An-
na e quello di piazzale Sta-
zione, sede di partenza e 
arrivo della tranvia Albino-
Bergamo, il cui piano è sta-
to adottato recentemente 
dalla passata amministra-
zione e che proprio venerdì 
24 luglio è oggetto, in sede 
consiliare, dell’esame delle 
osservazioni pervenute in 
vista poi dell’approvazione 

definitiva.
Un compito par-

ticolarmente impe-
gnativo  attende an-
che Monia Carra-
ra, assessore per la 
Valle del Lujo e per 
i rapporti con tutte 
le frazioni albinesi, 
che dovrà affrontare 
potabilità e dispo-
nibilità dell’acqua, 
viabilità, fognature e una ge-
stione efficiente dei servizi pub-
blici in grado di garantire una 
manutenzione costante e non oc-
casionale nella zona 
dell’Oltreserio.

Siamo  agli inizi 
del mandato di Luca 
Carrara ed i proble-
mi sul  tappeto sicu-
ramente non man-
cano ma, come sotto-
lineato dallo stesso 
primo cittadino in 
sede di relazione 
programmatica, non 
difetta l’impegno per portarli ad 
adeguata soluzione con il coin-
volgimento e la diretta parteci-
pazione dei cittadini alle scelte 
amministrative.

Il consiglio co-
munale diventa nei 
prossimi mesi, dopo 
la pausa estiva, il 
metro di valutazio-
ne per verificare se, 
come espresso nella 
prima seduta consi-
liare, ci potrà esse-
re una opposizione 
costruttiva e di con-
vergenza su alcune tematiche 
di particolare interesse per la 
comunità albinese. 

O se, viceversa, prevarranno 
le contrapposizioni tra Lega “uf-
ficiale” e la cosiddetta Lega “an-
tileghista”.

E il Piano torna in Consiglio
Le presidenze delle CommissioniCONVOCAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

ERA IL PRESIDENTE

Petteni lascia il Marinelli
Lettera di dimissioni da presidente 
del G.S. Marinelli di Franco Pet-
teni: è stata inviata al sodalizio co-
mendunese. Petteni si dimette per 
incompatibilità a seguito della sua 
nomina ad assessore allo sport ed alle 
politiche giovanili. “Oggi il mio nuovo 
ruolo nell’amministrazione comunale 
- puntualizza Petteni - mi avvicina 
allo sport in modo più ampio con più 
responsabilità di prima ma, nel mio 
cuore, batte la ‘Marinelli’ ed il mio tempo disponibile 
sarà ancora per le sue  attività e le sue proposte educa-
tive”.

ALBINO SHOPPING FESTIVAL

Festival degli Artisti di Strada

Franco Petteni

segue a pag. 48

Silvano Armellini

Monia Carrara

Roberto Benintendi

Andrea Chiesa



Araberara - 24 Luglio 2009 48

BASSA VALLE
SERIANA

giocolieri, attori, clown, 

fantasisti, pittori e artisti 

di ogni genere hanno inva-

so - sabato 11 e domenica 

12 luglio 2009 - il centro 

storico di Albino in provin-

cia di Bergamo.

Sedici straordinari inter-

preti hanno proposto oltre 

30 spettacoli giornalieri 

animando le vie Mazzini, 

Roma, Vittorio Veneto e 

Aldo Moro e le piazze San 

Giuliano e Libertà. Anche 

grazie alla clemenza del 

tempo, un pubblico strari-

pante ha festosamente as-

sistito agli spettacoli e par-

tecipato ai numerosi eventi 

collaterali proposti. Un toc-

co internazionale al festival 

è stato dato dalla presenza 

di due artisti cileni e di un 

gruppo africano.

Agli spettatori che hanno 

assistito alle rappresenta-

zioni artistiche del festival 

è stato rivolto dagli orga-

nizzatori l’invito a scoprire 

gli spettacoli di strada pre-

miando i preferiti. Si è così 

aperta nei negozi di Albino 

la “caccia” ai buoni voto da 

offrire agli interpreti delle 

performance più gradite e, 

quale segno di gradimento 

all’intrattenimento prodot-

to, non si sono fatte atten-

dere nemmeno le persona-

li offerte degli spettatori 

raccolte “a cappello” dagli 

artisti. Il cileno El Kote si 

è aggiudicato il 1° trofeo 
“Pavé” che ha premiato 

l’artista più votato dal pub-

blico. Il premio gli è stato 

consegnato dal vicesindaco 

CLASSIFICA FINALE DEL FESTIVAL

1. El Kote del Cile

2. Damiano Nembrini di San Paolo d’Argon (Bergamo)

3. Spleen di Carnate (Milano)

4. Bingo di Alba (Cuneo)

5. Perduto lo santo teatro di Modena 

6 ex equo. Chano di Due Ville (Vicenza)

   Giro-Vita di Costa di Mezzate (Bergamo)

   Rospo di Albino (Bergamo)

9. Cinemamabile di Perugia

10. Roberta Paolini di Buccinasco (Milano)

11 ex equo. Azeta coccinelle e lumaconi di Monza

     Schedìa teatro di Macallo con Casone (Milano)

13. Hado Ima & Watinoma del Burkina Faso

14 ex equo.  Petit soleil di Trieste

     Francisco Obregon del Cile

     La bottega teatrale di Torino

ALBINO SHOPPING FESTIVAL

Festival degli Artisti di Strada
segue da pag. 47

di Albino Gerolamo Guali-

ni presso il chiostro dell’ex 

monastero di Sant’Anna 

al termine delle esibizioni. 

Immagini e filmati del fe-

stival sono visibili sul sito 

ufficiale della manifestazio-

ne www.microfonoaperto.it 

(foto di Fabio Gualandris)

(EN.BA.) “A scanso di equivoci, per 
chiarire sul nascere le solite dicerie 
che possono diffondersi al cambio di 
ogni amministrazione”: così l’ex sin-

daco Domenico Piazzini motiva la 

pubblicazione del comunicato che in 

questi giorni il suo gruppo ha diffu-

so in paese. Nel comunicato (firmato 
da Mario Birolini, Anna Bonomi, 
Giancarlo Bertoli e Piazzini stes-

so) è spiegata la situazione di cassa: 

“Dopo le elezioni, l’ufficio ragioneria, insieme ai due sin-
daci, al segretario comunale e ai responsabili finanziari 
ha verificato lo stato della cassa comunale, che ha una 
disponibilità di 1.330.783,33 euro. Questa somma con-
sente all’attuale amministrazione di poter continuare in 
serenità la gestione ordinaria dell’ente. Da buoni am-
ministratori abbiamo lasciato una situazione in ordine. 
Di più, addirittura abbiamo lasciato soldi in avanzo: 
190.233,10 euro per eventuali impreviste esigenze. In 
tempi di finanza ‘creativa’ questa prudenza nel non aver 
utilizzato tutto l’avanzo disponibile a qualcuno potrà 
sembrare eccessiva, riteniamo invece di aver agito con 
responsabilità e con buon senso, doti consigliate a ogni 
amministratore pubblico”. 

Sul numero scorso di Araberara il capogruppo del “Cen-

trodestra per Nembro” Giovanni Morlotti aveva promes-

so di rivelare nomi e cognomi di coloro che non pagano a 

Nembro la tassa per l’occupazione del suolo pubblico. Tutto 

rimandato però perché il Comune non ha ancora consegna-

to i documenti sulle cause pendenti e su quanto riscuote 

dall’occupazione del suolo pubblico da parte dei privati. 

“Tutto rimandato a quando potrò avere i dati dagli uffici e 
confrontarli con i dati di cui sono in possesso”. 

NEMBRO – 1.600 METRI QUADRI, 
5600 METRI CUBI, TRE PIANI

Unanimità sul recupero dell’ex 

Oratorio femminile banca, uffici, 

nuova piazza e accesso all’Oratorio
Il miracolo è già avvenu-

to: unanimità in Consiglio 

comunale il 17 luglio scor-

so, che mica per niente si è 

poi scatenata la tempestata 

che però ha castigato quelli 

che non fanno come a Nem-

bro. 

“Adozione Piano di recu-

pero ex Oratorio femminile 

in variante al Piano di re-

cupero del Centro storico”. 

La domanda e il progetto 

di abbattimento e ristruttu-

razione è stato presentato 

dalla Diocesi di Bergamo il 

6 luglio scorso. Prevede il 

cambio di destinazione da 

residenziale a parzialmen-

te commerciale e terziario. 

Infatti a piano terra ci sarà 

una filiale del Credito Ber-

gamasco e uffici. 
Da 20 anni il complesso 

è inutilizzato e all’interno 

molto degradato, si possono 

recuperare il portale e l’af-

fresco, il Consiglio comuna-

le, “Ritenuto di non dover 

applicare alcuna forma di 

compensazione in termi-

ni di standard qualitativo 

aggiuntivo per il piano di 

recupero in esame per l’at-

tività svolta dalla Parroc-

chia e quindi dalla Diocesi 

a sostegno della comunità 

nembrese”, sentito l’Arch. 

Bruno Gobbi (il vincito-

re del concorso per la pro-

gettazion della nuova sede 

della Provincia – n.d.r.), 

dopo una discussione molto 

pacata, fugate le perplessi-

tà del maggior rapporto di 

copertura (da 30 al 37%), 

si è arrivati al miracolo 

dell’approvazione all’una-

nimità. Il sindaco Eugenio 
Cavagnis: “Nell’edificio 
avremo quindi una desti-
nazione mista, una Banca 
e dei negozi di vicinato per 
quanto riguarda il piano 
terra. Viene riqualificata 
Via Vittoria e si mette an-
che in sicurezza l’ingresso 
all’Oratorio attuale. La de-
molizione dell’edificio era 
già prevista”. 

Giovanni Morlotti del 

“Centrodestra per Nem-

bro”: “Se n’era discusso 
ampiamente in commis-
sione urbanistica. Il Piano 
ha una valenza pubblica 
coinvolgendo la parrocchia. 
Ci saranno dei parcheggi 
interrati e ho chiesto solo 
che si deroghi sull’orario di 
chiusura degli stessi in caso 
di manifestazioni, spettaco-
li o tornei”.  

Claudio Cancelli gli 

risponde che si può fare. E 

vai!  I numeri: 1.600 metri 

quadri. 5.600 metri cubi, 

tre piani con la piazza che 

verrà in parte ridisegnata. 

NEMBRO – GIOVANNI MORLOTTI

“Chi non paga? 

Ve lo dico quando 

mi danno i documenti!”

ENULA BASSANELLI

Da giugno Paola Magni 
è tornata a occupare l’uffi-

cio in fondo al primo piano, 

il suo è il terzo mandato da 

sindaco, in un comune di 

6000 abitanti alle porte di 

Bergamo che dal fiume Se-

rio sale in collina, con una 

vista che domina la città e 

la pianura. 

Durante il suo primo 

mandato si divideva tra la-

voro e politica, insegnando 

lettere al liceo Amaldi di 

Alzano, mentre nel secondo 

quinquennio da primo cit-

tadino è andata in pensio-

ne, e ora fa il sindaco a tem-

po pieno, in un comune in 

cui due generazioni l’hanno 

avuta come insegnante. 

La vittoria elettorale di 

una lista civica orientata a 

sinistra è un risultato tutto 

da analizzare: «La nostra 
è una lista civica con una 
connotazione di centrosini-
stra, ma nel nostro gruppo 
penso ci sia qualcuno che 
vota Lega a livello nazio-
nale. Secondo me le persone 
che ci sono condividono il 
programma. 

A una famiglia che abi-
ta a Ranica da un anno e 
mezzo, che non conosceva 
i candidati a sindaco ma 
che ha avuto in mano il 
programma, alla mia do-
manda ‘Perché ha votato 
Proposta per Ranica?’ ha 
risposto: ‘Non conoscevo 
nessuno e fra i tre il vostro 
programma è credibile’. Nel 
precedente mandato c’erano 
solo due liste, noi e gli altri 
che erano uniti, quest’an-
no si sono divisi e insieme 
fanno il 58%, quindi anche 
a Ranica la voglia di cam-
biare c’è e non so se sia per 
vedere nuove facce o nuove 
cose. Il nostro voto l’ho letto 
come una condivisione del 

LA SINDACA AL TERZO MANDATO (NON CONSECUTIVO)

Ranica, di là dal fiume (adesso) tra gli alberi

Paola Magni: “Votati per il programma”
percorso fatto soprattutto in 
ambito sociale, d’istruzione 
e culturale, e penso che la 
gente abbia voluto gratifi-
care il lavoro svolto». 

Paola Magni 

è originaria del 

paese appena più 

in là, Alzano, ma 

a Ranica si è tro-

vata bene e non 

se n’è più andata: 

«Amo Ranica, il 
paese che mi ha 
accolto, ho incon-
trato persone stra-
ordinarie, ho una fitta rete 
di relazioni, sono entrata 
in contatto con la ricchezza 
del volontariato, e la amo 
anche per i suoi contrasti, le 
sue ombre, che hanno tutti 
i paesi». 

Quali ombre? «Ad esem-
pio penso che per gli ammi-
nistratori e per me sia un 
dovere avere un’attenzione 
particolare per quelle aree, 
come vicino alla superstra-
da, dove c’è maggior flusso 
di traffico e più disturbo, 
mentre per tre quarti il pae-
se è discosto dai problemi di 
traffico e di rumore, perché 
è prettamente residenziale. 

Ma dobbiamo riconoscere 
che la zona vicino al fiume 
si è riqualificata, anche per 
il parco tra la superstra-
da e la provinciale, che è 
stato inaugurato agli inizi 
dell’amministrazione Se-
minati. Un parco, quello di 
via Conciliazione, che ave-
va creato scompiglio perché 
abbiamo venduto aree di un 
vecchio appezzamento di 
terreno per ampliare l’area 
per la costruzione del parco 
in questione. Per i cittadini 
di questa zona, meno vivi-
bile, un’amministrazione 
deve avere un occhio più 
attento». 

Perché ricandidarsi per 

la terza volta? «Ho un forte 

senso del dovere e quando 
mi è stato chiesto un im-
pegno, dopo una serie di 
riflessioni, ho accettato. Ho 
anche la voglia di passare il 

testimone ai nostri 
giovani perché poi 
loro camminino 
da soli, devono im-
parare che essere 
cittadini significa 
partecipare atti-
vamente alla vita 
pubblica». 

A fare il sindaco 

ci si sente ancora 

un po’ insegnanti? «No. Fare 
il sindaco significa cammi-
nare, ascoltare, capire, co-
noscere, io imparo da tutti, 
‘nessuno è nato imparato’, 

tanto meno dopo due man-
dati alle spalle. Con la crisi 
lavorativa e l’incertezza del 
futuro c’è  preoccupazione 
verso se stessi e talvolta ci si 
dimentica che un problema 
personale lo si può risolvere 
con l’aiuto degli altri». 

Le opere principali di cui 

vi state occupando? «Dob-
biamo al più presto attivare 
e dare un’anima al centro 
culturale che, anche se dal 
punto di vista architettonico 
esterno suscita perplessità, è 
un centro importante, non è 
solo biblioteca ma anche 
spazio per servizi per la pri-
ma infanzia, rappresenta-
zioni teatrali e tanto altro». 

E poi c’è il piano inte-

grato Zopfi, che prevede la 
trasformazione urbanistica 

dell’area: «Continua l’iter 
con l’adozione. 

Diventerà il biglietto da 
visita per Ranica, bisogna 
seguirlo con particola-
re cura, tenendo presente 
che ci sarà un nuovo parco 
agricolo e la valorizzazione 
della cascina storica, che 
perché no nel tempo po-
trebbe diventare un museo 
permanente sul tessile, la 
filatura, le filande, attività 
fondamentali della tessitu-
ra di Ranica, penso infatti 
che per salvare l’identità 
di un territorio bisogna ri-
comporne le fila della storia 
socio-economica».

Paola Magni

PRADALUNGA – DOMENICO 
PIAZZINI SUI CONTI DI BILANCIO

“Vi abbiamo 

lasciato un 

bel... gruzzolo”

Domenico Piazzini
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PERFORMANCE

 www.cpzgroup.com

CPZ SpA è l’azienda di servizi per il marketing, attenta alle innovazioni proiettate verso il futuro. Infatti dal mese di Aprile, disporrà 
della nuovissima Heidelberg Speedmaster SM102 presente in Drupa 2008, già oggi la macchina da stampa del futuro Perfect-

perfecting. Questa nuova macchina consente tempi di avviamento ridotti e un’altissima produttività grazie al sistema di stampa 
su entrambi i lati del foglio in un unico passaggio con una velocità elevatissima, evidenziando un potenziale davvero unico. 

Abbiamo aumentato
     le unità di stampa.

 www.cpzgroup.com

B
ASSA V

ALLE

Roberto Anelli, sindaco al secondo man-

dato con delega ai lavori pubblici e alla 

sicurezza, polizia locale e personale comu-

nale, e neoassessore provinciale all’edilizia 

scolastica e all’innovazione tecnologica, il-

lustra le principali opere in corso, che non 

sono poche: «Abbiamo mantenuto il pro-
gramma iniziale, continuando con i lavori 
precedenti. 

La prima cosa di cui ci siamo oc-
cupati è stata portare avanti la 
convenzione per distribuire il bo-
nus a cassintegrati e disoccupati, 
il 24 luglio portiamo il progetto in 
consiglio. 
Gli altri lavori: il nuovo parcheg-
gio in via Valenti che ci permetterà 
di spostare il mercato, la messa in 

sicurezza dell’uscita delle scuole 
elementari di Alzano capoluogo, 
con strutture urbanistiche per ral-
lentare il traffico su viale Roma e 
una struttura protetta per l’uscita 
degli studenti, e a breve la rea-
lizzazione della nuova piazza di 
Nese. 
Sono in stato di avanzamento i la-

vori su piazza San Lorenzo che ci permette-
ranno di iniziare la realizzazione del nuovo 
rondò tra via Cavour e via Provinciale e un 
attraversamento protetto per le elementari 
di Alzano Sopra. 
Questa settimana dovrebbe partire il nuo-
vo cantiere tra via Locatelli e via Fantoni, 
completamento del rifacimento del centro 
storico di Alzano Capoluogo».

Roberto Anelli

ALZANO – IL SINDACO SUBITO AL LAVORO 

Bonus ai cassintegrati e raffica di lavori

Archiviati i risultati elettorali: afferma-

zione di Lega/PDL (50,8%), speranze de-

luse, per la lista civica “Gente in Comune” 
(43,2%), presenza IDV all’ultimo istante, 

accompagnata da tanti interrogativi, e con 

un risultato elettorale finale, a proprio van-

taggio, uguale a zero (6%), sono ormai fissa-

ti nella memoria delle cronache. Lo sguar-

do è già oltre, e al “timore/paura” di dover 

cedere la guida del comune ad altri da par-

te di Lega /PDL, è subentrata, a risultati 

acquisiti, una “euforia” che non ha rispar-

miato forme di tipo calcistico da parte dei 

fedelissimi della coalizione (fuochi artificia-

li, caroselli di macchine attorno a certe abi-

tazioni, lo sfoggio di qualche “dito medio” 

all’indirizzo dei rappresentanti della lista 

perdente). Dopo il discorso programmati-

co del sindaco Roberto Anelli, enunciato 

nella prima seduta del nuovo Consiglio Co-

munale, e quello di risposta del consigliere 

Maurizio Panseri per la lista civica, si 

guarda avanti ai prossimi importanti ap-

puntamenti, quali le nomine delle Commis-

sioni Consiliari Permanenti, e le numerose 

rappresentanze in Enti e Associazioni.

Ritornando ai dati delle ultime elezioni, 

per tracciare un quadro più completo, van-

no attentamente esaminate le “preferenze” 

espresse dagli elettori nella scelta del can-

didato sindaco e dei candidati consiglieri. 

La tabella riassume i dati generali: voti di 

lista (sindaco), preferenze per i consiglieri, 

percentuale delle preferenze sul voto di li-

sta.

Precisato che si poteva esprimere un solo 

voto di preferenza per la scelta dei consi-

glieri  comunali, appare un dato significati-
vo il fatto che il 30% degli elettori delle due 

liste più rappresentative di questa tornata 

elettorale, si siano resi partecipi della scel-

ta delle “persone fisiche” che li rappresen-

tano all’interno della istituzione. 

Un dato che appare sostanzialmente 

omogeneo nei confronti delle singole liste (a 

parte quella IDV, il cui dato la fa apparire 

ancor più estranea alla competizione e alla 

“rappresentatività fisica del territorio”), 

anche se in leggero calo rispetto alle ele-

zioni 2004 (1,3% in meno). L’esercizio della 

“preferenza” è in genere accompagnato da 

una espressione o riconoscimento di “mag-

giore libertà e democrazia” a disposizione 

dell’elettore, e tuttavia il “controllo delle 

preferenze” è un’operazione che può assu-

mere  aspetti di diverso significato, che non 
può essere disgiunto da una seria e in par-

te “accertata programmazione” durante la 

campagna elettorale (con approcci e contat-

ti personali e con ripetute telefonate, senza 

“sgomitare” troppo all’interno di una singo-

la lista, ma anche con possibili competizio-

ni per racimolare un voto in più). Si pren-

da, ad esempio, la lista di coalizione Lega/

PDL: ha eletto il sindaco (in quota Lega), e 

13 consiglieri, 6 o 7 sono riferibili alla Lega, 

7 o 6 al PDL (nella lista dei candidati non 

era indicata l’appartenenza partitica, che 

si può attribuire, con beneficio d’inventa-

rio, sulla base di appartenenze partitiche 

già dichiarate in precedenti elezioni, per 

affinità e giro di amicizie, e per rapporti di 
parentela). 

Il risultato finale è stato piuttosto equili-
brato e deve avere in qualche modo accon-

tentato tutti, anche perché, nella sostanza, 

non è molto difforme dal risultato politico 

delle contestuali elezioni europee: 2.335 

voti per la Lega/Bossi (29,5%), 2.103 per 

PDL/Berlusconi (26,6%), anche se la “coa-

lizione comunale”, strada facendo, ha perso 

401 voti (circa il 9%). Resta da segnalare che 

questo risultato elettorale “equilibrato”, ha 

trovato qual-

che difficoltà 
a rappor-

tarsi con gli 

equilibri rag-

giunti nella 

Giunta Comunale, dove, ad oggi, sono pre-

senti il sindaco e quattro assessori in quota 

Lega, due assessori (di cui uno vice sindaco) 

in quota PDL, più un interim del sindaco 

nell’assessorato dei Lavori Pubblici, che 

nella precedente amministrazione era at-

tribuito al PDL (in effetti radio scarpa lo 

dava come già affidato ad un consigliere di 
questa area politica). Può essere anche que-

sto un elemento che ha fatto dire al sindaco 

Roberto Anelli, che gli assessori di oggi non 

saranno tutti quelli che porteranno a ter-

mine la legislatura.   

ALZANO - ELEZIONI COMUNALI 2009: 
CURIOSITA’ DELLE “PREFERENZE”

Il 30% ha scelto anche un consigliere

                                              SINDACO/LISTA        PREFERENZE            %
 Lega/PDL                                   4.037                1.248                30,9
 “Gente in Comune”                  3.435                1.004                29,2
 IDV                                                474                      7                    1,5

Il coro “Le due Valli” di Alza-

no Lombardo nel prossimo anno 

celebrerà il 40° di fondazione 

all’insegna del rinnovamento del 

suo repertorio grazie alla direzio-

ne artistica del maestro Aurelio 

Monzio Compagnoni (che diri-

ge il Coro dal 2007, subentrato al 

maestro Giuseppe Pialorsi, che 

si è “pensionato”, dopo averlo 

diretto dal giorno della sua fon-

dazione), e al suo “progetto di 
ricerca corale”, condiviso dai 

coristi, che si propone di “re-
cuperare canti tradizionali del 
nostro territorio, possibilmente 
inediti, partendo dalla linea melodica originale, 
e ricostruendoli e riadattandoli in nuove forme 
armonico/corali”.

Si tratta in particolare di materiale etnomusi-

cale reperibile nella bergamasca dedotto da fonti 

orali, da pubblicazioni, e raccolto da testimo-

IL CORO “LE DUE VALLI” DI ALZANO

Per il 40° rinnova il look 

nianze dirette nel corso di ricerche in specifici 
ambienti (privilegiato l’ambiente di lavoro e 

la condizione femminile, le conseguenze della 

guerra, le difficoltà del vivere, l’intreccio amo-

roso). Nella foto il nuovo “look” del coro in oc-

casione di una recente esibizione nel borgo me-

dievale di Olera.

Don Ivan Dogana dirige, 

insieme a una decina di 

responsabili e due coordi-

natori, il Cre che riunisce 

120 tra bambini e ragazzi 

di Pradalunga e Cornale, 

senza contare 65 anima-

tori. «Anziché il giornale 
quest’anno abbiamo deciso 
di tenere un blog (http://

crepradalungacornale .

blogspot.com/, ndr) in cui 
raccontiamo tutte le nostre 
attività». 

Le attività sono le più sva-

riate: «Il teatro con i più pic-
coli che mandano in scena 
‘Il gatto con gli stivali’, il la-
boratorio di cucina specia-
lizzato sui dolci, i laboratori 
nella palestra prestata dal 
comune, in cui insegniamo 
le regole fondamentali di 
basket, hockey, rugby, base-
ball e altri sport, due labo-
ratori di danza per grandi 

PRADALUNGA – CRE

In 120 passano la… Dogana

e piccoli in cui si imparano 
coreografie inventate dagli 
animatori, il laboratorio di 
roller al parco Don Bosco, 
e poi la terza media ha ide-
ato un cortometraggio che 
è stato distribuito su dvd 
alle famiglie». Un Cre che 

si svolge in varie sedi: «La 
sede principale è l’oratorio 

di Pradalunga. Un grup-
po va a Cornale, uno resta 
all’oratorio, altri vanno al 
parco Don Bosco per i tornei 
pomeridiani, il martedì ci 
sono le uscite (Misma, rifu-
gio Calvi etc.) e il giovedì la 
piscina. E con gli animatori 
abbiamo trascorso un week 
end a Celle Ligure».



ALLENATORE: Armando Madonna
ALLENATORE IN SECONDA: Andrea Brugnera
PREPARATORE ATLETICO: Andrea Corrain
ALLENATORE PORTIERI: Emilio Tonoli
ACCOMPAGNATORE: Roberto Servalli
MAGAZZINIERI: Alessandro Piantoni e Battista Si-
gnori 
PORTIERI: Paolo Branduani (1989), Stefano Layeni 
(1982), Daniel Offredi (1988).  

DIFENSORI: Joakim Daniel Askling (1990), Dario 
Bergamelli (1987), Daniel Bombardieri (1985), Valerio 
Foglio (1985), Ruben Garlini (1971), Carlo Gervasoni 
(1982), Francesco Luoni (1988), Paolo Maino (1989), 

Luigi Sala (1974), Gabriele Perico, (1984), Matteo Pic-
cinni (1986), Mattia Serafini (1983).  

CENTROCAMPISTI: Michael Cia (1988), Andrea Cri-
stiano (1984), Donato Disabato (1990), Enrico Geroni 
(1989), Michael Girasole (1989), Mehmet Hetemaj 
(1987), Simon Laner (1984), Mirco Poloni (1974), Ro-
berto Previtali (1981).  

ATTACCANTI: Marco Cellini (1981), Karamoko Cis-
se (1988), Christian Esposito (1990), Nicola Ferrari 
(1983), Francesco Ruopolo (1983), Omar Torri (1982).
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Speciale AlbinoLeffe

Sergio Taccolini ci puntava e ci punterà: 

“L’AlbinoLeffe è una squadra che deve es-

sere di esempio per tutti, è tra le miglio-

ri in Italia. Portare la squadra, per la 

presentazione ufficiale, a Lovere, è un 
evento di prestigio, e personalmente 

serve a far conoscere la mia struttura, 

l’Hotel Lovere e il Centro benessere, 

ma credo che sia interesse di tutta 

Lovere. 

Dopo la presentazione, in Piazza 13 

Martiri, il 31 luglio, dal 4 al 7 agosto 

la squadra sarà qui a Lovere, si alle-

nerà sul campo di Pianico, gentilmen-

te messo a disposizione dalla locale 

Polisportiva”. 

L’obiettivo è portare l’Albino-

Leffe in ritiro proprio a Lovere: 

“Sarà per il prossimo anno. 

Il campo sportivo del Se-

binia ha il fondo sintetico 

e quindi non va bene per 

giocatori che poi dovran-

no giocare tutto l’anno 

su un altro campo. Ma 

per il prossimo anno il 

campo di Pianico do-

vrebbe subire lavori di 

miglioria, che la Poli-

sportiva si è impegnata 

a fare e quindi abbiamo 

buone speranze di avere 

la squadra in ritiro da 

noi”. 

Uno sforzo notevo-

le, anche finanziario: 
“Nell’organizzazione ab-

biamo avuto il sostegno 

dell’Amministrazione 

Comunale e di ‘Lovere Ini-

ziative’. E comunque credo sia una buona politica per 

rilanciare il turismo a Lovere”. 

L’IMPRENDITORE CHE HA 
PROMOSSO L’INIZIATIVA

Taccolini: 
“Presenza 
prestigiosa”

AR.CA.  

Gianfranco Andreoletti e il suo miracolo seriano, 

quell’Albinoleffe che anche quest’anno riprova la favola 

della serie B con un occhio alla serie regina e l’altro occhio 

alla salvezza. La squadra dopo le prime sgambate a Zani-

ca arriva a Lovere sul lungolago per la presentazione in 

grande stile. Perché Lovere? “Perché c’è stato il giusto mix 

di fattori e combinazioni – spiega il presidente Andreoletti 

– che ci ha convinto a portare la squadra in uno scenario 

comunque molto suggestivo come quello di Lovere”. L’Albi-

noleffe da qualche anno sulla carta parte per salvarsi poi 

arriva a ridosso della serie A, un miracolo calcistico che 

ormai va fuori Leffe e Albino. Con la presentazione a Love-

Giuseppe Carrara è un tifoso della prima ora dell’AlbinoLeffe, 
lui che era nel gruppo che ha creato gli Ultrà, lui che all’Albinoleffe 
ha anche lavorato… come massaggiatore, lui che si sobbarca miglia-
ia di chilometri di trasferta. Lui che adesso tra le altre cose è anche 
il sindaco di Leffe. “L’abbinamento lago-Albinoleffe è un’occasio-
ne per tutti, per i tifosi della val Seriana per scoprire posti nuovi, 
per la squadra per arrivare a coprire tutto il territorio provinciale. 
D’altronde per una realtà come quella della serie B rimanere nel 
contesto di Leffe o Albino è troppo poco. Siamo già contenti che ab-
bia mantenuto il nome che è il nostro marchio di garanzia”. Tifosi 
che vanno aumentando: “Ce ne accorgiamo anche allo stadio, da 
quando ho cominciato a frequentarlo io sono aumentati molto e ar-
rivano da tutta la provincia. E’ un fenomeno che si sta allargando e 

non può che fare bene al calcio, l’Albinoleffe è una squadra 
sana e certi valori contano ancora”. Sindaco, due bimbi 

piccoli e il lavoro, riesci ad andare ancora allo stadio? 
“Sì, ad arrivare a Bergamo ci metto mezz’ora e a tor-
nare venti minuti, quindi nessun problema”. Giuseppe 
che ne ha visti passare di giocatori: “Tanti, tantissi-
mi. Della squadra attuale conosco bene Poloni, io 
ho fatto il massaggiatore 10 anni fa alla primavera, 
poi ho seguito la prima squadra per qualche partita, 
ricordo che siamo stati in trasferta a Siena, Monte-
varchi e in altre città e Poloni l’ho conosciuto lì”. 
E dei giocatori che non giocano più chi è rimasto il 
più rappresentativo per Leffe? “Beh, Bonazzi che era 
del paese ma anche Del Prato che tra l’altro è stato 
anche protagonista del film ‘Un sogno serio’, anche 
con lui ci si conosce da tanti anni ma chiunque è pas-

sato dall’Albinoleffe è rimasto in contatto col paese 
e non può che essere così. Quando un paese ha 

5000 abitanti è facile conoscere tutti in 
poco tempo, credo sia la nostra forza, 

una sorta di grande famiglia”. In un 
periodo di crisi dove tutte le squa-
dre dalla Serie A ai Dilettanti fanno 
fatica a stare in piedi l’Albinoleffe 
sembra una mosca bianca: “Sì, io 
non conosco i bilanci della società 
ma so che sono sani anche perché 
l’Albinoleffe ha sempre investito 
sul settore giovanile e ha attinto 
da lì nomi che poi sono diventati 
uomini fondamentali anche di 
squadre di serie A, questa poli-
tica continua e ha sempre dato 
risultati. Ultimamente qualche 
tifoso si è lamentato perché 
sono stati venduti giocatori di 
primo piano ma se si vuole sta-
re in piedi bisogna fare così e 

il vivaio dell’Albinoleffe è inesauribile”. 
Cosa speri per la prossima stagione? “E’ il campo che decide, noi 

come sempre siamo fiduciosi”. 

“Aumentano i 
tifosi in provincia”

INTERVISTA IL SINDACO DI 
LEFFE GIUSEPPE CARRARA GIANFRANCO ANDREOLETTI 

Il Presidente: 
“Vogliamo diventare
la squadra delle...
valli bergamasche”

re mirate a diventare la squadra di tutte le valli bergama-

sche? “Da tempo stiamo lavorando in questo senso e credo 

che ci stiamo riuscendo. Siamo la seconda realtà sportiva 

della provincia di Bergamo e vogliamo e dobbiamo essere 

la squadra di tutte le valli della provincia. Non è un caso 

che da tempo diversifichiamo i nostri impegni, la prepara-

zione la svolgiamo nella Bassa, la presentazione quest’anno 

la facciamo a Lovere, siamo impegnati a portare il calcio 

che conta in tutti gli angoli della provincia. Io credo che 

alla lunga questa scelta premierà e comunque risultati po-

sitivi ne abbiamo già”. Obiettivi per la stagione che va a 

cominciare? “In linea con le ultime stagioni, puntiamo alla 

salvezza e se viene qualcosa di più tanto meglio. Noi siamo 

pronti”. 

Sette stagioni di fila in serie 
B e la seconda sulla panchi-
na per Armando Madonna. 

Giorni di preparazione per 
l’Albinoleffe che ha comin-

ciato la preparazione al centro 
sportivo di Zanica. Nomi nuovi 
come l’esperto difensore Luigi 
Sala (un passato al Milan), e 
poi la rivoluzione dei portie-

ri, Daniel Offredi, Stefano 
Layeni e Paolo Branduani, 
ma anche il difensore Matteo 
Piccinni, Daniel Bergamelli 
e Michael Cia. Qualche gior-
no di sgambate a Zanica, poi il 
ritiro a Bormio dal 18 luglio, 
tre le amichevoli prima di ap-

prodare alla presentazione uf-
ficiale a Lovere. Mercoledì 22 
contro la Bormiese, domenica 
26 col Varese e il 29 contro 
l’Equipe Lombardia. 

La storia
ALBINO - Era il 1919 quan-

do alcuni appassionati fon-

darono ad Albino il Circolo 
Sportivo Falco, nome derivan-

te dall’aereo di Gabriele D’An-

nunzio che volò su Vienna per 
lanciare manifestini patriotti-
ci durante la Grande Guerra. 
Cinque anni più tardi venne 
fondata un’altra formazione, la 
Fulgor, squadra oratoriale.

LEFFE - Nel 1938 alcuni 
sportivi, tra cui Carlo Mar-
tinelli, diedero vita al Leffe. 
Dopo un paio di anni ecco la 
Virtus Leffe. 

Dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, le società calcisti-
che nei due comuni bergama-

schi rimasero sempre quattro, 
spesso confrontandosi tra di 
loro. Intanto, alla fine della 
stagione 1957-58, la squadra 
maggiore di Leffe, vale a dire 
la ASC Leffe, vincendo la fase 
Lombarda del Campionato Na-

zionale Dilettanti, conquistò 
per la prima volta la promozio-

ne in IV Serie. Nell’estate del 
1998 fu presa una decisione 
che già da tempo era nell’aria: 
la fusione tra le due maggiori 
società calcistiche della Val 
Seriana, ovvero l’Albinese e il 
Leffe.  Pietro Zambaiti ven-

ne nominato presidente, Fau-
sto Selvinelli d.g., Roberto 
Spagnolo segretario generale 
e Oscar Piantoni allenatore. 
Lo stadio Martinelli di Leffe 
fu scelto come campo di gioco 
della prima squadra. L’annun-

cio della fusione, avvenuta il 
10 giugno 1998, non fu ini-

ALBINOLEFFE – STORIA

Sette anni sulla seconda vetta d’Italia

zialmente ben accolto dai tifosi 
delle due società, specialmente 
dai supporter leffesi. La società 
ebbe fin da subito grandi am-

bizioni e dopo un solo anno di 
serie C2 la Celeste ottenne la 
promozione in C1. 

L’AlbinoLeffe arrivò al 2° 
posto nella regular season e nei 

play-off eliminò lo Spezia in 
semifinale. I tifosi ritrovarono 
l’entusiasmo e per la finale di 
Modena raggiunsero l’Emilia 
a bordo di quattro pullman: la 
squadra non tradì le aspettative 
e batté il Prato per 1-0. 

La prima stagione in serie C 
si concluse con una tranquilla 

salvezza e un 9° posto fina-

le. L’anno dopo la salvezza fu 
più sofferta e arrivò solamente 
all’ultima giornata nella quale 
fu ottenuto il 13° posto. 

Nel 2001 la società seriana 
conquistò il suo primo trofeo, 

la Coppa Italia Serie C.  Poi 
la promozione in Serie B nella 

stagione 2002-2003. L’Albi-
noLeffe chiuse il campionato 
al 18° posto, il che significava 
salvezza assicurata, senza pas-

sare dagli spareggi. Nella 
stagione 2004-2005 si par-

lò di “fenomeno Chievo” e 
l’AlbinoLeffe si guadagnò i 
titoli delle prime pagine dei 
quotidiani sportivi. L’Albino-

Leffe si piazzò all’11° posto. 
Abbandona il tecnico Elio 
Gustinetti lasciando il suo 
posto in panchina a Vincenzo 
Esposito, le cose vanno male 
e viene ingaggiato Emiliano 
Mondonico. Il Mondo prese 
in mano la squadra e la portò 
alla salvezza, rimediando una 
situazione precaria e vincendo 
i play-out. 

 L’anno dopo, sempre con 
Mondonico, l’AlbinoLeffe 
concluse con 11 vittorie, 20 
pareggi e 11 sconfitte; per un 
totale di 53 punti e la Celeste 

al 10° posto, ad un passo dal-
le grandi. Il 19 giugno 2007 la 
società ufficializza il ritorno di 
Elio Gustinetti, l’artefice del-
la prima promozione in serie 
B dei Seriani. Il campionato 
dell’AlbinoLeffe inizia bene, 
ma in febbraio le cose peggio-

rano e viene chiamato il tecni-
co della Primavera Armando 
Madonna. 

L’AlbinoLeffe affrontò le se-

mifinali play-off perdendo col 
Lecce. La stagione 2008/2009 
è ancora col tecnico Arman-

do Madonna. Il campionato 
si conclude con un 9° posto 
finale.

LA ROSA                            -              ORGANIGRAMMA SOCIETÀ
Presidente Gianfranco Andreoletti
Presidente onorario Giovanni Scainelli
Vice Presidente Franco Acerbis
Vice Presidente Mario Servalli
Consiglieri: Giambattista Basi, Adriano Capponi, Cristiano Radici, Luciano Zenoni 
Direttore generale: Nicola Bignotti
Direttore Sportivo: Aladino Valoti
Team Manager Matteo Togni
Resp. Amministrativo Valerio Sacchi
Segreteria Roberta Cortinovis
Resp. Mkt e comunicazione Maurizio Tarallo
Segreteria area Mkt e comunicazione Cristina Pasotti
Addetto stampa e siti web Federico Errante
Manager del pubblico Paola Innocenti
Commerciale Andrea Savi
Ticket manager Fiorenzo Pulcini
Resp. Sicurezza Stadio Marco Colosio
Settore Giovanile:
Resp. Settore giovanile Innocenzo Donina
Segr.sett. giovanile Resp. Organizz. Maurizio Riva
Resp. Gest. Soc. dilett e merc.locl. Lucio Seghezzi
Maestro della tecnica: Giovanni Bonavita
Resp. Attività di Base: Mario Pansera 
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BUIO IN SALA

UNA NOTTE AL MUSEO  2 - LA FUGA
Regia: Shawn LEVY
Int.: Ben STILLER, Amy ADAMS, Robin WILLIAMS
Prod.: Canada, 2009

TORESAL

Caldo afoso che incombe. Allora, niente di 
meglio che rifugiarsi al chiuso di un cinema...
con aria condizionata! E magari guardarsi un 
film ambientato in un museo di cimeli storici, 
anzi, il più grande al mondo, quale lo Smith-
sonian Institute, e godersi quattro passi nel-
la Storia all'aria fresca...di secoli prima!

E' tornato Danny, il custode casinista, ed 
ha soltanto cambiato museo. Niente paura: la 
formuletta magica egizia c'è sempre, e scate-
nerà anche stavolta il solito rebelotto tra per-
sonaggi storici che annullano la differenza di 
millenni mettendosi a litigare come popi, con 
esseri umani che entrano ineffabilmente in 
quadri che fungono da vera e propria Porta 
sugli eventi storici che rappresentano, e con 
il rischio che l'austero museo si svuoti di tutto quello per 
cui è stato costruito.

Film comico, ma che strizza l'occhio allo spettatore del-
la Scuola Secondaria, con intenti didattici (soprattutto 
per la platea nordamericana), ma con finalità di intrat-
tenimento, attraverso più di una sequenza da vero e pro-
prio action-movie.

L'essenza comica è affidata alle battute, ma 
si fonda principalmente su gags da cinema 
muto, forse per sottolinearne la contempora-
neità con alcuni personaggi, quali il Theodore 
Roosevelt di un Robin WILLIAMS invero più 
divertito che divertente.

Nella girandola di monumenti secolari e di 
storielle quotidiane si apprezza una misurata 
Amy ADAMS, ex-principessa Disney, nel ruolo 
dell'aviatrice romantica Amelia Earhart, alla 
memoria della quale gli intenditori ricorde-
ranno una struggente ballata di Joni Mitchell, 
canzone che fra poco ritroveremo fra i cimeli 
dello Smithsonian...

Regia sicura di Shawn LEVY, con un Ben 
STILLER dall'aria più che da protagonista, da 
presentatore dello show.

Bello. Ma urge che il buon STILLER faccia una telefo-
nato ai Fratelli Farrelly.          

CINZIA BARONCHELLI

Inizia da questo numero e 
speriamo continuativamen-
te, un appuntamento con la 
musica. Quale musica? Non 
ci importa quale, ci impor-
ta chi la propone. Vogliamo 
che siano i “nostri” gruppi, 
quelli formati da ragazzi dei 
nostri paesi, quelli che già 
gli appassionati conoscono 
bene, ma che i più ignorano. 
Quelli che non hanno visibi-
lità perché non c’è visibilità 
finchè non diventi famoso 
e se diventi famoso che te 
ne frega più della visibili-
tà. Quelli che hanno qual-
cosa da raccontare con le 
loro canzoni o con i loro urli 
perché far musica è soprat-
tutto comunicare. E a volte 
si urla perché chi dovrebbe 
ascoltare è o fa il sordo. 

*  *  *
Quelli come gli “HUN-

GRY LIKE RAKOVITZ”… 
Li incontro una notte di 
diluvio al RESPUBLIK di 
Fino del Monte. Fulmini e 
tempesta bene si addicono 
a un gruppo “post thrash 
grind core” o, per semplifi-
care, Metal estremo. Non 
incoraggia il pubblico però, 
mi dico. Invece il tendone è 
pieno di gente che aspetta di 
essere shakerata dalla loro 
musica. Perché i pezzi degli 
H.L.R.  possono non piacerti 
ma sicuramente ti travolgo-
no, ti scuotono, ti picchia-
no sull’anima e quando ne 
esci il silenzio ha un che di 
spaventoso perché amplifi-
ca i rumori interni dei tuoi 
organi che hanno cambiato 
posto.

Non è musica comune, 
non la senti alla radio e 
nessuno la porta a X Factor. 
Decisamente non è gigiona 
come direbbe la Maionchi.  
Al contrario è roba che spac-
ca, che pochi vogliono tra i 
piedi. Eppure c’è un nume-
roso giovane mondo paralle-
lo che si passa i pezzi, che 
non ascolta altro e si fa chi-
lometri per ascoltarla anche 
sotto una valanga d’acqua: 
“Sono mitici, devi sentirli”, 
mi incoraggia Viso degli 
“Immune System Failure”. 
Mi segno il numero, saranno 
i prossimi in questo spazio.  

Aspetto il frontman del 
quartetto bergamasco be-
vendo una birra in mezzo 
a un mondo di piercing. 
Un mondo più tollerante di 
quello ipocrita che vive fuo-
ri, qui nessuno mi ha squa-
drato o mi chiede nulla… ho 
il doppio dei loro anni e non 
paio decisamente “metal” 

Eppure c’è chi mi passa 
una birra e mi offre sponta-
neamente una sigaretta. “Li 
conosci già?” mi chiede una 
bellissima dark lady con tre 
piercing sull’ombelico, No 
ma sono arrivata “impara-
ta”. Mi sono letta un pezzo 
di Luca Pessina, redattore 
di Metal Hammer e Metali-
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talia (due tra le testate più 
lette dagli appassionati del 
genere) che ha recensito il 
loro ultimo EP (ovvero un 
CD di breve durata) “Holy-
mosh”, che è stato maste-
rizzato addirittura da Scott 
Hull (Pig Destroyer, Ago-
raphobic Nosebleed). Ve lo 
giro: “Ci troviamo innanzi 
una sassata di 17 minuti di 
suoni densi e schizzati che 
definire solo ‘post hardco-
re alla Converge’ sarebbe 
una leggerezza… un sound 
magmatico e ricco di conta-
minazioni grind e thrash, 
che può ricordare ora i Cur-
sed, ora i Rotten Sound. 
L’impostazione noise e l’im-
pianto core convulso riman-
gono una costante per tutto 
il lavoro, ma la riuscita di 
pezzi come ‘Asskicker’ o ‘The 
Better Thing...’ è di certo su-
periore alla somma dei fat-
tori. Band ispirata e da te-
nere decisamente d’occhio”. 
Bene son qui apposta. 

Il frontman, Rubens 
Bertini si materializza 
finalmente. No, no, deve 
essere il suo segretario 
questo qui. Faccia pulita, 
occhio limpido, camicia da 
giro estivo ai laghi gemelli, 
non vedo anelli al naso né 
tatuaggi in fronte, solo un 
pizzetto caprino che non 

desta sospetti: “Io sono io, 
così come mi vedi, non c’è 
bisogno di travestimenti. 
L’anima metal è dentro”. 
Scusa ma sai i luoghi comu-
ni: “Già il pensare comune 
è omologato, compassato, 
impacchettato disinfettato e 
soprattutto sordo e imbalsa-
mato”. Concordo mi piace. 
Da dove venite anime sve-
glie: “Io, la voce del gruppo 
da Gromo, sono dell’81, En-

rico Barcella (chitarra) da 
Colzate è dell’83, Tiziano 
Riva (batteria) da Treviglio 
dell’85, e Simone Semper-
boni (basso) è mio coetaneo  
e vive a Lizzola”. 

Affamati (Hungry) come 
(like) RAKOVITZ, affama-
ti di cosa: “Rakovitz è solo 
una provocazione, la sua è 
la storia (vera) di un uomo 
che ha ucciso, mangiato e 
bollito la ragazza e poi l’ha 

condivisa con i poveri del 
quartiere. E’ solo un nome, 
ognuno ci legge quello che 
vuole”. Bisogna far paura 
per forza per essere me-
tal? “Scioccare è un mezzo 
per attirare l’attenzione, 
per stanarti dall’angolino, 
comodo, del mondo fata-
to della tv. Un mondo che 
non esiste però”.  Simone, 
il bassista, è decisamen-
te più incazzoso stasera 
di Rubens: “Tutto ciò che è 
diverso da quello che passa 
la radio, asservita alle case 
discografiche, viene consi-
derato merda” . 

Voi siete nati nel 2004 e 
adesso con “Holymosh” ave-
te esordito discograficamen-
te, gente importante vi fa le 
recensioni, è più facile suo-
nare in giro? “No, anzi sem-
bra che i locali ti facciano 
un piacere a farti suonare. 
Quasi nessuno paga gruppi 
come i nostri, è tanto se ti 
coprono le spese”. Simone si 
alza mostrando tutta la sua 
imponente fisicità e liscian-
dosi la lunga coda come un 
gatto si dilegua tra le am-
miratrici e torna con una 
birra: “In Italia se non sei 
pop è dura, non ti apre nes-
suno. Come per le altre arti 
la cultura da noi è ferma da 
cent’anni. Il resto del mondo 

invece va avanti c’è ricerca,  
sviluppo di idee… chiunque 
vada all’estero se ne accorge.  
Il metal (così come l’hardco-
re) è diffuso soprattutto nel  
nord Europa, Scandinavia, 
Germania, Inghilterra e in 
America. Persino l’est Euro-
pa o il Sud America hanno 
una maggiore cultura mu-
sicale. In alcuni di questi 
paesi c’è un’educazione alla 
musica sin da piccoli, nel-
le scuole ti fanno suonare 
vari strumenti, non il flauto 
dolce (da cinquant’anni in 
effetti le generazioni sono 
unite da S. Martino campa-
naro n.d.r)” Incalza Rubens: 
“In Scandinavia, ad esem-
pio, lo Stato paga le tournee 
a chi se lo merita. Da noi è 
impensabile”. Certo vivere 
a Lizzola non è come vivere 
a Berlino…: “ Duecento abi-
tanti non sono due milioni 
certo. Però mi piace il mio 
paese inteso come ambiente 
montagna. Purtroppo la dif-
ferenza è che io lì vivo la mia 
vita, mentre gli altri si vivo-
no anche la mia… Siamo 
ragazzi come gli altri, anche 
se urliamo la nostra rabbia 
sui palchi. D’inverno inse-
gno snowboard agli Spiazzi, 
a Colere, a Lizzola e d’estate 
faccio l’istruttore al parco 
sospeso di Gromo (spiega-
to il fisico)”. Rubens invece 
fa l’impiegato a Bergamo: 
“Bergamo non cambia un 
gran che. All’inizio pensa-
vo di sì invece vuoto totale, 
o vai a ubriacarti nei pub o 
in discoteca o stai a casa, è 
difficile trovare valide alter-
native. Io ho la mia musica 
e questo mi salva dal buio in 
cui viviamo”. 

Tu scrivi i testi oltre ad 
essere il “cantante” o l’ur-
lante”…: “I miei testi non 
trattano temi politici, sono 
emozioni e sensazioni che la 
vita mi stimola. A volte na-
sce prima la musica, a volte 
le parole, non c’è uno sche-
ma, la musica è libertà”. 

Il pubblico non è più con-
tenibile comincia a poga-
re (un ballo o meglio una 
sorta di “tutti contro tutti” 
dove i partecipanti saltano 
prendendosi reciprocamen-
te a spallate. Dal carattere 
più divertente che violento, 
si scatena solitamente nei 
pressi del palco n.d.r) e gli 
HUNGRY LIKE RAKO-
VITZ attaccano… il tem-
porale e i tuoni tutt’intorno 
paiono timidi suoni prima-
verili.

Per informazioni, per 
comprare l’ep o per chia-
marli a suonare scrivete a 
hungrylikerakovitz@email.
it o weirdorecords@hotmail.
it, per sentire alcuni brani 
e sapere dove suoneranno 
prossimamente andate su 
www.myspace.com/hung-
rylikerakovitz.

Musica che ti picchia sull’anima



E DITORIALI

SAMUELE L’UNZIONE E IL BIBERON
segue dalla prima

SILENZI CHE PARLANO

LA LUNA E MIO PADRE NELLO ZAINO
segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

CHE DIRE SE… TI SEI FATTO UNA CANNA?
segue dalla prima

Mi sento un coniglio”.
E’ la confessione, si fa per dire, di un ven-
tiduenne che ora… Non ne può più e che 
oltre che ad essere tormentato da questo 
schifoso vizio ha l’animo distrutto perché si 
sente il mondo crollato addosso e come un 
vagabondo elemosina qua e là consigli, sug-
gerimenti, comprensione e compassione. A 
questo ragazzo e ai tanti che come lui vivo-
no questa situazione desidero spendere due 
parole per dire che “bisogna credere ai mi-
racoli  e questi miracoli non li fa sicuramen-
te il prete col quale ci si è confidati. Questi 
miracoli possono venire direttamente da un 
cuore che sa rispolverare il coraggio di cre-
dere in se stesso e nelle proprie capacità. 
Non conigli ma uomini coraggiosi”.
Cosa devo dirti, caro giovanotto? Mi pare di 
sentirti fragile, frastornato, debole, troppo 
solo. Vorresti essere diverso da quello che 
sei. Insegui un’identità che non è la tua. 
Pensi di raggiungerla con la droga, con l’al-
cool. Ma sei sicuro di essere veramente un 
altro? Se vuoi rifarti una vita devi riparti-
re da te, dai tuoi cocci. La debolezza ti dà 
la percezione dei tuoi limiti. Il tuo tallone 
d’Achille può diventare il punto di forza 
da cui ritrovare energia ed entusiasmo. La 
droga, l’alcool, non ti fanno sentire diverso, 
non ti fanno cambiare pelle, corpo e identi-
tà. In te penso di poter cogliere la domanda 
di sentirti importante per qualcuno che ti 
accetti così come sei, fragile e impaurito, ti 
assicuri e ti dia la forza che ti serve. Vedi, 
nessuno di noi è perfetto, siamo tutti fragili 
ma il successo di una persona sta proprio 

celato in un grande segreto: quello di accer-
tare le proprie debolezze, le proprie fragilità 
ed insuccessi, persino le timidezze. Grazie 
a loro può crescere la nostra sensibilità nei 
confronti di chi chiede comprensione. Gra-
zie a loro possiamo capire il dolore nasco-
sto in tanti. Grazie a loro possiamo scoprire 
quanto sia importante l’amicizia, il rappor-
to personale, la parola mai negata. Caro 
amico, no, la droga e l’alcool non ti rendono 
forte né ti tolgono le paure. Non ti danno af-
fatto quello che cerchi. Se sei un… anatroc-
colo, non puoi chiedere di essere un leone. 
Per uscire da questo tunnel bisogna avere il 
coraggio di dire “che si ha bisogno di aiuto”. 
Non abbiamo bisogno di sentirci un felino 
a fauci spalancate, in effetti non abbiamo 
niente da nascondere. Dobbiamo lasciarci 
prendere per mano da qualcuno che ci aiu-
ti a scoprire tutte le risorse che abbiamo in 
noi. Accorgerci di noi stessi significa amare 
noi stessi ed accettarci per quello che siamo. 
In una situazione come la tua molte volte si 
rischia di dire “ è più forte di me…non ce 
la faccio. non ci riesco”. No, questo non va 
detto, bisogna piuttosto prendere in mano  
le redini della nostra vita e dire “…lo faccio 
per me, per mia scelta, per stare bene”. In 
ognuno di noi c’è la radice dell’albero che 
noi diventeremo. Non dimentichiamolo: 
la vita chiede sempre il nostro si. La vita 
per essere veramente nostra deve portare la 
nostra firma. Solo cosi potremo scoprire la 
gioia di vivere. 

Metua
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schiarisce o si nasconde, che diventa fredda 
o calda. Io sono la mia luna, nulla più, nulla 
meno. 

Oggi è anche il compleanno del mio papà, 
24 luglio di un sacco di anni fa, butto l’oc-
chio lassù tra cielo, luna, stelle e m’immagi-
no qualcosa di strano, quel vento che mi ar-
riva addosso che altro non è che il suo soffio 
d’amore, torte a ridosso di tempi e spazio, e 
io che sono qui e lo sento da sempre come 
la mia coperta, da tenermi stretta nel mio 
zaino e immaginarmelo che mi ascolta, mi 
copre le spalle e mi ripara. Ogni tanto butta 
un occhio o lo chiude, lo so, sorride e porta 
pazienza.

Ci sono persone che non occorre avere 
mai conosciuto per portarle addosso, den-
tro e dappertutto, basta lasciarle entrare 
nell’anima e la voce, il corpo, si formano da 
soli. Ci sono persone che non occorre aver 
mai visto, basta sapere che hanno avuto un 
volto e mi hanno buttato nel mondo per sa-
pere che basta e avanza.

Ci sono persone che nascono per starti 
vicino da un’altra parte e diventano eterni 
solo a saperne il nome.

Oggi è il compleanno del mio papà che io 
m’immagino diverso ogni giorno a seconda 
del mio umore, da sempre, da quando sono 
nata.

Così un giorno di tanti anni fa ho deciso 
di immaginarmelo nel mio zaino e lui viag-
gia con me, due mani attorno al collo, ad 
abbracciarmi, sempre. Che la distanza tra 
cielo e terra è solo questione di spazio ma 
noi non siamo spazio e nemmeno tempo, 

quindi è come fosse qui. 
Come la luna, in questi giorni sono 40 

anni che l’uomo ci ha messo piede, io non 
c’ero 40 anni fa ma non ci ho mai dato molto 
peso a quel piede sulla luna, o forse ci ho 
dato il peso inverso, tutti a immaginarsi la 
luna come il punto di arrivo di chissà che 
scoperta, esseri colorati o con due antenne 
sopra, essere intelligenti o meno. E invece 
no, sassi, freddo e basta. Che bello, il caldo 
siamo noi, il corpo siamo noi, noi che cer-
chiamo sempre altri spazi, altre terre, altri 
confini. Lei invece ci si è mostrata come ci 
si mostrano tutte le cose che non ci possono 
appartenere, lassù in cielo, a guardarci e 
guardare. A illuminare le notti buie, a farci 
innamorare o buttarci lo sguardo quando 
serve o quando non c’è nient’altro. Ma il re-
sto siamo noi, in carne e ossa, cuore e san-
gue e tutto il resto. La vera scoperta siamo 
noi, con la luna storta quando capita o con 
la luna in cielo quando serve. Noi sotto a 
camminare e vivere dentro il nostro mondo 
che rimane il più bello e non m’interessa co-
noscerne altri, faccio fatica già a conoscere 
me. 

Stamattina il cielo era talmente azzurro 
e limpido che mentre mi infilavo in auto su 
per la valle Seriana ho avuto la sensazione 
di essermi rivestita di cielo, infilata come 
a buttarci dentro gli occhi e l’anima, in ap-
nea, col paradiso addosso a farmi da vesti-
to, che le distanze esistono solo in numeri. 
Auguri papà, auguri luna. 

Aristea Canini

tutti molto educati e attenti. Samuele vede 
molti visi sconosciuti, alcuni più familiari, 
ma soprattutto non perde d’occhio i visi del-
la mamma e del papà perché così è sicuro 
che non gli potrà accadere nulla di male.

Tutte quelle persone allineate e raccolte 
sembrano interessate a qualcosa che acca-
de là davanti, a tratti  parlano all’unisono, 
oppure intonano canti e poi ci sono momen-
ti di silenzio dove non succede nulla. 

Chissà cosa stiamo aspettando, forse si 
chiede Samuele, ma tanto vale mettersi 
tranquilli e allora si guarda intorno  sgra-
nando gli occhioni curiosi e un po’ spaesati. 
Quando incrocia qualche sguardo si accorge 
che fa nascere un sorriso che subito ricam-
bia.  Dopo un po’ però comincia ad anno-
iarsi. La cosa sembra andare per le lunghe, 
non è mai stato tanto tempo fermo in un 
posto.

Per fortuna adesso la scena cambia. Sa-
muele sale qualche gradino in braccio al 
papà con la mamma e la nonna al seguito. 

Da lassù è tutta un’altra vista, ora sì che 
può guardarsi in giro a suo agio. Quella 
casa è veramente enorme, mai vista una 
così e piena zeppa di persone che sembrano 
guardare tutte nella sua direzione, anzi, è 
proprio così, hanno tutti gli occhi puntati 
su di lui e su un’altra bambina nuova che 
si accorge di avere di fronte in braccio alla 
mamma e che sembra essere lì per lo stes-
so, sconosciuto motivo.

Cosa avranno tutti da guardare? Siamo 
proprio così buffi? 

Ma la sua attenzione viene subito attrat-

ta da uno sconosciuto vestito in modo un po’ 
strano che si avvicina e parla rivolgendosi 
a lui. Anche la mamma e il papà parlano 
spesso con lui e Samuele qualcosa comincia 
a capire, ma di cosa dice questo sconosciuto 
non capisce una parola. 

Che lo stia rimproverando? A un tratto si 
avvicina e lo unge sulla fronte. Sempre più 
strano. E infine gli versa anche dell’acqua 
sulla testa.

Samuele non sa più cosa pensare e guar-
da con occhi interrogativi la mamma che 
però sembra tranquilla. Il papà pure. Vuol 
dire che va tutto bene. Tanto vale schiaccia-
re un pisolino.

Finalmente si torna a casa. Ma anche 
casa è piena di gente, meno di prima ma 
questi non sono così ordinati, mangiano, 
bevono e fanno un po’ di confusione. E tutti 
che lo pigliano in braccio, se lo spupazzano, 
lo riempiono di baci e vogliono farsi fotogra-
fare con lui. Chissà poi perché, a Samuele 
non sembra di aver fatto nulla di eccezio-
nale.

Poi arriva il latte e finalmente si rico-
mincia a ragionare e a fare cose normali. 
Tutta quell’agitazione gli ha messo addosso 
appetito. E anche un bel po’ di stanchezza 
perché Samuele, finito il suo biberon, si ad-
dormenta subito e sogna una strana ceri-
monia dove lui è al centro e tutti intorno 
a rendergli omaggio. Un po’ come un Gesù 
bambino.-

Nagual

quando sul divano ci porta-
vo qualche morosa che ave-
va i capelli diversi da quella 
del mese… non esageriamo, 
dell’anno prima. “E adèss, 
che fai?” (e adesso cosa fan-
no?). Già, che fanno, che 
facciamo adesso? Anni dopo, 
un giorno che si era confuso 
i pensieri, se n’è andato di 
casa portandosi dietro chia-
vi immaginarie di paradisi 
perduti. 

E il telecomando. Lo ab-
biamo fermato sulla stra-
dina che porta al cimitero. 
Aveva il sorriso svaporato 
di chi ormai in un mondo 
così non ci si ritrova più, 
nei cunicoli delle miniere 
trovava sempre l’uscita, ma 
in un mondo così virtuale 
aveva perso il dono della 
conoscenza del vero e del 
falso, del bene e del male. 
“La luna l’è ona lampadina 
tacata in sul plafun e i stell 
paren limon traa in dell’ac-
qua e mi son chi, ‘nsul mar-
ciapee che cammini avanti 
e indreé, Lina, e me fann 
mal i pee, Lina!”. La luna e 
la Lina, una vocale che non 
fa differenza quando riesce 
ad abbinare i sogni di una 
vita.

*  *  *
Giovani del niente. Be-

vono non perché gli piace 
e nemmeno, ahimé, per 
dimenticare, perché non 
hanno (ancora) nulla da di-
menticare. Hanno il vuoto 
dentro e cercano di riem-
pirlo e il liquore brucia ma 
non riempie. Le leggi non 
servono, non c’è nemmeno 
il gusto della trasgressione 
di quando noi fumavamo i 
ligabosch, solo indifferenza. 
Partono bevuti per mettersi 
alla pari: se tutti decides-
sero di non bere sarebbero 
ugualmente alla pari. Ma 
non si fidano. Se solo riu-
scissimo a riempirgli il vuo-
to, non ci sarebbe bisogno di 
fargli trovare un mondo in 
cui gli adulti sono permis-
sivi con se stessi e severi 
(a parole) con loro. Non c’è 
più traccia di conflitto ge-
nerazionale. Non vogliono 
comandare niente. Gli adul-
ti devono essere bersaglio 
della voglia di cambiamen-
to. Stiamo allevando figli 
che non vedono possibilità 
e non coltivano progetti di 

cambiamento. Sono rasse-
gnati a questo mondo, non 
aspirano alla conquista di 
nessuna luna. Sarà la no-
stra (e la loro) maledizione.

*  *  * 
Si annuncia una nuova 

piaga d’Egitto, una nuova 
pestilenza. Quando la terra 
non regge più il peso, ribut-
ta fuori i veleni e sfoltisce 
chi la calpesta.

*  *  *
C’erano due giovani del 

mio paese che l’estate la 
passavano al caldo. Un con-
trosenso, andavano contro-
mano, i milanesi salivano 
da noi a cercare il fresco e 
loro partivano per la Libia. 
Là, dicevano, si guadagna-
va bene, un lavoro duro 
che nessuno voleva fare, 
un’estate a pulire forni (il 
termine era vago). 

Un lavoro massacrante 
per le scorie da rimuovere, 
mettevi via soldi anche se 
nei polmoni ti restava qual-
cosa che ti saresti portato 
dietro tutta la vita. Il parà 
ucciso in Afghanistan era 
un volontario. “E’ colpa vo-
stra” hanno gridato i fami-
gliari in faccia ai militari. 
Non c’è più l’esercito di leva, 
nessuno obbliga nessuno ad 
andare in guerra. Perché 
è una guerra, nonostan-
te l’ipocrisia di chiamarla 
“missione di pace”.  Il ragaz-
zo (25 anni) era già stato in 
“missione” in Iraq e Kosovo 
e voleva entrare in polizia. 
Legittime ambizioni, anche 
se la paga in polizia non è 
certo quella di una “missio-
ne”. “La guerra è un lavoro 
sporco, ma qualcuno deve 
pur farla”. Ma chi glielo ha 
fatto credere? Gli eserciti 
popolari sono stati mandati 
al massacro e le innumere-
voli armate, al ritorno, de-
cimate, le si potè contare, 
direbbe il poeta. Adesso è 
una libera scelta di vita (e 
di morte, il cui rischio ma-
gari viene troppo sfumato). 
Non si tratta nemmeno più 
di reclutamento di giovani 
disperati, poveri, senza la-
voro. Famiglie bene che al-
levano figli col mito del rap-
porto di forza: prima o poi si 
incontra sempre uno che ti 
spara per primo, e di que-
sti tempi anche alle spalle. 
I funerali non soffocano né 

il pianto né il rimpianto. 
C’è chi esce di casa per an-
dare al lavoro, un qualsia-
si lavoro che non mette in 
conto la morte, e non torna. 
Figurarsi per chi la morte 
ce l’ha preventivata come 
incerto del mestiere. “Il mio 
debole parere sarebbe che 
non vi fossero né sfide, né 
portatori, né bastonate” ri-
spose Fra Cristoforo a Don 
Rodrigo (che non era un 
prete, a scanso di ignoran-
za). Ma, padre Cristoforo, 
padron mio colendissimo, 
con queste sue massime, lei 
vorrebbe mandare il mon-
do sottosopra. Senza sfide! 
Senza bastonate! Addio il 
punto d’onore: impunità 
per tutti i mascalzoni. Per 
buona sorte che il supposto 
è impossibile”. (“I promessi 
sposi” Cap. V). 

E Padre Cristoforo non 
era un agnellino. Ma quel 
“supposto impossibile” san-
cisce l’impotenza della ra-
gione sulle ragioni della 
forza. (p.b.)

urla dei familiari, distrutti 
dal dolore, mentre cammi-
nano verso il feretro calpe-
stando il terreno, così come 
le autorità al seguito. Poi 
un tonfo, debole e sordo: è 
il presidente della camera, 
che saluta la salma colpen-
do la bara, leggermente, 
con la mano. 
A seguire, il trombettie-

re che suona “il silenzio”: 
un paradosso in termini. 
“Niente rafforza l’autorità 
quanto il silenzio” diceva 
Charles De Gaulle. E’ vero, 
ma sulla pista d’atterrag-
gio, ove nessuno sa perché 
il soldato Di Lisio sia mor-
to, si combatte un’altra bat-
taglia: quella dei silenzi. 
Da una parte quello della 

stampa e delle autorità, 
dall’altra quello del rispet-
to, del raccoglimento, del 
dolore. 
Il secondo prevale sul pri-

mo, ma solamente oggi, nel 
breve periodo, e solo per 
quei pochi uomini che si 
ostinano a credere in un 

mondo differente. 
Da domani, ed il potere 

ben lo sa, sarà di nuovo si-
lenzio: per l’Afghanistan ed 
i soldati, per i familiari ed 
il loro dolore, per la stam-
pa. 
Del loro silenzio nulla più 

si saprà, soffocato e dimen-
ticato dal clamore d’altri 
fatti, anch’essi destinati ad 
essere poi inghiottiti allo 
stesso modo.

Ero chierichetto, anni fa, 
quando prima della messa 
sedevo inginocchiato in sa-
grestia di fianco al parroco, 
poco prima della celebra-
zione. 

Era il momento di racco-
glimento prima della fun-
zione e sopra di noi stava af-
frescato sul muro, da tempo 
immemorabile, ad esortare 
le generazioni d’uomini che 
si susseguivano negli anni, 
il seguente ammonimento: 
“silenzio”, con tanto di pun-
to a seguire. 

Ancora oggi, per quanto 
non creda, cerco quel si-

lenzio, infilandomi a volte 
in una chiesa, ovunque mi 
trovi, per scappare dal ru-
more. 

Un tempo, ero solito per-
correre, da solo, i sentieri 
delle nostre montagne. Mi 
piaceva partire dai paesi, 
salire le montagne lenta-
mente, ascoltare il rumore 
di fondovalle che veniva 
pian piano meno, sino a 
scomparire del tutto. Non 
la vetta, ma il silenzio era 
la conquista. 

Lassù, nel silenzio, era 
facile discorrere con altri 
uomini. La conquista, con 
fatica, del silenzio, crea 
fratellanza.

Infine, un ricordo: una 
volta, invitai un caro ami-
co, che viveva, all’epoca, in 
una grande città, a trascor-
rere un fine settimana in 
montagna. 

La notte non chiuse oc-
chio. Alla mattina mi con-
fessò di non essere riuscito 
a dormire perché spaventa-
to dal silenzio. 

Non era così, in città: gli 
mancava il rumore di fon-
do. 

Il silenzio l’aveva spaven-
tato, lo faceva sentire solo. 

L’uomo è nato per stare in 
silenzio ed il mio caro amico 
si accorse quel giorno d’es-
sere stato derubato, dalla 
degenerazione dell’uomo e 
delle città, di una parte di 
quell’umanità che la natu-
ra tempo addietro, come a 
tutti, gli aveva donato.

Non ho idea di cosa sia 
e perché esista il silenzio. 
Sono tuttavia certo che 
tutto possa essere fuorché 
mera assenza di suono. La 
parola, in confronto, è nul-
la. 

Il silenzio è la migliore 
delle conversazioni. Pro-
prio come quella che avete 
intrattenuto con me oggi, 
leggendomi sino all’ultima 
parola di questo articolo. In 
silenzio. 

Bazarov


